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Sul presidente il Psi adesso è cauto e fa appello alla responsabilità. Altolà del Pri 
La De porta il caso in direzione. Consegnato al Parlamento il testo per Timpeachment 


«Tra picconate e inefficienze 
il paese perde fiducia in se stesso» 

Manne Censìs: 




Ora Cossiga è più solo 

E il Pds presenta i capi d'accusa si autodis^ugge 


Arriva L’italid C* slrctla in una morsa 

■I massa d’aria 

Il Qdp fredda proveniente dall'U* 

6 fdrd dllCOrd crama ha portalo «sottozero» 

• ' ^ » finterà penisola. E nei pros- 

PIU Ti60u0 simi giorni temperatura 

minima media dovrebbe ab* 
ba.ssars] ulteriormente di 
duC'Cjnquc gradi. Piogge o 
neve ovunque, anche .sulle regioni meridionali. Prima onda¬ 
ta d’assalto degli sciatori alle stazioni invernali c alle piste, 
anchcappenniniche Mari molto mossi apagina IO 



La scossa 
è stata salutare 


RINZO FOA 


P arole sante, quelle scritte ieri da Indro Mon¬ 
tanelli neU'editoriale del suo Giornale. Paro¬ 
le certamente rispettose verso Cossiga, ma 
non per questo meno decise nel dargli, fin 
dal titolo, un «alti* c nel consigliargli di ripor¬ 
re il piccone, prima che tutti finiscano per 
essere contagiati dal diritto di imbracciarlo. Sono parole 
misurate e consìgli preoccupati che vengono da uno dei 
pochi grandi sa^i rimasti in questo paese. Tanto più mi 
ha colpito, allora, un passaggio di queircditorialc che 
cito testualmente: «L'cn. Ctechetto non ha in mano mol¬ 
le carte per giocare airincriminazionc del cafx} dello 
Stato. Ma è lei. Presidente, che ora gliele fornisce chia¬ 
mando i carabinieri a giudici ed arbitri di falli e situazio¬ 
ni che non li riguardano». Mi ha colpito questo passag¬ 
gio perché tocca, in modo davvero insospettabile, un 
punto decisivo di questa fase della crisi italiana. È il fatto 
che la decisione presa dal Pds - per quanti dubbi abbia 
incontrato e per quante opposizioni abbia sollevato an¬ 
che tra chi è schierato su un fronte riformatore - ha avu¬ 
to già in partenza il merito dì modificare i connotati di 
uno scontro politico ed istituzionale che stava diventan¬ 
do una pura e semplice deriva verso la disgregazione.- 
Ha avuto, cioè, l'effetto di chiamare, nel giro di pochi 
giorni, tutti i protagonisti di questo scontro a cominciare 
a scoprire le carte. In un'accelerazione progressiva - 
questo 6 vero - della crisi, con la punta drammatica rag¬ 
giunta nelle ore successive al pronunciamento del Co- 
cer del carabinieri, ma soprattutto rendendo più chiaro 
che il senso del conflitto aperto non Investe solo questo 
o quel partito, questa o quella zona dell'opinione pub¬ 
blica. questo o qui?!settore dollol-ititiizionl m.i l'insieme 
della piospetiiva che questo paese potrà darsi, oltre la 
stretta In cui vive e che vivrà ancora nei prossimi mesi. 
Ora è davvero difficile' dite che l'avvio della procedura 
per {'impeachment non abbia dato una scossa salutare, 
non abbia posto allo stesso presidente Cossiga e ai par¬ 
titi un problema di chiarezza. In primo luogo verso la 
gente. 


C y é o no adesso all'ordine del giorno in modo 
' più netto t'esigenza del rispetto delle rego¬ 
le? Non colpisce che nel giro di poche ore - 
accanto all'autorevole •alt!» di Montanelli - 
lo stesso Psì, cioé uno dei settori maggiori 
del «partito del presidente», si sia sentito ob¬ 
bligato a invitare tutti, Cossiga compreso, al silenzio? E 
che l'on. La Malfa ieri si sia finalmente deciso a rompere 
gli indugi, avvertendo il presidente stesso che ormai «sia¬ 
mo ai limiti»? In altre parole con il passar dei giorni, da¬ 
vanti alle reazioni del capo dello Stato, ormai ossessiva¬ 
mente offensive verso i dirigenti del '‘ds, davanti a quella 

g rande confusione sotto i[ cielo» <9 cui ha parlato ieri 
'axi, davanti ai pericoli di una disgregazione più ampia 
che tutti ormai scorgono, dopo l'avvertimento venuto 
dal Cocer dei carabinieri, si fa strada la consapevolezza 
di una risposta capace di porre fine alla logica dello 
smantellamento dello Stato, quella che pud [Urtare, al 
di là delle intenzioni, agli sbocchi più imprevedibili. Che 
questa consapevolezza cominci a toccare il mondo po¬ 
litico nel suo insieme, dalle forze riformatrici al «ventre 
molle» della De, è importante. Anche se viene dopo la 
consapevolezza che già affiora nella società, in quella 
società che già produce i suoi anticorpi al leghismo, 
quando si organizza per resistere alla malia o per co¬ 
struire nuovi strumenti di risposta .sociale e civile. Quella 
.società che stenta ad apparire in una radio e in una tv 
occupate dal Quirinale, ma che ha già |x>sto il problema 
decisivo del rispetto della legalità per costruire nuove re¬ 
gole. 


«Per il cinema» 
Gran consulto 
alla convention 

MICHELKANSKLMI ALBERTO CRBSPI 


■■ ROMA. Si ò aperta ieri a 
Roma la convention del Pds 
•Per il cinema». Un titolo co¬ 
raggioso c contro corrente (lo 
hanno sottolineato in tanti) 
per una «due giorni» luna dedi¬ 
cala ai problemi della cinema- 
togralia italiana, ina aperta a 
tematiche politiche e culturali 
anche più ampie, come ha di¬ 
mostrato l'intervento di Achille 
Occhetlo. Il .scgrclario del l’ds 
ha invitato il mondo del cine¬ 
ma a partecipare alla ■batta¬ 
glia per la democrazia, alla di¬ 
fesa della libertà coslituzionalc 
in corso in questo momento 
nel paese». In precedenza, do¬ 
po l'apertura dei lavori con la 
relazione di Ettore Scola, ave¬ 
vano parlalo Gianni Borgna, il 
presidente della Rai Manca 


(che ha riconosciuto l'esigen¬ 
za di correttivi per la legge 
Mamml), il ministro del Turi¬ 
smo e spettacolo Tognoli, il 
presidente tIcll'Agis Badini, c 
lami, tanti altri. l.'Arision era 
stracolmo, si può dire fin d'ora 
che la convention è stala un 
successo, per quantità e quali¬ 
tà di partecipazioni: c era, let¬ 
teralmente, mezzo cinema ita¬ 
liano. Presenti Ira gli altri Berto¬ 
lucci. Bellocchio, i Taviani, Ro¬ 
si, Lina WertmQller e tanti altri. 
Kederico Pcllini ha inviato un 
messaggio di adesione. Oggi 
.seconda giornata: in program¬ 
ma le videoinlervisle con II mi¬ 
nistro francese della Cultura 
Jack Lang c con alcuni cineasti 
Usa. Chiuderà i lavori Walter 
Veltroni. 
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Cossiga attacca ancora il Pds c parlando di «provoca¬ 
zioni» di Palazzo Chigi smentisce che Andreotti si voles¬ 
se dimettere per il caso Cocer. Ma le sue ultime esterna¬ 
zioni sembrano isolarlo. Mentre i parlamentari del Pds 
rendono note le motivazioni dell'impeachment, anche 
La Malfa prende le distanze: «Siamo al limite, parla 
troppo». Anche Craxi sembra cambiare atteggiamento 
e rivolge a tutti un invito al senso della misura. 


STEFANO BOCCONETTI BRUNO MI8ERENDINO 


■■ ROMA. C'é .stala «una pro¬ 
vocazione politica da parte di 
ambienti di palazzo Chigi», f. 
questa l'ullima esternazione di 
Francesco Cossiga che a non 
meglio idcntilicali provocatori 
attribuisce il «falso» delle di¬ 
missioni minacciate da An- 
dreotli per il contrasto col Qui¬ 
rinale sul Cocer dei carabinie¬ 
ri. Il prcsidcnic ha parlato ieri a 
una trasmissione di Giuliano 
Ferrara, attaccando nuova¬ 
mente il Pds e i «giuristi di pa¬ 
lazzo» che lo criticano. Ma 
Cossiga sembra ora più isola¬ 
lo. Mentre i parlamentari del 
Pds .spiegano i contenuti della 
me.ssa in stato d'accusa, anche 
Izi Malfa c Craxi sembrano 


eaiiibiare alteggiuincnlo. il se¬ 
gretario repubblicano dà un 
giudizio più negativo del pas- 
.sato: «Slamo al limile - afferma 
- il presidente parla troppo». 
Craxi, pur mettendo sullo stes¬ 
so piano lo picconale del Co- 
ccr c lo sciopero dei magistra¬ 
ti, fa un appello alte responsa¬ 
bilità. rivolto espressamente a 
tutti, capo dello Stalo compre¬ 
so. Occhetlo aflerma: «Ora sia¬ 
mo mono soli». Anche nella De 
frtittanto crescono i mugugni 
contro il presidente. Martedì si 
riunirà la direzionechc potreb¬ 
be mettere all'ordine del gior¬ 
no proprio là situazione dei 
rapporti col presidente. 


ALLEPA0INB3«4 


Militari 
in esubero 
I perché 
del malessere 

ROSCANi TUCCI 

I^JMA Da una parte c'é 
il Cocer dei carabinieri. Dal¬ 
l'altra il malessere dei milita¬ 
ri. Non .sono la stessa cosa, 
ma si toccano e rischiano un 
pericoloso cortocircuito. Che 
succede nelle forze armale? 
Molli i problemi veccfii, mol¬ 
lissimi quelli nuovi. Comin¬ 
ciando dal fatto che nell'ulti¬ 
mo anni ventimila militari so¬ 
no stati trasferiti in condizio¬ 
ni difficili, senza alloggi e in 
caserme vecchie c disagevo¬ 
li. Ora arriva il «nuovo model¬ 
lo di difesa». Non c'é più il 
nemico e ventimila tra uffi¬ 
ciali c sottufficiali sono di 
troppo. I perché della frustra- 
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L'Italia non vuole più costruire, perché non crede 
più nelle istituzioni, nei partiti e in se stessa. Viviamo 
in un paese che punta alla de-costruzione e dà pic¬ 
conate al sistema. Il venticinquesimo rapporto Cen- 
sis descrive un'Italia senza speranze e senza virtù, 
edonista ed oblativa, che non punta più al suo svi¬ 
luppo, ma si accontenta di quello che ha. Il rimedio 
sta nella «severità di patria» e nelle « medie virtù». 


RITANNA ARMENI PIETRO STRAMBA-BADIALE 


Clamorose 
dissociazioni 
nel Pds 
di Milano? 


liuto Fiero Borghini. disposto 
tc» una maggioranza con il Psi 
giontana, é invece disponibile 
tito perché -cambi rotta». 


Clamorose dissociazioni 
nella Quercia milanese'? L'i¬ 
potesi é emersa len, durante 
un incontro promosso clal- 
l'ald riformista per illustrare 
la pro|rria dissociazione dal¬ 
la linea adottata dal Fds jiul- 
la crisi al Comune, 'l'ra gli al¬ 
tri per l'ala -dura» é inlcrve- 
ad appoggiare •invidualmeii- 
e la De. I7ala «morbida», m.ig- 
a lavorare all'interno del par- 
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ROMA. L'Italia non crede 
più. Punta alla «decoslruzio- 
ne». E dà picconate al sistema 
Il Censis fa un'analisi impieto¬ 
sa della situazione sociale e 
descrive un oaese che non 
vuole più migliorare e miglio¬ 
rarsi. senza speranze e senza 
virtù , che ha rinunciato a vin¬ 
cere. che si accontenta di 
quello che ha , che è in parte 
edonista in parte oblalivo. -Al 
credere - scrive il Censis - sì è 
.sostituito il demone della dc- 
co.struzione, il gusto di dare 
piccoiiate.la voglia «di smon¬ 
tare lutto' l'assetto dei costitu¬ 
zionale, i partili di massa, i 
grandi sindacati, gii ordina¬ 
menti regionali». Un forza de- 


costruttiva «elle prima veniva 
dai movimenti che insediava¬ 
no dal basso le Istituzioni oggi 
scende dall'alto più che salire 
dal bassi3.,.». Fra le cause di 
lutto ciò la •perdila dei poli» la 
fine di quei principi, gerarchie 
e valori nella cui .scella si defi¬ 
nivano gli individui c anche la 
società, l-'ra i rischi: lo Stato e 
le burocrazie che si rafforza¬ 
no, la morte di parlili, sinda¬ 
cali e autonomie, la spinta al- 
l'appropiiazione, le lotte fra- 
, Iricide. Fji i rimedi? «La .severi¬ 
tà dì patria» che si conlrappo- 
ne alla tradizionale « carità di 
patria» e l'esercizio delle -me¬ 
die virtù». 


Maastricht: l>c critiche di Jacques Dclors I 

' progetto di Unione curo- 

PflUlo pea rendono furioso TElLseo ' 

Hi iill e la paura di un falli* 

^ II* , mento a Maastricht cresc<* al 

TdlllinCnTO punto che nelle ultime ore 

anche la conacca Gran Ere* 
ttignQ laHcia messaggi di¬ 
stensivi' «1^ formula dell’o* 

I pting oul generalizzato ai 12 per la moneta unica non sarà 
I un problema, ci accontenteremo di un protocollo aggiunti- 
I vo che riguardi solo noi». Spadolini: «Strasburgo non na un 
ruolo adegualo» _ apagina 1 3 

Un tir È bastalo un incidente, awe- i 

CI muac/*ia peraltro la scorsa notte, 

SI rovescia pur mandare in tilt il Iraiiico 

A a RomS romano per tutta la giornata 

A SI .eaAf ^ ftlàlialo in 

I e II caos una galleria della langcnzia- 

! le che porta all'autostriida 

I Roma-L Aquila, OSlnjCndo 

le due carreggiate. Con il 
passare delle ore l'ingorgo ha raggiunto il centro della citlii. 

Lii galleria é stata riaperta dopo lo )9 di ieri. L'assessore co- 'i 
munale al tralfico, interpellato in serata: «Incidente? Quale ' 
incidente?» aule pagine 10«23i 
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n governo «salva» 
Tequo canone 
Non sparirà più 

Poche righe nella legge di modifica dell'Invim «salve¬ 
ranno» l'equo canone. Avrebbe dovuto es.sere abolito 
con l’entrata in vigore dei nuovi estimi catastali - e 
cioè dal primo gennaio '92 - ma non sarà cosi. Prote¬ 
ste dei piccoli proprietari, il ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci, Prandini, dice di non saperne nulla. Kinanziaria: 
slittano ancora i tempi di approv^tzione. Lottizzati gli 
handicappati da assumere nel pubblico impiego. 


«Quella notte a Palm Beach avevo le finestre aperte ma non ho sentito urlare nessuno» 
Emozione in aula per la rievocazione deirassassinio di Bob. Un errore deH’accusa? 

Ted Kétinedk «Non vidi, non so» 


RICCARDO LIOUORI 


Chiuso il lungo e drammatico capitolo dell’interroga- 
torio della vittima, il processo di Palm Beach ha visto 
l’entrata in scena di un altro grande protagonista: Ted 
Kennedy. Del fattaccio il senatore non ha saputo nulla 
fino a quando, la mattina del lunedì successivo, è ri¬ 
partito dalla villa di famiglia per tornare a Washington. 
Tutto qui. Le finestre della sua stanza da letto erano 
aperte maTed non ha sentito neppure un grido. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ ROMA. «Con la entrala in 
vigore dei nuovi c.stimi calasla- 
II deve considerarsi decaduta 
la legge 392». Con queste paro¬ 
le, nel 1978. la legge sull'equo 
canone decretava la data della 
sua «morte». Appena entrali in 
vigore i nuovi estimi, appunto. 
Ma non sarà cosi, i valori cala- 
siali partiranno dal prossimo 
primo gennaio (dopo tredici 
anni...), l’equo canone perù 
non sparirà, Nella nuova leggo 
sull'lnvim poche righe me.s.se 


in (ondo all'ultimo articolo 
abrogano quel pa.ssagglo della 
noimaiiva sull’equo canone. 
Non se ne era accorto pratica¬ 
mente nc.ssuno, neanche il mi¬ 
nistro dei l.avori Pubblici Pran¬ 
dini (almeno cosi dice). Forti 
prole.stc dei piccoli proprietari 
di case. Continua intanto, a ri¬ 
lento, la kerme.ssc della Finan¬ 
ziaria. Rcintrodotla la chiama¬ 
ta nominativa per gli invalidi 
civili da assumere nella pubbli¬ 
ca amministrazione. 


BNF.WY()RK. Presentandosi 
nella gabbiclla dei tc.stimoni 
nella sua miglior forma Te<l 
Kennedy ha rivelato una verità 
risaputa eppure evidentemen¬ 
te .sepolta sotto il peso della 
storia che porta sulle spalle: la 
•sua partecipazione agli avveni¬ 
menti del 30 marzo é stala, da 
un punto di vista lalluale, di as¬ 
sai .scarso rilievo. Ed in questo 
spirilo egli Ita ieri tranquilla¬ 
mente rispo.sto a tutte le do¬ 
mande. Quella sera ha biis.salo 
alla porta della stanza dove il 


figlio Patrick c Willic si appre¬ 
stavano a coricarsi c li ha invi¬ 
tati ad una uscita notturna. 
Qualclie bicchiere in un locale 
alloHato, un breve ed insìgnllì- 
canlc incontro con l'accusatri- 
ce presentatagli dal nipote. Poi 
li ritorno a casa. Del fattaccio 
nulla. Il scnalore non ha senti¬ 
lo niente, neppure un grido 
anche se tutte le finestre della 
villa erano aperte. Nel corso 
della testimonianza rievocalo 
pure l’as.sa.ssinio di Bob Ken¬ 
nedy. 



I fantasmi dell’awcoto 


OIANNA SCHELOTTO 
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Edward Kennedy 


Terrore nella città storica: Tarmata federale è tornata ad attaccare dal mare e dcdle colline 
Furioso Temissario delTOnu. Gli Usa applicheranno le sanzioni economiche 

Di nuovo bombe su Dubrovnik 


TONI FONTANA 


H Dubrovnik di nuovo nel 
terrore. Ieri nnattina l'armala 
federale ha iniziato un vio¬ 
lento cannoneggiamento, 
dal mare e dalle colline che 
.sovrastano la città, colpendo 
il centro storico, il porto e le 
zone residenziali. 

Drammatico appello all'o¬ 
pinione pubblica Intemazio¬ 
nale delTinviato delTOnu De 
Mistura intrappolato nella 
città dalmata. «Furioso* si é 
detto Cyrus Vance, l’emissa¬ 
rio speciale delle Nazioni 
unitcche ha cosiderato «de¬ 
plorevole» la prosecuzione 
del combattimenti in Yugo- 
slavia in prc-senza delTOnu. 

Bloccata nei pressi di Du¬ 
brovnik una nave noleggiala 


dalla Cee e dal governo fran¬ 
cese con un carico di aiuti 
umanitari. Prosegue Toffensl- 
va federale contro Osijek e i 
contri vicini. 

U dipartimento di Stato 
Usa ha deciso Tapplicazionc 
di sanzioni economiche con¬ 
tro la Jugoslavia giudicando 
«riprovevoli» i prolungati at¬ 
tacchi delTarmata federale 
contro obiettivi civili. 

"Il ricorso prolungato al¬ 
l'aggressione con la forza e 
alTintimidazione contro fa 
Croazia e la Bosnia da parte 
dei governanti serbi c dei lo¬ 
ro alleali -ha detto un porta¬ 
voce Usa -costituisce l'osta¬ 
colo maggiore per una solu¬ 
zione pacifica». 
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Il centro storico di Dubrovnik bombardato dall'esercito federale 


B A proposito del caso 
Kennedy una condanna Tavrei 
già emessa, colpevole. No, 
non il giovane Willy per il qua¬ 
le ò giusto aspettare altre pro¬ 
nunce, ma quella parte di me. 
insidiosa e partigiana, che pre¬ 
tende di decidere con le visce¬ 
re c che sarebbe pronta a so¬ 
stenere che la ragazza ha ra¬ 
gione, che ò sincera, che rac¬ 
conta solo e tutta la verità. 

Sono colpevole perché con¬ 
tinuo a pensare, senza ombra 
di razionalità, che in casi di 
stupro «Toggellività* maschile 
diventa cieca e sorda e solo la 
testimonianza di una donna 
lacerata dal dolore c dall'onta 
subita può essere «misura» dei 
fatti. Che questi non siano 
grandi argomenti io capisco 
da sola, no colgo tutta la peri¬ 
colosità e non nego che il fatto 
di scoprire in me un «sommer¬ 
so» ancora impermeabile alle 
ragioni del garantismo mi crea 
disagio e turbamento. 

Forse quelTespressione 
fredda e scostante del ragazzo 
Kennedy é dovuta solo al ta¬ 
glio .stretto c sottile della sua 
bocca - un dato fisionomico, 
non un tratto da razza padrona 
- e lo schieramento in forze 
delta sua grande famiglia è so¬ 
lo il segno di forti legami d’af- 
(etto, non Tesibizicme di un po¬ 
tere schiacciante e intimidato¬ 
rio. ragazza, infine, potreb¬ 
be essere animala da senti¬ 
menti di vendetta e da ambi¬ 
ziosi disegni. 

Tutto quc.slo mi dico, eppu¬ 
re, anche se mi sforzo di non 
ds.solverla con aprioristiche 
emozioni, sento che quella ra¬ 
gazza è comunque, in questa 
vicenda, la più debole, la più 
esposta E penso alla grande 
macchia grigia che ce tra lei e 
noi quando la tiwù ci collega 
con quel remoto tribunale. Si 
tratta all’apparenza di un sem¬ 
plice ed opportuno accorgi¬ 
mento Ionico per non offrire - 
urbi et orbi - tl viso della giova¬ 
ne donna alla casalinga mor¬ 
bosità dei teleutenti. Ma quella 
fastidiosa ombra scura che ve- 
111 la ragazza violala (o sedi¬ 
cente tale) sembra il simbolo 
mutevole e sfuggente delle 
tante cose più oscure c profon¬ 


de che una violenza .sessuale 
mette in gioco. 

È-quella macchia- un sim¬ 
bolo del iroppK) ampio margi¬ 
ne di dubbio che si insinua 
sempre nei processi p)cr .stu¬ 
pro. dove i! confine tra il vero 
ed il vissuto é così pericolosa¬ 
mente labile ed incerto. È la vi- 
schiosa barriera che ancora 
impedisce ad un uomo e ,3d 
una donna di comunicarsi in 
forma «scoperta» i propri si ed i 
propri no. È infine il nodo di 
contraddizioni c di cquivixi 
che esistono tra la sessualità 
maschile e quella femminjle: 
la prima che ha bisogno, sem¬ 
pre. dell'evidenza schiaccian¬ 
te, la seconda che per sua na¬ 
tura si nutre di allusioni e di 
sensazioni. Gli uomini devono 
ogni volta dimostrare, le don¬ 
ne possono tutt’al più raccon¬ 
tare. Ed ò questo che nei pro¬ 
cessi per stupro rende cosi am¬ 
bigui c sfuggenti le ragioni c le 
colpe, le vittime e gli aggr?sj»o- 
ri. 

Cinque miliardi - dollaro 
più dollaro meno - pare ab¬ 
biano dato 1 Kennedy alTawo- 
calo Ray Black per difenden* il 
proprio rampollo dell'infa¬ 
mante accusa. E francamente, 
per quella cifra il signor FJiack 
avrebbe potuto sforzarsi un 
po’ di più che chiedere in aula 
alla signora il «grado» di erezio¬ 
ne del presunto ‘tupratore al 
momento dei tatti. «Non ricor¬ 
do» ha detto in lacrimo, c in 
qu'isto almeno le si dovn'blx* 
credere perché nel corsodi un 
rapporto erotico, consensuale 
c; no. la «misura» dell'erezione 
é un problema centrale per gli 
uomini. Ix* donne, .specie se 
stanno subendo violenza \.K}- 
Irebbero aver altro a cui pensa¬ 
re che la qualità della di lui 
prestazione, Ecco ancora la 
macchia grigia delTincom- 
prcnsionc c dclTincomunica- 
bllità- Black interroga una don¬ 
na con linguaggio, cultura e 
fantasmi da uomo. 

Tra pochi giorni ci sarà il 
verdetto e. forse, giustizia sarà 
fatta. Ma non basterà nemme¬ 
no questa s(*ntenza, quale che 
sia. a cancellare Tomhra grigia 
che ancora incombe .sugli uo¬ 
mini e le donne, e sul loro bi¬ 
sogno di amarsi 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


I>oga: muoversi 


LUIOICANCRINI 

S i è tenuto nei giorni storsi a Zungo, I incontro 
con le città europee che hanno deciso di con¬ 
frontarsi in modo nuovo con il problema della 
tossicodipendenza Al cartello dei parteci- 
panti iniziali (Zungo, Francoforte Amster¬ 
dam Liveipool in particolare) altre città han 
no adento fra cui Milano e Bologna che ospi¬ 
terà il prossimo incontro di qui ad un anno 
Molte ed assai interessanti sono state le testi 
monianze rese intorno ed un problema la cui 
gravità cresce di anno in anno delincando un 
fronte, quello degli amministraton locali inca- 
ncati dell organizzazione e della gestione dei 
servizi, che prende le distanze in modo pro¬ 
gressivamente più netto dalle politiche re¬ 
pressive su CUI continuano ad onentarsi le 
scelte dei governi nazionali sulla base di 
un’esprenenza estremamente concreta quel¬ 
la di chi ha a che fare ogni giorno con il tossi¬ 
comane, con I SUOI problemi, con i problemi 
che la sua scomposta fragilità pone ogni gior¬ 
no alla comunità di cui fa parte 
Affrontato c discusso da punti di vista mol¬ 
to diversi (sanitano economico, morale e fi 
losofico) li nodo da sciogliere è stato ancora 
una volta quello degli atteggiamentida tenere 
nei confronti della persona che si droga e che 
non ce la fa ad accettare un programma di 
cambiamento Del tossicomane che non si 
pente, cioè, o che non si sente in grado (an¬ 
cora) di affrontare II cammino della reden¬ 
zione promesso dalle comunità terapeutiche 
o della guangione cercata nei servizi in grado 
di sostenerlo con una psicoterapia accettan¬ 
do in pieno, invece le abitudini, i nschi e la 
confusione trasgressiva che caratterizzano lo 
stile di vita di una subcultura emarginata e mi- 
nontana. Sappiamo molto poco in realtà di 
questi tossicomani o di queste fasi delia vita 
dei tossicomani dopo che il grande sogno dei 
volontan scesi nelle strade per aiutarli all ini¬ 
zio degli anni 70 si è trrisformato nella realiz¬ 
zazione di strutture aperte solo al tossicomani 
che ci vanno Ed è di questo poco che sappia¬ 
mo che soprattutto si è discusso a Zungo ot¬ 
tenendo informazioni di grande interesse de- 
gii espenmenti più importanti che sono stati 
indotti finora 

n Olanda, pnma di tutto, dove i programmi 
basati sulla distnbuzione sulle piazze di far 
maci sostituitivi e di strumenti utili alla pre¬ 
venzione delle malattie infettive (notizie, si- 
nnghe, profilatuci) hanno già portato ad una 
u)v«nione di tendenza nelle statistiche sulla 
diffusione dell'Hiv in aperto contrasto con la 
tendenza prevalente negli altri paesi c dove la 
legalizzazione di latto detta vendita didroghe 
leggere ha determinato una inversione di ten¬ 
denza a livello dei consumi per cui si venfica 
oggi che gli adolescenti olandesi ne usano di 
meno del loro coetanei americani e francesi 
A Zurigo, in secondo luogo, dove l'espienenza 
della zona franca per il consumo delle droghe 
pesanti munita di strutture sanitene per la 
prevenzione e peni recupero ha dimostrato la 
illusonetà delle soluzioni settonali ma ha con¬ 
sentito di condurre una indagine accurata 
sulla spesa reale dei tossicomani intenti a 
procurarsi droga e sul modo in cui essi si pro¬ 
curano denaro documentando I enormità 
delle somme che spendono ma documentan¬ 
do anche che solo il 10% di loro mette in ope¬ 
ra comportamenti delinquenziali o trasgressi¬ 
vi e mettendo in grave difficoltà, sulla base di 
questi dati, l’idea tanto cara alla stampa e al 
grande pubblico della pericolosità sociale dei 
tossicomani A Liverpool finalmente, dove il 
potenziamento dei programmi farmacologici 
di mantenimento e l'uso, al loro interno, del¬ 
l'eroina ha inciso positivamente, nducendo- 
lo, sul commercio illegale ma non ha modifi¬ 
cato di molto i nsultali del trattamento 
Sin qui i dati che costituiscono, senza alcun 
dubbio, un sostegno importante dal punto di 
vista scientifico e culturale, per I idea di chi 
spinge, nel Parlamento e nel paese, verso una 
discussione laica, in tempi brevi di quella «ra¬ 
gionevole proposta di spenmentazione» illu¬ 
strata da Manconi su cui convergono le posi¬ 
zioni degli operaton più impegnati nel pub¬ 
blico e nel privato sociale e I iniziativa politica 
del Pds e degli antiproibizionisti Mettendo, 
Ira parentesi, per il momento, l’altra discus¬ 
sione quella sulle grandi scelte da fare a livel¬ 
lo nazionale ed intemazionale a proposito di 
traffici e di prevenzione Non per sottovalutar¬ 
ne l’importanza ma per muoverci, come cre¬ 
do sia giusto lare sul terreno concreto delle 
cose possibili ora e qui 



L’atto di accusa di Karl Popper contro Andrej Sacharov (divide storici e intellettuali 
Le opinioni di un ex consigliere personale di Krusciov e di uno storico delle idee 


Buriatsl^: «Costau la Big Bomb 
ma dopo è diventato un eroe» 


Tra cittadini, partiti 
e istituzioni 

non c’è più vincolo etico 


CARLO CARDIA 


Elena Bonner la vedova di Andrej Sa 
charov, respinge con sdegno le accuse 
mosse da Karl Popper aH’attività del fisi¬ 
co nucleare sovietico fino al 1961, nel¬ 
l’intervista pubblicata giovedì scorso, 
suH’Unità In una dichiarazione alla «Re¬ 
pubblica», la donna che fu al fianco del 
dissidente in una durissima battaglia per 


la democrazia afferma che lo stesso tipo 
di accuse fu discusso già prima dell as- 
segncizione del Nobel per la pace a suo 
manto e fu ripreso dal «Giornale stonco 
militare», che definisce una delle pubbli¬ 
cazioni «più fasciste di tutta l’Urss» Sullo 
stesso argomento abbiamo intervistato 
FedorBurlatsky e Alberto Hirschman 


■■ MILANO Fedor Burlatsky 
tra il I960 c il 1964 fu al fianco 
di Nikila Kruscev fu il suo 
speechwnter fu suo consiglie¬ 
re Visse a slretlo contatto con 
il vertice del Cremlino la crisi 
dei missili a Cuba É uscita ora 
in inglese la sua biografia del- 
I uomo che guidava I Urss 
quando si giunse a un soffio 
dalla guerra nucleare, nel 1962 
(«Khmshchev and thè First 
Russian Spnng The Era of 
K through thè Eyes ol his Advi 
ser» Weidenfeld and Nicolson 
Lzindra 1991 «Kniscev e la pn¬ 
ma pnmavera russa L era di K. 
attraverso gli occhi del suo 
consigliere») É sicuramente 
una tra le persone più informa 
te su quella vicenda Burlatsky 
si definisce un liberal, per quel¬ 
lo che questa parola significa¬ 
va negli anni di Kruscev, poi di 
Breznev poi di Gorbaciov, 
cioè un nformatore Lo abbia¬ 
mo raggiunto al telefono in 
North Carolina Burlatsky è sta 
to direttore della «Literatumaia 
Gazeta» ora lo si trova spesso 
nelle università amencane per 
lo più a Washington dove la¬ 
vora al Kannon Instilule, nel- 
I ambito del Woodrow Wilson 
Center Ci aspettavamo che. 
davanti alle temblll parole del 
filosofo viennese Burlatsky ar¬ 
retrasse inomdito invece non 
è cosi Insiste molto sull impor¬ 
tanza politica e morale del «se- 
condo“ Sacharov per la Russia 
di oggi ma sul «pomo» aggiun¬ 
ge qualche elemento a favore 
delle lesi poppenane Pnma di 
tutto vuole però respingere 1 1 - 
dea, avanzata nella Intervista 
all Unità dal filosofo viennese, 
che rUiss nel 1962 meditasse il 
•pnmo colpo» nucleare contro 
gli Usa «Kruscev non ha mai 
avuto in mente il pnmo colpo. 


pensava soltanto all obbiettivo 
di raggiungere la pantà cioè la 
possibilità del secondo colpo 
per la semplice ragione che gli 
Stati Uniti avevano sistemato 
stazioni di missili con testate 
nuclean in Turchia, e in altri 
paesi molto vicino ai confini 
sovietici, mentre noi potevamo 
usato soltanto missili strategici 
Per questo decidemmo di mot 
tero 1 missili a Cuba» Burlatsky 
ritiene autentiche le memorie 
di Kruscev quel «Remembers" 
su CUI Popper fonda parte del 
suo ragionamento c infatti le 
usa ampiamente nella sua bio¬ 
grafia Conferma cosi il fatto 
che Kruschev pensò all opera 
zione cubana durante una visi¬ 
ta in Bulgana meditando sul 
fatto che di là dei confini tur¬ 
chi, cosi vicini, c’erano le testa¬ 
te nuclean amencane. e che 
da poco SI era concluso il test 
definitivo della bomba all idro 
geno di Sacharov 

A Burlatsky chiediamo che 
idea SI è fatto del ruolo di Sa 
charov allora, quello per cui 
Popper gli addebita responsa 
bllltà cnminali «Sacharov non 
fece certo u n lavoro buono n 
sponde quando realizzò la 
bomba all idrogeno perchè 
sapeva che Oppenheimer ave 
va nfiutato di fare quella bom 
ba per gli Stati Uniti Solo Tel 


QIANCARLO BOSETTI 

ler aveva appoggiato quell i 
dea Ciononostante Sacharov 
la fece e quella fu una su.i re 
sponsabilità personale» Su 
questo «personale» Burlatsky 
insiste facendo pensare che le 
cose non dovevano necessa¬ 
riamente andare cosi che vi 
era un margine (valutato da 
un uomo che allora slava ac 
canto a Kruscev) perchè la Big 
Bomb non si facesse In questo 
margine dunque il ruolo di 
Sacharov sarebbe stato deter 
minante 

Quanto al fatto che Sacha 
rov SI sarebbe occupalo del 
problema tecnico di come tra 
sportare questa bomba sugli 
Stati Uniti Burlatsky afferma di 
non saperne nulla Me lei ha 
Wto le Memorie di Sacharov’ 
«SI le ho lette ma evidente 
mente questo passaggio mi è 
sfuggilo lutlasna il libro rac¬ 
conta le enormi responsabilità 
che lui portava per il progetto 
della Big Bomb Racconta an¬ 
che all opinione pubblica che 
egli dette a Kruscev il consiglio 
di non proseguire nei test nu 
clean, che tentò di dissuader¬ 
lo, ma IO non ci credo» Perché 
non CI crede’ «Perché io so che 
Sacharov sosteneva i test nu 
clean U sosteneva, questo lo 
so Allora in qualche misura 
mi pare che lei concordi con le 


accuse latte da Popper «lo 
penso soprattutto alla respon 
sabilità che si è assunto di fare 
la Big Bomb Non so di questo 
piano di trasporto con il siluro 
non so se fosse coinvolto in 
questo perché era un progetto 
veramente tembile Sulla grave 
responsabilità di Sacharov so 
no pienamente d accordo con 
Popper Si tratta di una respon 
sabilità particolare che ha non 
solo verso I Unione sovietica 
ma verso tutta I umanità» 6 la 
pnma volla che dice queste 
cose Mr Burlatsky’ «Ho parlato 
di questo problema nel libro 
che lei ha davanti dove rac¬ 
conto di Oppenheimer e Teller 
negli Usa e in Urss di Peir Ka 
pitsa che si nfiutó di prendere 
parte al lavoro per la bomba 
atomica e passò lunghi anni 
agli arresti domicilian E con¬ 
fesso anche che in uno degli 
ineontn che ho avuto con Sa 
charov in tempi più recenti dal 
1970 in avanti sono stalo ten¬ 
talo una volla di chiedergli co 
me SI sentisse lui che si batte 
va adesso per la pace e la con 
vergen/a dei sistemi politici, in 
rapporto al suo passalo di 
creatore della bomba termo 
nucleare ma non ho osato far¬ 
lo E quando ho letto una n 
sposta di Sacharov a quella 
stessa domanda su "Ogo- 


nyok basala sulla idea che le 
armi aiomichc sono deterrenti 
ho mantenuto la mia opinione 
personale su questo punto» 
lèi andava d accordo con Sa 
charov negli anni Settanta e 
Ottani,i’«SI il suo ruolo è staio 
importante h i avuto coraggio 
c i,itelligen/a politica ha svi 
luppatj pnncipi liberali Su 
molte cose andavamo d ac 
cordo Discutevamo di vane 
questioni come della sua idea 
del governo mondiale alla 
quale io credevo meno di lui 
Ma la cosa essenziale è che 
con la sua resistenza alle per 
secu/ioni e umiliazioni dell e 
poca di Breznev è diventato un 
esempio per tutti di onestà 
morali à fiducia nel futuro» 
Che cosa pensa della tesi di 
Poppe- che se si commette un 
cnmine a 40 anni qualunque 
cosa SI faccia dopo non si può 
cancellare’ «La questione è 
compì cala Penso che nel ca 
so di Sacharov la responsabili 
tà che portava per aver fatto 
non una bomba atomica ma 
la Big ISomb abbia agito su di 
lui spingendolo verso la svolta 
c I attività politica della fase 
successiva «Quanto agli effetti 
che queste accuse a Sacharov 
potrebbero avere sull opinione 
pubblica sovietica Burlatsky ri 
tiene che se fossero conosciu 
le a Mosca farebbero molto 
discutere «perché Sacharov è 
diventalo un eroe una islitu 
zione E a questo asi>otlo della 
sua personalità alla prima 
parte della sua vita si è portati 
a non [x'nsare piu Crocio che 
non sia stala una cattiva inizia 
tiva quella di pubblicare que 
sic tesi di Popper anche se 
non sono tulle da condividere 
È utile che questi aspclli della 
stona tengano messi in chia 
ro» 


Hirschman: la sua guerra? Al comuniSmo 


m MILANO' Alberi o' Hir-“ 
schman è un economista e 
uno storico delle idee È usci¬ 
to da poco m Italia il suo sag¬ 
gio «La retorica dell’intransi¬ 
genza» (Il Mulino) un libro 
nato anche dalla riflessione 
sulla fine del comuniSmo Ab¬ 
biamo voluto sentire la sua 
opinione sulle accuse di Pop¬ 
per a Sacharov peiché Hirsch¬ 
man è uno dei grandi saggi 
dai quali ci si possono astret¬ 
tale parole illuminanti, o co¬ 
munque ragionevoli, sul mon¬ 
do di oggi, che vive e lavora a 
Princeton, negli Usa (nello 
stesso Institute for Advanced 
Sludy, dove operò a lungo 
Einstein) e dunque può tra¬ 
smetterci una reazione dal 
paese che accolse solenne¬ 
mente Sacharov in occasione 
della sua visita negb Usa 
Spiego a Hirschman le tesi 
che hanno già suscitalo rea¬ 
zioni polemiche «Popper - n- 
sponde Hirschman - attacca 
un uomo che è diventato nel¬ 
l’ultima parte della sua vita un 
’moslro sacro" della demo¬ 
crazia lo non sono uno spe¬ 
cialista di questioni storiche o 
di questioni nucleari Per cui 
quegli argomenti devono ora 
essere valutati da esperti, da 
fisici atomici e da stonci che 


“ z », 

conoscono quel penodo» 

Che rapporto d può eaaere 
tra la prima e la seconda 
parte della vita di Sacha¬ 
rov? 

Che Sacharov abbia cambialo 
atteggiamento in modo radi¬ 
cale verso li regime comunista 
negli anni successivi significa 
probabilmente che propno il 
fatto di aver collaborato a 


quello che poteva diventare 
I annientamento di una parte 
dell’umanità gli ha dato una 
spinta nella direzione oppo¬ 
sta La svolta è da collegare 
anche all enormità dell esjie 
nenza che ha vissuto 
Popper sostiene che se un 
uomo è assassino a 40 anni, 
tale limane anche se poi 
cambia idea. 


Intanto Sacharov non è stalo 
un assassino nel senso che la 
guerra nucleare non c’è stata 
L intenzione era quella di fare 
una cosa tremenda ma e ri¬ 
masta allo stadio di intenzio 
ne E poi non possiamo di¬ 
menticare che la sua iniziativa 
successiva è stata tra le cause 
del crollo dell’impero sovieti¬ 
co Una specie di provvidenza 


ha trasformalo il ruolo di que 
SI uomo 

Popper sostiene che Sacha¬ 
rov è andato mollo al di là 
del compito che toccava a 
un fisico nucleare. Si è oc¬ 
cupalo del trasporto delle 
bombe, ne aveva fatto un 
progetto, aveva discusso 
con i militari. Fu un ammi¬ 
raglio a resphigere la sua 
idea perché avrebbe fatto 
troppe vittime. 

Mi pan» strano che Sacharov si 
sia spinto fino a questo punto 
a questi dettagli Questo non 
potevo immaginarlo ed è stra¬ 
no perché questi sono proble¬ 
mi che ngu.irdano ingegneri 
meccanici e non fisici teonci 
Nella condizione di Sacha¬ 
rov, nella sua attiva parteci¬ 
pazione a un progetto di¬ 
struttivo, Popper trova la 
conferma della forza per¬ 
versa di un’ideologia, di 
quella che chiama la «trap¬ 
pola per topi». 

Certamente sappiamo che 1 1 
deologia impngiona la mente 
e può condurre gli uomini ai 
peggiori delitti Non è una no 
vità, lo aveva già detto Pascal 
non SI ta mai tanto male come 
quandia lo si la parconMence 
□ GCBo 
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C omunque sia la legislatura è finita Si zoti 
una settimana prima o una dopo il c,clo 
apertosi nel 1989 è chiuso c-d è tempo di bi¬ 
lanci Il pnmo bilancio di natura politica è 
pessimo Tutte le promesse fatte dai partiti 
negli ultimi anni sono stale tradite Ed ogni 
speranza accesa in alcuni partiti è andata 
bruciala in pochi mesi Chi non ha provalo un 
senso di sgomento di fronte alla Conferenza 
di organizzazione della Democrazia cristiana 
di Milano’ Parole promesse impegni detti e 
assunti già dieci o vent anni addietro, sono 
stati ripetuti come fossero la più grande novi 
tà del mondo Con la piena consapevolezza 
c he nulla verrà cambiato e che nessuno ci 
< rede 

A sinistra le cose non vanno meglio La 
speranza accesa dalla giusta scelta del 1989 è 
Imita presto anche perché ne è scatunto un 
partito diviso conflittuale e a tratti rancoroso 
Non solo ma I intera sinistra ha promesso so 
lennemente di fronte al Paese che mai piu sa 
■ebbe stala consociativa con la De e con le 
forze che governano I Italia Ebbene questa 
sinistra va offrendo da mesi alla gente - ( ome 
la piu grande riforma morale e politica del si 
sterna - la campagna relcrcnciana condotta 
dal democristiano Mano Segni da Indro Mon 
tanelli dai liberali e dalla Confindustna Co 
me SI fa poi a lamentarsi se la gente non < rede 
più all alternativa’ Sarebbe ben strano il con 
frano 

li secondo bilancio di tipo istituzionale è 
sotto gli occhi di tutti pierché nguarda il Quiri 
naie accusalo da mesi di «lare politica» Oggi 
L he è tempo di esami di coscienza sarebbe 
lx?ne ohe i parliti confessassero anch essi di 
,tver tentato di fare un preciso «uso politico» 
del Quirinale La De divisa in «tre» anime con 
frane e nssoso quando si trattava di parlare 
del «suo» presidente Iscxiialisti e con essi ili 
lierali che per qualche presunto vintaggio 
sono giunti quasi a sposare il prc^ide.ite deila 
Repubblica con vincolo indissolubile Infine 
la sinistra ha invcxiato giustamente il ruolo su¬ 
per por/es del capo dello Stato Ma, c è da 
( hiedersi la sinistra ha difeso sm dall inizio 
questo ruolo del Quinnale’ Credo di no Non 
lo ha fatto quando mesi addietro piovevano 
sul «Colle» insinuazioni accuse e insulti ep 
pure la sinistra doveva dilendere il prestigio 
della canea per poter poi criticare credibil¬ 
mente I uomo Quando p'U tardi il presiden¬ 
te fece la sua «campagna» a favore della gra 
zia a Curcio molti cuori fremettero sjaerando 
t he 1 operazione andasse in porto Ma allora 
ci si deve» chiedere in tempo di bilanci il Qui 
Tinaie è censurabile solo quando la cose che 
-. - non piacciono’ > 

L a peggior cosa che si possa fare sarebbe pen¬ 
sare che tutto CIÒ non conta Perché per più di 
due anni la gente comune ha avuto questo 
spettacolo della politica mentre i problemi di 
>»>,•_ sempre della criminalità del degrado dello 
Stato e della vita quotidiana, continuavano a 
premere da vicino Denva di qui il terzo bilan- 
t IO di natura morale che nessuno vuole an 
cora fare e che nguarda processi sviluppatisi 
lungo tutti gli anni 80 Si tratta di nconoscere 
che SI è txinula esaurendo nella coscienza col- 
lettiua la autontò e la legittimazione morale 
delle ^andi forze politiche che hanno dato Ol¬ 
la alla Costituzione Si sta esaurendo cioè 
quel vincolo elico che ha unito per decenni 
t itladini e istituzioni cittadini e forze yxilitiche 
nazionali 

Molti segni vanno in questa direzione I voti 
dispiersi in mille nvoli (leghe reti, gruppi e 
gruppetti) non sono più voti di protesta ma 
ricerca disperata di nuovi punti di riferimento 
purché opposti a quelli del passato C è poi 
un dato percepibile con maggiore fatica le 
opinioni gli orientamenti e gli mdinzzi dei 
grandi partiti nazionali non suscitano piu né 
attenzione nè consensi ma indifferenza e a 
lolle fastidio Addinttura il maggior partito di 
governo la Democrazia crisbana si è trovato 
a fare visita ad un prelato come il cardinale 
Martini ed a nceveme una ammonizione re 
primenda che in altn tempi avrebbe provoc a- 
to nsentimenti e scandalo e invece tutti de 
mocristiani e no hanno consideralo il fatto 
naturale e giusto Viene da pensare die quan 
do partiti e istituzioni devono andare a scuola 
dai pniicipi della Chiesa la Repubblica sta vi¬ 
vendo brutti giorni Infine la vicenda del Co 
c er sta a dimostrare c he quando la Repubbli 
ca é in crisi tutti piossono perdere ' lume della 
ragione e il senso dello Stalo 
Al di là però, dei segni estenori conta nle- 
vare che una volta venuto meno il tessuto eU 
co della scxiietà civile le strutture politiche e 
istituzionali di questa divengono improvvisa 
mer’c prowisonc e ogni sbocco è possibile 
è appunto questa la sensazione che si pi»rce 
pisce in giro 
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■■ È stato ricco di iniziati¬ 
ve e di confronti il centena- 
no della nascita di Gramsci 
in America latina Per citare 
solo le occasioni a cui ho 
preso parte, dopo un giro di 
conferenze e di convegni, 
fra maggio e giugno, in Ar¬ 
gentina, Cile e Brasile, sono 
tornato a San Paolo m no¬ 
vembre per un convegno 
organizzato daU’Istituto ita¬ 
liano di cultura e dalle Uni¬ 
versità di S Paolo e di Cam- 
pinas, e in fine a Città del 
Messico, invitato dall Asso¬ 
ciazione di studi Antonio 
Gramsci e dalla Università 
autonoma metropolitana 
Elemento comune a tutte 
queste iniziative è stato l’ap¬ 
profondimento della teona 
dell egemonia per npensare 
I problemi della democrazia 
nel nostro tempo 
Non è una novità Fui per 
la pnma volta in Messico nel 
1978, per prendere parte al 
pnmo convegno di studi lati¬ 
no-americano su Gramsci 


I 


Nelle università il marxismo 
latino-amencano era allora 
dominato dal pensiero di Al¬ 
thusser Con quel convegno 
se ne voleva contrastare l’e¬ 
gemonia Tre anni dopo a 
^rcellona, partecipai ad un 
incontro intemazionale fra 
studiosi delle comunicazio¬ 
ni di massa dell’Europa Iali¬ 
na c deli’America latina Mi 
parve che il clima, fra i mar¬ 
xisti del subcontinente stes¬ 
se rapidamente cambiando 
Fra gli anni 60 e 70 un 
nuovo ciclo di dittature mili¬ 
tari s’era instaurato in quasi 
tutti quei paesi Stimolati da 
quell’impareggiabilc osser¬ 
vatorio delle dinamiche eco¬ 
nomiche, jxilitichc e sociali 
che sono i media, gli studio¬ 
si convenuti a Barcellona, in 
prevalenza donne e uomini 
di sinistra, nflettevano criti¬ 
camente sulle esperienze 
politiche recenti e sulle strut¬ 
ture del sistema informativo 
mondiale per ncavame una 
lezione innanzitutto politica 
la necessità che le forze e i 
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Antonio Gramsci 
in America Latina 


movimenti d ispirazione so 
cialista e marxista assumes 
sero la democrazia come 
mezzo c come fine dell agire 
politico Alla ncerca di nuovi 
paradigmi, trovavano in 
Gramsci e nella teoria dell e- 
gemoma il punto di riferi¬ 
mento essenziale per rifor¬ 
mulare programmi e pro- 
sjieltive 

Nel corso degli anni 80 
questo tendenze in Amcnca 
htina SI sono approfondite 
ed estese La fine del ciclo 
delle dittature mililan ha 
coirKiso con processi di in- 
tcmazionjlizzazionc mediti 
c straordinariamente inten 


SI La democrazia riconqui¬ 
stala è assai fragile e ristret¬ 
ta Nella regressione della 
cultura politica dominante 
m Italia è divenuto un luogo 
comune contrapporre la 
•società civile» al sistema dei 
partiti In quei paesi, invece 
dove la società civile è dav¬ 
vero assai debole e gelatino¬ 
sa a nessuno verrebbe in 
mente che essa possa irro¬ 
bustirsi ed essere strutturata 
senza un grande sviluppo di 
autentici partili 

La questione all ordine 
del giorno è dappertutto 
quale democrazia'^ Domina¬ 
no com’è noto tipi più o 



meno variati di repubblica 
presidenziale È una forma 
politica che restringo alle so¬ 
le oligarchie economiche 
dominanti - quasi sempre 
«padrone» dell esecutivo - il 
negoziato dei processi d in 
ternazionalizzazione Mutar 
le in democrazie parlameli 
tan appare dappertutto I o- 
bicttivo principale per non 
subire i processi d interna 
zionalizzazione in modo 
passivo 

Per contrastare I egemo¬ 
nia culturale del pensiero 
neo conservatore che an 
che in America latina limai 
za le bandiere dilla «gover 


nabilita» e della «democra¬ 
zia élitaria», la teoria gram¬ 
sciana deH’egemonia è con¬ 
siderata una risorsa evsen- 
ziale e viene messa a fruito 
nella ricerca di prosfiettive 
democratiche che consenta 
no il passaggio dalla dipen¬ 
denza all interdipendenza 
La ricerca di nuovi para¬ 
digmi è promettente I utta- 
via mi 6 parsa confinata in 
arce ancora troppo ristrette 
dei gruppi intellettuali e del¬ 
le élites pollili he Le forze di 
sinistra sono estremamente 
deboli e anche per le re¬ 
pressioni e I esilio subiti ne¬ 
gli ultimi decenni sono mol¬ 
to spesso attardate in una vi¬ 
sione della soietà dello svi- 
lupjxj dei processi di socia 
lizzazione politica vecchia 
di vent anni Dai fallimenti 
dei tentativi di modernizza 
zione democratica pri»ce 
denti il ciclo delle dittature 
militari esse hanno appreso 
una lezione londameiitalc 
soprattutto in paesi dipen 
denti e dal di bolo sviluppo 


nazionale la |X)lariz,/azione 
estrema fra le forze in cam 
po distrugge la dcrpiKrazia 
e le forze progressive Si atte¬ 
stano perciò sul terreno co¬ 
struttivo della «democrazia 
del compromesso» e mirano 
innanzitutto a consolidare 
con la concertazione le fra¬ 
gili democrazie apprena na¬ 
te Ma non sembrano capaci 
di mutare paradigma sui 
problemi delio sviluppo Ap 
paiono imbozzolate nel na 
zionalismo economico e so 
no sulla difensiva Incapaci 
di elaborare una propria 
combinazione degli eie 
menti nazionali ed intemazi 
nali dello sviluppo dei ri 
spettivi paesi iischiano di 
essere tagliate fuori da ogni 
possibilità di incidere neila 
loro riorganiz,zazione 
Si tratta di problemi medi 
ti che anche in Europa le foi 
ze di sinistra sono ben lungi 
dal dominare Egemonia e 
interdipendenza hanno da 
copriri ancora un ei omie 
«terr.i di nessuno» 
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Il presidente con Pannella in tv da Ferrara 
Insolenze contro il Pds e i « giuristi da strapazzo » 

Sulle riforme vuole un referendum, ambiguità sul Cocer 
«Non scioglierò il Parlamento prima del 14 gennaio» 


«Ci sono provocatori a palazzo Chi^ 

Cossiga si adira: «Falso che Andreotti si volesse dimettere» 


Cè stata «una provocazione politica da parte di am¬ 
bienti di palazzo Chigi». Questa è l'ultima di Cossiga 
che ai provocatori attribuisce il «falso» delle dimis¬ 
sioni minacciate da Andreotti per il contrasto col 
Quirinale sul Cocer dei carabinieri. Il presidente ha 
inondato ieri 1' «Istruttoria» di Giuliano Ferrara con 
nuove insolenze contro il Pds. Cossiga ha detto che 
non scioglierà le Camere prima del 14 gennaio. 


virromoRAOONB 


■i ROMA Un assaggio di tri¬ 
bunale. per Francesco Cossi¬ 
ga: ma ii magistrato, in questo 
caso, non ò uno di quelii che 
più volte il presidente ha spe¬ 
ronato. È invece ii torreggiantc 
Giuiiano Ferrara, che in tv im¬ 
pugna un piccone (vero) e 
vuoi mettere a confronto ii ca¬ 
po dello Stato con 1 leader po¬ 
litici che ne chiedono i'impea- 
chment. Cosi, ieri sera Cossiga 
e stato fra gli attori dcH'dstrut- 
toria» (il programma condotto 
da Ferrara su Italia Uno) assie¬ 
me a Marco Pannella e al se¬ 
gretario liberale Renalo Altissi¬ 
mo, I giornalisti hanno pjotulo 
assistere in diretta al match fra 
il Demolitore e il leader radica¬ 
le. E Giuliano Ferrara ha tac¬ 
cialo di «mancanza di corag¬ 
gio» gli altri tre promotori della 
messa in stato d'accusa di Cos¬ 
siga . (Occhetio, Cossutta e 
Leoluca Orlando) per aver ri¬ 
fiutato di partecipare alla tra¬ 
smissione. 

■ Lo scontro televisivo - decli¬ 
nalo con precise motivazioni 


istituzionali sia dal Pds sia dal¬ 
la Rete - 6 stato dunque tutto 
Ira Cossiga e Pannella: di fron¬ 
te a cotanti cstematori, il segre¬ 
tario del Pii. su un'ora c mezza, 
è riuscito a parlare si c no tre 
minuti. 

Un eccesso di savoir taire da 
parte del leader radicale ha 
consentito all'inquilino del 
Quirinale di dissertare sugli ar¬ 
gomenti c coi toni che gli sono 
ormai consueti. Il presidente si 
6 scagliato contro I suoi «nemi¬ 
ci» (il Pds. il «partilo trasversale 
cattocomunista», i «giuristi da 
strapazzo») c ha Inviato alla 
De, ad Andreotti e al governo 
alcuni robusti messaggi. E ri¬ 
masto invece sullo sfondo il 
documento-lenemoto del Co- 
ccr. Cossiga ne ha parlato sol¬ 
tanto per rivendicare II suo giu¬ 
dizio perco.sI dire articolalo: lo 
condanna si, ma contempora¬ 
neamente denuncia supposte 
«speculazioni» da parte di for¬ 
ze politiche che in varie occa¬ 
sioni - a sentir lui - hanno te¬ 
nuto bordone ad altri «inter¬ 
venti» dei delegati del carabi- 



li presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


meri. 

Il contrasto con Andreot- 
tl. 

Cossiga smentisce II fatto - 
riportato ieri da vari giornali - 
che Andreotti abbia minaccia¬ 
lo di dimettersi a causa di con¬ 
trasti col Quirinale sulla vicen¬ 
da-carabinieri. «Nessuna mi¬ 
naccia- ha affermato il prt>sl- 
dente -, questo 0 un falso. Ed è 
falso anche che Andreotti mi 
abbia ingiunto di non andare 
alla cerimonia degli allievi uffi¬ 


ciali dcH'Arma». Cossiga attri¬ 
buisce Il falso non ai giornalisti 
(«non sono dei falsari») ma ad 
una «provocazione politica da 
parte di ambienti di Palazzo 
Chigi». Inutile, perù, ogni tenta¬ 
tivo di fargli precisare se i «pro¬ 
vocatori» siano uomini politici 
o funzionari. Il presidente si 6 
limitalo a confermare la .sua 
«devota amicizia» per Andreol- 
ti. 

Scioglimento delle Ca¬ 
mere. 


Cossiga ha a.ssicuralo che 
non intende sciogliere le Ca¬ 
mere prima del M gennaio: In 
ogni caso, lo fard dopo che sia 
stala utilmente completata la 
campagna per la raccolta delle 
firme referendarie. 

Riforma istituzionale e 
voto popolare. 

Nello stcs.so spirito, Cossiga 
ha ribadito che ritiene .suo do¬ 
vere, «come presidente della 
Repubblica, promuovere i va¬ 
lori costituzionali e i valori na¬ 


turali della liberta c della giu¬ 
stizia». Ma la promozione - so¬ 
stiene Cossiga - andrà «al di là 
delle forme storiche» in cui i 
valori costituzionali si sono 
realizzali. In sostanza, ò di 
nuovo la teoria del piccone; 
•Non credo - ha insistilo Cossi¬ 
ga - che proprio al capo dello 
Stalo sia interdetto farsi voce di 
tanti italiani che vogliono la fi¬ 
ne di questo regime [Xtlilico 
ibrido, e vogliono nuove istitu¬ 
zioni». Cossiga proclama la 
sua volontà che «modificando¬ 
si l'ari. 138 della Costituzione 
siano i cittadini e non i partili, 
attraverso accordi sotterranei, 
a decidere che cosa la nuova 
Repubblica debba essere». È, 
intiomma. un accenno molto 
esplicilo alla necessità di un 
referendum popolare che san¬ 
cisca qualsivoglia riforma isti¬ 
tuzionale. Ma è tanto esplicito 
da far pensare che il capo del¬ 
lo Stato propenda ormai per 
un vero e [iroprio referendum 
propositivo. 

Nuovi attacchi rU Pds e a 
Orlando. 

Naturalmente, però, metà 
della Irtismissione Cossig" ''ha 
dedicata ad attaccare il partito 
della Quercia c la Rete. Spal¬ 
leggiato da Ferrara, ha soste¬ 
nuto che Occhctio e Orlando 
non hanno «nò la legittimità 
politica nò la legittimità mora¬ 
le» per condurre contro dì lui 
questa «equivoca campagna». 
Dopo aver dedicato ad Oc- 
chello una slilza di aggettivi. 
Ira i quali «pagllacce.sco», Cos¬ 
siga è tornato sulla teoria del 
complotto: «Il paese negli ulti¬ 


mi anni - ha detto - ò stato go¬ 
vernato da un regime cattoco¬ 
munista. E siccome nel prossi¬ 
mo Parlamento il partito tra¬ 
sversale dell'emergenzialismo 
continuo, del compromes.so 
storico c della democrazia 
bloccala, costituito da una 
parie della De e daH'ex Pei. 
non avrà la forza che ha oggi, 
ciò che essi vogliono ò che io 
mi dimetta (ler ipotecare con il 
loro voto la carica del Quirina¬ 
le. Perché nelle prossime ele¬ 
zioni una parte della sinistra 
de col Pds non è in grado di 
determinare più l'elezione del 
presidente della Repubblica». 
Cossiga ò infine tornato alla 
carica contio Massimo D'Ale- 
ma. con una nuova versione 
dei suoi «dossier». Ha giudicato 
«un'ingenuità» aver informato 
il Pds che «l’ex residente illega¬ 
le e il vice ex residente illegale 
del servizio segreto cecoslo¬ 
vacco disciollo» erano venuti 
in Italia «sollo la copertura di 
membri del Comitato centrale 
del partilo comunista cccoslo- 
vaco» per incontrare «in quat¬ 
tro volle e in quattro sedi diver¬ 
se chi noi non sappiamo del- 
l’ex partito comunista italia¬ 
no». Cossiga ha poi ripetuto le 
accuse a D'.AIema sulla famo¬ 
sa questione dei fondi sovietici 
che qualcuno tentava di rici¬ 
clare in Italia, aggiungendo 
che »è falso» che D Alema ab¬ 
bia avvisato della vicenda le 
autorità sovietiche: sarebbe 
falso perché «D'Alema si ò ri¬ 
volto all’ambasciata sovietica, 
la quale gli tia negalo i contatti 
con le autorità sovietiche», 


Toni freddi verso il Quirinale anche dal Psi: «Facciamo a tutti un appello alla misura e alla responsabilità» , .. 
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La Malia: «E presidente ha raggiunto il limite» 


La Malfa rafforza il giudizio negativo su Cossiga; 
«Siamo al limite, parla troppo». Ma non è solo. In ca¬ 
sa de crescono i mugugni e anche Craxi sembra ri¬ 
marcare una distanza dal presidente. All'esecutivo 
fa un «appello al senso della misura» rivolto a tutti. Il 
Psi parla di marasma e chiede un parlamento nuo¬ 
vo. Ma Cangila dice: «Si può andare a elezioni anti¬ 
cipate se c'è un procedimento di impeachment?». 


BRUNO MISBRBNDINO 


■■ ROMA. Di impeachment 
La Malfa non vuole ancora 
parlare, ma il suo giudizio è 
chiaro: «Siamo ai limiti, il presi¬ 
dente ha parlalo troppo e par¬ 
la troppo». Apparentemente è 
solo il rafforzamento di un giu¬ 
dizio negativo già dato altro. 
volte, ma la novità c’è. Il segre¬ 
tario del Pii descrìve un quadro 
mollo critico dcH'opcrato del 
presidente nel giorno in cui al¬ 
tri segnali sembrano cambiare 
lo scenario politico-istituziona- 
te e contribuiscono a erodere 
la rete di sostegno intorno al 
capo dello Stato. In casti de, c 
non solo nella sinistra, cresco¬ 
no 1 mugugni contro le ester¬ 
nazioni di Cossiga e i suoi con¬ 
tinui rimbrotti a ogni iniziativa 
parlamentare scudocrociata, e 
perfino da Craxi, che pure gui¬ 
da da sempre il partilo del pre¬ 
sidente, sembra venire un mo¬ 


lo di fastidio. All'esecutivo .so¬ 
cialista. riunito ieri per discute¬ 
re del caso Cocer c della bufe¬ 
ra giudiziaria di Palmi, Craxi fa 
diffondere un comunicalo che 
si conclude con un invilo «al 
senso della reponsabilità, del¬ 
la misura e del rigore», rivolto 
alle istituzioni, ai corpi dello 
Stato, ai partili. £ un invilo che 
riguarda anche il capo dello 
Stato'? •£ un appello erga om- 
ncs», risponde signilicaliva- 
mente il vicesegretario Di Do¬ 
nalo. 

Certo le posizioni di Pri c Psi, 
riguardo alla crisi politicò isti¬ 
tuzionale del paese continua¬ 
no a restare mollo differenti. E 
diversi i Ioni nei confronti del 
presidente. La Malfa condan¬ 
na tutta una serie di comporta¬ 
menti di Cossiga: «Non può - 
dice il segretario repubblicano 
- ironizzare su intellettuali che 


dissentono da lui, non può an¬ 
dare davanti ai carabinieri adi¬ 
re "giudicatemi voi" determi¬ 
nando poi la reazione della lo¬ 
ro rappresentanza sindacale, 
reazione che tutti abbiamo do¬ 
vuto condannare c che egli 
stesso e stato costretto a con¬ 
dannare. Lo dico con il senso 
di rcspon.sabilità del Pri: .siamo 
al limili». 

Il Psi, formalmente, la la 
stessa analisi di sempre. E con¬ 
tinua a mettere sullo s'esso 
piano lo picconate del Cocer e 
lo sciopero dei giudici per l'in¬ 
dipendenza della magistratu¬ 
ra. Ma, anche questo è signifi¬ 
cativo, il comunicato vergato 
da Craxi lancia un segnale 
preoccupato sul «marasma l.sti- 
tuzlonale», senza reiterare l'ap¬ 
poggio incondizionato al pre¬ 
sidente. il Psi non paria più di 
«processo stalinista» a proposi¬ 
to dell'iniziativa dell'impeach- 
ment e si limila a criticare chi 
•polemizza senza freni sulle 
cause di questo stato di cose 
senza poi porvi rimedio con¬ 
cretamente». ce in questa sfu¬ 
matura di atteggiamento il ri¬ 
flesso di un dibattito interno 
clic, sulla scorta di recenti in¬ 
successi, ha preso vigore. Non 
piace alla sinistra l'abbraccio 
con Cossiga, come non piace 
l'annuncio dato in largo antici¬ 
po da Craxi di altri cinque anni 


di alleanza con la De. E cosi 
c'e una gran voglia di tornare 
alle mani libere in vista delle 
elezioni, Forlani dice che alle 
urne si dovrebbe andare con 
una maggioranza compatta, 
con un programma preciso? 
•Ma quale maggioranza com¬ 
patta - ribalte Di Donato - 
questa non c'e mai stata, per le 
divisioni della De. in questa fa¬ 
se non c'e niente da ricontrat¬ 
tare, si va alle elezioni c poi si 
vede». 

Certo, ufficialmente il segre¬ 
tario socialista vuole presen¬ 
tarsi ancora come l’uomo del¬ 
la governabilità. E cosi uscen¬ 
do da via del Corso fancia una 
battuta: «Non mi sento di ripe¬ 
tere la famosa frase di Mao Tze 
Tung "c'e una grande confu¬ 
sione sotto il- cielo c questo 
vuol dire che lutto va bene"». A 
questo stato di marasma, dice 
Craxi. «ha contribuito il ritardo 
di riforme annunciale e non 
realizzale», ma anche «la cam¬ 
pagna a.ssordanlc, arrogante e 
spesso ignorante con cui il 
mondo politico e le sue istitu¬ 
zioni vengono indiscriminata¬ 
mente denigrale e derise, allo 
scopo di trasformare in distrut¬ 
tiva tempesta in-soddisfazloni 
che quando appaiono fonda¬ 
le, andrebbero affrontate con 
risposte costruttive». 

La conclusione di Craxi ò 


che «conta ora non .scivolare 
ulteriormente lungo questa 
china», chiamando in fretta gli 
elettori alle urne per formare 
un governo nuovo c titolalo a 
invertire la rotto. Del resto su 
questo c'e l'accordo con An- 
dreotli. La crisi però non avver¬ 
rà subito, dato che al Psi inte¬ 
ressa varare la finanziaria. Di 
Donalo lancU anzi un avverti- 
mento: «Se .sì va all’esercizio 
provvisorio, non non ci stia¬ 
mo». Su tempi della crisi c data 
delle elezioni c'e però Cariglia, 
.segretario del Psdi. che avanza 
un interrogativo .sostanzioso: 
'Dubito che SI possa andare al¬ 
lo scioglimento anticipato del 
parlamento in presenza di un 
procedimento nei confronti 
del capo dello Stalo: non vedo 
come si passa risolvere il pro¬ 
blema'. E aggiunge: «Se lo si fa 
entro poche settimane allora 
non ci sono problemi ad anti¬ 
cipare le elezioni se le proce¬ 
dure dovessero protrarsi ò dilli- 
^ Cile ipotizzare che si possa 
' sciogliere un tribunale che si 
accinge a giudicare un capo 
dello Stalo». 

Toni di critica verso Cossiga 
anche dal ministro de Scolli 
che in una cerimonia della po¬ 
lizia ha dello: «In un momento 
in cui tulli si dilettano a distrug¬ 
gere ci sono uomini che si 
adoperano a conservare il pa¬ 
trimonio del paese». 



Giorgio La Malia 


La De in fibriflazione discute del «caso Quirinale» 


Martedì convocata la Direzione 
Cava: «Non siamo il Csm 
l’ordine del giorno lo fissiamo noi» 
Forlani cerca una mediazione 
Un giallo le dimissioni di Andreotti 

rosannauuìpuqnànì 


B ROMA. La tregua ò saltata. 
Il documento del Cocer e so* 
prattutto la risposta-non rispo* 
sta di Cossiga al carabinieri 
hanno vanificato, nell'arco di 
24 ore, il duro lavoro di cesello 
dì piazza del Gesù c palazzo 
Chigi per ricucire I rapporti 
con il Quirinale. I toni, oggi, so¬ 
no molto aspri, da una parte e 
dell’altra. CO un clima, per 
usare un eufemismo, di irrita¬ 
zione diffusa in tutta la De ver¬ 
so il capo dello Stato. «Quello 
là • si dico senza più remore • 
dà i numeri». Cosi lo .scudocro- 


ciato ha deciso di affrontare 
subito la questione Cossiga. 
L’appuntamento 0 per marte¬ 
dì. quando si riunirà la direzio¬ 
ne. Ma già lunedi saranno le 
correnti a discuterne. In riunio¬ 
ni separate. 

Il caso Cossiga nell'ordine 
del giorno ù camuffata sotto la 
voce; comunicazioni del .se¬ 
gretario. Una dizione morbida, 
scelta [K?r smussare fin dove è 
possibile, o almeno formal- 
menlo, i toni della polemica 
che salgono di giorno in gior¬ 
no. Una formula che ha sosti¬ 


tuito quella dc'cisa nel minivcr- 
ticc improvvisalo giovedì .sera 
da De Mila, Mancino, Forlani, 
Matlarella c Lega: situazione 
politico-istituzionaic. Ma la so¬ 
stanza di ciò che si discuterà 
martedì non mula, come ha ri¬ 
conosciuto anche 11 vice segre¬ 
tario Sergio Matlarella. 

li cambio di parole, però, ò 
bastato per far insorgere il ca¬ 
pogruppo alla Camera. Anto¬ 
nio Cava ha i nervi scoperti; ii 
suo discorso a Montecitorio di 
mercoledì sera sul documento 
del Cocer, che aveva definito 
«vile», ò stato oggetto di un at¬ 
tacco durissimo di Co.ssÌga. Il 
presidente lui detto che t sialo 
-un atto di piagerla verso le for¬ 
ze che ancora non si sono di¬ 
svolle dalla cultura paracomu- 
nisla». Improbabile un Cava 
plagiato dal Pds, a cui si allu¬ 
de; ma per il capo dello Stato, 
evidentemente, non 0 cosi. E 
Cava, che giovedì non ha par¬ 
tecipato al mlnivertice, ma si ò 
ritiralo a ca.sa irritatissimo, ieri 
ha rolntrodotto ncirordine del 
giorno le tre parole sostituite: 


situazione politico-istituziona¬ 
le. «Ilo voluto precisare • ha 
poi commentalo • quali sono 
gli argomenti di cui discutere¬ 
mo». Ma ha anche aggiunto, 
pcrrhò fosse chiaro il suo me.s- 
suggio polemico nei confronti 
di Cossiga; «Del resto non sia¬ 
mo il Csm, non abbiamo pro¬ 
blemi di ordine del giorno e 
possiamo parlare di tutto quel¬ 
lo che vogliamo». 

Ma cosi dicendo Cava si sca¬ 
glia forse anche contro Forla¬ 
ni, l'artefice dell'cxjg di media¬ 
zione' «Non esistono assoluta- 
mente contrasti tra Forlani e 
Cava a proposito deH'odg», 
tranquillizza il vice.segrctario 
Silvio lx?ga. In verità la De vive 
giornate di grande tensione c 
rirrilazione ò ormai ad un pun¬ 
to limite. È comune a lutti i diri¬ 
genti li giudizio duro sul capo 
dello Stalo, ma vi sono diver¬ 
genze su come affrontare le 
continue picconate che .sj ab¬ 
battono a ritmo sempre più 
serrato anche su piazza del 
Gesù. Ci SI arrovella su cos«i fa¬ 


re. quale freno usare contro il 
fiume in piena che scende dal 
Colle. E si ò pensato a due tipi 
di terapia. }.ài prima scaturisce 
dalia diagnosi che ò ormai inu¬ 
tile .sperare di riuscire a decan¬ 
tare di volta in volta le esterna¬ 
zioni del Presidente. Per cui ò 
necessario far capire al picco¬ 
natore. senza indugi, che la De 
non ù più disponibile a tollera¬ 
re. Certo, non ò questa Tanti- 
camera delia richic.sta di di¬ 
missioni: impensabile fin tanto 
che il mediatore per eccellen¬ 
za. Arnaldo Forlani, siederà mì 
quella poltrona. Ma ò tuttavia 
una po.ssibile presa <Ii posizio¬ 
ne molto netta. Como G^iva 
chiede. La .seconda terapia ò 
apparentemente più facile da 
applicare: barcaiTionarsì. Alla 
fine prevarrà questa, ma verrà 
sommimistrata al limite delle 
pos.sibilità. 

Dunque rapporti tesi tra Qui¬ 
rinale e piazza del Gesù. Ma 
non vanno niegliu le cose tra 
Quinnale e palazzo Cingi. Ne¬ 
gli ultimi due giorni ò [>erMiio 
aleggiato lo spettro delle di¬ 


missioni di Giulio Andreotti. 
Una risposta inevitabile, si ò 
detto. alTcvcnlualc rifiuto di 
Cos.siga a condannare il docu¬ 
mento del Cocer c al perdu¬ 
rante conflitto con il Quirinale 
siilTimmcdiata risposta che il 
governo ha voluto dare alle in¬ 
terpellanze sui carabinieri. Il 
f^sidente ieri si è affrcMlalo a 
smentire la notizia delle dimis¬ 
sioni. ma, riconoscendo la 
buona fede dei giornalisti che 
Thanno ripòrtata, anche se in 
modo differente («Unità», «Re¬ 
pubblica» e «Stampa»), ha ag¬ 
giunto: «Vuol dire che da parte 
di alcuni ambienti di palazzo 
Chigi .si e cercalo di fan.* un’a¬ 
zione provocatoria». Anche 
questa volta, per dirla con 
Mancino, il l*residenle ha per¬ 
so Toccasione di tacere. Accu¬ 
sare di provoi azione palazzo 
Chigi ù troppo anche per An- 
dn*olti. uso a non smentire 
neanche le peggiori notizie c i 
più duri attacchi Cosi il suo 
jKJrtavoce Pio Ma.strobuoni ha 
dovuto roni{x.‘re la regola cara 
al presidente del Consiglio e. 


affermando che le notizie sulle 
dimissioni «sono false», ha pre¬ 
cisato che «C comunque una 
grave scorrettezza attribuire 
l’origine di simili invenzioni ad 
una non precisata fonte di pa¬ 
lazzo Chigi», Il giallo, al di là 
delle battute al vetriolo tra Qui¬ 
rinale e palazzo Chigi, à co¬ 
munque presto spiegato. An- 
dreolti, non avrebbe mai parla¬ 
to apertamente di dimi.ssiom, 
ma avrebbe dello di a.‘5sumer- 
si, come capo del governo, tut¬ 
te le responsabilità e di voler 
comunque n.spondere in aula. 
Ma. perdurando il conflitto con 
il capo dello Stato, contrario a 
questa decisione che implici¬ 
tamente c:a di presa di distan¬ 
za dal Colle, a quel punto le di¬ 
missioni sarebbero diventale 
ineludibili. Insomma, il brac¬ 
cio di ferro tra Andreotti c Cos¬ 
siga c’ò stato. Risolto con una 
mediazione: a Montecitorio ha 
parlato il niini.stro Rognoni e 
non il cajX) del governo. E con 
un risultato' I capo dello Stalo 
òoggi un pò più .solo di Ieri. 


Il dirigente della Quercia: 

«Il governo faccia chiarezza» 
Occhetto air«Istruttoria» 
«assente solo per coerenza» 

D’Alema replica: 
«Sul Pds penose 
speculazioni» 


Quelle di Cossiga sono «penose speculazioni». Così 
Massimo D’Alema replica ai nuovi attacchi persona¬ 
li che gli ha rivolto il capo dello Stato nel corso del 
programma tv L'Istruttoria. E chiede al governo di 
fare piena luce sulla vicenda delle presunte «spie ce¬ 
coslovacche». L’assenza alla trasmissione di Oc¬ 
chetto è una scelta «coerente» con l’accusa al presi¬ 
dente di abusare dei mezzi di informazione. 


H ROMA. Cos.siga ripete in 
televisione le sue insinuazioni 
contro Massimo D'Alema 
(presunti rapporti con «spie 
cecoslovacche», conoscenza 
di reati relativi ad un trasferi¬ 
mento in Italia di fondi del 
Pcus) e il dirigente del Pds re¬ 
plica seccamente: «Penose 
sprculazioni». Ma D'Alema 
chiama in causa il governo' 
dovrebbe «fare chiarezza», ri¬ 
spondendo alle inierpellanze 
presentate sull'argomento. La 
nchiesta riguarda in particolar 
modo la vicenda degli «agenti 
segreti»: D'Alema ripete che 
nel novembre del 19^ fu rice¬ 
vuto da un funzionario dell'al- 
lora Pei il signor Petr Wilhelm, 
•che è un dirigente di un parti¬ 
to legale tuttora operante in 
Cecoslovacchia», e che incon¬ 
trò anche esponenti d^li altri 
partiti democratici italiani. 
•Nulla la pensare - pros^ue il 
dirigente de) Pds - che si tratti, 
come riferiscono le agenzie di 
stampa riprendendo le parole 
di Cossiga, di una spia. Anche 
se di ciò sembra es.scte tuttora 
convinto, non si sa sulla base 
di quali informazioni, il capo 
dello Stato». Da qui la richiesta 
dì una spiegazione del gover¬ 
no (AnartòW'WPSrtìitTfèttta" 
ha glissato sulla vicenda dei 
•do.ssier. agitati minacciosa¬ 
mente Contro tl 'Ptls dal capo 
delio Stalo) che possa mettere 
line alle speculazioni del Quiri¬ 
nale, 

D'Alema ribadisce poi la 
versione dei fatti già in più oc¬ 
casioni fornita a proposito del 
•presunto coinvolgimenlo del 
nostro partito nel trasferimento 
di fondi del Pcus all'estero». 
Anche in questo caso Cossiga 
si mostra in possesso di infor¬ 
mazioni non SI sa da chi rice¬ 
vute. Comunque il dirigente 
del Pds ribadisce di essersi ri¬ 
volto all’Ambasciata sovietica 
manifestando la disponibilità a 
rilerire alle autorità dell’Urss le 
«modeste informazioni» venule 
in suo posse.siio. «rino a questo 
momento - precisa - nessun 
inquirente sovietico ha preso 
contatto con noi»: evidente¬ 
mente si ritiene che la vicenda 
italiana sia irrilevante rispetto a 
ciò su cui si indaga in Unione 
sovietica. 

infine, Cossiga ha ripetuto 
durante il programma tv L'I¬ 
struttoria l’insinuante doman¬ 
da: perche D'Alema non si è ri¬ 
volto alla magistratura italia¬ 
na? .Tomo a precisare - è la ri¬ 
posta - che nella circostanza 
non vi fu, a mia conoscenza, 
alcun reato o tentativo di reato, 
per cui non vi era alcun obbli¬ 
go di investire la magistratura... 
D'altro canto - conclude con 
sarcasmo il numero due del 
Pds - di quell'episodio parlai 
con li capo dello Stato, rite¬ 
nendo allora che egli fosse 
un’autorità del nostro paese», 


Macaiuso: 
dopo il voto 
un governo 
di convergenza 


H ROMA. -La saldezza stessa 
della democrazia italiana ri¬ 
chiede una forte intesa unitaria 
tra Pds e Psi. Dopo le elezioni 
servirebbe un nuovo governo a 
larga convergenza per fare le 
riforme istituzionali. In modo 
di porre le condizioni dell'al¬ 
ternativa», Lo alferma in un'in¬ 
tervista al «Giorno» l’esponente 
rilormista della Quercia, Ema¬ 
nuele Macaiuso, per il quale 
•la [xrsizione acritica del Psi 
verso II capo dello Stalo ò sba¬ 
gliata», Macaiuso ritiene co¬ 
munque che il contrasto a sini¬ 
stra non debba rallentare la 
•prospettiva unitaria prospetta¬ 
la da Occhetto a sctteml.ie e 
votata dalla direzione». Quan¬ 
to di govemi.ssimo, MacaluMj 
sosliene che questa ricetta «sa¬ 
rebbe un minestrone e il me¬ 
stolo lo avrebbe sempre in ma¬ 
no la De». 


Ma i violenti interventi di 
Cossiga nel corso dcll'/.s/ruf/o- 
ria, hanno prodotto anche altri 
strascichi. Il capo dell’ufficio 
stampa del Pds, Iginio Ancm- 
ma. ha ribadito in una lettera 
indirizzala a Giuliano Ferrara, 
conduttore della trasmissione, 
1 molivi di principio della scel¬ 
ta di Achille Occhetto di non 
partecipare alia Irasmissiorre. 
Ferrara, in più riprese nel corso 
del dibattito, ha alluso ad una 
mancanza di coraggio. Non 
abbiamo accettalo - spiega in¬ 
vece Ariemma - nè «per pole¬ 
mica nei confronti delia tra¬ 
smissione, nè perchè abbiamo 
timore di prendere parte a 
confronti anche aspri, ma per 
un problema di coerenza». In¬ 
tatti una delle motivazioni del¬ 
la richiesta di mes.sa in stato di 
accusa del presidente riguarda 
proprio «l'abuso» del mezzi di 
informazione da parte del pre¬ 
sidente, che punta a creare 
«per se stesso condizioni di pri¬ 
vilegio» ed è accompagnato 
dalla «denigrazione ne> con¬ 
fronti degli organi di informa' 
zione e dei giornalisti che mo¬ 
strano dissenso rispetto ai^suoi 
orientamenti». Una assenza 
che dunque ha voluto souoli- 
, nearc Ja«antica politica e istitu¬ 
zionale nettissima che il mag¬ 
gior-partito dì opposizione lui 
deciso, di, ewgutare contro gli 
anomali comportamenti dì 
Cossiga. E Ariemma conclude 
chiedendo a Ferrara di dare 
notìzia di queste motivazioni. 

Arrche Leoluca Orlando ha 
spiegato il perchè del suo rifiu¬ 
to a partecipare alla trasmis¬ 
sione: «Ho già rappresentato c 
denunciato nella sede istitu¬ 
zionalmente competente - di¬ 
ce la stringata dichiarazione di 
Orlando - le responsabilità dei 
capo dello Stato, presentando 
insieme a Nando Dalla Chiesa 
Alfredo Galasso c Diego Novel¬ 
li, una denuncia al Parlamen¬ 
to, competente per giudicare 
in materia di attentato alla Co¬ 
stituzione». 

Marco Pannella, infine, pur 
avendo ampiamente interlo¬ 
quito con Cossiga nel corso 
della tratimissione, ien ha ag¬ 
giunto una precisazione: non è 
vero che avesse a suo tempo 
chiesto al capo dello Stalo di 
premere sui giudici della Corte 
costituzionale perchè ammel- 
lesse i referendum elettorali 
Era stato anzi Cossiga, mentre 
era ancora in corso la seduta 
dell’Alta Corte, a dirgli che «si 
poteva stare tranquilli» por II 
referendum sulla prclerenza 
unica. «Di ciò. nolonomenle. a 
me non importava niente. Ma 
la cosa mi fece intendere che i! 
presidente aveva, come dire'? 
le sue "impressioni" sulle pn-- 
disposìzioni della Corte». In- 
somma, il presidente conosce¬ 
va in anticipo le decisioni della 
Corte? 

lìA.L 


Denuncia 
di Onorato 
sui colpi 
dal Colle 


■■ROMA 1) senatore della Si¬ 
nistra Indipendente, PierluiKi- 
Onorato, ha trasformato \i\ sua 
richiesta di apertura di indagi¬ 
ni su Cossiga. da parte del Co¬ 
mitato parlamentare per i pro¬ 
cedimenti di accusa, in una 
formale denuncia al Comitato 
stesso nei confronti del presi¬ 
dente della Repubblica, ix! 24 
pagine del documento presen¬ 
tato da Onoralo contengono 
quattro ipotesi attentalo alle 
prerogative del potere di go¬ 
verno; attentalo al potere giu¬ 
diziario; attentalo alla sovrani¬ 
tà del Parlamento e alle proce¬ 
dure di revisione costituziona¬ 
le. tentativo di modificare la 
fonila di governo, Nella d<’- 
nuncia è anche ricostruito i) 
contrasto Ira Cossiga e ii Csm 












PAGINA 4 L’UNITÀ 


Politica Interna 


Il leader del Pds accoglie positivamente 
il monito di La Malfa al presidente 
«Il nostro coraggio alla fine è servito 
a far muovere anche gli altri... » 


Al congresso delFassociazione un invito 
«I movimenti decisivi per cambiare 
Convergenze rispettando rautonomia» 
«Garantire le regole in campagna elettorale» 


«Contro Cossìga ora siamo meno solì» 

Occhetto alle Acli: «Un patto per riformare la politica» 


Occhetto parla al congresso delle Acli che sta discu¬ 
tendo di riforma della politica. Parla della crisi del 
regime, di cui le vicende del Quirinale sono un sin¬ 
tomo. E propone una nuova fase costituente. E alle 
organizzazioni sociali propone un «patto» tra «auto¬ 
nomi». Su La Malfa che dà l’alt a Cossiga, Occhetto 
net pomeriggio dice: «Da oggi a quanto pare siamo 
meno soli». 


STIFANO BOCCONKTTI 


■i ROMA. Il segretario del 
Pds parla al congres.so delle 
Acli. Non è la prima volta, lo 
stesso Occhetto (quando diri- 
gwa il Pei) partecipò all’assise 
di .Milano. Ma stavolta è diver¬ 
so: c'ò Cossiga. ci sono stati i 
carabinieri. Ci sono le minacce 
alla democrazia. Dunque, po¬ 
co spazio per i saluti formali. 
Cosi. Occhetto sale sul palco, 
davanti a seicento delegati che 
pure poco prima aveva ascol¬ 
tato distrattamente il dibattilo. 
E il .segretario del Pds entra su¬ 
bito nel merito. In sintesi: tutto 
quel che è avvenuto fa capire 
che siamo di fronte ad una 
<risi democratica». Ad una cri¬ 
si dell'attuale regime (che ha 
comunque l'architrave nella 
De. e lo scandisce proprio da¬ 
vanti a questa platea, che pure 
ha da sempre guardato allo 
scudocrocialo). E allora? Con 
uno slogan felice (a giudicare 
dagli applausi): ci vuole una 


■nuova fase costituente della 
democrazia». Bisogna far in¬ 
contrare »la società civile risa¬ 
nata c la politica pulita». Nuo¬ 
va fase costituente, dunque. 
Obbiettivo? »Una democrazia 
compiuta, in cui i cittadini non 
siano più sudditi» (un concet¬ 
to simile a quello che aveva 
espresso Giovanni Moro, del 
movimento federativo, quan¬ 
do aveva parlato di «incapacità 
del sistema a riconoscere 
un'autonoma dimensione po¬ 
litica del cittadino»). Una de¬ 
mocrazia in cui »trovino il po¬ 
sto che loro spetta le associa¬ 
zioni e i movimenti della socie¬ 
tà civile». E siamo arrivati a par¬ 
lare dei temi di questo con¬ 
gresso. È la parte 
dell'intervento di Occhetto che 
molti, in sala, hanno definito la 
più importante. Occhetto si ri¬ 
volge ai movimenti (a quelli 
veri perchè «un movimento 
che si presenta alle elezioni va 



I segretario del Pds Achille Occhetto 


chiamato per quel che è: un 
partito»). Anche a quelli catto¬ 
lici. In questo caso, con una 
premessa: •Siamo tutti consa¬ 
pevoli che l'idea dell'unità po¬ 
litica dei cattolici dentro un so¬ 
lo partito sia deperita assieme 
alla vecchia logica di campo». 
Detto questo, però Occhetto 
aggiunge che dei cattolici, del¬ 
la loro cultura, del loro impe¬ 
gno c'è bisogno. «Noi - ag¬ 
giunge - vogliamo chiamare 
tutte le associazioni e i movi¬ 


menti della società a rinvigori¬ 
re, col loro apporto, anzi a ri¬ 
generare la stessa esperienza 
politica democratica», il •so¬ 
ciale». insomma, vuole essere 
protagonùsta della riforma del¬ 
la politica. Ma vuole conserva¬ 
re la propria «autonomia». E il 
l‘ds è d'accordo: «Vi proponia¬ 
mo accordi sui programmi, 
sulle cose da lare a partire da 
quelli più urgenti, e per cerca¬ 
re soluzioni nuove mettendo 
assieme culture, ispirazioni. 


valori diversi». Gcchetto parla 
proprio delta possibilità di »un 
patto». Non ce n'è bisogno, ma 
aggiunge: «Nessuna riedizione 
del collateralismo». Quel che 
la Quercia vuole è un «dialogo» 
Ira due soggetti separati: e vor¬ 
rebbe che questo «metodo» 
fosse esportalo anche agli altri 
partiti. In ogni ca.so. sarà il me¬ 
todo del Pds. anche con «atti 
unilaterali». Insomma, non ci 
saranno più i movimenti «vici¬ 
ni» ad un partilo, ad un'area. 


Almeno a sinistra. Finisce cosi, 
con un lungo applauso. E Cos¬ 
siga? E il Cocer? Ovviamente 
l'esercito di cronisti si .stringe 
attorno ad Occhetto c lo inter¬ 
roga quasi strio su questo. Ri¬ 
badisce (lo aveva fatto anche 
dal palco) che il «documento 
del Cocer è al limite della sedi¬ 
zione» e gli «spiace» però rile¬ 
vare che «la più alta autorità, 
pur condannando l'epi.srxlio 
se la prenda con non si sa qua¬ 
li slminenlalizzazioni». E ag¬ 
giunge: anche chi non è d'ac¬ 
cordo con rimpcachment, an¬ 
che chi non vuole chiedere a 
Cossiga le dimissioni, «dovrà 
però pur pronunciarsi su come 
.si salvaguardano le garanzie di 
tutti in un percorso elettorale 
reso cosi accidentato dal ma¬ 
rasma istituzionale». E forse 
davvero qualcosa comincia a 
muoversi. Nel pomeriggio arri¬ 
verà la frase di La Malia ("Co.s- 
siga è dì limiti»). E Occhetto. 
ari un convegno, commenterà 
così: ■Anche il segretario del 
Pri usa gli stessi argomenti usa¬ 
li da me a Samarcanda. Da og¬ 
gi, a quanto pare, siamo sem¬ 
pre meno isolati. L'allarme che 
abbiamo lancialo comincia ad 
es.serc raccolto da molle parti, 
oltre che da l.a Malfa. Questo 
dimostra che ci voleva qualcu¬ 
no che avesse il coraggio di as¬ 
sumersi la responsabilità che 
noi ci siamo assunti». 

Tornando al congresso del¬ 


le Acli: SI parla soprattutto di ri¬ 
forma della politica. Occhetto 
ha latto la sua proposta. E gli 
altri'' Intanto c'è da dire che 
Forlani, dopo aver ascoltato il 
pnmo giorno in sala la relazio¬ 
no, non s'è latto più vedere. Ha 
mandalo ieri un telegramma: è 
importante ciò che di.sculele, 
ma ho altri impegni,,. Cosi, 
■Sergio D'Antonì. che da un an¬ 
no, poco meno, ha preso il po¬ 
sto di Marini alla guida della 
Cisl, può parlare anche del suo 
panilo e restare senza rLspo.sta. 
«Si parla tanto di riforme istitu¬ 
zionali - ha detto - ma anche 
Ira quelli che parlano di cam¬ 
biare ci .sono quelli che vanno 
cambiati. I-a politica è latta 
certo di programmi, di valori, 
ma anche di facce nuove». E 
cosi, ancora, non trova interlo¬ 
cutori l'appello di Martinazzoli 
a ritrovare il «disinteresse» del 
fare politica. Resta da dire di 
Gennaro Acquaviva. Il dirigen¬ 
te socialista, aclì.sta, fa un inter¬ 
vento polemicissimo: dice che 
questo congresso segna un 
nawicinamenlo Ira l'associa¬ 
zione e la De, Qualcuno lo ap¬ 
plaude. Aggiunge, però, che è 
stala .sbagliata anche la scelta 
aclista per la pace durante la 
guerra in Medio oriente. E in 
que.sto ca.so, qualcuno lo fi¬ 
schia. Tanti battimani anche a 
Mario Segni che viene a ringra¬ 
ziare per l'impegno relerenda- 
no. 


Verdi a confironto 
«n Sole che ride? 
Immane in crià» 


Contestate le scelte per il Comune. Borghini: «Giunta Dc-Psi? Deciderò secondo coscienza» 

Milano, alia di rivolta tra i rìfomiisti pds 
PoUastrìm: «Nòti ch^sco perché restano» 


FRANCA CHIAROMONTI 




M ROMA In un momento in 
cui persino la pubblicllà delle 
automobili si avvale della rap¬ 
presentazione di spazi Incon¬ 
taminati, r«Aiclpela^ Verde» 
sì trova a fare i conti con una 
crisi di immagine che è diffìcile 
ignorare. La Convenzione Ver¬ 
de - dedicala a «L'appunta¬ 
mento con il futuro: la conver¬ 
sione ecologica della società, 
deU'cconomia. della politica» 
- che si è aperta ieri a Roma, 
aU'Holel Ergile, intende discu¬ 
tere di tutto ciò, ma alla luce di 
un contesto in cui i problemi 
deH'ambienle appaiono tut- 
t'altro che risolti. «Per il senso 
comune - ha detto l'onorevole 
Gianni Mattioli, aprendo i lavo¬ 
ri della prima sessione, dal si¬ 
gnificativo titolo «La rolla di 
collisione» - i problemi del- 
l'ambìenle sono associati alle 
pellicce sintetiche o alle spiag¬ 
ge pulite. Ma la questione am¬ 
bientale non è questo». La que¬ 
stione ambientalo ha a che fa¬ 
re. secondo Mattioli, con «la 
prospettiva dura della rotta di 
collisione tra la spinta delle so- 
eietà industriali all'espansione 
dei consumi, delle produzioni, 
e l'urgenza opposta di riconsi¬ 
derare in modo critico produ¬ 
zioni e consumi». «Ci iascerele 
parlare di questo - ha chiesto 
infine ii deputalo Verde - o di- 
vremo parlare solo di Co.ssi- 
ga?». 

Dietro questa domanda, sta 
la polemica nei confronti di 
una politica tutta chiusa nel 
Palazzo, che stenta a riformar¬ 
si. Già. Ma accuse di questo ti¬ 
po sono venule, nei mesi e an¬ 
che nei giorni scorsi anche nei 
confronti dell'esperienza della 
Federazione dei Verdi, Se 
qualche tempo la Alexander 
Langer propose di non presen¬ 
tare liste alle elezioni, alla vigi¬ 
lia deiia Convenzione, sul Ma¬ 
nifesto, Michele Boato ha rim¬ 
proveralo Il gruppo dirigente 
verde di occuparsi solo di ele¬ 
zioni. E ieri mattina, i parteci¬ 
panti aH'asscmblea hanno tro¬ 
vato sui loro tavoli una lettera 
del presidente dell'associazio¬ 
ne «Amici della Terra» che, con 
Ioni mollo duri, chiede un 
cambiamento di rotta e invita 
la Federazione a «evitare che 
una scelta elettorale di routine 
possa compromettere definiti¬ 
vamente l'avventura verde». 
Cosi, anche se della «politica- 
politica» si discuterà propria¬ 
mente nella giornata di dome¬ 
nica, il tema della prospettiva 
polìtica dei Verdi è risuonato 
anche nella giornata di ieri. La 
crisi di immagine infatti ha a 
che fare - l'intervento più duro 


in proposito è stalo quello del¬ 
l'ex direttore dell'Espresso. 
Giovanni ValenlinI - anche 
con il latto di non essere riusci¬ 
ti (sono parole del giornalista) 
a <amblarc la vita politica ita¬ 
liana, ma di esserne stali cam¬ 
biali». 

«Da più parti - ha ricordato II 
sociologo Luigi Manconi - vie¬ 
ne segnalata una crisi di im¬ 
magine dei Verdi. Una crisi 
che spesso viene interpretata 
come problema dì rapporto 
con i mass media». Niente di 
più sbagliato, secondo Manco¬ 
ni, il quale lamenta, invece 
l'incapacità dì inviare messag¬ 
gi etico-simbolici: «La sensibili¬ 
tà ambientale si è fatta senso 
comune, ma anche luogo co¬ 
mune, banalità, consumismo. 
Questo ha compromesso la 
capacità di mobilitare idee e 
ideali, ma anche di agire nel¬ 
l'Immaginario collettivo: e di 
lanciare messaggi e segnali in¬ 
tensi». Al contrario di ciò che 
avviene per la Lega, o per la 
Rete, i Verdi appaiono ancora 
un movimento interno al siste¬ 
ma politico centrale. Di qui, 
l'urgenza di una «riflessione 
autocritica» che metta in di¬ 
scussione la «sottovalutazione 
del ruolo dei soggetti sociali 
come titolari di valori» e che 
sappia restituire ai Verdi quel 
ruolo di «autorità morale» che 
oggi appare, nello stesso tem¬ 
po. necessario, ma offuscalo. 
Cosi, se, per ricostruire lutto 
ciò, vi è bisogno di sottrarsi alla 
prova elettorale, come propo¬ 
ne Langer. «ben venga la sot¬ 
trazione». Riflessione autocriti¬ 
ca. necessità di rinnovamento: 
anche la deputala Rosa Filippi¬ 
ni parte da qui per mettere in 
discussione il titolo della ses¬ 
sione pomeridiana: «il sorri,so 
dei politici». «Non mi piace - 
so.stiene - dare lezioni agli altri 
evitando di parlare di noi. E al¬ 
lora, parlare di noi, significa fa¬ 
re ì conti con il fatto che anche 
noi siamo cambiati e che. 
quindi, dichiarare di non e,sse- 
re un partito può apparire solo 
un vezzo, visto che ci si chiede 
addirittura di avere una linea 
politica omogenea; visto che 
siamo strutturali come un par¬ 
tito», E allora, dice ancora Fi¬ 
lippini, ».se la situazione è que¬ 
sta, affrontiamola per quello 
che è». Cioè: diamoci delle re¬ 
gole. Diversa la risposta del se¬ 
natore Franco Corleone che 
propone al «Sole che ride» di ri¬ 
trovare l'orgoglio di essere 
•una grande forza nazionale, 
l'unico partito che ha gli stessi 
obiettivi dal Piemonte alla Sici¬ 
lia» 


Ieri i riformisti milanesi hanno voluto spiegare le ra¬ 
gioni deila loro dissociazione dalla linea adottata 
dal resto del partito sulla crisi di Milano. Ma le divi¬ 
sioni attraversano anche la stessa componente do¬ 
ve convivono un'ala morbida e una dura, che lascia 
trapelare possibili dissociazioni clamorose dal parti¬ 
to. «Non capisco come possano ancora convivere 
con il Pds» dice la segretaria provinciale. 


PAOLA RIBEI 


H MILANO. Le ragioni della 
crisi del Comune di Milano? « 
Sono misteriose, se fossi un 
giornalista le chiederei ad 
Achille Occhetto. Forse qual¬ 
cuno a Roma e a Milano pensa 
che si è aperta una stagione in 
cui si va avanti a picconate, ma 
la sinistra non ne trarrà vantag¬ 
gi. Se poi c'è qualcuno che 
vuole le elezioni lo dica aper¬ 
tamente, ma non vedo come 
sia possibile pensarlo in un 
partito disastrato come il no¬ 
stro». Non misura le parole Pie¬ 
ro Borghini, presidente del 


consiglio regionale della Lom¬ 
bardia e esponente di spicco 
dell'ala riformista della quercia 
milanese, messa in minoranza 
nel comitato federale e disso¬ 
ciala dalla linea adottata dalla 
m^gioranza pidiesslna per la 
crisi milanese. Ma all'Interno 
della componente le posizioni 
non sono identiche, molte le 
sfumature c non mancano 
nemmeno le polemiche «di 
corrente». C'è un'ala riformista 
più ■morbida», maggioritaria, 
che anche ieri ha ribadito di 
voler «lavorare aH'inlemo del 


Pds perchè cambi rolla» pun¬ 
tando tutto su un più stretto 
rapporto con il Psi - magari 
unificando, se non i gmppi, al¬ 
meno le delegazioni che tratta¬ 
no la crisi - per evitare le ele¬ 
zioni anticipate e insieme «il 
fallimento di quel laboratorio 
importante per l'unità della si¬ 
nistra che è stalo finora Mila¬ 
no». l-e delegazioni unite do¬ 
vrebbero poi trattare a lutto 
campo un governo sUibile, 
coinvolgendo se necessario 
arrchc la De. Un'ipotesi, que¬ 
sta, scartata dal resto del parti¬ 
to. L'appello è poi anche ai .so¬ 
cialisti, avviati da giorni ad una 
trallaliva a quattr'occhi con la 
De, a non mollare la prospetti¬ 
va di una sinistra unita a Mila¬ 
no. 

L'ala più «dura» dei riformisti 
milanesi condivide l'analisi ma 
usa parole forti c lascia trape¬ 
lare ipotesi di più aperta disso¬ 
ciazione. Borghini, insieme al¬ 
l'assessore Castagna, è .stato 
indicato anche come uno dei 
possibili «transfughi» disposti 


ad abbandonare la rolla del 
partilo per appoggiare «indivi¬ 
dualmente» una maggioranza 
con il Psi e la De. «Se è in gioco 
la governabilità deciderò se¬ 
condo coscienza - ha detto ie¬ 
ri Borghini- D'altronde la col¬ 
pa di un rientro della De al go¬ 
verno di Milano è di Occhetto 
e della segretaria provinciale 
Barbara Pollastrìni, che hanno 
precipitato i tempi della crisi. 
Se avessero dato retta a noi ora 
non saremmo in questa situa¬ 
zione». Menano fendenti an¬ 
che Luigi Corbani e Augusto 
Castagna, qUèsTultimo accu¬ 
sando il gnippo dipgenle mila¬ 
nese di essere «vuoto e impo- 
tenie», il primo spiegando che 
mentre il Psi sta facendo passi 
giusti per uscire dall'Impasse 
la quercia si arrocca c se per 
lui da battaglia nel Pds non è 
esaurita certo si .sono mes.se in 
discussione troppe cose». 
Pronta la risposta di un espo¬ 
nente dell'ala moderata. Mas¬ 
simo Ferlini, per il quale l'ipo¬ 
tesi di un ritorno al centro sini- 


«Il mio stato di salute si è aggravato». Una lunga battaglia contro Pomicino e Cristofori 

Abbandonato dal Psi lascia la Camera 
<Craxi, caccia i mafiosi Rimango socialista» 


«Il mio stato di salute psico-fisica si è aggravato». Co¬ 
si, tra commozione e rinnovate polemiche, il socia¬ 
lista Franco Piro si è dimesso da deputato, dopo che 
il gmppo del Psi aveva preso le distanze dai suoi in¬ 
terventi in aula sulla finanza pubblica. Piro ha fatto 
appello a Craxi a cacciare i mafiosi dal Psi e ha pro¬ 
messo di continuare nelle sue denunce contro Ciri¬ 
no Pomicino e Cristofori. 


M ROMA. Franco Piro si è 
dime.s.so da deputato. Li de¬ 
cisione è intervenuta dopo 
un nuovo contrasto con il 
gruppo socialista, che aveva 
preso le distanze dai suoi in¬ 
terventi in aula sulla legge 
sulla finanza pubblica. «Do¬ 
po otto anni il mio stato di sa¬ 
lute psico-fisica si è aggrava¬ 
to - ha detto ai giornalisti l'ex 
presidente della commissio¬ 
ne Finanze - tomo al mio 
mestiere di storico. La com¬ 
media è finita, Pulecenclla se 
ne va». Poi, rivolto a Craxi. ha 
esclamato, con Ioni di forte 


commozione: «Il mio partito 
non è fatto di mafiosi. Bettino 
Craxi, se ci sono mafiosi tu li 
devi cacciare. Se cacci me, io 
resto socialista lo stesso». E 
ha anche ricordalo di aver 
applaudito Achille Occhetto, 
il giorno prima, al termine 
del discorso tenuto dal segre¬ 
tario del Pds nell'aula di 
Montecitorio. 

La scintilla che ha provo¬ 
cato la decisione di Piro, do¬ 
po mesi di polemiche c di 
iniziative spesso clamorose, 
si è determinata ieri mattina 
alla Camera, Il vicepresiden¬ 
te dei deputali socialisti An¬ 


drea Buffoni, tra chiesto alla 
presidente fotti di non detrar¬ 
re ì tempi degli interventi di 
Piro, che aveva volato diversi 
emendamenti di Rifondazio- 
ne comunista, da quelli asse¬ 
gnati al gruppo socialista. 
Successivamente il direttivo 
dei deputati del garofano ap¬ 
provava l'iniziativa di Buffo¬ 
ni. «Ne.ssuno contesta a Piro 
- precisa un comunicato - il 
diritto di intervenire nel corso 
del dibattito a sostegno delle 
sue lesi, ma visto che parla in 
dissenso dal gruppo, assu¬ 
mendosi la re.sponsabilità 
personale di quanto afferma, 
è giusto che al Psi non venga¬ 
no scalati i tempi dei suoi in¬ 
terventi dal monte ore a sua 
disposizione nè che allo stes¬ 
so venga a.scritta la res)xmsa- 
bilità dì quanto Fon. Piro so¬ 
stiene». 

Da diversi mesi Franco Pi¬ 
ro conduceva una vivace bat¬ 
taglia polemica contro il mi¬ 
nistro del Bilancio Cirino Po¬ 
micino c contro il sottosegre¬ 
tario alla l'Tesidenza del Con¬ 


siglio Cristofori. A Pomicino, 
definito «ministro della mala¬ 
vita», contestava una lunga 
serie dì responsabilità e col¬ 
lusioni con l'affarismo mala- 
vilo.so: dalle vicende della ri- 
costruzione delle zone terre¬ 
motale della Campania ai 
rapporti con alcuni gruppi 
industriali del Mezzogiorno. 
A Cristofori muoveva addebi¬ 
ti in relazione al dis.seslo del¬ 
la Fedcrconsorzi e a finanzia¬ 
menti per opere nel delta del 
Po e a Ravenna. 

Solo di recente, dopo rei¬ 
terale richieste dello stesso 
Piro, erano .stali istituiti dalla 
Camera due giurì d'onore 
per accertare il fondamento 
delle accuse mosse ai due 
uomini di governo. Il deputa¬ 
to socialista era stato ascolta¬ 
to nei giorni scorsi dai due 
organismi, presieduti da Au¬ 
gusto Barbera del Pds e dal 
socialdemocratico Ciampa- 
glia, ai quali aveva con.segna- 
to una imponente massa di 
drx iimentazione Altre fiole- 
miche lo avevano conlraj)- 
[Kislo, in materia di legisla- 
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Raggiunte 
leSOOmilafinne 
per i referendum 
di Giannini 


1 referendum per l'abolizione del ministero delle Partecipu* 
zioni statali, delle nomine partitiche nelle banche e deH’in- 
tervento strrtordinano nel Mem>i^iorno hanno rai^gmnlo le 
500 mikt firme. Lo lianno annunci<ito ieri Massimo Severo 
Giannini (nella foto). Giovanni Negri e Ada Becchi, del Co- 
nd «!x’ 500 nula firme - hanno dichiarato - sono «state rag¬ 
giunte con ottimo anticipo. I-a campagna ora si intensifica 
per superare tutte le soglie di sicurezza, ma ò realistico i.>en- 
sare ad un’onda lunga dei referendum». È stala anche lan¬ 
ciata una sottoscrizione per raccogliere 500 milioni entro il 
15 dicembre Non ò stala ancora raggiunta la cifra di 500 mi 
la firme, invece, per i referendum |x?r le rifonne elettorali. Il 
Comitato promotore lancia un appello per questo fine setti¬ 
mana. per sujxrare entro domenica robictlivo, quando s;irà 
}X)ssibi!e firmare anche davanti a tutti gli stadi dove si dispu¬ 
teranno le partite di serie A e di sene B. Nella capitale, co¬ 
munque. sono state superale le centomila finne Tra le nuo 
ve adesioni, da registrare quella di monsignor Luigi Bomma- 
rito, arcivescovo di Catania; di Felice Lima, magistrato della 
.stessa città siciliana, e del regista Giusep|x*Tomatore. 


Contro «l’Italia Oggi pomeriggio, manifesta- 

delle inaiu^zie» 

ueilt; inyiU»U£li;» panno democratico 

indnifCStdZlOnC delia sinistra, Achille Oc- 

Pnma cheito. L'iniziativa òorganiz- 

a i\uma 

con Occhetto coordinamento della Sini- 

sira Giovanile. «Basta con l’I¬ 
talia delle ingiu-slizie»’ questo lo slogan che accompagnerà 
tutta la manifestazione. Il corteo partirà alle 15 da piazza 
della Repubblica e .si concluderà a piazza SS, Apostoli, con 
un comizio del leaderdi Botteghe Oscure. 


A Napoli Si svolgerà a Napoli, dal 13 

ÌZk r Anforonv:» ^ ^ dicembre, presso la Sa¬ 
ia cumcr«:ii£a la conferenza rne- 

mOndlOndlO ndtonale del Pd.s. Per prcpa- 

dpi Pd^ rinizialiva. l’Unione re- 

UCI rU9 gloriale pugliese del partilo 

democratico delia sinistra 
ha organizzalo, por il 12 di¬ 
cembre, una tavola rotonda sull'aiT^omento Nella stessei oc¬ 
casione Umlx.mo Ranien c Gaetano Carrozzo illustreranno 
le lince della proposta di legge del Pds per il .superamento 
deirinlervenio straordinario nel Mezzogiorno. 


Altre sdssioni Continuano lo !icÌ!i.sioni nel 

nolla I o/ia» ber8ama.sco nella Lesa 

Lombarda di Umberto Bossi. 
«Bossi Tre consiglieri comun.ili e 

anHartpnP» segretario di sezione 

Ovvi dnudiivnc lianno abbandonato ieri il 

movimento. In una lettera 
allo stesso Bossi spiegano il 
loro gesto parlando di "degenerazione bossisla» della l»ega. 
E aggiungono: «Ti saremmo ancora più grati .se tu voles,si evi¬ 
tare di gettare lutto alle ortiche ostinandoli a voler rimanere 
alla guida del movimento che ormai non è più alla portata 
delie luecapacilà», 


Cossiga firma >11 Popolo» di oggi pubblica 

il <ldrri>tn èditonale del senatore de 

Il UKt.lCI.U Umberto Cappuzjio sul «c-a- 

per la medaglia so Cocer» Cappuzzo i,tr.i i 

alla RAniudr firmatari dcH'interpellanza 

dlld DWIIIVCI (j(, ha scatenalo le ire di 

Co.ssiga) scrive tra l'altro; 
«Onestà e buon senso sugge- 
ri.scono di sdrammatizzare la presa di posizione, tenendo 
conto, in sede di inchiesta disciplinare, della buona fede dei 
rappresentanti dell'amia, forse ingenuamcnfo convinti - per 
la tolleranza tante volto dimostrata dalla clas,sc politica per 
comportamenti altrettanto censurabili - di potere espnmere 
un pensiero che andava bone al di la del mandalo loro affi¬ 
dato». Cappuzzo propone un 'comitato dei saggi per indivi¬ 
duare - su una prccLsa direttiva del ministro della difesa i 
punti focali degli interventi futuri», 

ATonno È sUito presentato a Tonno il 

■in n 0 rtn/IS/-n primo numero di .Democra- 

Ull |n:ilVUIAV J,,., p socialismo», pi-nodico 

per « runita per «l’unità delle forze socia- 

dplls L’editoriale ò firmato, 

u^lic I VI AC insieme, dal vicecapogrup- 

SOCIdllStC» po del 1^1 alla Camera. Gior- 

gio Cardetli, e dal capognjp* 
po del Pds in Comune, Domenico Carpaninl. Nelle 36 pagi¬ 
ne. mtervi.sle c*<l articoli di Norberto Bobbio. Felice Borgo- 
glio, Antonio Gìolitti, Emanuele Macalu.so. Massimo Salva- 
dori. Claudio Signorile. Jiri Pelikan. Empedocle Maffia c 
molli altri 


stra al quale pare stia lavorano 
il Psi «ò la prcmc.va di un go¬ 
vernicchio e se Corbani o Bor- 
gliini hanno problemi di co¬ 
scienza si accomodino. Ci so¬ 
no alln* strade*. 

■MI domando spesso come i 
compagni riformisti che hanno 
le posizioni più e.strcme e viru¬ 
lente nei confronti del gruppo 
dirigente nazionale c milanese 
possano convivere con il no- 
.siro partilo*. Lo dice la segreta¬ 
ria provinciale Barbara Polla- 
strini esponente de) centro oc- 
cheltiano: «Nello trattative noi 
ci muoveremo secondo quan¬ 
to ha deciso la maggioranza 
del comitato federale - ag¬ 
giunge Le divergenze emer¬ 
se allora restano valide: noi 
non ci stiamo a parlare di go¬ 
vernabilità fine a se stessa c a 
accettare patti vincolanti con ì 
socialisti, aprioristici e fuori dai 
contenuti. Anche noi vogliamo 
evitare le elezioni anticipate, 
però non con i pasticci, se no 
fra due mesi .saremo al punto 
dipartenza». 


ATonno 
un periodico 
per «l’unità 
delle forze 
socialiste» 


zione finanziaria, con il mini¬ 
stro sixiialista Rino Formica. 
«Mi dispiace per i giuri d'ono¬ 
re, volevo fare in aula il nome 
di alcuni parlamentari legati 
con la mafia, vuol dire che li 
farò davanti al magistrato». 
Così SI è e.sprc.sso ieri Piro, 
annunciando la sua rinuncia 
al seggio a Montecitorio. E ha 
reso notodi aver comunicalo 
le sue «irrevocabili» decisioni 
via fax al .segretario del Psi: 
anticipate, del resto, su un ar¬ 
tìcolo pubblicato qualche 
giorno fa sull'«Avanti!», 

Pochi mesi fa, al momento 
del rinnovo dei vertici delle 
commissioni, non era stato 
rieletto alla presidenza della 
commi.ssionc Finanze, as.se- 
gnala al democristiano D'Ac¬ 
quisto sulla ba.se di un accor¬ 
do tra i gruppi della maggio¬ 
ranza. 

Piro, nato <13 anni fa a Co- 
.senza ma vi.ssulo sempre a 
Bologna, docente alla Facol¬ 
tà di Scienze politiche del ca- 
jxrliiogo emiliano, è deputa¬ 
to dal 1983. 


OREOORIOPANE 


Taranto 9 e 10 dicembre, ore 16,30 
Istituto Tecnico Commerciale Pitagora 
Via Pupino 


VENTI DI PACE 
NEL MEZZOGIORNO 
E NEL MEDITERRANEO 
NATO e nuovo modello di difesa; 
ii caso Taranto 

Partecipano: 

NEMER HAMMAD 
PIETRO INGRAO 
FLAVIO LOTTI 


L.a Direzione del Pds 

è convocata per lunedì 9 dicembre 
(inizio ore 9.30) 
e martedì 10 dicembre 

Per discutere della situazione politica 


Una relazione del .segretario 

Achille Occhetto 

APRIRÀ IL DIBATTITO 
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POLITICA INTERNA 


PAGINA5 L’UNITÀ 


li 


I - LE RAGIONI ESSENZIALI 
DEI .LA DENUNCIA 


1 I sotto.wntti |)i'irl;>mentari della Repubbli¬ 
ca denunciano il presidente della Repubbli¬ 
ca. senatore Francesco Cossisa, per il delitto 
di attentato alla Costituzione. 

2 II presidente della Repubblica tia posto 
in essere atti e comportamenti che, nella loro 
concatenazione losica e temporale, risultano 
intenzionalmente destinati a mutare la (orma 
di governo con mezzi non consentiti dall'or¬ 
dinamento costituzionale. 

Il presidente ha violato il dovere di impar¬ 
zialità impostogli inderogabilmente dalla Co¬ 
stituzione ed ha cste.so le proprie funzioni e le 
proprie prerogative oltre ogni limite costitu¬ 
zionale. 

Ha interferito illegalmente nelle attività del 
legi.slativo, dell'eseculivo c del giudiziario. Ha 
usurpato funzioni di governo presentandosi 
come titolare di un propno indirizzo politico 
di governo. Ha leso la funzione garantistica 
che gli è propria neirordinametito costituzio¬ 
nale ed ha avvialo l'esercizio di una propria 
funzione governante, inammissibile perché 
vietata dalla Costituzione, autoritaria perché 
slegata da qualsiasi regola, ed altamente pe¬ 
ricolosa perché non sostenuta da alcuna (or¬ 
ma di respon.sabilità politica verso gli altri or¬ 
gani costituzionali. Ha chiesto ai vertici dei 
partiti politici legittimazioni del proprio ope¬ 
rato. aprendo un incostituzionale circuito tra 
parliti e presidente, destinato a soppiantare 
quello co.sliluzionale con il governo e il Parla¬ 
mento. Ha a,ssunto comportamenti da capo 
di uno schieramento o di un partito, del tutto 
legittimi per qualsiasi cittadino, ma vietati al 
presidente della Repubblica che, in ba.se alla 
Costituzione, è tenuto ad un inderogabile do¬ 
vere di imparzialità. 

Ha, in definitiva, omesso di adempiere ai 
propri doveri proprio quando, per il cre.scen- 
te divario tra cittadini e istituzioni, per la gra¬ 
vità della situazione economica, per lo .stato 
dell'ordine pubblico, il presidente della Re¬ 
pubblica avrebbe dovuto esercitare, con au¬ 
torevolezza ed incisività, le proprie concrete 
funzioni di garanzia attiva di ca|xi dello Stato, 
rappresentante dell'unità nazionale. 

3 II presidente, per perseguire le proprie fi¬ 
nalità, è ricorso: 

- all'abuso delle proprie prerogative per 
impedire che il Parlamento ed il governo 
adottassero, nell'esercizio delle loro funzioni 
costituzionali, decisioni legittime, ma a lui 
sgradite: ovvero al fine di costringere il Parla¬ 
mento e il governo ad adottare decisioni a lui 
gradite: 

- alla rivendicazione di una propria rap¬ 
presentanza popolare, inesistente nella Co¬ 
stituzione, contro l'espressa previsione costi¬ 
tuzionale della rappresentanza generale attri¬ 
buita esclusivamente al Parlamento: 

- a metodi di lotta politica fondati sulla in¬ 
timidazione nei confronti di partiti, organi di 
informazione, uomini politici, magistrati, 
giornalisti, al fine di condizionare lo svolgi¬ 
mento delle loro funzioni, conouistare al¬ 
leanze, delegitti.mare, davanti airopinionc 
pubblica, chi respingeva i suol avvertimenti: 

- alla strumentalizzazione dei mezzi di in¬ 

formazione (oltre 500 ore di ripresa televisi-,, 
va) per conqui.siarsi una posizione di parte" 
dominante noi conflitti poiifioi dn lui stesso 
aperti: ■ i ' ■ > ' ■ 

- all'esasperazione di un proprio diretto 
rapporto con alcuni corpi armati dello Stato e 
con i servizi di sicurezza, mirante a superare 
il circuito governo-amministrazione e ad av¬ 
viare, contro la Costituzione e la correttezza 
istituzionale, un circuito diretto tra il presi¬ 
dente della Repubblica e tali corpi e .servizi. 

4 Tutto ciò è stato compiuto nella piena 
consapevolezza di essere al di fuori dell'ordi¬ 
namento costituzionale, come emerge dai 
suoi più recenti interventi sulle «picconate al 
sistema» (cfr. i quotidiani del 12 novembre), 
e da un libro intervi.sta, corretto dallo stesso 
presidente e dallo .stesso presidente presen¬ 
tato in un pubblico dibattito nel quale, tra 
l'altro, è scritto: «In un paese normale, se un 
presidente della Repubblica facesse quelo 
che faccio io, nel giro di cinque minuti l'a¬ 
vrebbero mandato a quel paese». (P. Guz- 
zanti, Cossiga, uomosolo. 1991, p. IO). 

In una successiva intervista conferma: «In 
un sistema politico .sano e in uno Stato fun¬ 
zionante, il capo dello Stato non potrebbe, e 
non dovrebbe fare, le cose che io faccio e di¬ 
co» («Il Giornale», 27 novembre 1991 ). 

5 II presidente, per giustificare i propri 
comportamenti, .segue uno schema fondato 
suH'ambiguità. Crea il disordine e poi lo invo¬ 
ca a giustificazione dei propri comportamen¬ 
ti. Lancia accu.se, minacce o denigrazioni e 
quindi le ritira parzialmente, .sostenendo di 
essere stato male interpretato, o si lamenta 
per le reazioni, presentandosi come perse¬ 
guitato. 

È una pratica che gli consente, anche gra¬ 
zie all'abuso dei mezzi di informazione, di 
condizionare, senza responsabilità, lo svolgi¬ 
mento delle relazioni politiche e di espande¬ 
re in modo del tutto abnorme il ruolo del pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Un sistema costituzionale democratico è 
fatto di ^uilibri tra diversi poteri. L'e.saspera- 
zione di uno di cs.si a danno di tutti gli altri 
crea di per sé marasma istituzionale: tanto 
più quando ad agire é il capo dello Stato che 
di questo equilibrio dovrebbe cs.sere tutore e 
garante. 

6 Questi .sono i fini e i mezzi che caratteriz¬ 
zano l'azione del presidente. 

La denuncia costituisce il mezzo costitu¬ 
zionalmente corretto per far valere la sua re¬ 
sponsabilità c per rimuovere un fattore deci¬ 
sivo di quella confusione istituzionale che é 
uno dei maggiori ostacoli alla riforma. 

Servirà anche ad impedire che nel pre-xtn- 
te e nel futuro pos.sano consolidarsi pra.ssi di 
prevaricazione c di interferenza del tutto in¬ 
compatibili con la Costituzione c altamente 
pregiudizievole [)cr il futuro del Paese. 


Il - IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, 
LE SUE FUNZIONI, 

LE SUE RESKINSABILITÀ 


I II presidente della Repubblica non é, nel 
nostro ordinamento, una parte politica, né ha 
funzioni di governo. È il capo dello Stato e 
rappresenta l'unità nazionale. Presta giura¬ 
mento di fedeltà alla Repubblica e di osser¬ 
vanza alla Costituzione, prima di assumere le 
sue funzioni Per gli atti compiuti nell'eserci¬ 
zio delle sue funzioni risponde .solo per i de¬ 
litti di allo tradimento e di attentato iilla Costi¬ 
tuzione. 


Il testo della denuncia di 12 parlamentari del Pds contro Cossiga 
Violazione dell’imparzialità, illegale interferenza sugli altri 
poteri dello Stato, abuso di prerogative, intimidazione nella lotta 
politica, rapporto improprio coi mass media e i corpi armati 

.. .per attentato 
alla Costituzione » 


■■ ROMA Firmale da Ugo Pecchioli, Giulio 
Quercini e tutti gli altri membri degli uffici di 
presidenza dei gruppi Pds, le diciannove car¬ 
telle sono stale trasmesse dai presidenti delle 
Camere al Comitato per i procedimenti di ac¬ 
cusa che ne comincerà l'esame martedì prossi¬ 
mo. Il Comitato si é dato tempi brevi: potrebbe 
concludere entro Natale.' Una eventuale deci¬ 
sione di archiviazione potrebbe essere impu¬ 
gnala da un quarto dei membri del Parlamento 
(239 su 955). Si potrebbe andare cosi comun¬ 
que (già tra fine gennaio e i primi di febbraio) 
alla riunione comune delle Camere per l'esa¬ 
me dell'alto di accusa e la proprosta di rinvio di 
Cossiga alla Corte costituzionale. 

PERCHÉ L'ACCUSA. Cossiga «ha posto in es¬ 
sere atti e comportamenti che, nella loro con¬ 
catenazione logica e temporale, risultano in¬ 
tenzionalmente destinati a mutare la forma di 
governo con mezzi non consentiti dall'ordina- 
menlo costituzionale», ed ha «violato il dovere 
di imparzialità impostogli inderogabilmente 
dalla Costituzione». Come? «Ha interferito ille¬ 
galmente» nell'attività del potere legislativo, 
esecutivo e giudiziario: «ha usurpato» funzioni 
di governo assumendone una propria «inam¬ 
missibile, autoritaria e altamente pericolosa»: 
«ha assunto comportamenti da capo di uno 
schieramento o di un partilo». In definitiva «ha 
ome.sso di adempiere ai propri doveri» proprio 
quando, per il crescente divario tra cittadini e 
istituzioni, «avrebbe dovuto esercitare le pro¬ 
prie concrete funzioni di garanzìa attiva di ca¬ 
po dello Stato rappresentante dell'unità nazio¬ 
nale», Per questo Cossiga è ricorso airobaso 
delle proprie prerogative, alla rivendicazione ài 
una propria rappresentanza popolare inesi¬ 
stente nella Costituzione, a melodi di lolla poli¬ 
tica fondati sull'inlimidazione, alla strumenta¬ 
lizzazione dei mezzi d'informazione, all'eso- 
sperazione di un diretto.rappofto. coihalam 
corpi armati e con i servizi di sicurezza. 

LE KESPONSABIUTÀ. Ciò che può apparire 
del tutto irrilevante se compiuto dal cittadino 
comune «può assumere ben altra rilevanza se 


compiuto dal presidente della Repubblica»: e. 
d'altra parte, «le modalità con cui il presidente 
può attentare alla Co.stituzione sono, proprio 
per i suoi poteri. a.ssai diverse da quelle con le 
quali può attentare il comune cittadino». La 
questione della idoneità degli atti diventa cru¬ 
ciale se .SI considera che «l'attentato alla Costi¬ 
tuzione, come l'alto tradimento, è un delitto di 
pericolo e non di danno: per verificarsi, cioè, 
non é necessario che l'evento temuto (o desi¬ 
derato) si sia verificato». Qui una panoramica 
sugli snodi essenziali del «disegno politico» at¬ 
traverso cui Francesco Cossiga ha tentato di 
scavalcare «le regole fissate dalla Costituzione 
per modificare la forma di governo e la stessa 
Costituzione» con atti «diretti in modo inequi¬ 


voco a creare in vìa di fatto un regime fondato 
su un presidenzialismo personalistico»: 

1. - I tentativi di condizionare il Parlamento. 
Almeno tre: la minaccia di ricorrere abusiva¬ 
mente al rifiuto assoluto di promulgazione àe\- 
la legge di proroga della Commisione stragi: la 
denigrazione del libero e.scrcizio della funzio¬ 
ne parlamentare dei senatori de presenlatori 
del progetto che mira a risolvere il conflitto sul 
Csm: il frequente ricorso, con «atteggiamenti di 
tipo punitivo-sanzionatorio». alla minaccia di 
sciogliere il Parlamento. 

2. - Le «gravi interferenze nell'attività di go¬ 
verno». Dalla minaccia di autosospensione (e 
parallela intimazione ad Andreotti di fare lo 
stesso) se, nel drammatico venerdì di tredici 


. 


Il presidente 
della Repubblica 
Francesco Cossiga 


8 Connotazione essenziale del presidente 
é la sua imparzialità. Il presidente della Re¬ 
pubblica dev'essere indipendente dalle partì 
politiche in lotta, non deve identificarsi con 
alcuna di esse, e, soprattutto, non deve man¬ 
tenere alcun rapporto con il partito di origi¬ 
naria appartenenza. Il presidente manifesta 
la propna Imparzialità mediante il rispetto 
dei limiti costituzionalmente stabiliti, realiz¬ 
zando attraverso «la formale ed ostentata os¬ 
servanza delle relative regole quand'anche 
convenzionali o di mera correttezza» (Pala- 
din), 

E per questa ragione che gli sono imposte 
specifiche modalità di comportamento, tali 
da non farlo apparite come parte dello scon¬ 
tro politico. Le dichiarazioni del presidente 
devono essere ispirate ad una «rigida econo¬ 
mia» (Motzo). Solo il governo deve apparire 
pubblicamente come il sostenitore dì una li¬ 
nea politica. Se il capo dello Stalo si rivolge 
reiteratamente alla pubblica opinione, si crea 
inevitabilmente il partito del presidente: per¬ 
ciò non sono ammissibili le reiterate confe¬ 
renze stampa, interviste, dichiarazioni; esse 
potrebbero concorrete a definire la figura del 
presidente della Repubblica come centro po¬ 
litico c punto di forza tra le diverse correnti 
politiche (Rescigno). Una dichiarazione per¬ 
tinente ai compiti presidenziali potrebbe pur 
sempre essere preclusa al presidente, qualo¬ 
ra il suo contenuto fosse incompatibile con la 
neces.saria imparzialità del capo dello Stato 
di fronte al dibattito politico in corso (Pala- 
din). 

9 Imparzialità non vuol dire notarile distan¬ 
za dai latti. I costituenti avevano alle spalle la 
tragica esperienza di Weimar, dove i conflitti 
tra due rappresentanze della sovranità popo¬ 
lare, il Parlamento e II presidente, accompa¬ 
gnate ad un formidabile potere d'intervento 
di quest'ultimo, avevano portato al disastro. 
Intendevano, perciò, evitare un presidente 
governante, ma non avevano affatto pensato 
ad un presidente del tipo di quello previsto 
nella terza Repubblica irancese, a proposito 
del quale Ouguit scrisse: «Qu’il sera bien un 
rouagc inutile et sans forge qui disparaltra tòt 
o plus tard, comme tout ergane inutile, qui 
depensc et ne produit pas». 

il nostro ordinamento costituzionale, co¬ 
me tutti gli ordinamenti moderni, prevede le 
istituzioni del pluralismo e le istituzioni del- 
l'unilà. Nelle prime é presente l'esigenza di 
rappresentare le diversità e le conflittualità 
che esistono nella .società civile. Nelle secon¬ 
de ò presente l'esigenza di un richiamo unita¬ 
rio che superi la contesa politica e si ricon¬ 
netta ai valori fondamentali e all'unità dell'or- 
dinamento. Tra le prime, deve annoverarsi il 
Parlamento. Tra le seconde, appunto. Il presi¬ 
dente della Repubblica. Perciò il presidente 
esercita i numerosi e non formali poteri previ¬ 
sti dalla Costituzione non come parte del plu¬ 
ralismo istituzionale, ma come cardine del¬ 
l'unità nazionale, ^11 non può partecipare 
alla decisione polìtica, ma può porre, attra¬ 
verso l'esercizio dei poteri che gli sono rico¬ 
nosciuti, le condizioni e i limiti entro i quali le 
parti politiche pos.sano agire nel modo più ef¬ 
ficace rispetto al valori costituzionali dello 
Stato. 



l-a grave confusione istituzionale che stia¬ 
mo attraversando é determinata non solo da 
un'accentuazione del pluralismo cui non 
sembra corrispondere una parallela progres¬ 
sione della capacità decisionale. È determi¬ 
nata, in misura decisiva, dal venir meno della 
principale istituzione dell'unità, di un centro 
di gravità costituzionale, autorevole ed im¬ 
parziale. In questo sen.so il presidente della 
Repubblica, avendo tra.sformato il proprio 
ruolo in un'ennesima istituzione di parte, ha 
abbandonato il terreno dcirìmparzialilà e 
della rappresentanza dcU'unità nazionale. 

10 Al presidente della Repubblica fanno 
ca|x>, nel nostro ordinamento, due diverse 
responsabilità. 

l.a prima è di carattere diffuso e consiste 
nella assoggetlabilità dei suoi com|x)rtamen- 
ti e delle sue decisioni sia alla critica dell'opi¬ 
nione pubblica in genere, che a quella del- 
r«opinionc ijarlamentare» (Elia). È .stalo 
e,satta mente o.sservato che non é ammissibile 
che il presidente della Repubblica prenda 
[Xjsizione pubblica e poi pretenda di re.stare 
al di sopra della polemica [xrlilica (Re.scì- 
gno). È evidente che si tratta di una respon¬ 
sabilità senza sanzione. Dal tono, dal caratte¬ 
re, dall'autore della critica, il presidente può 
trarre motivo di riflessione per confermare o 
correggere i propri comportamenti. 

Ben più importante é la seconda responsa¬ 
bilità, quella prevista daH'art. 90 della Costitu¬ 
zione, in ba.se al quale il presidente risponde 
«per gli alti compiuti nell'esercizio delle sue 
funzioni» solo per «allo tradimento» ed «atten¬ 
talo alla Costituzione». Costituiscono reato 
presidenziale, a norma della Costituzione, 
comportamenti che coesistono nella viola¬ 


zione grave dell'obbligo di osservan/.a della 
Costituzione c di fedeltà alla Repubblica, 
«L'obbligo di osservare la Costituzione Si po¬ 
ne anche per il presidente come obbligo as¬ 
soluto e vincolante: e ogni violazione grave e 
dolosa dei princìpi fondamentali può dar 
luogo (a seconda delle circostanze) alla fat¬ 
tispecie criminosa prevista daH'artìcolo in 
esame». (Carlas,sare). 

La res|X)nsabililà è, evidentemente, di tipo 
giuridico-pcnale. Ma, per la qualità del sog¬ 
getto attivo, presidente della Repubblica, per 
il tipo di (unzioni svolte e poteri esercitali, é 
inevitabile una valutazione [rolitico-costitu- 
zìonale delle situazioni venutesi a creare, es¬ 
sendo del lutto evidente che ciò che può ap¬ 
parire del tutto irrilevante se compiuto dal co¬ 
mune cittadino, può assumere ben altra rile¬ 
vanza se compiuto dal presidente della Re¬ 
pubblica. Le modalità con le quali il presi¬ 
dente può attentare alla Costituzione sono, 
proprio i>cr i .suoi [xileri, a.ssai diverse dalle 
modalità con le quali può attentare il comu- 
necittadino. 

l-a qualifica del soggetto attivo vale. In par¬ 
ticolare, a connotare la concreta idoneità de¬ 
gli alti compiuti: lo stesso atto, inidoneo .se 
compiuto da un comune cittadino, può di¬ 
ventare pericolosiimcntc idoneo se prove¬ 
niente dal capo dello Stalo. 

I,a questione dell'idoncilà degli alti diventa 
cruciale se si considera che l'attentalo alla 
Costituzione (come l'alto tradimento) é un 
delitto di pericolo c non di danno. Per verifi¬ 
carsi. cioè, non é necessario che l'evento te¬ 
muto (o desiderato) si sia virrificato. 
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già. A maggior ragione, evidentemente, in 
questa visione sistematica, potranno assume¬ 
re rilevanza comportamenti di per sé idonei 
ad integrare gli estremi di un'iixitesi ixmal- 
mentc rilevante c, in.sieme, comportamenti 
che di per sé non sono rilevanti, ma che rile¬ 
vanza a.ssumono proprio nel contesto com¬ 
plessivo. 


Ili - \A Ff)RMA DI GOVERNO 


mesi fa, il Consiglio dei ministri aves.se confer¬ 
mato la decisione del consiglio di gabinetto di 
nominare un comitato dei saggi per accertare 
la legalità di Gladio, alla «indebita pressione» 
esercitata per imporre al governo di non ri¬ 
spondere nel maggio scorso a quattro interpel¬ 
lanze Pds su alcune gravi prese di posizione 
dello sle.s.so Cossiga, all'atlacco nei confronti 
del Pri (giusto nel corso dell'ultima crisi, che 
poi .sancì il passaggio dei repubblicani all'op¬ 
posizione) che aveva espresso un giudizio cri¬ 
tico su Gladio e chi l'aveva coperta. 

3, - L'intromissione nel lavoro dei magistrali: 
le pubbliche offese al procuratore generale ag¬ 
giunto di Roma Michele Coiro perchè ha chie¬ 
sto l'archiviazione del procedimento contro 
Ruggero Orfei, quelle ancor più insistenti al 
giudice Cas.son (Gladio), la convocazione dei 
procuratori della Sicilia per sancire l'infonda¬ 
tezza delle accuse dell'ex sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando. Senza contare tutto il capito¬ 
lo Csm, 

4. - C'è poi tutto il capitolo dcH'uso ricattato- 
rio di dossier e del via-vai dei capi dei servizi al 
Quinnale. La denuncia Pds si limita a citare 
uno saggio, redatto in epoca non sospetta 
(1974) in cui, comee.sempio tipico di attenta¬ 
to alla Costituzione da parte del capo dello Sta¬ 
lo, viene citato quello del «preannuncio della 
condizionata rivelazione di notizie .scandalisti¬ 
che al danni dei deputati il cui orientamento è 
in dissidio con II fine perseguilo» dal capo del¬ 
lo Stalo «dì modificazione della Costituzione», 

L'abusia dei mezzi d'informazione e il «giudi¬ 
catemi voi» urlato ai carabinieri che ha inne¬ 
scato il documento del Cocer sono le più re¬ 
centi les.sere che completano il mosaico di 
quel «disegno complessivo» che ha fatto scatta¬ 
re la denuncia del Pds. «L'atto che compiamo 
ha lo scopo di fermare un processo degenera¬ 
tivo delle istituzioni», sottolineano i promotori 
della denunciat «Potrà cost avviarsi un proces¬ 
so riformatore per sviluppare i caratteri demo¬ 
cratici della Costituzione, nel risjietto delle sue 
.'regole.agaranzladitutti!cittadini». . ■ 

n GIORGIO FRASCA POIAHA 


Si discute, invece, su un altro importante 
aspetto. Gli studiosi dì diritto co.stltuzionale ri¬ 
tengono, nella loro maggioranza, checon l'e¬ 
spressione «alto tradimento e attentato alla 
Costituzione» il legislatore costituente non 
abbia voluto riferirsi alle specifiche ipotesi 
previste dal codice penale, ma a condotte, 
comunque tenute, che portino al risultato de¬ 
scritto nella Costituzione (attentato e alto tra¬ 
dimento) . 

invece, la maggioranza degli studiosi di di¬ 
ritto penale ritiene che, per ragioni di garan¬ 
zia. tanto runa quanto l'altra figura descritta 
nell'art. 90 della Costituzione mutuerebbe il 
proprio contenuto dalle ipotesi descritte nel 
codice penale. Non si tratterebbe solo dell'o- 
monima ipotesi di attentato alla Costituzione, 
prevista dall'alt. 283 del codice penale comu¬ 
ne e dell omonima ipiotesi di alto tradimento 
prevista dall'alt. 77 del codice penale militare 
di pace. Si tratterebbe di ogni reato previsto 
dal codice penale, idoneo a conseguire que¬ 
gli effetti. Potrebbero, quindi, costituire atten¬ 
tato alla Costituzione anche le condotte di 
usurpazione di potere politico o di comando 
militare (art 287), l'attentato contro organi 
costituzionali (art. 289), l'attentato contro i 
diritti politici dei cittadini (art. 294). la cospi¬ 
razione politica mediante accordo o median¬ 
te associazione (art. 304 e 305), la violenza o 
minaccia ad un corpo politico, amministrati¬ 
vo (art. 338) e cosi vìa. 

Il Comitato parlamentare per i procedi¬ 
menti d'accusa ha già c.saminato la questioni 
in due distinte occasioni. Il 14 gennaio 1991. 
su denuncia presentata dai deputati Patrizia 
Amaboldi e Giovanni Russo Spena, e il 30 lu¬ 
glio 1991, SII denuncia presentata dal signor 
Cesare D'Anna. 

Le archiviazioni di entrambe le denunce 
sono state disposte per manifesta infondatez¬ 
za. Ma in entrambi i provvedimenti il Comita¬ 
to ha preliminarmente precisato l'ambito di 
operatività che intendeva riconoscere all'ail. 
90 della Costituzione, aderendo alla interpre¬ 
tazione penalistica, più garantista per l'accu¬ 
sato, rispetto a quella costituzionale. 

Non è questa la sede per discutere del pro¬ 
blema. Non solo perché si tratta di una que- 
.stione scientifica particolarmente complessa; 
ma anche perché, in relazione a questa de¬ 
nuncia, il tipio di soluzione è ininfluente. I fatti 
denunciati, invero, rilevano ai sensi deH'art. 
90 della Costituzione tanto se si intende se¬ 
guire l'interpretazione, più garantistica per 
l'accusato, accolta dal Comitato parlamenta¬ 
re, quanto .se si intende sefjuire quella, più la¬ 
ta e più politica, condivisa in prevalenza dagli 
studiosi di diritto costituzionale. 
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Le que.stiom delineate nel paragrafo 
precedente .sono pacifiche nella letteratura 
spccialustica. 


Si è già accennalo che il delitto di at¬ 
tentato alla Costituzione previsto daU'articolo 
90 della Costituzione può essere commes.so 
.solo dal presidente della Repubblica. Proprio 
per questa ragione è opportuno porre in luce 
alcune particolarità dell'ipotesi. Alla stregua 
dell'articolo 90 possono assumere rilevanza 
tanto un singolo, specifico, gravissimo com¬ 
portamento, quanto una serie di comporta¬ 
menti ciascuno dei quali di per sé non ido¬ 
neo ad attentare alla Costituzione, ma che ri¬ 
vestono questa idoneità proprio perché, letti 
in un contesto unitario, rivelano nella loro se¬ 
quenza c .sistematicità un'intenzionale strate- 
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l-a forma di governo prevista dalla Co¬ 
stituzione, consiste essenzialmente: 

a) nel rapporto fiduciario tra governo e 
Parlamento: 

b) nella rappresentanza politica; 

c) nella separazione e ncH'equilibrio dei 
poteri dello St.ilo, che devono ricomporsi 
neH'unità nazionale, di cui il presidente della 
Repubblica è l'imparziale e supremo rappre¬ 
sentante. in base aU'art, 87 della Costituzio¬ 
ne. 
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Ogni atto seriamente diretto non a 
compiere un «semplice» abuso, ma ad altera¬ 
re illegittimamente i rapporti tra i poteri dello 
Stato, ad espandere in modo anomalo uno di 
essi, ad interferire nel funzionamento di un 
organo costituzionale può costituire attentato 
alla Costituzione. Non è nece,s,sario il tentati¬ 
vo di colf>o di Stato. Esso configura senz'altro 
attentato alla Costituzione. Ma, proprio per la 
mancata descrizione della condotta tipica, 
nell'art. 90 della Costituzione, per la qualità 
di presidente della Repubblica dell'unico 
possibile soMctto attivo, per l'elasticità delle 
sanzioni richiamate daH'art, 15 della legge 
costituzionale n. 1 del 1953, è del tutto evi¬ 
dente che il tentativo di colpo di Stato violen¬ 
to, ammesso che si pjos-sa dame una de,scri- 
zione tecnico-giuridica, costituLsce la massi¬ 
ma forma di attentato alla Costituzione, ma 
non l'unica forma. Anzi, l'attentato del presi¬ 
dente della Repubblica, di regola, non si con¬ 
sumerà con un colpo di Stato nelle fonne 
cla.ssiche, proprio per la qualità e ì poteri del 
soggetto attivo, 


IV - ATIENTATO ALLA COSTITUZIONE 
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Francesco Cossiga, nella sua qualità di 
presidente della Repubblica, si è fatto porta¬ 
tore di un proprio personale disegno per la 
.soluzione della crisi italiana che prevede lo 
scavalcamento delle regole fissate dalla Co¬ 
stituzione per modificare la forma di governo 
e la .stes.sa Costituzione. 

Egli ha posto in essere atti idonei diretti in 
modo non equivoco a creare, in via di fatto, 
un regime fondato su un presidenzialismo 
personalistico, dotalo di una sorta di potere 
tutorio nei confronti dei principali organi del¬ 
lo Slato, costantemente presente sulla scena 
politica mediante l'uso sregolato dei mezzi 
d'informazione, legittimato dal consenso dei 
vertici dei partiti che fanno parte della mag¬ 
gioranza di governo, privo di responsabilità 
politica, mirante ad un rapporto privilegialo 
con corpi militari e servìzi di sicurezza. 
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Gli snodi essenziali del disegno polìtì- 
’co'del presidente Cossiga, rilevanti a nonna 
dell articolo 90 della Costituzione, sono costi¬ 
tuiti d.T tentativi di impedire, restringere, con¬ 
dizionare illegittimamente l'esercizio delle 
prerogative del governo e del Parlaniento: 
dall'usurpazione di poteri polifici a lui non 
spettanti, dal tentativo di mutare la (orma di 
governo e dì cambiare la Costituzione con at¬ 
ti non consentili dall'ordinamento costituzio¬ 
nale, dalle gravi interferenze nei confronti del 
Parlamento, del governo, della magisbatura, 
per costringere i tre poteri dello Stato a deci¬ 
dere secondo le sue convenienze, dalla mi¬ 
naccia alla libertà personale dei componenti 
del Consigliosupieriore della magistratura. 

Le norme del codice penale cui occorre ri¬ 
ferirsi per integrare l'articolo 90 della Costitu¬ 
zione, secondo le citate indicazioni del Co¬ 
mitato parlamentare, sono quelle contenute 
negli articoli 283 (attentato contro la Costitu¬ 
zione dello Stato), 287 (usurpazione di pote¬ 
re polìtico), 289 (attentato contro organi co¬ 
stituzionali) , 338 (violenza o minaccia ad un 
corpo politico, amministrativo o giudiziario). 

L'articolo 283 è l'ipotesi più importante; 
prevede come reato il fatto di «chiunque 
commette un fatto diretto a mutare la Costitu¬ 
zione dello Stalo o la forma del governo con 
mezzi non consentiti dall'ordinamento costi¬ 
tuzionale dello Stato»; si tratta evidentemente 
dì due distinte finalità; non è necessario che 
l'evento si sia verificato ma è sufficiente il fat¬ 
to diretto a realizzarlo in modo non equivoco 
e consapevole. 

La norma, nata nei codici preunitari, e poi 
rivista nel 1M7 dal legislatore repubblicano, 
non intende garantire Vimmodificabilità della 
Costituzione e della forma dì governo Inten¬ 
de, invece, evitare che tentativi di modifica 
dcH'una o dell'altra avvengano «con mezzi 
non consentiti dall'ordinamento costituzio¬ 
nale». Le riforme si po.ssono certamente fare; 
in alcune situazioni, come quella presente, 
sono addirittura irrinunciabili, Ma vanno fatte 
con il rispetto delle regole che la stessa Costi¬ 
tuzione predispone. 

L'art. 287 punisce chi usurpa un potere po¬ 
litico. Il delitto consiste nell'assumere arbitra¬ 
riamente un potere politico che per legge o 
per Costituzione spetta ad altro organo dello 
Stato, 

L'articolo 289 punisce chiunque commette 
un fatto diretto ad impedire al Parlamento, al¬ 
la Corte costituzionale, al governo, alle as¬ 
semblee regionali l'esercizio delle funzioni, 
prerogative o attribuzioni previste dalla legge, 
E altresì punito, per il nlievo che hanno que¬ 
gli organi nell'ordinamento costituzionale 
della Repubblica, anche il fatto diretto solo a- 
«turbare l'esercizio di tali attribuzioni o prero¬ 
gative o funzioni». 

L'articolo 338, infine, punisce chiunque 
usa violenza o minaccia ad un corpo politico, 
amministrativo o giudiziario «o ad una qual¬ 
siasi pubblica autorità costituita in collegio» 
per impedirne in tutto o in parte, anche tem¬ 
poraneamente, o per turbarne comunque 
l'attività. 

Il riferimento agli articoli del codice vale 
soltanto ai fini della de.scrìzione della condot¬ 
ta penalmente rilevante, ma non vale ai tini 
della sanzione applicabile. Infatti l'articolo 15 
della legge costituzionale n. 1 del 1953 Liscia 
ampia discrezionalità in ordine alla sanzione 
penale, fissando soltanto l'obbligalorietà del¬ 
ia sanzione costituzionale, consistente nella 
destituzione, e delle altre sanzioni accessorie 
civili e amministrative. 
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Il presidente della Repubblica ha ten¬ 
tato in diverse occasioni di condizionare o 
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limitare illegittimamente il Parlamento nell’e¬ 
sercizio di essenziali funzioni costituzionali: 

a) il 30 ottobre 1991, parlando a Torino, 
mentre era in corso l'iter per l'approvazione 
della legge che prorogava le funzioni della 
Commissione d'inchiesta sulle stragi, dichia¬ 
rò; «Rinvierò la legge al Parlamento e, se do¬ 
vessero riapprovarla, esaminerò di nuovo il 
testo per vedere se non ricorrono gli estremi 
del dovere di rifiuto assoluto di promulgazio¬ 
ne». («La Stampa», 31 ottobre). Con tale di¬ 
chiarazione il presidente ha tentato di impe¬ 
dire al Parlamento lo svolgimento di una sua 
specifica funzione, abusando delle proprie 
prerogative sotto due profili. Si è arrogato un 
potere di rifiuto assoluto di promulgazione, ' 
che non ha alcun fondamento costituzionale, 
come risulta dall'inequivoco testo dell’art. 74 
della Costituzione; «Il presidente della Re¬ 
pubblica, prima di promulgare la legge può 
con messaggio motivato alle Camere chiede¬ 
re una nuova deliberazione. Se le Camere ap¬ 
provano nuovamente la legge, questa de'/’es- 
sere promulgata», li secondo abuso riguarda 
la minaccia dell'uso di proprie prerogative (il 
rinvio alle Camere, ma per una sola volta) 
prima che fossero maturate le condizioni pre¬ 
viste dalla Costituzione per il loro esercizio. 
'Anticipare la propria decisione prima ancora 
che siano maturale le condizioni per assu¬ 
merla serve evidentemente ad interferire ille¬ 
gittimamente nelle funzioni di un altro orga¬ 
no ed altera il line cui l'atto ò predeterminato 
dalla Costituzione. Previsto per ottenere il rie¬ 
same di una legge, il rinvio è stato minaccia¬ 
to, invece, per bloccare o rallentare l’iter del¬ 
la legge. La legge, approvata, doF>o notesoli 
difficoltà, il 13 novembre, a tutt'oggi non è 
stata promulgata. La Commissione scade il 
31 dicembre e non è difficile intuire il signifi¬ 
cato di questo irragionevole ritardo; 

b) in seguito al noto conflitto sull’ordine 
del giorno del Csm, alcuni senatori democri¬ 
stiani presentarono un progetto di legge di¬ 
retto a risolvere in via interpretativa la que¬ 
stione. 11 presidente denigrò i firmatari del 
progetto, i cui contenuti non condivideva e 
giunse a chiedere se il progetto fosse della 
De, quasi che l’iniziativa legislativa apparten¬ 
ga ai partiti e non ai singoli parlamentari: se¬ 
condo un'Ansa del 18 novembre 1991, il dise¬ 
gno «viene considerato dal Quirinale di aper¬ 
ta ostilità nel confronti del presidente della 
Repubblica e conferma la mancanza di linee 
chiare della De sui problemi dello Stato e In 
particolare su quanto attiene all'ordinamento 
giudiziario. Il presidente della Repubblica at¬ 
tende che il segretario della De chiarisca se si 
tratta di un'iniziativa autonoma di alcuni se¬ 
natori o di una proposta dell'intera Oc». Il 
presidente ha condizionato il libero esercizio 
della funzione parlamentare in un caso in cui 
era stala esercitata in modo a lui sgradito; 

c) il presidente ha frequentemente assun¬ 
to nei confronti del Parlamento, unica sede 
costituzionale della rappresentanza popola¬ 
re. atteggiamenti di tipo punltivo-sanzionalo- 
rìo, agitando io scioglimento, come se la de¬ 
cisione dipendesse esclusivamente o in mo¬ 
do assolutamente prevalente da un suo atto 
di volontà e nori'dal concorso di specifiche 


circostanze di carattere costituzionale. Dopo 
la vittoria del SI nel referendum suPa prefe¬ 
renza unica, il presidente manifesta pubbli¬ 
camente l’intenzione di sciogliere la Camera, 
con la motivazione, assolutamente estranea 
alla Costituzione, che il voto, cambiando il si¬ 
stema delle preferenze, avrebbe delegittima¬ 
to la Camera. Da un’Ansa del 19 luglio 1991, 
risulta che il presidente aveva minacciato lo 
scioglimento delle Camere, qualora il dibatti¬ 
to sul suo messaggio relativo alle rifórme isti¬ 
tuzionali «non lo ave,sse soddisfatto». E, in 
precedenza; «chi non vuole essere sciolto agi¬ 
sca in maniera da non farsi sciogliere» (Ansa 
del 24 ottobre 1990). Con queste dichiarazio¬ 
ni, ed altre analoghe, il presidente as.sume su 
di sé. arbitrariamente, un potere che non gli 
compete. 

Alla luce delle successive esternazioni del 
presidente della Repubblica, dell'attivarsi di 
circuiti impropri con i mezzi d'informazione, 
della ricerca pressante ed affannosa del con¬ 
senso popolare, assume un significato rivela¬ 
tore il messaggio presidenziale sulle riforme 
istituzionali nella parte in cui il presidente 
tende a costruire una sorta di diretto rapporto 
con il popolo, che scavalca le istituzioni rap¬ 
presentative e sconvolge gli equilibri cos'titu- 
zionali. Nessun sistema infatti può reggere a 
questa forma di anarchico dualismo tra un 
Parlamento legittimamente eletto dal popolo 
ed un presidente, politicamente irresponsa¬ 
bile, che tiene col popolo, al quale non ri¬ 
sponde, un permanente rapporto attraverso i 
mezzi di informazione. 

18 Il presidente della Repubblica ha gra¬ 
vemente interferito nell’attività di governo; 

a) il 7 novembre 1990 il governo è riunito, 
tra l'altro, per dare esecuzione ad una deci¬ 
sione presa il 5 novembre dal Consiglio di ga¬ 
binetto (organo previsto dall'art. 6 della leg¬ 
ge 400/1988) relativa alla istituzione di un 
comitato di saggi per accertare la legalità del¬ 
la struttura Gladio. Mentre è in corso il Consi¬ 
glio dei ministri, il presidente della Repubbli¬ 
ca invia al presidente del Consiglio il testo di 
un decreto di propria autosospensione, già 
da lui firmato e manchevole solo della con¬ 
trofirma, con una lettera che invita lo stesso 
Andreotti ad autosospendersi. Avendo en¬ 
trambi espresso giudizi sulla legalità di Gla¬ 
dio - questa è la tesi del Quirinale - sarebbe 
stalo opportuno che entrambi si facessero da 
parte durante i lavori della Commissione. 
L'autosospensione non ha alcun fondamen¬ 
to costituzionale: costituisce una grave inter¬ 
ferenza in atti del governo per impedire l’as¬ 
sunzione di una decisione di sua specifica 
competenza. È una «serrata presidenziale». 
Ma, proprio perché illegale, la pressione ha 
una fortissima valenza intimidatrice. La sua 
realizzazione, infatti, formalizzata in un testo 
di decreto poi non emanato solo per la man¬ 
canza delia controfirma, avrebbe causato 
una crisi istituzionale di inedite dimensioni. Il 
presidente del Consiglio revocò immediata¬ 
mente la decisione di nominare la commis- ’ 
sione; ' " 

' : b) nel maggio 1991, parlamentari del'Pds 


presentano al presidente del Consiglio quat¬ 
tro interpellanze i^er chiedere se II governo 
condividcs.se alcune gravi prese di |)osizione 
del presidente della Repubblica su questioni 
di particolare rilevanza politica ed istituzio¬ 
nale. In precedenza, in ossequio alla respon- 
.sabilità diffusa del presidente anche nei con¬ 
fronti deH'opinione parlamentare, il governo 
aveva sempre risposto coprendo, con la pro¬ 
pria responsabilità, il capo dello Stato. Que¬ 
sta volta, invece, il governo si rifiuta di rispon¬ 
dere per l’intjf bUa pressione dello stesso pre¬ 
sidente della Repubblica che rivendica, con 
accenti non consoni alla .sua carica, una pro¬ 
pria totale irresponsabilità, inesistente nel- 
rordinamento costituzionale e mai rivendica¬ 
ta dai suoi predecessori; «...quando 6 in corso 
un dibattilo innescato fraudoicntemenle dal 
Partilo democratico della sinistra tentando di 
aggirare con uno scherzo da paglietta di Pre¬ 
tura. con tutto il rispetto per la Pretura mcpo 
per la paglietta, il principio della respon.sabi- 
iità (leggasi; irresponsabilità) del capro dello 
Stato...» (Ansa, 19 giugno 1991). Anche in 
questo caso si verifica un abuso che riguarda 
tanto la Camera, cui è impedito di esercitare 
la funzione dì controllo, quanto il governo, 
costretto a non assumere una determinata 
decisione; 

c) nel corso della crisi del sesto governo 
Andreotti il segretario del Partilo repubblica¬ 
no espresse un giudizio critico sulla slmltura 
Gladio e su chi l'aveva coprerta. Il presidente ■ 
della Repubblica insorse comunicando il sin¬ 
golare principio per il quale chi fa parte di un 
governo deve nece.ssariamentc condividere 
la politica istituzionale del presidente della 
Repubblica. I repubblicani non fecero più 
parte del successivo governo Andreotti. 

19 Innumerevoli sono stale le prese di pio- 
sizione del presidente della Repubblica nei 
confronti della magistratura nel suo comples¬ 
so e contro singoli magistrali che avevano 
preso decisioni da lui non gradile. Il più delle 
volte si é trattato di lesioni delle norme relati¬ 
ve alla dignità della più alla magistratura del¬ 
lo Stato. Altre volle si é trattato di diffamazio¬ 
ni. Altre volte, ancora, di preoccupanti mani- 
festjizioni di autoritarismo. Come nella vicen¬ 
da della sua deposizione testimoniale nel 
procedimento pier la struttura Gladio, rifiutata 
alla prtxura della Repubblica di Venezia, 
proprosta, invece, alla procura della Repub¬ 
blica di Roma e seguita, infine, dalla cosid¬ 
detti) autodenuncia. 

Qualche altra volta, invece, il presidente 
della Repubblica ha interferito in procedi¬ 
menti in corso tentando di condizionarne l'e¬ 
sito, violando apiertamenle i suoi doveri di os¬ 
servanza della Costituzione, che definisce la 
magistratura come «soggetta soltanto alla leg¬ 
ge» e «indiprendente da ogni altro potere». 

a) Il giorno del 17 novembre 1991 il presi¬ 
dente della Repubblica offende pubblica¬ 
mente il dr. Michele Coito, procuratore della . 
Repubblica di Roman perobié ha chieslo'i'ar-" 
chiviazlone per Ruggero Orfei, accusato di 
spionaggio. Il dptp. Cpiro ù definito «famoso 
pacifista a senso, unico, sostenitore della di¬ 







stensione quando all’Est c’erano i governi di 
dittatura comunista... Se Orfei aves.se colla¬ 
borato con i servizi segreti cecoslovacchi, .sa¬ 
rebbe stato Pier Coito, non un traditore ma un 
combattente per la pace» (Ansa, 17 novem¬ 
bre 1991). L'intimidazione avviene prima 
che il giudice abbia deciso, con l’effetto di 
condizionare l'esito del procedimento, 

b) Offende insistentemente il giudice Cas- 
son che conduce l'istruttoria sulla vicenda 
Gladio e continua ad offenderlo anche quan¬ 
do Casson si é spogliato del procedimento 
trasmettendo gli atti al tribunale di Roma rite¬ 
nuto compatente Pier territorio. Anche in que¬ 
sto caso si tratta di un'ammissibile interferen¬ 
za in un procedimento pienale. Ed ora il co¬ 
siddetto «Tribunale dei ministri» si trova ad in¬ 
dagare sulla legittimità della Gladio, avendo 
tra gli atti l'autodenuncia del presidente della 
Repubblica, che ha già pier suo conto dichia¬ 
rato legittima la struttura clandestina, ha con¬ 
dizionato un atto del governo, e ripetutamen¬ 
te attaccato un magistrato inquirente. È evi¬ 
dente la distorsione dei propri poteri e delle 
proprie prerogative pier delegittimare i magi¬ 
strati che rendono decisioni a lui sgradite, 
con l'aggravante, nel secondo caso, che la 
decisione lo riguarda direttamente. 

c) In un’altra vicenda il presidente della 
Repubblica usurpa un potere di risoluzione 
di conflitti che non ha alcun fondamento né 
nella Costituzione, né nella prassi. Il 22 mag¬ 
gio 1990 convoca presso il Quirinale i procu¬ 
ratori generali della Sicilia per esaminare la 
fondatezza di accuse rivolle dall’ex sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando alla magistratura 
siciliana nel corso di una trasmissione televi¬ 
siva. Alla fine emette una spicele dì verdetto, 
inammissibile in uno Stato dì diritto; «...sulla 
base delle informazioni ricevute (su procedi¬ 
menti coperti dal segreto, n.d.d.), degli avvisi 
espressi e nei limiti di competenza e di giudi¬ 
zio propri della sua carica... il capio dello Sta¬ 
to dichiara di non avere elementi pier ritenere 
che sulla mancata definizione dei processi 
abbiano influito fatti estranei all'indipiendcn- 
za di giudizio dei magistrati, incìdenti sul pro¬ 
cesso di formazione del loro lìbero convinci¬ 
mento, e concretizzatisi in illegittime subordi¬ 
nazioni e interferenze» (Ansa, 23 maggio 
1990). 

20 Il presidente della Repubblica ha apier- 
. lo un conflitto con il Csm a propxisilo della ti¬ 
tolarità dei |>oleri di determinazione dei con¬ 
tenuti dcU'ordinc del giorno. Il presidente, 
piotendo sollevare conflitto dinanzi alla Corte 
costituzionale pier quello che riteneva essere 
un abuso del Csm, non ha adito questa via, 
pretrista dall’ordinamento. Ha, invece, impe¬ 
dito che la seduta sì tenesse, ha minacciato di 
passare a vie di fatto mediante l’uso della for¬ 
za pubblica «in relazione all'aula, alla sede e 
achi in essa si trovi» (leu. ISnovembre 1991) 
e, pier la seduta successiva, ha inviato un ele¬ 
vato contingente di forze dell'ordine, dopo 
essersi messo in contatto radiofonico con la 
' sala del Consiglio pCTtutta la durata della se¬ 
duta. Due colonnelli dei carabinieri e altri api- 
parieiienli alle forze dell orduie hanno addi-. 
riitura presidialo la sala durante la seduta, fat-. 


lo mai avvenuto nella stona ili un organo di 
rilevanza costituzionale 

Il presidente non poteva l’sercitare i poteri 
di piolizia che .s)iettano al presidente di un 
collegio, contro gli sle.ssi componenti dell’or¬ 
gano collegiale. 

21 Nella letteratura penalistica si ècit.ilo, 
in epioca non sospetta (G. Ragno, / ddiUi di 
allo tradinienlo e di allentato alla Cosliluzio- 
ne, 1974, piag. 139), un esempio tipico di at¬ 
tentato alla Costituzione da parte del presi¬ 
dente della Repubblica' «Altro e.sempio di 
mezzo non con.sentito nella forma della mi¬ 
naccia può e.s.serc offerto dal preannuncio 
della condizionala rivelazione di notizie 
scandalistiche ai danni del deputalo, il cui 
orientamento è di dissidio con il fine, prerse- 
guilo (dal presidente della Repubblica, 
n.d.d. dei denuncianti), di modificazione 
della Costituzione». 

È quanto ha fatto il presidente della Re¬ 
pubblica minacciando l’uso di notizie scan¬ 
dalistiche (pretesi rapporti con servizi segreti 
dell’Est) e di dossier contro il Pds e i suoi diri¬ 
genti, dopx) che il segretario di quel partito 
aveva annunciato roricntamento di denun¬ 
ciare il presidente della Repubblica per atten¬ 
tato alla Co.stìluzione. 

22 Altri compxjrtamenti del presidente ri¬ 
levano non perché ciascuno di essi può ap¬ 
parire costitutivo dell'Ipotesi di attentato atia 
Costituzione, ma perché nel loro insieme se¬ 
gnalano l’esistenza di un progetto in corso di 
attuazione per mutare la forma di governo 
con mezzi non consentiti daH’ordinamenlo. 

a) Particolare é il rapporto che il presiden¬ 
te intrattiene con i mezzi di infomiazione, sia 
per l’abuso diretto a creare per se stesso una 
condizione di privilegio sia per la denigrazio¬ 
ne nei confronti degli organi di informazione 
e dei giornalisti che mostrano dissenso rispet¬ 
to ai suoi orientamenti. Uno dei fondamenti 
del nostro ordinamento costituzionale è la li¬ 
bertà d’informazione; ma il presidente la 
coarta in duplice direzione. Occupando i 
mezzi d’informazione in modo che non ha 
eguali in nessun altro regime parlamentare e 
denigrando chi esercita, in modo a lui sgradi¬ 
to, il proprio diritto ad informare, 

b) 1 quotidiani del 1" dicembre riportano la 
cronaca dell’intervento a Velletri davanti a 
550 sollulficìali dell'Arma dei carabinieri che 
prestavano giuramento. Il presidente parla 
delle accuse che gli sono state rivolte per la 
struttura Gladio e che pendono davanti al Co¬ 
mitato parlamentare, e ne parla aH’indomani 
della sua .autodenuncia davanti alla magistra¬ 
tura ordinaria. Non espone soltanto la sua 
autodifesa ma «ha urlalo, rivolto ai carabinie¬ 
ri, ..."giudicatemi voi"» («La Stampa»). Il 4 di¬ 
cembre l'991 la .sezione carabinieri del Cocer 
(Consiglio centrale di rappresentanza) «ade¬ 
rendo alla sollecitazione del presidente della 
Repubblica.di un giudìzio sul suo operato, ri¬ 
volta ai c.rrabinieri il 30 novembre 1991 nel- 
I intervento in occasione della cerimonia di 
giuramento degli allievi sottufficiali in Velletri, 




gli esprime la pion.i .solidanelà per la campa- 
gn.) denigratoria di cui é oggetto, interpretan¬ 
do 1 SUOI interventi demolitori, "picconate", 
quali autorevoli contributi per realizzare la 
moralizzazione delle i.stituzioni». È certamen¬ 
te dovero.so distinguere tra l’Arma dei carabi¬ 
nieri ed il Cix;er e tra questa presa di posizio¬ 
ne e l'insieme degli organismi di rappresen- 
t.inzu delle forze armate. Ma la pronta rispo¬ 
sta all'aijpello del primo dicembre dimostra 
tutta la pericolosità costituzionale dei com¬ 
portamenti del presidente. Egli tenta di crea¬ 
re un ciri uilo privilegialo con .settori delle for¬ 
ze armate che tagli via il rapporto con gli or¬ 
gani costituzionali dello Stalo e crei la base di 
un o.scuro ed equivoco potere |>er.sonale. 

c) Nei confronti della loggia eversiva P2 il 
presidente ha .sempre mantenuto un atteg¬ 
giamento ambiguo. Non ha mai espres.so un 
giudizio critico; ha attestato che a suo avviso 
molti piduisti erano patrioti; ha detto di non 
sapere bene cosa é la Loggia P2. sulla quale 
ha lavoralo una commissione parlamentare 
d’inchiesta, le cui conclusioni sono state ap¬ 
provale dal Parlamento. Il Parlamento inoltre 
ila approvato una legge (legge 25 gennaio 
1982 n. 17) che scioglie l’associazione P2, 
provvedimento preso in precedenza solo pier 
altre due associazioni: il iwrtito nazionale fa¬ 
scista e il movimento terrorista Ordine nuovo. 
Ma il presidente dice di non .sapere co.sa è la 
P2, agendo così per delegittimare il lavoro del 
Parlamento e una legge dello Stato. 

li) Il presidente ricorre abitualmente alla 
denigrazione, all’Ingiuria, al dileggio e all’in¬ 
sinuazione. In Ul modo tenta di condizionare 
il comportamento delle persone offese e di 
prevenire critiche politiche nei suoi confronti. 

23 I denuncianti hanno deciso di compie¬ 
re questo estremo atto di garanzia costituzio¬ 
nale anche perché non v’é stata alcuna ade¬ 
guata reazione da parte degli altri organi co¬ 
stituzionali dello Stato. In alcuni casi è stato il 
governo ad impedire che il Parlamento si 
pronunciasse. In altri casi, aH’intcmo del go¬ 
verno e all’Interno del Parlamento, il princi¬ 
pio di maggioranza ha fatto .sordamente ag¬ 
gio su tutto, con smarrimento del sen.so dello 
Stato. 

È proprio in queste circostanze che soccor¬ 
rono 1 principi fondamentali deila democra¬ 
zia e dello Stalo di diritto sanciti dalla Costitu¬ 
zione. 

Solleviamo, davanti al Comitato parlamen¬ 
tare, una questione di particolare rilevanza 
democratica, arrivata a configurare gli estre¬ 
mi dell’attentato alla Costituzione. 

L’atto che compiamo ha lo scopo dì feima- 
re un processo degenerativo delle istituzioni. 

i’otrà cosi avviarsi un processo riformatore 
per .sviluppare i caratteri democratici della 
nostra Costituzione, nel rispetto delle sue re¬ 
gole, a garanzia di tutti i cittadini. 

Ugo Pecchioli, Giulio Quercini, Franco Oiusli- 
nelli, Giorgio Macciotta, Roberto Maifiolelti, 
Anna Maria Pedrazzi Cipolla, Renato Pollini, 
Ugo Sposettì, Maria l’addei. Ciglia Tedesco 
l'tilò, Ciraziella TossrBrutti, Luciano Violante ■ 
Roma, Sdicembre 1991 . 




DOMENICA APERTO 

Un grande mistero sta appassionando in questi giorni gli 
amanti della moda. 

Un mistero nascosto tra intrighi, passioni, pellicce da so¬ 
gno ed esclusivi capi Conbipel. 

Richiedete il catalogo nel Centro Conbipel più vicino: vi 
darà la chiave giusta per scoprire la moda autunno-inverno 
di quest’anno e vi fornirà gli indizi utili per svelare il miste¬ 
ro della scomparsa di Debora. 

A Cocconato d'Asti domenica grande sfdala di presentazione della 
collezione autunno-inverno. 

k. TORINO - Corso Bramante, 27 - Via Amendola, 4 h». VENARIA (TO) - Piazzale Città 
Mercato L ALESSANDRIA - Piazza Garibaldi, li k. BIELLA (VC) - Tàng. Corso 
Europa. 20 ks CUNEO - ViaKoma,31 k, AOSTA - Quart-Centro Commerciale Amerique 
^ GENOVA - Zona Picapietra - Via XII Ottobre 18fR ^ TREZZANO S.N. (MI) - 

IPang. Ovest uscito Lorcnteggio Vlgovono ^ COLOCMO M. (MI) - 'I<»«»S- Kct 

uscita Cologno Nord Brugherio b. MILANO - Corso Buenos Aires, 64 

k. VARESE-Via Casula, 21 k CURNO(BG)-Statale Briantea, 

via Bergamo, 40 k. BRESCIA - Centro Comm. S. Carlo Autost. MI-VE 

uscita BS Centro k VERONA-S. Martino B.A. Autost. MI-VE t , 

uscita VR est k VENEZIA-Inizio Statale Romea Zona ^ 

Centro Comm.Panorama k OCCIIIOBELLO(RO)- -O V> 

Autost. PD-BO uscita Occhiobello k PARMA ^ 

(BAGANZOLINO)-Autost. MI-BO uscita Parma ^ 

k MONTECATINI T.(PT) Autost. FI-Mare 
uscita Montecatini k ROMA-EUR- 


Via C. Colombo, 456 A 500 m Fiera 
diRoma-V. Casilina, 1115 G.R.A. 
uscita 18 k COCCONATO 
D’ASTI (AT) 

Tel. 0141/907656 
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Il «nuovo modello di difesa» presentato da Rognoni 
prevede un «esubero» di 20.000 ufficiali e sottufficiali 
Migliaia costretti al trasferimento da Nord a Sud 
Le frustrazioni di una categoria che si sente inascoltata 


E r«Armata» finì in cassa integrazione 

n malessere dei militari tra riduzioni e picconate 


La bomba del Cocer è scoppiata in una situazione 
già difficile; i corpi armati, le migliaia di ufficiali e 
sottufficiali manifestano, con mille piccoli segnali, 
il loro malessere. Ventimila uomini, silenziosamen¬ 
te, sono stati trasferiti nell’ultimo anno, in condizio¬ 
ni oggettivamente difficili. Mentre si prepara il nuo¬ 
vo Modello di difesa. E i tagli, pesanti, arriveranno 
anche neir«intoccabile» esercito. 




ROBnTOROSCANI QIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA. Il tappo è saltato. 
Nel modo peggiore, forse, ma 
ormai è saltato. Il documento 
del Cocer dei carabinieri, quel 
miscuglio Ira «pronunciamen¬ 
to» politico e ipercorporalivi- 
smo, ha messo sotto gli occhi 
di tutti un fenomeno che pas¬ 
sa sotto II nome eufemistico di 
•malessere dei militari». Che 
vuol dire malessere? Quali ne 
sono le cause? Chi ne porta le 
responsabilità? Alcuni pioble- 
mi (carriere, norme, qualità 
degli armamenti, preparazio¬ 
ne) sono vecchi, altri nuovis¬ 
simi, legati - era inevitabile - 
al mutato quadro intemazio¬ 
nale. Sono passate un paio di 
settimane da quando il mini¬ 
stro Rognoni ha presentato il 
nuovo «Modello di difesa»: no¬ 
me pomposo per dire che un 
po' tutto il nostro sistema mili¬ 
tare va rivisto, dai numeri al ti¬ 
po di armamento, dai sistemi 
di reclutamento, alla colloca¬ 
zione dei reparti. 

Rognoni si è presentato con 
un progetto ancora solo ab¬ 
bozzato ma dal quale emerge 
inequivocabilmente una cosa: 
il nuovo e-serclto sarà forte¬ 
mente ridimensionato. Tra 
esercito, marina e- aeronauti¬ 
ca «scompariranno. 7.000 uffi- 
clalie tS.SOO sottufficiali oltre 
a quasi 90.000 soldati di leva. 
L'unica voce in aumento 6 
quella del soldati volontari 
che dovrebbero aumentare di 
34.000 unità, concentrate so¬ 
prattutto nell'esercito. Come 
affrontare questo «esubero»: 
Rognoni non lo dice, e al mi¬ 
nistero non sembra che anco¬ 
ra nessuno ci abbia seriamen¬ 
te pensato. Si con.'ida forse 
nella gradualità del passag¬ 
gio, nel tempi morbidi. Ma la 
•filosofia»della difesa è certa¬ 
mente e inevitabilmente cam¬ 
biata. 

Il motivo è semplice: il vec¬ 
chio nemico non c'è più. Il si¬ 
stema di difesa non è quindi 
orientalo ad arginare suppo¬ 
ste invasioni, nè modellalo 
numericamente ad Imitazione 
delle forze armale del blocco 
politico-militare avversario. 
Quindi forze armate più agili, 
con meno divisioni e sostan¬ 
zialmente diversificato. «Nella 
proposta di Rognoni - spiega 
Isaia Gasparotto. deputato del 
Pds e vicepresidente della 
commissione difesa della Ca¬ 
mera - si parla di cinque bri¬ 
gate a ranghi completi e forte¬ 
mente mobili. Si tratta di quei 
trentamila uomini che l'Italia 
pensa di mettere a disposizio¬ 
ne della forza di pronto inter- 


Ad un anno dalla «iconipana del 
compagno 

MARCO BRASCA 

le famiglie Angioli, De Rosa. Chez- 
zi. La Bombarda, Olivien e Rizzi con 
nmpianto ricordano lo sua grande 
umanità e la forza del suo impegno 
politico e sociale al quale ha d^i- 
calo tutta la vita. In sua memona 
sottosenvono per IVnud. 

Nevate Milanese, 7 dicembre 1991 


Nel l“annivers<»io della scomparsa 
del compagno 

MARCO BRASCA 

Aleardo, Alcide, Vincenzo, Miuccia 
e Gianna lo ricordano sempre con 
affetto e rimpianto e sottoscrivono 
per l'Unità. 

Novale MiUinese, 7 dicembre 1991 
Ad un anno dalla scomparsa di 

MARCO BRASCA 

il fratello Oreste, con la moglie, i fi¬ 
gli, Il genero, la nuora e i nipoti, lo n- 
cordano con Immutato allctto a 
quanti lo conobbero c lo stimarono 
c sottoscrivono per rUnttó 
Nevate Milanese. 7 dicembre 1991 


vento della Nato, e che noi del 
Pds pensiamo invece vadano 
poste sotto il comando dell'O- 
nu. Ufficiali, sottufficiali, mili¬ 
tari volontari in gran parte e 
anche .soldati di leva. Quindi 
ci sono 10 brigate sparse sul 
territorio nazionale con una 
efficienza del 50 per cento, E 
infine quattro brigate ridotte 
all'osso, quasi dei .semplici 
scheletri da "riempire" in caso 
di mobilitazione». E qualcuno 
parla già del rischio di creare 
un esercito di serie A e uno di 
serie B. 

In realtà è ormai almeno un 
anno che il processo di ristrut¬ 
turazione sta andando avanti. 
Ben prima della nascita del 
nuovo «Modello di difesa» l'e¬ 
sercito ha iniziato a ricolloca¬ 
re le sue forze con problemi 
gravissimi. Almeno ventimila 
uomini dislocati in passato 
lungo la frontiera con la Jugo¬ 
slavia, sono stati trasferiti in al¬ 
tre zone d'Italia, soprattutto a 
Sud. Ovvia la motivazione: 
quella frontiera calda non esi¬ 
ste più. C'è anche da dire che 
l'idea di uno spostamento del 
nemico a Sud (la Libia, il 
mondo arabo?) è abbastanza 
grottesca se si teme una inva¬ 
sione di terra. Comunque sia. 
l'esercito, con una program¬ 
mazione tentennante, ha ini¬ 
ziato la ricotlocazione scon¬ 
trandosi (e non risolvendo) 
con enormi problemi logistici: 
al Sud ci sono poche caserme 
e vecchie (modificate alle 
meno peggio) non ci sono al¬ 
loggi per gli ufficiali e i sottuffi¬ 
ciali catapultati lontano dai 
loro abltualHuoghi di lavoro. 
La cosa ha prodotto qualcosa 
più che malumore giustifica¬ 
to. Questo si incrocia ora con 
le incertezze sul futuro. E si in¬ 
nesta anche su vecchie p>ole- 
' miche: quella della leva e del 
volontariato tanto per comin¬ 
ciare. I soldati di leva dovran¬ 
no passare dagli attuali 
167.000 (parliamo dell'eserci¬ 
to di terra) a 90.000. Una ridu¬ 
zione che potrebbe avvenire 
con l'accorciamento del pe- 
' riodo di leva; il Pds ha avanza¬ 
lo una proposta di prortare la 
naja a 4 mesi, il Parlamento 
ha approvato una indicazione 
di arrivare al massimo a 10 
mesi. Ma gli alti gradi si sono 
impuntati: dicono che 12 mesi 
sono il tempo minimo per un 
buon addestramento. Rogno¬ 
ni ha ceduto alle loro pressio¬ 
ni. La leva c i ragazzi in grigio¬ 
verde sono la loro forza e il lo¬ 
ro potere; una veloce rotazio- 


II Pds di Novate Milanese ricorda ad | 
un anno dalla scomparsa il compa¬ 
gno 

MARCO BRASCA 

Il CUI esempio di impegno, di ricer¬ 
ca e di grande forza morale c civile j 
costituisce ancora un modello per j 
lutti noi. 

Novate Milanese, 7 dicembre 1991 


I 


“r-tT-F 










f 


Per i venti del Cocer 
due inchieste penali 


M ROMA. Dopo le polemiche sul documento 
proCossiga del Cocer-dei carabinieri, sia la 
procura di Roma che la procura militare han- - 
no deci-so di aprire due distinte inchieste sul - 
comportamento del «sindacalisti» dcH'Arma - 
che ha gettato nello sconcerto sia l'opinione 
pubblica che la maggior parte delle forze poli¬ 
tiche. Una decisione, quella di aprire le inchie¬ 
ste preliminari, che è stata commentata con fa¬ 
vore dagli stessi giudici che, pochi giorni fa, 
avevano scioperato «in difesa dell'ordine costi¬ 
tuzionale». «Almeno viene lancialo un segnale 
preciso - si commentava ieri mattina a piazza¬ 
le Clodio - c'era molta gente che credeva che 
in nome delle picconate ormai fosse tutto leci¬ 
to. Per fortuna le inchieste dimostrano che esi¬ 
ste una giustizia che agisce ancora in nome del 
popolo italiano». 

Per quanto riguarda l'inchiesta «ordinaria», il 
procuratore capo Ugo Giudiceandrea e il suo 
aggiunto Michele Coito, per il momento, si so¬ 
no limitali ad aprire un fascicolo di «atti relativi ' 
a...» nel quale è stato inserito il documento 
contestato. Rnora non è stata ipotizzata alcu¬ 
na ipotesi di reato. Diversa, Invece, è la posi-' 
zione dei rappresentati del Cocer di fronte alla 
giustizia militare. Il procuratore militare di Ro¬ 
ma. Giuseppe Scandurra, non ha escluso affat¬ 
to la possibilità di un'azione penale dei con¬ 
fronti dei carabinieri. «Nel loro comportamen- ; 
to - ha detto - sono ravvisabili estremi di illicei¬ 
tà penale. La magistratura militare è molto at¬ 
tenta a quanto è accaduto c rientra nei nostri 
doveri svolgere indagini, anche in relazione al¬ 
le interrogazioni parlamentari scaturite dall'in- 
fuocata seduta di mercoledì scorso. È senz'al¬ 
tro illecita la diffusione di un documento riser¬ 
valo come quello redatto dal Cocer, reso pub¬ 
blico in maniera eclatante e a mezzo stampa». 

Al di là del contenuto, che dovrà e.ssere ulte¬ 


riormente approfondito, è praticamenie certo 
che r militari saranno perseguili'per la «pubbli¬ 
cità» data al loro documento. Il regolamento, 
infatti, prevede espressanienle clie le delibera- 
'■ ziont-del Cocer devonorimanere riservate. Co¬ 
sa che. come è evidente, non è accaduta. Inol¬ 
tre i giudici militari, secondo alcune indiscre¬ 
zioni, starebbero valutando se in lutto quello 
che è accaduto siano ravvisabili i reali di attivi¬ 
tà sediziosa e ammutinamento. È anche presa 
in considerazione, ma solamente nell'ambito 
delle sanzioni disciplinari preannunciale dal 
ministro Rognoni, l'ipotesi di verificare se siano 
state violate le norme del decreto numero 545 
del 1986 che fu firmato proprio, dal presidente 
Cossiga. Il punto 45 prevede punizioni per «la 
trattazione presso organi di rappresentanza 
militare di materie non consentile dalla legge». 

Ma c'è anche un'altra circostanza che dovrà 
necessariamente essere tenuta in considera¬ 
zione dal giudici. Nel documento del Cocer era 
' espressamente detto che i carabinieri Intende¬ 
vano aderire all'invito loro rivolto da Cossiga 
' «carabiniere tra i carabinieri». «Giudicatemi voi» 
" aveva detto il Capo dello Stalo che è anche ca¬ 
po delle Forze armale. E il Cocer ha risposto al 
richiamo. Si dovrà capire, in sostanza, se a li¬ 
vello giudiziario dovrà o potrà essere conside¬ 
rato quello che, a livello politico, sembra evi- 
.. dente: e cioè se Cossiga sia moralmente re¬ 
sponsabile di quello che è accaduto. In fin dei 
• conti, è stalo fallo osservare, il Cocer ha sola¬ 
mente obbedito a un ordine impartito dal loro 
Capo. Non si capisce, infatti, come i carabinieri 
avrebbero dovuto «giudicare» Cossiga che, gio¬ 
vedì. ha voluto esprimere la sua «sofferta ma 
, ferma condanna» del documento Cocer. Il pre¬ 
sidente della Repubblica l'ha ritenuto «incom- 
palibile con le leggi generali dello Stato». Con 
quali ieggi lo stabiliranno i giudici. - 


ne viene giudicata un rischio. 

E poi - al contrario di quel che 
si dice - gli uomini con le stel¬ 
lette non si fidano dei volonta¬ 
ri. E con qualche motivo. Già 
da cinque anni c'è una legge 
che consentirebbe di arruola¬ 
re qualcosa come 50.000 vo¬ 
lontari. Ma i candidati sono 
pochi, spesso dequalificati. La 
ferma volontaria è di tre anni 
al termine dei quali c'è la di¬ 
soccupazione. per di più lo 
stipendio è basso. Quindi 
mentre ai concorsi per la poli- 
tizia e i carabinieri c'è la fila ai 
bandi dell'esercito non ri- 
s|x>nde nessuno. In tanti, dei 
pochi che vengono, dopo due 
anni non riescono neppure a 
pas-sare l'esame per restare al¬ 
tri 12 mesi. 

Insomma la situazione è 
più che complicata. E qui si 
inserisce il caso degli altri cor¬ 
pi armati. Il documento-pro¬ 
nunciamento del Cocer (il 
sindacato dell'Arma) è l'ulti¬ 
ma, estrema manifestazione 
di una rabbia e di un malesse¬ 
re antichi. Antichi e non ignoti 
al nostro governo. Il 16 luglio 
di quest'anno, per esempio, i 
carabinieri misero in atto una 
protesta eclatante: abbando¬ 
narono. sbattendo la porta, la 
sala in cui parlava (rivolgen¬ 
dosi proprio a loro) il ministro 
della Dilesa Rognoni. Non fu¬ 
rono i soli ad andarsene, quel 
giorno. Con i 26 delegati Co- 
cer-sezione carabinieri, usci¬ 
rono anche i 13 delegati Co- 
cer-sezione Guardia di Finan¬ 
za. Il discorso di Rognoni non 
era piaciuto. L'indomani, 17 
luglio, quel discorso fu boc¬ 
ciato In'una'delibera del Co-" 
cer interforze ■ (Carabinieri, 
Guardia di Finanza. Aeronau¬ 
tica. Esercito e Marina). Ses- . 
santacinque volanti: e 56 si 
schierarono contro il ministro. 

Perchè? Perchè Rognoni 
non aveva detto una parola 
sulle rivendicazioni decennali 
avanzale da questo stranissi¬ 
mo sindacato-non sindacato. 
La prima delle quali riguarda 
proprio r«esigenza di adatta¬ 
re, con sostanziale revisione, 
la legge sulla rappresentanza 
militare». £ la le^e 382, ap¬ 
provata nel 1978, e diventata 
operativa nel 1980. Istituisce, 
tra le altre cose, «la Rappre¬ 
sentanza militare». Un sinda¬ 
cato che rappresenta soldati, 
appuntati e finanzieri? Non 
proprio. Un mezzo sindacato; 
una mezza rappresentanza. 
Perchè il Cocer interforze (79 
delegati), articolato in cinque 
sezioni interne non ha facoltà 
di contrattare stipendi, norme, 
mansioni. PuO esprimere pa¬ 
reri ma anche questi solo con¬ 
sultivi. Il governo e i vertici mi¬ 
litari possono, cioè, tranquil¬ 
lamente ignorarli. «E di solito 
li ignorano», dice Salvatore 
Trinx. sottoufficiale della 
Guardia di Rnanza. 

I militari, dicono in molti, si 
sentono imbavagliati. Perchè 
vorrebbero denunciare ma¬ 


lesseri e non lo pos.sono fare, 
vorrebbero avanzare proposte 
e ne sono impediti. Il «d'ora in 
poi anche noi daremo picco¬ 
nate», frase contenuta nel do¬ 
cumento-pronunciamento 
dei carabinieri, è la grottesca, 
minacciosa, deformata tradu¬ 
zione di questa condizione 
«psicologica». «La frustrazione 
si accumula, cresce fino ad 
esplodere, e può esplodere in 
modo sbagliato, le sue scheg¬ 
ge possono rivelarsi impazzi¬ 
te», ha detto ieri un colonnello 
dei carabinieri. La quasi im¬ 
possibilità di parola sfocia, 
per assurdo, neir«estemazio- 
ne illegittima». 

Per esempio. La guardia di 
Finanza (che è un corpo mili¬ 
tare. ma dipende dal ministro 
delle Finanze) denuncia, da 
tempo, una «situazione inso¬ 
stenibile». Dice il sottoufficiale 
Trinx- «Il nostro compito sa¬ 
rebbe quello di indagare, di 
combattere l'evasione fiscale, 
mansioni di polizia tributaria, 
insomma. .Solo il 2096 dei fi¬ 
nanzieri lo fa. L"8096, infatti, è 
impegnalo in compiti "impro¬ 
pri ". Servizi di scorta e ordine 
pubblico. Perchè?». 

Rivendicazione sindacale, 
quasi legittima, questa. Che i 
politici, |X;rò, hanno ignorato, 

E allora, <x:co che la rivendi¬ 
cazione legittima cresce, si 
deforma (secondo le leggi at¬ 
tuali) e diventa valutazione 
politica: un no alla superpoli- 
zia di Scotti, all'accentramen¬ 
to delle grandi indagini contro 
la criminalità organizzata. Te¬ 
mono. carabinieri e finanzieri, 
di essere trasformati in peo¬ 
ne^ della lotta contro il crimi¬ 
ne. Nel documento-pronun¬ 
ciamento del Cocer (che è 
l'organo di rappresentai iza di . 
nomila carabinieri) veniva 
latto questo ragionamento: la 
superpolizia èr soltanto un 
m^o per strapparci le indagi¬ 
ni che «.scottano». Sospietto 
condiviso da un sottuficiale 
della Guardia di Finanza: 
«Con la Dia (l'Fbi italiana) si 
sta creando un ulteriore uffi¬ 
cio burocratico con una forza 
di 2-3mila uomini da sottrane 
ai Corpi già in campo, facen¬ 
do enfluire solo ed esclusiva- 
mente dei dati e quindi realiz¬ 
zando un coordinamento so¬ 
lo cartaceo riservato ad un'éli¬ 
te di persone. 

Aiiche il comandante gene¬ 
rale dei carabinieri Viesti ha 
espresso, tre mesi fa, fortissi¬ 
me riserve sulla Dia. Il Cocer 
della guardia di Finanza (che 
rappresenta 50000 militari) 
andrà lunedi dal ministro For¬ 
mica. Per discutere proposte 
antiche: smilitarizzazione, sin- 
dacalizzazione, maggiori re¬ 
tribuzioni. 

Questa non è una rivolta, 
ma le coincidenze devono far 
riflettere; malessere diffuso, 
tra i carabinieri e tra le Fiam¬ 
me gialle, critiche, comuni, al¬ 
la Dia, insofferenza nei con¬ 
fronti della classe politica. 
Non è poco. 


I compagni della Unità di base Scol- 
li-Forlamni partecipano con dolore 
la scomparsa di 

OTEUO SORGI 

ed espnmono il loro cordoglio alla 
moglie Clementina Marioni, al tiglio 
e ai nipoti. 

Milano, 7 dicembre 1991 

I compagni della sezione «O. Ghirot- 
11- del Pds sono vicini al carissimo 
Kallnele per la perdila del padre 

MICHELE DEnNO 

|)er tanti anni militante della nostra 
.sezione. Sottoscrivono per IVnilà. 
Milano. 7 dicembre 1991 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA BEVEGNI 

I (i^li lu ricorcJnno sempre con mol¬ 
lo alleilo a parenti, amici e compa¬ 
gni o in sua memona .soiioscnvono 
lire 50 (XX) p*T l'Unità 
S OlceM'. 7 dicembre 1991 

27/12/1992 11/12/1990 

Nel l'’anniversario della scomparsa 

GIUSEPPE CASTOLDI 

10 ncordiamo con immolala slima, 
riconoscenza c affetto per 11 conin- 
Luto politico dato al suo partito, 
quello amministrativo dato alla sua 
città e per le sue doli umane. 
Novara, 7 dicembre 1991 

In memoria di 

LUIGI BESIO 

11 figlio lo ricorda con affetto e sotto¬ 
scrive per l'Unità. 

Savona. 7 dicembre IS)9I 


IL GAMBERO 


ROSSO. 


CINQUE ANNI 


DALLA PARTE 


DELLE TORTE. 



• Il Gambero Rosso lascia il manife¬ 
sto, con grande rimpianto, a da 
gennaio diventa un giornale auto¬ 
nomo. E' cresciuto molto e sta in 
piedi da solo, anzi, corre. La storia 
di una collaboraziona tra gente che 
ha costruito assieme il successo di 
due giornali: Il manHosto e il Gam¬ 
bero: a nuovo Gambero, sotto il 
segno dell'ecquano. - 
I a L'inchiesta. La comunità di S. Egi¬ 
dio, Via Dandolo 10. a Trastevere, 
accoglie ogni giorno 1200 poveri, 
e gli dà da mangiate. Ma non solo: 
ha due case alloggio per i barboni 
e un centro di accoglienza per 
stranieri, organizza assistenza do¬ 
miciliare agli anziani, al bambini, 
agli zingari. Ed organizza per tutti il 

pranzo di Natale. A tavola, ò Natale, 
e I viaggi. 12 destinazioni per le vacanze di Natala. Fantasie ó'invemo. 
e II racconto. Vienna: Valzer e dintorni, di Alfredo Antonaros, 

• Un altro viaggio. Benvenuti in Patagonia. La terra del vento. 

e Secondo giro d'Italia alla ricerca dai migHori coperti, ovvero il meglio della 
Guida ai Ristoranti del Gambero Rosso 1992. Cucine eccellenti. 

• I quaranta 'tre bicchian' della Guida dei Vini d'Italia 1992. Speciale 
Berebene. 

e La degustazione. Venti marche di Champagne tra le più diffuse in Italia. A 
votre santé. Monsieur Champagne. 

e La curiosità. Stona e psicologia dell'educazione conviviale. Bizzame 
convivieli. 

e Farmaci: le pillole che danno forza e 
vigore. La forza e il vigore di una 
bufala? A futura memona. 

• Le rubriche' ricettena, specialità, un 
mondo di test, libri, Agncola 




IN EDICOLA MARTEDÌ' 10 DICEMBRE CON IL MANIFESTO A URE 3.000 


LETTERE 


Il sindaco che ha 
giurato fedeltà 
alla Costituzione 
(e la rispetta) 


■■ Egregio direllurc, non 
so quanti, oggi, prò o contro 
Cos,siga che siano, abbiano 
acceltalo di buon grado 
•l'inneggio al piccone* che 
emerge dalla delibera del 
Cocer. Credo che ogni libe¬ 
ro e democratico cittadino 
non debba che preoccupar¬ 
si dei carabinieri (sembra 
«parte», minima parte) che, 
nel sostenere Cossiga, espri¬ 
mono -impazienza»; e del¬ 
l'Esercito che, per contro, si 
mobilita turbato dall'awem- 
mento. 

Il pencolo più grande in¬ 
latti non è quello che oscilla 
tra le simpatie per le «stri¬ 
gliale» ai politici e ai partiti e 
le antipatie per il giustifica¬ 
zionismo oliranzislu di as.so- 
ciazioni illegitlime. Ma sta 
nella netta contrapposizio¬ 
ne (voluta da Cossiga) tra 
chi crede che le ragioni di 
questo indistinto smanlella- 
menlo dello «status quo» 
pos-sano prescindere dalle 
regole e dal coinvolgimento 
dei soggetti istituzionali pre¬ 
posti c chi. giu.stamente. in¬ 
vece ritiene che la modifica 
o la sostituzione anche ge¬ 
neralizzata delle stesse rego¬ 
lo debba seguire un iter pre¬ 
stabilito e garantito e con il 
coinvolgimento del Paese 
reale. 

Giova ricordare che il pri¬ 
mo destinatario di questa ul¬ 
tima funzione è il Presidente 
della Repubblica. Il signor 
Cossiga, invcfc, si contrad¬ 
distingue per le sue conti¬ 
nue insubordinazioni alla 
pra.ssi costituzionale cosi 
come generalmente si 6 
consolidata. 

Perciò, chi • come il sotto¬ 
scritto - ha giuralo fedeltà al¬ 
la Costituzione, sicuramente 
con «minor valenza» ma con 
maggiore convinzione del 
Pre.sidcnie Cossiga, non può 
che continuare a esercitare 
tale atto di fede pur auspi¬ 
cando che emerga chiara¬ 
mente e sollecilamenle un 
serio «realismo riformatore", 
sostenuto dalla maggiorali- ' 
za qualificata degli italiani. 
Senza, nel contempo, as¬ 
soggettarci al «fascino terri¬ 
bile» dei •picconatori a van¬ 
vera» che imperversano in 
questo triste momento istitu¬ 
zionale e che rischiano di 
precludere il pacifico rias¬ 
setto democratico del Pae¬ 
se. 

Daniele Veccbialtinl. 

Sindaco di Massa Fiscaglia 
(Ferrara) 


Sugli aumenti 
retributivi 
nel pubblico 
impiego 


B Caro direttore, a prò* 
posilo deirarticolo di Piero 
Di Siena pubblicato su)r4/nì* 
tódel 29 scorso, ritengo utile 
chiarire quanto segue. 

Il dato sulle dinamiche re* 
tributive pubbliche eviden¬ 
ziato nel recenic rapporto 
Asap va correttamente inter¬ 
pretalo. sla ai fini dell’accer¬ 
tamento delle dinamiche re¬ 
tributive effettive che dei 
confronti tra salari pubblici 
e privati, È sbaglialo riferire 
l'aumento medio del 16% re¬ 
gistralo nel 1990. all’anno 
precedente. Tale aumento 
copre in realti l’arco di un 
triennio (1988-90) nel qua¬ 
le le retribuzioni pubbliche 
sono rimaste ferme da gen¬ 
naio ‘88 aH'uscita, nel ’90. 
dei decreti di reccpimento 
dei vari accordi (a parte gli 
aumenti derivanti dalla sca¬ 
la mobile). 

Circa i confronti con il set¬ 
tore privato non bisogna di¬ 
menticare che i tempi di vi¬ 
genza contrattuale non so¬ 
no omogenei, i contratti 
pubblici di cui «si parla sono 
andati a regime ne! 1990, 
quelli privali andranno a re¬ 
gime nel 1994, 

Non è possibile confron¬ 
tare Iranchesóì aumento del 
settore privato con aumenti 
complessivi del pubblico, Le 
anomalie delle retribuzioni 
pubbliche sono altre. 

- Tassenza di una relazio¬ 
ne verificata e vincolante tra 
dinamica delle retnbuzioni 
e produttività degli apparali: 

- l'andarnento a «scaltif e 
non programmato della 
sp(‘sa per il personale, frutto 
della politica del governo. 


incentrala sulla pratica dei 
rinvi) e degli artifici contabi¬ 
li 

\i una priitica confermala 
diilla legge finanziaria in di¬ 
scussione alla Camera che 
soltoslima grossolanamente 
le risorse necessarie per i 
nuovi contratti pubblici 
1991-93 c propone lo slitta¬ 
mento delle relative decor¬ 
renze c scadenze. 

Luigi De Vinorìo. 

Segretario nazionaie 
Funzione pubblica Cgit 


/ dati del rapfx>rto Asap rni 
sembrano mollo chiari e quim 
di non hanno hisr^gno di infer- 
prelazione alcuna Nel pubfflh 
co impiego, nel corso del 
1990. h retribuzioni sono au¬ 
mentale del 16% iMtgi De Vit¬ 
torio fa riferimento al raffronto 
delle dinamiche contratluah, 
che rorrellamente vanno valu¬ 
tale per l'intera durala dei con- 
Iratti, tra dipendenti pubblici e 
privali E questo coni 'ò eviden¬ 
te à un 'altra cosa 

PIERO DI SIENA 


Togliatti, Croce 
Preazoiini 
MaixeFalea 
di Calcedonia 


■■ Caro direttore, ho vlsIo 
che Giuseppe Vacca, in pre¬ 
parazione del Convegno su 
•Croce e Gentile fra tradizio¬ 
ne nazionale e filosofia euro¬ 
pea., aveva spigolalo sul 
Croce (l'Unità<ie\ 2 novem¬ 
bre 1991 ). Cosi mi è venuto 
in mente un fatto curioso, 
•sempre sul Croce. 

Nel I94b n'ogliatti venne 
chiamato .1 Pisa, alla Scuola 
Normale, dove tenne una 
prolusione per l'inaugura¬ 
zione della "Domus mazzi¬ 
niana» e, ad un certo punto 
del suo ragionare disse che. 
nel 1911, un filosofo italiano 
aveva steso l'atto di morto 
del socialismo italiano. 

Fu cosi che mi detti subito 
da lare per vedere di che co¬ 
sa si trattava e penai non pio- 
co per trovarlo. Inizialmente . 
pensai a •Come nacque e co¬ 
me-morì il marxismo in lla- 
liO’, ma vidi che era degù, 
anni 30. Solo dopo un po' di 
tempo trovai il riferimento di 
Togliatti nella raccolta anto¬ 
logica de •La Voce» di Prez- 
zollni: si trattava de •La mor¬ 
ie del socialismo ■ Discorren¬ 
do con Benedetto Coio.-, fir¬ 
mato 'Falea di Calcedonia» 
(•La Voce» era quella del 9 
febbraio 1911). 

Dallo scritto però si dedu¬ 
ce che il Croce non decretò 
la morte del socialismo-po¬ 
sitivista. anche se aveva ra¬ 
gione Togliatti a dire. In 
quella prolusione, che nes¬ 
suno dei socialisti italiani 
era marxista ma positivista, 
con la sola eccezione di An¬ 
tonio Labriola. 

Il Croce era troppio serio e 
non solo scriveva che fra i 
«doni che il socialismo ha 
latto alla civiltà moderna» 
c’era Pier l'appunto anche 
quello della lotta contro il 
piositivismo, ma lui il Marx 
l’aveva letto di prima mano 
e proprio con l'aiuto dell'a¬ 
mico Labriola che, allora 
era in fitta corrispondenza 
con Engcis. 

Croce parla di un Marx 
che «scorse acutamente al¬ 
cuni lineamenti deila socie¬ 
tà moderna», solo che vide 
«regolarità» ed •eguaglian¬ 
za», mentre «la vita... è ine¬ 
guale e inegolarc» e quindi 
confuse la realtà col sogno. 

Il '17 è ancora lontano, 
ma verrà, ineluttabile, a di¬ 
mostrare stoncamente di 
quali disastri fosse capace 
quella antinomia. 

Ma non di questo volevo 
dire, piuttosto dello pseudo¬ 
nimo apparso .sulla •Voce-. 
Anche qui la ncerca si fece 
pena- nessuno sapxjva chi 
fosse questo Falea di Calce¬ 
donia. Fin che un giorno me 
lo disse l'on. Mazzarino, do¬ 
cente di l^etlcratura classica 
all'Università di Messina, R-- 
capltandomi la fotocopia 
della voce omonima tratta 
dalla •Realencyclopadie dcr 
Klassischen Allerìumsswis- 
senschafb di «Pauly Wisso- 
ra». Venni co.sl a .sajiere. con 
divertila sorpre.sa. che que¬ 
sto Falea di Calcedonia era 
uno «stalinista» ante litteram. 
Di lui infatti parla Aristotele, 
che lo considera il più anti¬ 
co teorico dello Stalo dei 
Greci; ed una sua richiesta 
consisteva nella statizz.dZio- 
ne d: tutte le imprese .irtigia- 
naii, con la degradazione 
degli addetti ad una specie 
di .schiavi dello Stato, 

\o. scelta fu, dun<|ue, sotti¬ 
le ironia’ 

Franceico Malfatti. Knm.i 
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IN Italia 


L’Italia è sfiduciata, non crede più nelle sue possibilità 
Riforme istituzionali, sviluppo economico 
lotta alla criminalità sembrano traguardi irrealizzabili 
La tendenza è a distruggere più che a costruire 
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«Ora basta con le picconate» 

D paese deve trovare la via delle «nuove virtù» 


Da paese m attesa e incerto sulle vie da prendere a 
paese che ha perso la fiducia in se stesso e la voglia 
di costruire il futuro Questa è l’immagine dell’Italia 
che emerge dal rapporto Censis 1991 presentato og¬ 
gi al Cnel La maggioranza degli italiani oggi è onen- 
tata più a «de-costruire» che a prefigurare prospetti¬ 
ve positive Quale via di uscita’ Creare un sistema di 
«virtù medie» 


RITANN* ARMIMI 


■1 ROMA. Questo paese non 
crede più Punta alla «deco- 
stnizione» E d& picconate al 
sistema L'analisi del venticin¬ 
quesimo rapporto Censis sulla 
situazione sociale del paese 
(presentato ieri in una conte 
lenza stampa nella sede del 
Cnel) ù impietosa Questa Ita¬ 
lia che solo I anno scorso se¬ 
condo lo stesso rapporto, era 
in una fase di attesa, di irKer 
tezza di osservazione guardin¬ 
ga oggi rompe gli indugi e de¬ 
cide di «non credere* 


Non crede nei partiti, non 
crede nella Stato non crede 
nei grandi sistemi ideologici, 
non crede all’Europa, non cre¬ 
de alla possibilità di sconfigge 
re la criminalità organizzala, 
non crede alle nforme istitu¬ 
zionali Insomma non crede 
più in se stessa nella possibili¬ 
tà di migliorare e di migliorarsi 
Un Italia cinica e silenziosa 
quella che ci sta di fronte? Non 
proprio La maiKanza di fede 
non ha lasciato il vuoto Al cre¬ 
dere - dice il Censis - si ù sosti¬ 


tuito «il demone della de-co- 
struzione», il gusto di dare pie 
conate la voglia di «smontare 
tutto I assetto costituzionale, i 
partiti di massa, i grandi sinda 
cati, gli ordinamenti regionali» 
Malattie e comportamenti del- 
I Italia che evocano c ricorda 
no altri atteggiamenti Un iden¬ 
tikit del paese che sembra cu- 
nosamente coincidere con 
quello della sua massima can¬ 
ea Istituzionale II Censis parla 
a proposito degli italiani di 
«tante mosse magan solo di¬ 
chiarate e pensate, più spesso 
gridate non di rado contraddi¬ 
torie e inconcludenti» E dice 
ancora «In precedenza la for¬ 
za dccostruttiva era propria dei 
movimenti che insidiavano dal 
basso le istituzioni, per portare 
all attenzione nuovi bisogni c 
nuove attese che emergevano 
dal corpo sociale Oggi la de¬ 
costruzione scende dall'alto 
più che salire dal basso 
Il risultato ù un paese senza 
speranze e senza virtù che ha 


nnunciato a vincere che si ac¬ 
contenta di quello che ha, che 
è in parte Monista in parte 
oblativo che comunque non 
punta ad un ultenore sviluppo 
Quali le cause di tanto sfascio’ 
Quali le speranze di portare il 
paese ad una ricomposizione 
sociale e di superare le tante 
sfasature che lo bloccano’ 

Le cause sono semplici La 
pnma è la «perdita dei poli» la 
fine di quei pnncipi gerarchie 
valori contrapposti nella cui 
scelta si definivano gli Indivi¬ 
dui e anche la società È finita 
la dualità Est-Ovest, quella ca- 
pitalimo-comunismo, quella 
sindacati-padroni Ad essa se¬ 
guono I inceppamento del 
meccanismo classico di solu¬ 
zione dei problemi e la conse¬ 
guente rabbia perchè non si 
riesce a nsolvcre nulla, la con¬ 
vinzione che bisogna fare « ta¬ 
bula rasa» per ricominciare lut¬ 
to daccapo e Infine l'imitazio¬ 
ne nazionale dei grandi mo¬ 


delli mondiali che oggi nell im 
maginario collettivo - spiega il 
rapporto -coincindono con la 
nnuncid lo smantellamento, lo 
smembramento la dccostru 
zionc 

I rischi sono facilmente pre 
vedibili E in gran parte già 
ampiamente visibili Stalo e 
burocrazie che si rafforzano 
un paese che risponde con 
I assalto e la furbizia la morte 
dei «soggetti intermedi» cioè 
partiti, sindacati autonomie lo¬ 
cali la lotta fratricida la spinta 
aH’appropriazione 

Dietro il linguaggio soaolo- 
gico del Censis più concreta¬ 
mente le Leghe, la malavita or¬ 
ganizzata, le spinte regionali¬ 
sta ed etiliche il controllo dei 
centri finanzian 

E I rimedi? Dopo un analisi 
cosi impietosa il Censis pare 
quasi sentire l’obbligo di indi¬ 
care una medicina individuale 
e collettiva e lanciare un gndo 
di speranza non sappiamo 


Anche t'obbligo a 16 anni avrebbe effetti controproducenti con il degrado attuale 
Il sistema formativo è come un acquedotto che disperde l’acqua in mille rivoli 

Scuola: le riforme a doppio taglio 


La scuola dell’obbitgo imo a 16 anni? Se non si mo¬ 
dificano strutture e qualità del sistema scolastico, fi¬ 
nirà per aggravare i problemi e per far aumentare la 
dispersione’'6, paradossalmente, la sconsolante 
conci!Isfoné 'cui é ànivato il Rapporto ’91 Una foto¬ 
grafia,Che rrtette in evidenzaranche'trt questo setto¬ 
re,. la «sfasatura» sempre più drammatica tra la do¬ 
manda del paese e l’offerta delle istituziom. 


MITRO STRAMBA-RADIALR 


■i ROMA Un acquedotto 
che disperde laequa in mille 
nvoii L’immagirle scelta dal 
Censis per rappresentare lo 
stato del sistema formativo ita¬ 
liano, dalla scuola deH’obbligo 
all'unhieisità, non è originalis¬ 
sima, ma fornisce una fotogra¬ 
fia efficace di un sistema senza 
«anima vitale» che non sa n- 
spondere alla domanda del 
pae^ Dove, su 100 ragazzi 
che si iscrivono alla prima me¬ 
dia 9S arrivano alla licenza, 80 
si iscrivono alle superiori, solo 
49 arrivano alla maturità, 33 


tentano la strada dell universi¬ 
tà e appena 10 riescono a lau¬ 
rearsi Tutu gli altri si perdono 
per strada 

Il costo - sociale, umano ed 
economico - è enorme poco 
meno di quattrocentomlla gio¬ 
vani ogni anno abbandonano 
gli studi prhna del diploma o 
della laurea, con un costo, per 
la collettività, stimato dai ricer- 
caton del Censis intorno al 
1 800 miliardi, mentre cento¬ 
mila ragazzi sempre ogni an¬ 
no, si trovano ad affrontare il 


mercato del lavoro armati al 
massimo della licenza media 
infenore del tutto inadeguata 
di fronte a unjiiiema produtti¬ 
vo che semp(«r<più chiede 
competenze specializzazioni 
E la formazlonUrprofessionitlq, 
affidata alle Regioni, registra — 
soprattutto nel Mezì^oino - 
uno «stato genenlloalo di 
stanchezza e di leostone» che 
si traduce in un fortissimo calo 
di iscrizioni c di frequenza ai 
coni 

Attenzione, perù, avverte II 
Rapporto '91 se non si ^ter- 
vlene con «azioni inclsfvra che 
modifichino profondamente 
l'atuale struttura, quello che 
comunemente si ritiene uno 
dei rimedi - l’elevamento dcl- 
l'obbllgo a 16 anni - potrebbe 
alla fine nvelaisi addirittura 
peggiore del male Un para¬ 
dosso, una provocazione? For¬ 
se Il ragionamento - suppor- 
Uito dai risulUiti di un'inchiesta 
tra i presidi degli istituti profes¬ 
sionali - non manca perù di 


logica se è vero-dice il Censis 

- che l'elevamento dell’obbli- 

go non è più nnviablle, è altret- 
UQto vero che riguui 

derà non più del iò-pérqeolo 
del giovani quelli che attuai 
mente «lascianoifìill^ìf^f^iiuza 
media e che rappresentano, in 
sostanza, la fascia più «debole» 
e meno motivala a proseguire 
gli studi Con il risultalo - se¬ 
condo il 68 per cento dei presi¬ 
di Intervistati - che, in assenza 
di adeguali provvedimenti di 
rifoima, ripetenze e abboiKlo- 
n( non potranno che aumenta¬ 
re, aggravando ulterformente il 
già gravissimo fenomeno della 
dispersione scolastiCA 

Il problema di fondo, insom- 
ma, è si quello di adeguare, al¬ 
meno per quanto riguarda al¬ 
cuni requisiti minimi - l'obbli¬ 
go, appunto -, il slstemà scola¬ 
stico Italiano alla media euro¬ 
pea Ma è anche e soprattutto 
quello di ndurre la «sfasatura» 

- un termine che ricorre spes¬ 
so nel Rapporto 91 - sempre 


Otto milioni di controllori e direttori contro quasi 12 milioni di lavoratori manuali 

Chi dice lavoro dice «mani» e «fatica» 
É secondo r«immateriale» del terziario 


Il lavoratore manuale rinasce Sono infatti circa 11 
milioni e SOOmiIa coloro che lavorano con le mani 
contro gli 8 milioni e 400mila che svolgono un lavo¬ 
ro «immateriale», cioè attività di controllo, coordina¬ 
mento e direzione Sono ben 6 milioni quelli che 
fanno un lavoro dequalificato e spesso nocivo oltre 
il 52% di essi è concentrato nell’industna e il 17% 
nell'agncoltura A scalare negli altri settori 


La divisione del lavoro In Italia 


RRROMA II lavoratore ma¬ 
nuale che pareva morto negli 
anni 80 sostituito dai tecnici 
dai quadri del terziario nasce 
di nuovo nel 1991 a pagina 283 
del Rapporto Censis Qui si 
sveia, infatti, che quel che ne¬ 
gli anni scorsi mass media, 
partiti, sindacati e sociologi 
hanno detto sulla progressiva, 
ma inevitabile e veloce scom¬ 
parsa del lavoro materiale, con 
relative conclusioni sui «tra¬ 
monti della classe operaia» era 
un diacono ideologico o alme¬ 
no molto prc.Tiaturo Si è pen¬ 
sato che la diffusione di lavon 
soft ad elevato contenuto tec¬ 
nologico e di ndotto impegno 
fisico eliminasse quasi auto- 
maucamente il lavoro delle 
mani dell uomo Quest ulUmo 
invece - dimostrano dati c ta¬ 
belle - è maggiontano in tutte 
le attività e sctton Sono circa 
11 milioni c SOOmila coloro 
che lavorano con le mani con¬ 
tro gli 8 milioni e 400mila lavo¬ 


ratori che svolgono un lavoro 
•immateriale» cioè attività di 
controllo coordinamento e di¬ 
rezione E naturalemente i ’a- 
voratori materiati sono soprat- 
tulo nel settore dcH'industria c 
dell agricoltura, ma la loro pre¬ 
senza è massiccia nel trasporti, 
nel commercio nel teiziano Ci 
sono In Italia oltre sei milioni 
di operai e oltre due milioni di 
contadini e nel famoso teizia- 
rio i lavoratoli manuali supera¬ 
no I tre milioni 
Ben poco quindi hanno tra¬ 
sformato in questo senso le 
nuove tecnologie Come ben 
poco pare abbiano modificato 
sul piano della «fatica», di quel 
lavoro manuale cioè più de¬ 
qualificato c spesso nocivo In 
Italia - avverte e ricorda il Cen¬ 
sis - sono ben 6 milioni i lavo- 
ralon che «faticano», oltre II 52 
per conto di essi è concentrata 
nell Industria, il 17 per cento 
nell agricoltura A scalare negli 
altri setton 



Agricollurt 

MliiMl 

COWMfCiO 

Iteteorti 

erodila AmtnMMrtifoiN 

1 TeW* 

1981 

Materiale 

2 658 

6 354 

1 680 

eoo 

36 

1456 

12 784 

% 

> 96,3 

82,2 

42,5 

51,6 

6,4 . 

31,8 

61,6 

Immateriale 

101 

1 373 

2 274 

564 

528 

3127 

7 967 

% 

37 

17,8 

57,5 

485 

93,6 

682 

384 

Totale 

2 759 

7 727 

3 954 

1 164 

564 

4583 

20 751 

% 

100,0 

100,0 

100,0 

100 0 

100,0 

100,0 

100,0 

1989 

Materiale 

1 829 

5 324 

1 765 

466 

57 

1 430 

10 871 

% 

94,0 

76,8 

39,4 » 

, 40,3 

- 6,6 

24,6 

« « .51,8 

Immateriale 

117 

1 429 

2 709 

689 

802 

4 387 

10133 

% 

60 

21,2 

63,6 

597 

934 

75 4 

482 

Totale 

1 946 

6 753 

4 474 

1 155 

859 

5 817 

21 004 

% 

100,0 

100,0 

100 0 

100 0 

100 0 

100,0 

100 0 


M ROMA Dalla famiglia Spa 
alla famiglia come agenzia di 
collocamento II Censis con 
linguaggio neutrale e sociolo¬ 
gico annuncia che la famiglia 
costituisce oggi il mezzo più 
usato il canale più utile per 
trovare un posto di lavoro In 
che modo? in tutti i modi «La 
funzione svolta dalla famiglia 
nella ricerca del lavoro da par¬ 
te dei componenti familiari 
inoccupati - afferma contorta 
mente il rapporto Censis - non 
si appiattisce sulla » mpiice at¬ 
tivazione dei canali di cono¬ 
scenze a disposizione ma si 


E si scopre 
la fami^a di 
collocamento 


esplica attraverso una molte¬ 
plicità di interventi di diversa 
natura che pongono il nucleo 
familiare nelle condizioni di 
svolgere attività combinate di 
dislocazione delle risorse ma- 
tenale e immateriali fino a 
quando non si giunga alla nso 


quanto concreto o quanto n 
luale Comunque avverte Nel 
paese nmane una voglia di 
reazione attiva Una voglia di 
dire «basta al basta» come pri 
mo pacco verso «il credere di 
nuovo» L esigenza ad una «se- 
ventà di patna» che si contrap¬ 
pone a quella • cantà di pa 
tna» quel lasciar vivere quel 
trascurare le esigenze colletti 
ve che sono i nostn diletti na¬ 
zionali Una severità contro» i 
diletti degli Italiani ma anche 
per esercitare di nuovo «le vir¬ 
tù» Parola arcaica la parola 
virtù di cui II Censis si nappro 
pria per dare una indicazione 
e una speranza al «paese pic¬ 
conatore» alla smania di dcco- 
struirc che pare aver pervaso 
gli Italiani Occoirono virtù me¬ 
die dice Non quelle «piccole 
virtù» contro cui si scagliò Na 
talla Ginsburg Non occorrono 
pazienza prudenza capacità 
di nsparmio Ma virtù come il 
coraggio la capacità di n 



schio la voglia di pensare in 
grande di nprogrammare uno 
sviluppo Virtù che devono es 
sere non troppo alle per ixsul 
lare applicabili nel concreto e 
non troppo basse per essere 
ininfluenti sui problemi che ci 
circondano» Virtù medie In 
somma il che significa aver 
foiza di prendere le distanze 
dal catastrofismo in atto che 
significa nconoscerc le sfasa- 
lure ma rifiutarsi di aspondere 
con la «rabbia decostrutliva» e 
di costruire una nuova razio¬ 


nalità Virtù media è ad esem 
pio spiega nella conferenza 
stampa Martinoli uno dei pre 
sentaton del rapporto «è svol¬ 
gere I propn compiti e non oc¬ 
cuparsi di cose che non com 
petono come invece fa il presi¬ 
dente della repubblica » Una 
battuta ovviamente Ma l'om 
bra del «picconatore» nappare 
nella presentazione del rap 
porto Censis La sala del Cnel 
SI anima In pnma fila il sena 
tote Luigi Granelli della sinistra 
De annuisce vigorosamente 


più forte, giunta ormai a una 
•dimensione critica», tra la do¬ 
manda e I offerta di formazio¬ 
ne Che-secondo rltCanciia» è 
quasi eadusivamcnteiKtia prò- 
blema qu^jrtativo. c_npiri # ri 
sorse, alnteino fn cift^lÀibmte, 
dato che l'Italia deÀitia all’i¬ 
struzione e alla formazlpne 
professionale il 4,3% delyteo- 
dotto interno lordo, una per» 
centuale sostanzialmente simi¬ 
le a quella degli altri paesi in- 
dustrtelizzati E contempora¬ 
neamente li rapporto tra stu¬ 
denti e docenti, grazie anche 
alla riduzione della natalità, è 
tra i più favorevoli d'Europa 
Risorse, perù, non vuol dire in¬ 
vestimenti Anzi la gran porte 
delle risorse destinate al siste¬ 
ma formativo (il 98% di quelle 
per la scuola e il 78% di quelle 
per l'unKeisita) è assorbita 
dalia spesa per il personale, 
mentre agli investimenti - per 
didattica per strutture, per ser¬ 
vizi-vanno solo le briciole Ei 
risultati si vedono 






Me 

t 


Ognuno, si arrangia per sé. La corsa alla casa bella 

Le grandi dttà, sp^hio 
dei servizi impazziti 


luzionc del caso» Traduzione 
chi non ha lavoro lo trova gra 
zie alla sua famiglia che altra 
verso conoscenze o mazzette 
pressioni o scambi nesce a 
raggiungere il suo scopo 
Delle 450 famiglie intervista 
le su questo tema dal Censis 
ben il 47 per cento ha detto di 
interessarsi albvamenle per la 
ricerca di un lavoro per un fa 
miliare I nsullati’ il Censis non 
ne paria È ovvio pensare che 
anche in questo caso «c'è la 
miglia e famiglia» c è chi alla 
fine dmenta dirigente Rai e chi 
va a fare il lattonno 


■■ ROMA Grandi città che 
lianno smesso di espandersi e 
tendono a «slratificaisi» tarai 
Icnzzale da un «edonismo im 
mobiliare» che porta sempre 
più «famiglie mature» a cercare 
di acquistare non una casa 
qualsiasi il bilocale all estro 
ma pcnferla ma appartamenti 
belli di buona qualità prefen 
bilmente nel centro stonco o 
comunque nelle aree centrali 
sempre più costosi e difficili da 
trovare difficoltà crescente a 
realizzare servizi «a rete» com 
plessi e capaci di offire stan 
dard quantitativi e qualitativi 
acceitabili favorendo una 


spinta crescente alla diffusione 
dei «servizi individualizzati» 
(I auto privata il telefonino) 
la «sfasatura» tra domanda dei 
cittadini e olferta da parte di 
enti aziende pubbliche e pri 
vale e istituzioni si riproduce 
tutta secondo il Censis anche 
nella vita di tutti i giorni so 
praltutto nelle grandi città 
La qualità della vita urbana 
dipende dirctiamenle dalla ca 
pacilà di «semplificazione del 
la complessità» o da un oflerta 
di servizi adeguata Ma il citta 
dino - che dovrebbe essere fi 
nalnic nte considerato «cliente» 


Quante ore sono aperti i servizi in Europa 


Parigi 

BnnallM 

VhnM 

Madrid 

Londra 

Roma 

Francotorta 

Poste tutte 

11 00 


8 00 

12 00 

1000 


10 00 

centrali 


11 00 




9 15 


' succursali 


700 




520 

Cr 

Uffici pubblici 

900 

6 00 

4 45 

7 00 

6 30 

345 

645 

Scuole 

10 00 

7 00 

6 30 

9 00 

7 00 

500 

500 

Mezzi pubblici 

24 00 

18 00 

19 00 

20 00 

24 00 

24 00 

24 00 

Banche 

7 30 

7 00 

6 00 

500 

630 

6 30 

800 

Ospedal i (orari visita melati) 

7 00 

n d 

1 30 

n d 

600 

1 10 

n d 

Farmacie (orarioordinano) 

10 30 

700 

8 00 

n d 

10 00 

8 00 

10 00 

Biblioteche 

8 00* 

700 

5 45* 

1000 

9 00* 

10 20 

10 00 

Musei estate 

9 00 

5 00 

800 

1000 

7 00 

600 

n d 

inverno 

9 00 

500 

600 

8 00 

7 00 

600 

n d 

Supermarket 

11 00 

11 00 

10 00 

n d 

14 00 

12 00 

10 30 

nd dato non disponibile, '•= un giorno a settimana chiuso 


e non più «utente» - è sempre 
piu alle prese con problemi 
apparentemente insolubili dal 
traffico alla sanità dalla casa 
agli oran di negozi e servizi 
che in Italia - lo mostra chiara 
mente la tabella pubblicata 
qui sopra - sono tra i meno 
adeguati alle esigenze di uo 
mini e donne che devono fare i 
conti con ritmi sempre più 
comples.si e compressi e che 
propno per questo avrebbero 
bisogno - è la conclusione del 
Rapporto 91 - di un olferta di 
servizi quanto più possibile vi 
Cina alle 24 ore 


Le imprese 
piccole 

tante e senza 
successori 


H RUMA Ma chi I ha detto 
che piccolo non è più N»llo’ Il 
Censis smentisce le ultime voci 
e nbadisce che saranno 1 1 loca¬ 
lismo e la piccola impresa le 
due chiavi dello svilupixi eco¬ 
nomico degli anni 90 I Italia 
dal 3 7 milioni di imprese (una 
ogni 15 abitanti) è piissata dal 
la <rescila per prolifcra-'ioiic» 
degli ultimi due decenni ad 
uno sviluppo più selettivo do¬ 
ve il soggetto economico ha 
un ruolo centrale E un esem 
pio di questa realtà è nel fortis 
simo aumenlo del numero dei 
professionisti (la micio impre¬ 
sa per eccellenza) leiscnzioni 
ai vari albi professionali sono 
cresciute in 5 anni del 28 1 % 
passando da 867 ISl a 
1 I10'454' -- 

l-a sintesi più cff^cc del 
J aUerriiaziOQc «pKcolo^foca 
le» viene dalla «mappa glioma- 
fica delle risorse progettuali» 
disegnata dal Censis L indice 
di «densità geografica» di sog¬ 
getti economici mette in risalto 
qualche cunosità ÈI Emilia a 
registrare una concentrazione 
di imprese «particolaiemenic 
significativa» «Le grandi, regioni 
del Nord - aggiunge il rappor¬ 
to - non hanno invece prescn 
zc particolarmente significau 
ve» anche se sono aree «ad ele¬ 
vatissima produttività di ncer 
ca» Nessuna novità invece 
per il Mez^zogiomo dove «non 
CI sono arce di accumulazione 
soggettuale significativa» « 
il Censis Identifica e descri¬ 
ve anche i vari modelli di svi¬ 
luppo da quello dei ««‘ticoli 
integrati» dell Emilia Romagna 
in CUI 1 intreccio di più soggetti 
hanno generato fruttuose op¬ 
portunità di crescita a quello a 
«ragnatela» della Toscana con 
una forte presenza di alcuni 
soggetti che contribuiscono a 
spingere lo sviluppo locale dal 
modello della «rete a maglie 
larghe» della Lombardia dove 
prevalgono soggetti forti, a 
quello della «rete imcompiuta» 
del Mezzogiorno con I unica 
esclusione dell Abruzzo 
Ma I piccoli imprenditon 
non sempre nescono a stare al 
passo con i tempi è la di.igno 
si Censis E si chiudono in tre 
«imbuti» la cultura la succes¬ 
sione I intemiizionalizzazio 
ne Nel primo nodo si chiudo¬ 
no la resistcna a fare della ter 
zianzzazione « I anima della 
riorganizzazione interna nel 
1 indisponibilità ad aumentare 
gli spazi di delega nell ineoe 
renza tra esgenza di crescita e 
allargamento della ba.se socie 
tana Per quel che nguaida la 
succesione è il momento che i 
«piccoli» SI pongano il proble¬ 
ma Avendo il 50% dei dingenti 
superato i 50 anni e il 20% su 
perato 1 60 è necessano pcn 
saie a chi dingerà dopo II ter¬ 
zo nodo è il processo di inter 
nazionalizzzizione «tanto ine 
luttabile quanto indistinto» Il 
Censis suggenscc uno «sorzo 
di condensazione che recupen 
quel sistema fattuale di vincoli 
ege realmente si frappone oggi 
alle opportunità di presenza 
estera delle piccole imprese» 
Un capitolo della ricerca in¬ 
fine è dc-dicalo al ssut) siste¬ 
ma» delle profes.sioni la ere 
scila numerica degli Iscntti agli 
albi - secondo il Censis - è il 
preludio di altri cambiamenti 
il futuro delle professionisti è 
infatti nella intcìdisciplinane 
là va «verso 1 interprolessioni 
smo» nel quale i diversi «micio 
saperi» specialistici saranno 
costretti ad integrarsi rr-cipro 
camentc 
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1^ Decreto del ministro: ingresso consentito solo a chi viene richiesto da un datore di lavoro che garantisce anche la casa 


La procura di Palmi smentisce la «montatura» 
In un comunicato i magistrati scrivono: 
«Abbiamo reso noti i nomi solo perché 
dovevamo chiedere una proroga dei tempi» 


La Ganga: «Vedrete, il caso si sgonfierà» 
n vicesegretario Di Donato accusa i giornali: 
«C'è il sospetto di qualche regia occulta» 

Il senatore Sisinio Zito annuncia querele 


n Psi oi^anìzza un interno» 

Una commissione giudicherà gli indagati in Calabria 


Il Psi coire ai ripari. Ferito e imbarazzato per la bufe¬ 
ra giudiziaria di Palmi, ha istituito una commissione 
d'ind^ine interna per valutare la posizione degli 
amministratori coinvolti. Questa volta via del Corso 
non parla di «provocazione» della magistratura ma 
di singolari coincidenze. Secca smentita della Pro¬ 
cura di Palmi; «Abbiamo fatto i nomi perché doveva¬ 
mo chiedere una proroga». 


H ROMA. Ferito e imbaraz¬ 
zato dalla balera giudiziaria di 
Palmi, il Psi corre ai ripari. La 
risprMta ufficiale, dopo tre gior¬ 
ni di dichiarazioni polemiche 
e incredule, è l'istituzione di 
una commissione d’indagine 
interna per valutate la posizio¬ 
ne degli amministratori sociali¬ 
sti coinvolti nell'inchiesta di 
Palmi. La commissione, pre¬ 
sieduta dal senatore Giorgio 
Gasoli, ex magistrato di Cau¬ 
zione, i di fatto già al lavoro 
perchè a via del Corso assicu¬ 
rano •di voler fate presto». In 
pratica, spiegano al Psi, tutti i 
personaggi coinvolti nelle in¬ 
dagini e sospettati di collusioni 
coi boss, a cominciare dall'ex 
vicepresidente del consiglio 
regionale Calabrie Antonio 
Zito, saranno chiamati a Roma 
per un esame della loro posi¬ 
zione. 

L'istituzione di una commis¬ 
sione d’indagine interna è pe¬ 
rò solo un aspetto della con¬ 
troffensiva del Psi. Di fronte 


agli sviluppi delle Indagini ca¬ 
labresi a via del Corso, conti¬ 
nuano ad alternarsi dichiara¬ 
zioni polemiche, controaccuse 
e ottimismo di maniera. •Co¬ 
nosciamo - dicono - le perso¬ 
ne sospettate e siamo sicuri 
che riusciranno a dimostrare la 
loro estraneità». Poi Iniziano i 
distinguo. •Bisogna fare atten¬ 
zione - dice Giusi La Ganga - 
dai giornali sembrerebbe che 
le persone coinvolte sono ac¬ 
cusate di traffico di armi e di 
droga, poi se si va a vedere be¬ 
ne si scopre che in realtà I so¬ 
spetti sono solo per questioni 
elettorali, che è una cosa ben 
diversa». Secondo La Ganga, 
che è anche il <ommlssano» 
calabrese del partito, la statisti¬ 
ca direbbe che di tanti ammi¬ 
nistratori sospettati poi ben 
pochi si trasformano in veri e 

P ropri imputati. Come dire: al- 
Inlzio tanti sospetti e grandi ti¬ 
toli, poi poche prove e molte 
assoluzioni. 

Il Psi sospetta una regia nel¬ 


la bufera giudiziaria che ha de¬ 
capitalo il partilo calabrese? 
Ufficialmente a via del Corso 
non si vuole cadere nell'enore, 
latto tante altre volte, di bollare 
come •provocazione» ogni in¬ 
chiesta della magistratura che 
vedesse coinvolto un proprio 
uomo. E la parola complotto 
non viene usata da alcun dirì¬ 
gente. Ma la tentazione c'è. A 
caldo Craxi aveva parlato di 
strane coincidenze, riferendosi 
alia retata ordinala proprio il 
giorno dello sciopero dei ma¬ 
gistrati, anche se poi aveva 
corretto II tiro. •Voglio prima 
vedere bene le carte, prima di 
esprìmere giudizi su una vicen¬ 
da cosi delicata». •Certo - ha 
insistito ieri La Ganga - fin da 
adesso si possono rilevare al¬ 
cune singolarità». Quali? Ad 
esempio, spiegano a via del 
Corso, come è possibile che in 
un'Inchiesta di cosi vaste di¬ 
mensioni l'unico partilo rima¬ 
sto coinvolto è quello sociali¬ 
sta? E perchè proprio ora? Ieri 
la procura di Palmi ha risposto 
ai sospetti socialisti, smenten¬ 
do l'esistenza di manovre ai 
danni del Psi. •! nomi e le posi¬ 
zioni dei socialisti coinvolti - si 
sostiene in una nota dell'uffi¬ 
cio giudiziario di Palmi - sono 
venuti fuori solo per una ragio¬ 
ne squisitamente tecnica. Biso¬ 
gnava chiedere la proproga 
del termini per l'indagine. Tut¬ 
to qua». 

Il vicesegretario Giulio Di 
Donato dal canto suo dice di 
non credere a una regia occul¬ 


ta dietro gli ultimi fatti, ma cc 
l'ha con qualche giornale. -A 
giudicare da qualche titolo, il 
sospetto viene...». Comunque, 
dice, è tempo di dossier, que¬ 
sto è certo, •Colpa di una cam¬ 
pagna elettorale che in realtà 
dura dal maggio scorso e che 
favorisce un clima torbido do¬ 
ve attecchiscono bene dossier 
e manovre». E comunque, 
chianscc ancora Di Donalo, 
per Palmi bisogna stare attenti 
a non confondere gli omicidi 
con il divieto di sosta e bisogna 
evitare la criminalizzazione del 
partilo calabrese che opera in 
una realtà difficilissiina». 

Di fronte a una situazione 
imbarazzante, come quella del 
partito in Calabria, c'è però chi 
non rinuncia a uno stile pesan¬ 
te. Il senatore, Sisinio Zito, che 
si è dimesso dalla presidenza 
della commissione sanità, tra¬ 
volto dalle accuse dei giudici 
di Palmi, ha organizzalo ieri 
una conferenza stampa. •Ven¬ 
go accusato di cose di cui non 
so niente di niente, ho già 
sporto querela contro Repub¬ 
blica c domani chiederò ai 
procuratore della repubblica 
di Palmi, Agostino Cordova, di 
essere ascoltato subito». Nei 
confronti di Aldo Varano, che 
per l'Unità ha seguito l'inchie¬ 
sta della magistratura di Palmi 
ha usato espressioni che ra¬ 
sentano l'intimidazione: •£ co¬ 
me Vishinsky - ha detto - Il co¬ 
muniSmo altrove è motto, ma 
qui è vivo c ammorba l'aria». 

OB.MÌ. 


Pds: «I consideri 
inqi^iti devono 
lasciare la Regione» 


DAL NOSTRO INVIATO 


AUX> VARANO 


■i CATANZARO. Il Pds chiede 
che i consiglieri regionali inda¬ 
gati dalla magistratura per fatti 
di maria, Giovanni Paiamara e 
Antonio Zito, abbandonino il 
Consiglio regionale della Cala¬ 
bria. La richiesta di Luciano 
Cueizoni e Pino Sonerò, rispel- 
llvamcnle responsabile nazio¬ 
nale del Pds per gli Enti locali e 
segretario regionale del Pds è 
stata avanzata ieri nel corso di 
una conferenza stampa a cui 
hanno partecipato tutti 1 massi¬ 
mi esponenti del Pds calabre¬ 
se. Guerzoni ha lanciato un ve¬ 
ro c proprio allarme awerten- 
doche »ormai nonc'è più mol¬ 
lo tempo per evitare la cata¬ 
strofe». Per salvare la Calabria 
serve una politica fondata su , 
•forti punti programmatici» e 
radicale rinnovamento ed ha' 
avvertilo: •!! Consiglio regiona¬ 
le rappresenta il banco di pro¬ 
va perché si cambino le regole 
del gioco: i consiglieri che so¬ 
no stati oggetto di condanna 


penale devono abbandonare il 
Consiglio e quelli indagati per 
mafia devono lare altrettanto’. 

•È in questo quadro di radi¬ 
cale risanamento istituzionale 
e di rilancio programmatico - 
ha sostenuto Franco Polhano, 
presidente del gruppo del Pds 
in Consiglio - che c'è la dispo¬ 
nibilità del Pds ad assumere re¬ 
sponsabilità più impegnative 
rispetto al passato che si tradu¬ 
cano anche in una ma^iore 
partecipazione nelle istituzio¬ 
ni. Il Pds vuole essere in questa 
situazione drammatica la 
sponda delle forze sane pre¬ 
senti nella regione». 

Pino Soriero ha incalzalo: •! 
partili devono comprendere 
che si deve liberare subito l’i- 
stitulo regionale da tutte quelle 
situazioni di pendenza aperte 
con la magistratura che ne of¬ 
fuscano il suo prestigio. Il Con¬ 
siglio regionale della Calabria 
- ha aggiunto - non può depe¬ 
rire nella lenta e inesorable 


cstinsione di ogni regola de¬ 
mocratica». Per li segrelano re¬ 
gionale del Pds •se non si com¬ 
piranno subito alti coraggiosi» 
c'è il rischio di mettere •inevi¬ 
tabilmente in discussione la le¬ 
gittimità stessa del Consiglio 
regionale». Soriero ha insistito: 
•Pulizia, rigore, trasparenza. La 
Calabria sana ha bisogno di 
essere governala da forze sa¬ 
no». 

Ma il Pds come giudica nel 
merito i fatti di Palmi? ’ll lavoro 
dei giudici di Palmi è di straor¬ 
dinaria importanza - dice So¬ 
derò - specie se si tiene conto 
dello sfascio della giustizia. La 
vicenda che è esplosa in Cala¬ 
bria dimostra che l'equilibrio 
Ira affari, politica, mafia tende 
a saltare. Ormai per ottenere 
voti e voti di preferenza, come 
hanno scoperto i magistrati di 
Palmi con le loro Indagini, non 
ci si preoccupa se si cade nel 
raggio controllalo direttamen¬ 
te dalle cosche. Ecco perché 
bisogna fare presto. Insomma, 
se si passerà a latti concreti, a 
segnali percepibili dall'opinio¬ 
ne pubblica come clemenb di 
reale cambiamento rispetto al¬ 
le pratiche fin qui affermate 
dai partiti che hanno cosi lun¬ 
gamente governato la Cala¬ 
bria, sarà possibile, hanno 
concluso gli esponenti del Pds, 
•un recupero di credibilità da 
parte del Consiglio Regionale». 
Il pattilo della quercia, comun¬ 
que, non rinuncerà a lavorare 
a questi obicttivi. 


L’avvocato Lanari smentisce uno dei testi dell’inchiesta di Palmi 

H giallo della Lega meridionale 
«Nessun patto con Celli e i Bc^» 


Il segretario della «Lega meridionale», l’avvocato 
Egidio Lanari, smentisce uno dei testi chiave dell'in¬ 
chiesta di Palmi: «Serraino é un millantatore». E rac¬ 
conta una lunga storia di intrighi sotto le bandiere 
del leghismo: «Volevamo candidare Gelli e Cianci- 
mino, ma espellemmo il Venerabile perché voleva 
distruggerci». Storie di attentati, ricatti e di un noto 
avvocato napoletano misteriosamente scomparso. 


H ROMA «Ma che lorxlatore 
della Lega meridionale: quel 
Serraino è un millantatore. 
Adesso vi racconto io come 
sono andate veramente le co¬ 
se». Al primo piano dell'Hotel 
Excelsior di Via Veneto a Ro¬ 
ma, Egidio Lanari, 50 anni, av¬ 
vocato <assazionìsta» e pro¬ 
duttore di calze per si^ora, 
massone della Lo^ia di Piaz¬ 
za del Gesù con il grado trenta¬ 
treesimo, quello di Guardasi¬ 
gilli, e soprattutto «vero padre e 
fondatore della Lega meridio¬ 
nale» ha convocato I giornalisti 
per dire la sua sulla maxi in¬ 
chiesta della magistratura di 
Palmi. Quella sui rapporti tra 
politici, uomini della ’ndran¬ 


gheta e P2. Vincenzo Serraino, 
professionista tarantino con li 
pallino della politica e degli in¬ 
trighi, stretto collaboratore di 
Lanari nella «Lega meridiona¬ 
le», ha ammesso di aver orga¬ 
nizzato un incontro proprio al- 
l'Holel Excelsior, l'albergo 
scelto da Gelli come suo quar- 
tier generale, tra 11 Venerabile 
e Marino Pulito, uomo di 
'ndrangheta aderente alla co¬ 
sca del Prace-Pisano, per pero¬ 
rare la causa dei fratelli Gian¬ 
franco e Riccardo Modeo. capi 
delle polenti cosche dello io¬ 
nio responsabili della mattan- 
zia che da anni insanguina Ta¬ 
ranto. Obiettivo del summit ro¬ 
mano era quello di aiutare i 


fratelli Modeo ad uscire dal 
carcere: •Celli mi ha promesso 
- riferisce Pulito nel corso di 
una telefonala - l'interessa¬ 
mento di gente potente di Ro- - 
ma». 

L'avvocato Lanari è paonaz¬ 
zo, avvolto nella bandiera del¬ 
la «Lega meridionale», col del- 
.flno al centro del vessillo che 
gli si adagia sul ventre, ammet¬ 
te ad alta voce: «SI. è veto, nel 
novembre dell'anno scorso ho 
invitato Celli a candidarsi nelle 
nostre liste. Ho anche chiesto 
a Vito Ciancimino di aderire 
alla nostra Lega Meridionale, 
ma non ho mai avuto rapporti 
con gli uomini delia mafia». 
L'avvocato, «figlio di contadini 
con il Mezzogiorno nel cuore», 
cosi si definisce, parla a ruota 
libera e racconta storie di ricat¬ 
ti e di strani tentativi di Inliltra- 
zione nella «sua» lega da parte 
dei servizi segreti. •Celli trama¬ 
va contro di noi - racconta - ci 
voleva rompere le ossa». In che 
modo? Presentando un lungo 
elenco di possibili aderenti al¬ 
la «Lega»: «Tutti personaggi ec¬ 
cellenti». Ma In verità di nomi 
eccellenti nelle quattro pagi¬ 
nette che solerli funzionari del 
nuovo partilo danno alla stam¬ 


pa non se ne vedono: solo 
qualche giornalista di provin¬ 
cia, un ex prefetto in pensione, 
il proprietario di una tv privala, 
e un famoso gioielliere roma¬ 
no. «Ma quando il 3 marzo del¬ 
l'anno scorso mi accorsi della 
manovra di Celli - continua 
l'avvocato - convocai una riu¬ 
nione a Taranto per espeller¬ 
lo». 

E fu nalla città dei due mari 
che l'intrigo da politico si tra¬ 
sforma in vero e proprio giallo. 
Alla fine del summit, organiz¬ 
zato proprio da Serraino. i le¬ 
ghisi! meridionali scoprono 
che qualcuno ha manomesso 
le macchine del dirigenti. Una, 
quella del capò, non aveva più 
olio nel motore, mentre «quel¬ 
la del professor Vanni (mem¬ 
bro della segreteria dello «Le¬ 
ga») - racconta l'avvocato - 
non era più "marciante" (te¬ 
stuale, ndr)>. Ed è proprio la 
macchina «non marciante» 
che viene lasciata a Serraino 
per farla riparare. Ma la vettu¬ 
ra. continua l'avvocalo, viene 
affidata da Serraino ad un cer¬ 
to Stellato Giovanni, non pro¬ 
prio una figura di galantuomo, 
il IO aprile, Infatti, i carabinieri 
di Taranto lo fermano su quel- 



Slsink) Zito 


Giuseppe La Ganga 


la macchina mentre viaggiava 
carico d'armi ed indossando 
un giubbotto amipjrolelllle. Do¬ 
po questo episodio, Serraino, 
insieme ad altri transfughi del¬ 
ia «Lega meridionale», si riuni¬ 
sce con Gelli e con l’ex senato¬ 
re socialista Pinella e fonda la 
•Lega Italiana». Storie del peg¬ 
giore sottobosco politico Italia¬ 
no. dove SI affacciano vecchi 
arnesi della P2, maneggioni 
dei servizi segreti e nelle quali 
si Intrecciano misteri c mano¬ 


vre torbide. «L’onorevole An¬ 
gelo Manna (deputato napo-, 
letano uscito dalie fila del Msi. 
ndr) - urla l'avvocato Lanari - 
mi chiese 2 miliardi per fonda¬ 
re un gruppo parlamentare le-. 
ghista». Altre rivelazioni ed altri 
misteri. «Nastro punto di rìleri- 
. mento a Napoli è l’avvocato 
Angelo Cerbone (ex conslglie- 
' re comunale missino, ndr), è 
un galantuomo, lo candiderò 
alle politiche», promette il se¬ 
gretario nazionale della «Lega 


meridionale». C’è un piccolo 
problema; l 'avvocato Cerbone, 
strana iigura di avvocato gralo- 
mane (ha pubblicato una se¬ 
rie di libretti sugli scandali poli¬ 
tici a Napoli), é scomparso da 
oltre sei mesi: volatilizzato. 
Nessuno, neppure la famiglia è 
in grado di dire dove si trovi. 
Chi lo conosce giura che stava 
•Indagando» sui misteri del ca¬ 
so Maradona. Da quel mo¬ 
mento se ne sono perse le trac¬ 
ce. 
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La Bonìver socchiude le porte immigrati 


«Frontiere aperte agli immigrati, ma solo se il datore 
di lavoro gli offre un letto e un tetto». Il ministro per 
rimmtgrazione Ma^herita Bonìver ha presentato il 
decreto che disciplina gli ingressi degli stranieri nel 
1992. Sulle «espulsioni» annunciata maggiore atten¬ 
zione e rigore. Protesta dell’associazione «Nero e 
non solo»: «Questi provvedimenti avranno come ri¬ 
sultato l’aumento del numero dei clandestini». 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Sul fronte immigra¬ 
zione c'è, adesso, un decreto 
del ministro Margherita Boni- 
ver. Il succo del decreto, sem¬ 
bra di capire, e questo; le fron¬ 
tiere deirilalia, nel '92, rimar¬ 
ranno «socchiuse». Ad aprirle 
del tutto, o a chiuderle com¬ 
pletamente. sarà, secondo il 
progetto della Boniver, proprio 
Il «mercato del lavoro». Decide, 
questa è la notizia, il •criterio 
della chiamata diretta». 

La chiamata diretta, che dal 
1992 riguarderà anche i colla- 
boralorì domestici, ha un pre¬ 


supposto: Il potenziale datore 
di lavoro, dall'Italia, deve voler 
assumere una persona specifi¬ 
ca. In pratica: il datore dovrà 
comunicare all'Ufficio provin¬ 
ciale del lavoro il nome della 
persona che vuole assumere, 
garantendo di poterle offrire 
un alloggio. 

•Ci sembra, questa, l’unica 
strada per evitare i problemi 
del passato», ha detto Pietro 
Caramla, il direttore generale 
del dipartimento Immigrazio¬ 
ne della Farnesina. 

Di parere diverso, molle as¬ 


sociazioni e, tra queste, •Nero 
e non solo», «il plano previsto 
dal ministro Boniver riafferma i 
caratteri restrittivi con cui viene 
applicala la "legge 39", la cosi- 
detta "leggd Martelli"». 

La seconda novità annun¬ 
ciata dal ministro Boniver ri¬ 
guarderà le espulsioni. Che so¬ 
no di difficile esecuzione, e lo 
dimostrano le cifre. «Contro i 
15 mila provvedimenti di 
espulsione, ne sono .siati ese¬ 
guiti soltanto duemila», spiega 
Clara Bisogna, consigliere di¬ 
plomatico del ministro. 

Su questo argomento, su co¬ 
me potrà essere reso più effl- 
cente II meccanismo delle 
espulsioni. Il ministro Boniver 
non è però troppo precisa, e 
tuttavia qualche Ipotesi è po.s- 
sibile' Ira la notifica di espul¬ 
sione c l'obbligo di lasciare il 
Paese, si cercherà di lasciare 
meno tempio ptossibile all’im¬ 
migrato. «Visto che è proprio in 
quel tempo, oggi previsto di 
quindi giorni, che l'immigrato 
decide di entrare in clandesti¬ 
nità». 


Altro capitolo del decreto: la 
volontà di favorire i contratti 
stagionali. Il ministero, in parti¬ 
colare, sta studiando un pier- 
me.sso che elimini 1 problemi 
burocratici e permetta da una 
parte la corresponsione dei 
contributi previdenziali, dal¬ 
l’altra una non eccessiva one¬ 
rosità per i datori di lavoro. 

Mentre il ministro Boniver 
presenta il nuovo decreto, 
prende comunque .sempre più 
corjx) la richiesta di un rinno¬ 
vo automatico dei ptcrmessi di 
soggiorno. E a chiederla, ora, 
con un documento, è il Coor¬ 
dinamento regionale immigra¬ 
ti CgiI Emilia-Romagna. 

L'ultima notizia fronte Immi¬ 
grazione riguarda proprio, per¬ 
sonalmente, il ministro Boni- 
vcrt ieri, il presidente Cossiga, 
su |)ropostd del ministro del- 
rinlemo Scolti, ha firmato II 
decreto con il quale le viene 
conferita la mediaglia d'argen¬ 
to al valore civile per l'impe¬ 
gno dimostralo nella recente 
missione a favore della pxjpxj- 
lazioncdi Dubrovnik. 


La Confindustria: 
«Lasciateli gestire 
a noi, con fantasia...» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


CMANUKLARISARI 


WM BOLOGNA. L'occasione di¬ 
venta di quelle che contano: 
gli industriali (assente giustifi¬ 
cato Pininfarina. impregnato 
nella trattativa sul costo del la¬ 
voro), legandosi al decreto di 
programmazione pjcr il '92 ap¬ 
pena presentalo dal minsitro 
Boniver, affidano il loro pro¬ 
nunciamento .sulla •questione 
immigrazione» al vvcoprcsi- 
denle Ernesto Gismondi. 

IMma d'ora, la Conlindu- 
slria si era espres.sa cosi espli¬ 
citamente solo nei pressi delle 
due leggi di sanatoria. Con tul¬ 


le le benedizioni. Invece, ha 
parlato ieri Gismondi a Bolo¬ 
gna. Secondo lui è l'immigra¬ 
zione a rafforzare il doppio 
mercato del lavoro: uno per gli 
stranieri, che si avvicina all'uso 
•libero» della manodopera nel¬ 
le qualifiche più basse e l’aliro, 
qualificalo e normalo, per gli 
indigeni. Il sindacato ribalte, 
non da ora. che il processo è 
inverso. Ma lant'e: gli industria¬ 
li hanno ammc.sso ieri che 
•nell'oconomia attuale esiste 
un grado di funzionalità di 


La Camera 
autorizza 
rinchiesta 
su Gunnella 



La Camera ha votato a favore della richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere contro l’ex repubblicano Aristide 
Gunnella (nella foto). La richiesta ha avuto 275 voti fa¬ 
vorevoli e 70 contrari. II comitato p>er le autorizzazioni a 
procedere, a maggioranza, proproneva la concessione 
deH'autorizzazione, Lo stesso Gunnella aveva chiesto 
che la Camera consentisse l'avvio del procedimento 
giudiziario nei suoi confronti. L’ex espxtnente repubbli¬ 
cano è accusato di associazione di tip» malioso. La ri¬ 
chiesta di p>oter giudicare l'ex ministro, ora leader del 
movimento «Democrazia repubblicana», era stata avan¬ 
zata dal procuratore della Repubblica di Maisala Paolo 
Borsellino nell'ambito di un'inchiesta avviata dop>o le 
dichiarazioni rese dal pientito Rosario Spiatola e dalla 
vedova del mafioso Natale L’Ala. Secondo i due, Gun¬ 
nella avrebbe avuto rapporti con alcuni espionentì ma¬ 
fiosi. Un'altra autorizzazione a procedere, sulla quale la 
Camera deve ancora pronunciarsi, è stata sollecitata nei 
mesi scorsi dalla pjtocura della Repubblica di Catania, 
in relazione a un’indagine su presunte compravendite 
di voti nelle quali è accusato di essere coinvolto il boss 
mafioso Giuseppie Pulvirenti. 


La figlia muore 
in un incidente: 
il padre si 
toglie la vita 


Appreso della morte della 
figlia, rimasta uccisa in un 
incidente stradale, il padre 
di Emilia Malench, 30 an¬ 
ni, si è gettato dalla fine¬ 
stra dei suo appartamen- 
to. Il fatto è accaduto ieri a 
Bolzano. Emilia Malench 
era deceduta dopo che la sua auto si era schiantata 
contro un camion sull’autostrada del Brennero. La don¬ 
na è morta sul colpio. Il padre, Mario Malench, di 67 an¬ 
ni, dopio essersi gettato dalla finestra è stato subito rico¬ 
verato all’osfiedale di Bolzano. Ma è deceduto nel pio- 
meriggio. 


Napoli 

Per stipendio 
una busta 
di eroina 


Venivano pagati con una 
bustina d'eroina, che pio¬ 
tevano iniettarsi anche du¬ 
rante la pausa di lavoro. 
Questa la forma di paga¬ 
mento pattuita tra due 
, operai edili, entrambi tos- 
sicodipiendenti, e il loro 
principale, un noto spacciatore di Tone Annunziata, li 
boss, Antonio Cirillo, di 33 anni, aveva chiesto ai due di 
eseguire lavori di ristrutturazione in un appartamento di 
cento metri quadri occupalo abusivamente una setti¬ 
mana fa, attìguo a quello in cui abitava con la conviven¬ 
te. Una dose da cinquantamila lire pier ogni giornata la¬ 
vorativa. La piolizia è arrivata neH'appartamenlo quasi 
Pier caso. Pedinava, infatti, tre presunti spiacciatori. An¬ 
tonio Cirillo e la sua convivente sono stati atrestati. 


Un milione 
per dormire 
nel letto 
del Duce 


Dormire nel letto in cui ri¬ 
posò Benito Mussolini 
quando era prigioniero a 
Compio Imperatore coste¬ 
rà un milione pier notte. ' 
, Qu^ta la lanlta stabilita 
dal gestore deH'albergo 
' comunale. Ivo Irti, che si 
appresta a riaprire l'albergo dO|Xi 1 restauri a Natale. 
NeH'edificio, nel 1943. fu tenuto prigioniero Mussolini, 
liberato poi dai parà tedeschi. La tariffa fissata da Irti è 
speciale, naturalmente: pier le altre camere si pagherà 
un prezzo normale. L’albergo si trova a 2(X)0 metri di al¬ 
titudine sul Gran Sasso. 


Palpò il seno 
a una ragazza: 
condannato 
a unanno 


Un anno di reclusione, 
con patteggiamento della 
piena, pier aver pttlpieggia- 
to il seno ad una ragazza. 
Questa la piena inflitta dal 
tribunale di Firenze a Car- 
lo Giuliano. 23 anni, di Ca¬ 
soria (Napioli). L'episodio 
accadde la sera del 18 maggio '90 su un autobus della 
linea «27». Carlotta B, minorenne, mentre scendeva dal¬ 
l’autobus. si senti affenrare il seno dal giovane, militare 
in servizio di leva presso i «Lupi di Toscana» a Scandicci. 
La ragazza reagì colpendolo con uno schiaffo. Anche il 
militare schiaffeggiò la ragazza. In tribunale Cario Giu¬ 
liano è stato condannato con i benefici di legge per atti 
di libidine violenti e pietcosse. Nella sentenza di rinvìo a 
giudizio sì legge che l’uomo «con manovre insidiose e 
rapide, tali da non consentire nessuna difesa, palpava il 
seno di Carlotta B.». - 


Agrigento 
Studenti 
in classe 
con le coperte 


Singolare protesta dei cir¬ 
ca mille studenti dell'isti¬ 
tuto «Ipisia» di Agrigento. In 
scioprero da alcuni giorni 
pier il freddo nelle aule, 
colpievole il mancato fun- 
zionamento dei riscalda¬ 
menti, ieri, all'inizio delle 
lezioni, gli studenti si sono presentati a scuola avvolti 
nelle copiette. Più tardi, nel corso della mattinata, due 
studenti sono pioi stati ricevuti daH'assessore provinciale 
alla Pubblica istruzione. 


QIUSRPPB VITTORI 


queste forme di attività» e, im¬ 
mediatamente. civettando con 
la •coslruzione della società 
multirazziale», hanno affonda¬ 
to. 

Queste presenze (tanto 
quelle fisiche degli immigrati 
in carne e o'isa, quanto quelle 
delle forme del loro sfrutta¬ 
mento), «rispondono ad una 
necessità di flessibillzzazione 
del sistema economico, estre¬ 
mamente 'ingessalo'. Lo stesso 
mercato del lavoro - calca Gi¬ 
smondi - e governalo da rego¬ 
le talmente rigide che non può 
non ingenerare una domanda 
distorta. I pochi clemenll di 
flessibilità, indotti negli anni 
'80, non hanno spostato quasi 
per nulla il gioco di rapporti rì¬ 
gidi e vincolati esistenti». 
Occorre «mutare le regole del 
gioco», dicono gli industriali, e 
perchè nessuno si sbagli spie¬ 
gano pier bene: «Il gioco a cui si 
allude è il governo del mercato 
del lavoro Più elasticità nelle 


assuzioni, nella durata del rap¬ 
porto di lavoro, nei licenzia¬ 
menti, nell'ulilizzo della ma¬ 
nodopera all'inlemo delle 
strutture produttive. Cosi sarà 
po.ssiblle calibrare molto me¬ 
glio li punto d’incontro tra do¬ 
manda c offerta di lavoro». 
Bene, quindi, anche la propo¬ 
sta di «immigrazione tempora¬ 
nea». avanzata da Margherita 
Boniver dentro al decreto di 
programmazione dei flussi per 
il'92 e rilanciata con entusia¬ 
smo da Guido Bolaffi, ex sin¬ 
dacalista c oggi direttore gene¬ 
rale e capto dell’ufficio Immi¬ 
grazione del minislero. Ma, co¬ 
me si vede, non basta «aprire» 
agli .stagionali (che. in quanto 
tali, dovrebbero venire, lavora¬ 
re e andarsene, senza porre un 
probema che sia uno, dalla ca¬ 
sa, alla quantità e qualità del 
salano e del lavoro). Sobbal¬ 
zano sulle sedie i rari sindaca¬ 
listi ancora sindacalisti presen¬ 
ti al convegno nella sede del- 
l'Assindustria bolognese: sob¬ 


balzano anche se. nei falli, 
non è che i padroni abbiano 
presentalo un quadro inedito. 
Da un’inchiesta recente dell’l- 
res Cgll erano già emerse mol¬ 
le confenne sul campio: com¬ 
presa quella che il 33.6% dei 
padroni utilizza da tempo, nei 
conironti degli immigrati, tor¬ 
me di retribuzione non mone¬ 
taria. Ma non si aspiettavano 
una tale •sistematizzazione» di 
pensiero arcaico, addirittura 
pre anni '60, tutto fondato sul¬ 
l’uso della «forza lavoro ecce¬ 
dente» (tale sono gli Immigrati 
in bocca a Gismondi). La pa¬ 
radossale formula Confindu¬ 
stria è, alla fin fine, •regola¬ 
mentare i flussi, liberalizzare il 
meicalo», se proprio non si 
può fare con gli italiani, alme¬ 
no lasciateci «gestire con fanta¬ 
sia» gli immigrali. I sindacalisti 
affilano i collclli; 'Ma si può 
piensare di governare cosi la 
crisi, proprio quella che avreb¬ 
be bisogno invece di forti scel¬ 
te di innovazione?». 
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Ambiente 

«Sotto TAcna 
più diossina 
cheaSeveso» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIIRQIOROIOBnTI 

M TORINO. «Il ministro Ruf- 
(olo e il governo hanno perso 
la scommessa del risana¬ 
mento deU'ambicnte. Siamo 
stati sul greto del Bormida, 
abbiamo visto il percolato, 
una specie di olio marrone 
che filtra dalle barriere di 
contenimento e piano piano 
scende verso il fiume. Non 
resta che prenderne atto, bi¬ 
sogna chiudere immedit^a- 
mente l’Acna di Cengio», È il 
Wwf, ora, che scende in 
campo contro la «fabbrica 
dei veleni». 

Per annunciarlo sono ve¬ 
nuti a Torino II suo presiden¬ 
te. Fulco Pratesi e il respon¬ 
sabile per i rapporti istituzio¬ 
nali Gaetano Benedetto, che 
ritengono di dovere una spie¬ 
gazione aU'opinione pubbli¬ 
ca: «Vi sarete chiesti perché 
ci occupiamo cosi tarai della 
vicenda dell'Acna. La ragio¬ 
ne è che avevamo creduto, 
sbagliando, alle campagne 
rassicuranti, alle dichiarazio¬ 
ni e alle chiacchiere di chi 
sosteneva che tutto era sotto 
controllo. Non è cosi, la veri¬ 
tà è che nessuno ha in mano 
la situazione reale». E affin¬ 
chè Ruffolo e il commissario 
per l'ambiente della Cee, Ri¬ 
pa di Meana possano andare 
•di persona» a vedere come 
stanno le cose, ecco messi a 
loro disposizione due paia di 
stivaloni di gomma, polemi¬ 
camente esposti sul tavolo 
della conferenza stampa. 

Sulla Valle Bormida è tor¬ 
nata a incombere l'ombra in¬ 
quietante della diossina. L'I¬ 
stituto superiore di sanità ha 
cercato di «ridimensionare» 
l'interpretazione dei dati 
contenuti nella relazione del 
, prof. Di Domenico sostenen¬ 
do che la quantità di sostan¬ 
ze tossiche sarebbe, comun¬ 
que, sotto i livelli di guardia. 
Ma anche in questo caso, af¬ 
fermano 1 dirigenti del Wwf, 
c'è il rischio di affidarsi al so¬ 
lilo bla-bla che non fa chia¬ 
rezza: «Come fa l'Istituto del¬ 
la sanità a dire che c'è da sta¬ 
re tranquilli mentre si ricono¬ 
sce che devono essere com- 
. piutì ulteriori accertamenti? C 
chi farà i prelievi? Come? Chi 
li analizzerà? A Seveso erano 
' ' bastati pochi chilogrammi di 
diossina a combinare il disa¬ 
stro. Ma nel milioni di tonnel¬ 
late di percolato che stanno 
sotto VAcna è verosimile che 
di diossina ce ne sia a quinta¬ 
li...». 

Condivide queste preoc¬ 
cupazioni un esperto profes¬ 
sionista della Valle Bormida, 
CiaiKarlo Viburno, che ha 
provato a mettere a confron¬ 
to i dati rilevati a Seveso con 
quelli della «relazione Di Do¬ 
menico». Dall'analisi di due 
campioni su 43 si potrebbe 
desumere, a suo parere, che 
la concentrazione di diossi¬ 
na sotto lo stabilimento di 
Cengio è enormemente più 
elevata. E allora, aggiunge, 
ben vengano gli «ultenori ap¬ 
profondimenti» nell'area del- 
l'Acna in qutmto si potrebbe 
scoprire che il pericolo è as¬ 
sai più grave di quello ipotiz¬ 
zato. Anche perché gli studi 
idrogeologici indicano che la 
vallata è seriamente esposta 
a fenomeni di piena e a stra¬ 
ripamenti del Bormida che 
trascinerebbero nell'alveo il 
temibile veleno. 

E possibile che al governo 
non si rendano conto di lutto 
ciò? Dura la risposta dell'aw. 
Sanfelici, patrono della Re¬ 
gione Piemonte, che intrave¬ 
de «un preciso disegno d'in¬ 
ganno». Ruffolo ha sostenuto 
che l'inceneritore Re-sol, che 
l'Acna vuol costruire nel suo 
stabilimento di Cengio, da¬ 
rebbe ampie garanzie di si¬ 
curezza: «Ma è falso, l'ordi¬ 
nanza del Con.siglio di Stato 
che ha sospeso i lavori dice il 
contrario. Cosi il ministro 
dell'Ambiente contribuisce a 
fare in modo che la verità 
non venga fuori...». 

Re-sofa tutti i cositi, ailora? 
E perchè mai se l'impianto di 
recupero del solfati dell'a¬ 
zienda darebbe un ricavato 
di soli 4 miliardi all'anno ri¬ 
spetto a costi nettamente su¬ 
periori? La spiegazione sta 
nel latto, a parere del Wwf, 
che il Re-sol dovrebbe smal¬ 
tire i rifiuti delle aziende di 
tutto il Nord Italia, consen¬ 
tendo all'Acna quei profitti 
che non riesce a ottenere 
con le produzioni chimiche: 
«Ma costruire l'inceneritore 
significherebbe dare l'estre¬ 
ma unzione alla Valle Bormi¬ 
da». 

Fulco Pratesi ha firmato un 
esposto alle Procure di Savo¬ 
na, Cuneo, Alessandria e Asti 
in cui chiede siano verificate 
eventuali responsabilità dei 
dirigenti dell'Acna e dei sin- 
daci che si sono -succeduti al¬ 
la guida del Comune di Cen- 

f |io per i danni provocati dal- 
a «discarica» di rifiuti indu¬ 
striali accumulati sotto la fab¬ 
brica e per l'avvelenamento 
delle acque. 


Una massa d’aria gelida dall’Ucraina Piogge e neve anche nel Meridione 
porta l’intera penisola sottozero per un vortice sopra il mar Ionio 

Nei prossimi ^omi la temperatura E il forte vento da nord accentuerà 
media si abbasserà di 2-5 gradi i disagi del clima già rigido 

La tramontana spazza lltalìa 


L'Italia è stretta in una morsa di gelo. Temperature 
sotto lo zero anche nelle regioni meridionali della 
penisola. Le previsioni, poi, minacciano un irrigidi¬ 
mento della situazione: tra oggi e lunedi si dovrebbe 
registrare un abbassamento medio della temperati- 
ra tra i 2 e i 5 gradi. Le piogge si trasformeranno in 
neve sopra i 400 metri e il vento di tramontana con¬ 
correrà ad aumentare i disagi. 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. Un freddo cane in 
tutta Italia. Colpa di una massa 
d'aria gelida preveniente dal¬ 
l'Ucraina che sta portando l'in¬ 
tera penisola sottozero e farà 
nevicare anche in pianura per¬ 
fino al Sud, nelle regioni adria- 
tiche e ioniche. Al gelo si ac¬ 
compagneranno venti di tra¬ 
montana che saranno partico¬ 
larmente torti sulle zone tirre¬ 
niche. È quanto ha previsto il 
colonnello Michele Conte, del 
servizio meteorologico del¬ 
l'Aeronautica. 

Fra oggi e lunedi si prevede 
un abbassamento medio delle 
temperature minime Ira i due e 
1 cinque gradi: in tutte le regio¬ 
ni Il termomentre scenderà, di 
notte, sotto lo zero; si salveran¬ 
no, in parte, i centri costieri 
delle regioni più meridionali. 
Ma già a Napoli le temperature 
minime prevedono «meno 
due» c a Potenza le massime 
non dovrebbero superare lo 
«zero». 

Il vortice che si sta formando 
sullo Ionio e che farà passare 
sull'Italia l'aria gelida da nord¬ 
est, ha spiegato Conte, provo¬ 
cherà Inoltre precipitazioni 
sulle regioni del medio e basso 
Adriatico e dello Ionio, sulla Si¬ 
cilia e sulle coste orientali del¬ 
ia Sardegna. Le piogge si tra¬ 
sformeranno in neve al di so¬ 
pra dei 400 metri di quota e, lo¬ 
calmente. anche in pianura. Si 
potrà sciare, cosi, aiKhe sui 


versanti orientali delTAppenni- 
no centro-meridionale, dove 
però i venti di Tramontana po¬ 
trebbero- rendere difficoltoso 
l'impiego di alcuni impianti di 
risalita. . 

Chi va a sciare sulle Alpi c 
suH'Appcnnino settentrionale 
troverà invece una situazione 
ideale: cielo sereno e poco 
vento, con temperature previ¬ 
ste particularmente rigide (più 
al centro che al nord) : «meno 
tre» le massime di passo Resia, 
«meno quattro» le massime al 
Sestriere, «meno sei» le massi¬ 
me a monte Cimonc. 

Sulle regioni tirreniche cen¬ 
trali e meridionali, all'incirca 
da Grosseto in giù - ha aggiun¬ 
to Conte - la Tramontana sarà 
particolarmente forte, accom¬ 
pagnandosi a cielo sereno o 
poco nuvoloso. «Il vento cosi 
freddo - ha spiegato il meteo¬ 
rologo - provocherà l'effetto di 
far avvertire le temperature, di 
per sé già basse, ancora più ri¬ 
gide: tanto per fare un esem¬ 
pio, una temperatura reale di 
zero gradi, in presenza di forte 
Tramontana può essere perce¬ 
pita come se fosse di meno 
dieci-meno dodici gradi». 

Come altra conseguenza del 
vento, il mare nel m^io e bas¬ 
so Tirreno risulterà molto mos¬ 
so: non tanto vicino alla costa, 
quanto al la^go, soprattutto fra 
Siclllàé Sardegna. 





Campanello d’allarme per le vendite natalizie di 
dolci. «Per la prima volta si prevede una crescita ze¬ 
ro». dicono all'associazione dolciaria. Insomma c’è 
aria di crisi e niente dolci per consolazione. T^mpi 
duri soprattutto per i panettoni farciti. Mentre reggo¬ 
no i dolci tradizionali di Nàtale: pandoro, torrone e 
panettone classico. E per sopravvivere il dolce si ca¬ 
muffa da spot televisivo. 


AUnSANDRO QALUANI 


■i ROMA. E Natale. Tempo di 
panettone, di pandoro, di tor¬ 
rone. Dolci e regali di questi 
tempi scorrono a fiumi. Ma è 
proprio cosi? Per quanto ri¬ 
guarda i dolci c'è da dubitar¬ 
ne. Ultimamente vanno avanti 
a colpi di spot. Ormai In pub- 
blicilà, specie per merendine, 
gelati e biscotti, viene calcola¬ 
ta tra le materie prime: tanto di 
latte, di farina, di zucchero. E 
tanto di pubblicità. Altrimenti il 
prodotto neanche esce. Basta 
scorrere i dati dell'Aidi, i'asso- 
ciazione dolciaria italiana, per 
accorgersene. Le imprese dol¬ 
ciarie nel nostro paese sono 
249, il 12% del settore alimen- 
tare, gli addetti 38,647, il 20%. 
E la quota di investimenti pub¬ 


blicitari è il 44,5%, quasi 950 
miliardi l'anno (oltre II 10% del 
fatturato). circa 900 dei quali 
concentrali nel settore televisi¬ 
vo. Insomma, a leccarsi i baffi, 
in questo caso, sono soprattut¬ 
to la Rai e Berlusconi. L'effica¬ 
cia della pubblicità in questo 
settore, dove i desideri sopra¬ 
vanzano di gran lunga i biso¬ 
gni, è addirittura proverbiale. 
Per dimostrarlo una gros.sa so¬ 
cietà americana pubblicò 
qualche tempo la, su alcuni 
giornali, la pubblicità fasulla 
dei tuorli d'uovo in scatola. E 
la richiesta di questo prodotto, 
nei giorni seguenti, fu molto al- ' 
tu. L'Identità Ira dolci c spot, 
comunque, é solo un aspetto 
del problema. C'è aria di re¬ 


cessione in giro. E l'industria 
dolciaria che la? Tira? Il fattu¬ 
rato '90 è stalo di 9.000 miliar¬ 
di. le esportazioni negli ultimi 
10 anni sono cresciute del 
181%. Iz: previsioni per il '91 
sono di un aumento del 2% 
della produzione. Per II '92. in¬ 
vece, si pronostica un'annata 
nera. Evidentemente la gente 
non intende consolarsi della 
crisi coi dolci. Un campanello 
d'allarme è venuto dalle vendi¬ 
le natalizie. Normalmente que¬ 
sti sono giorni dì follie dolcia¬ 
rie. E invece TAidi ipotizza 
•una flessione media del 2*%». 
Ieri, ad una conferenza stam¬ 
pa, ha poi corretto il dato ne¬ 
gativo: «Si vende come nel '90». 
Ma la crescila zero in questo 
settore erano anni che non si 
verificava. Che succede? Dai 
dati '90 dell'Aidi qualcosa si ri¬ 
cava. Quello dei dolci natalizi 
è un affare di circa 1.000 mi¬ 
liardi l'anno. Il 50% della pro¬ 
duzione di puncUoni e pando¬ 
ro è in mano a 5 dille: Molla. 
Alemagna. Bauli, Melegatli - 
(tutte concentrate a Verona) e 
Bistcfani (picmontes»*), Quel¬ 
lo che lira è ancora il vecchio 


Cè neve dappertutto 
Rste aperte 
anche sufl’Appennino 


NOSTRO SERVIZIO 


La tradizione natalizia rinnova uri anaré da mille miliardi Tanno 

Tempi duri per i dold farciti 
n vecchio panettone non à batte 


■i ROMA Le principali sta¬ 
zioni invernali sono pronte ad 
accogliere la prima ondata di 
sciatori della stagione, attesi 
per questo weck end. Le piste 
sono innevate per lo più natu¬ 
ralmente. in alcuni casi con 
aggiunta di neve artificiale per 
rassodare il fondo. Nelle locali¬ 
tà venete deH'arca dolomitica 
gli impianti in funzione saran¬ 
no molli: a Cortina, dove le pi¬ 
ste aperte sono almeno otto, il 
manto bianco oscilla tra i 15 e i 
70 cm; in Valzoldana saranno 
agibili tutte le piste: ad Allegrie 
gran parte delie stmtlure; a Mi- 
surina sono attivati due im¬ 
pianti. Sull'altopiano vicentino 
dei Sette Comuni sarà possibi¬ 
le sciare su dieci piste da di¬ 
scesa e sette da fondo. 

In Trentino Alto Adige la ne¬ 
ve oscilla tra i 20 e i '70 cm, il 
cielo è sereno e le temperature 
sono vicine allo zero. A Ma¬ 
donna di Campiglio, in Val di 
Fas.sa, in Val Gaidena e in Val 
Badia sono aperti circa la metà 
degli impianti di risalila. Piste 
quasi tutte agibili in Lombar¬ 
dia. In Valtellina e al passo del 
Tonale gli Impianti sono in 
funzione da alcuni giorni, le 
condizioni atmosferiche favo¬ 
riscono una buona tenuta del¬ 
la neve in Val Camonica, a Li- 
vignoeaBormio. ■ 

La neve artificiale consente 
di sciare anche nel Bergama¬ 
sco sul monte Fora. In Valle 
d'Aosta alberghi aperti e piste 
battute, rimpolpate da'tletré ar- 

• , Ha. » -•> 


tificiale. Perfettamente agibili 
le pisie di Courmayeur (la ne¬ 
ve oscilla ha i 20 c i 50 cm). di 
Breuil Cervinia (20-150 cm) e 
di La Thuile (30-70 cm). fcl 
comprensorio sciistico «Monte 
Bianco» di Courmayeur sono 
in funzione tre funivie, altret¬ 
tante a Breuil Cervinia, a La 
Thuile sono in esercizio una 
funivia e sette seggiovie. In Pie¬ 
monte la località con più im¬ 
pianti aperti è quella del Se¬ 
striere che ne ha nove. Chiuse 
invece le stazioni della Alla 
Valle di Susa. 

In Emilia Romagna l'inncva- 
mento naturale è discreto e, 
dove necessario, è stala ag¬ 
giunta neve artificiale. Impianti 
quasi lutti aperti: al Como alle 
àtale (70 cm di neve) sette 
stazioni su nove . a Sestola 
(30-50 cm) 12 piste aperte cu 
22. Domani e domenica si 
scierà anche in Toscana, sul- 
l'Abclone e suH'Amlata. AII'A- 
belone, dove la neve varia tra i 
15 e i 25 cm, saranno aperti sei 
impianti sui trentasei. Agibili 
invece le piste suH'Amiata con 
neve dai 20 ai 40 cm. 

In Abruzzo è nevicalo solo 
in alta quota. Si scia sulle piste 
deH'Aremogna e a Koccaraso 
(L'Aquila). Oggi dovrebbero 
aprire anche le stazioni della 
Maielletta. Al Terminillo invece 
poca neve e impianti chiusi. Ie¬ 
ri è nevicalo anche in Basilica¬ 
ta e quindi dovrebbero essere 
^rti gli impianti di Sellala 
Pierfaone, Vullurino e Lago Si- 
' tino fri provincia di Potenza. 




panettone tradizionale, che 
nel quinquennio 1985-90 ha 
aumentato la sua produzione 
del 18%. arrivando a quasi a 
34.000 tonnellate. Va malissi¬ 
mo invece il panettone farcito, 
che nel quinquennio cala del 
3% c nel '90, rispetto air89, ad¬ 
dirittura del 14%. Bene il pan¬ 
doro tradizionale ( -l- 25% nei 5 
anni) c il torrone ( -l-16%). Be¬ 
nissimo gli «altri lievitati natali¬ 
zi» e cioè i tronchetti c le torte 
di forma varia, che crescono 
niente meno che del 320%. Sul 
vecchio panettone il presiden¬ 
te dell'Aidi, Cianmario Dellori, 
che segui in prima persona il 
passaggio di Molta e Alema¬ 
gna dai privali alle partecipa¬ 
zioni statali, ricorda che «negli 
anni '60 costava 2.500 lire, l'e¬ 
quivalente di 30.000 lire attua¬ 
li. Oggi .si compra invece a 
10.000 lire. Il Panettone era un 
simbolo di Milano, oggi si pro¬ 
duce a Verona. Era il tipico re¬ 
galo di Natale, oggi è solo un 
prodotto di largo consumo». 
Inoltre per oltre il 50% viene di- 
' stribuilo dai supermercati, che 
lo bistrattano: «Lo vendono 
sotto costo per attirare i clienti» 
sostiene Dettori. 
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Contraccettivi Sono troppi e sporcano. Per 

ner i niccioni tentare di salvare i monu- 

é-i menti a Siena l'amministra- 

Qi Siena, esclusi zlone comunale ha deciso, 

i «Colombia Livia» “scordo con rusl, misure 
drastiche contro la prolilica- 
zione dei piccioni. I più ma¬ 
landati, dopo essere stati cat¬ 
turali e visitati, saranno eliminali con un farmaco approvalo 
dal ministero della Sanità. Gli altri saranno nutriti con un 
mangime contenente contraccettivi, per ridurne le nascite. 
Unica razza esclusa dalla selezione, la «Colombia Livia», origi¬ 
naria di Siena. 


Venezia, è l’ora del censimento anche per i gatti 


■■ VENEZIA. 1 questionari su¬ 
no già pronti, i rilevatori - una 
dozzina di voiontari - anche: a 
gennaio partirà ii primo censi¬ 
mento dei «gatti randagi vene¬ 
ziani». Le stime attuali oscilla¬ 
no, tra i 12 ed i 16.000, Il Co¬ 
mune vuole avere un quadro 
completo: zona per zona, ma¬ 
gazzino per magazzino, tetto 
per tetto, quanti sono, in che 
condizioni vivono, che «rap¬ 
porto» hanno con gli abitanti, 
quanti sono abbandoni c mai- 
tratlamenli. Seguiranno due 
interventi: da un lato l’accele¬ 
razione deila campagna per il 
«controllo delle nu.scite» (ogni 
gatta è in grado di partorire 35 
cuccioli l’anno...), daH’altro 
l'installazione di una serie di 
«casette per gatti» prefabbrica¬ 
te dove le colonie randagie 
non trovano sistemazioni ade¬ 
guate. 


L’incarico è già affidalo alla 
«Dingo», un'associazione an¬ 
glo-veneziana che gestisce, in 
un ex padiglione dello psichia¬ 
trico di S. Clemente, la «Clini¬ 
ca-Rifugio dei Gatti Randagi», 
attualmente con 75 ospiti: 
«L'importante è curarli e rcin- 
scrirli subito nel loro habitat», 
spiega la signora Mariuccia 
Torres. Ma molli, almeno 150 
l'anno, da II finiscono dritti nel¬ 
le famiglie veneziane, grazie 
ad una «campagna di adozio¬ 
ni». Pubblicamente tutelalo ai 
tempi della Serenissima - era 
la miglior arma contro i ratti e 
le pestilenze - il randagio ve¬ 
neziano si è da tempo ridotto, 
come tutta la città, ad attrattiva 
turistica. Gli badano, .sestiere 
|ser sestiere, più di cento «ma¬ 
rne dei gali» (ma c'è anche 
qualche «papà»), con le loro 
borse piene di pastasciutta e 


A gennaio partirà il censimento dei gatti randagi ve¬ 
neziani. Lo ha deliberato il Comune, affidando l’in¬ 
carico al gruppo «Dingo», che già gestisce la «Clini¬ 
ca-rifugio del gatto». Saranno sistemate, sestiere per 
sestiere, anche delle «case per gatti». I felini venezia¬ 
ni sono circa 15.000. Li accudiscono più di 100 «ma¬ 
rne dei gali» e varie associazioni tra cui una che .si 
occupa deir«inlanzia felina abbandonata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLESARTORI 


teste di pe.src. Da qualche an¬ 
no. pr-rò. si è aggiunto un vo¬ 
lontariato tienelico die fa 
spcs-so leva su nobildame lo¬ 
cali. e die si divide .sul teina 
•castrare si, castrare no» Alfie¬ 
re della seconda lesi - «non si 
può privare una galla del rliril- 
to alla maternità» - è un vulca¬ 
nico gallolilo, Piero Pazzi, fon¬ 
datore del "Centro Intemazio¬ 


nale Adozione Gatti», che si 
occupa dcir<lnfanzìa Felina 
Abbandonata» ospitandola 
temporaneamente iicir>Oria- 
nolrofio Maggiore» (per gatti, 
soltinle.so) di S.Giovanni Evan- 
gelisla... Scopo dichiarato è 
trovare una sistemazione per i 
micetti che nascono nelle ca¬ 
se, affidandoli, con tanto di 
certificalo d'adozione, sopra- 


lulto ai turisti die potranno 
ixirtaisi a casa «un angolo di 
Venezia». Una volta l’anno il 
centro organizza anche la «ras- 
•segna del gatto lagunare» e 
consegna a qualche personali¬ 
tà il premio «Una vita per i gat¬ 
ti»; con tanto di -bacio accade¬ 
mico della Prololclinaria», al- 
tualmcnte donna Margherita 
Falciaiii. 

E riiiLsse qui... l'azzi ha stam¬ 
pato un libro, «Il gatto nelle 
cartoline romantiche» (c'è an¬ 
che Lenin con la sua soriana). 
ha inventato il «sabato telino» 
(giorno in cui l’«orfanotrofio» 
spalanca le sue [xirte), ha pre¬ 
parato ix?r 1 turisti un «itinerario 
telino di Venezia», ha pensato 
anche ai gatti dei ricconi che 
per qualche motivo non pos¬ 
sono più tenerli in casa. Basta 
stanziare un vitalizio ed è ga¬ 


rantita la sistemazione peren¬ 
ne (del micio, non del padro¬ 
ne) «nei fiabeschi castelli del 
Tirolo. tra la quiete delle Abba¬ 
zie barocche dell'Au.slria. tra i 
pittoreschi villaggi di pescatori 
della Bretagna ..». Ogni inver¬ 
no organizza «spedizioni 
scientifiche» - il gallo nel Mar 
Nero, Il gatto in Marocco, il gal¬ 
lo negli stali borbonici - e al- 
lualmcnlc .sta conduccndo 
una ricerca sul «Gallo nella II 
guerra mondiale», con una lesi 
da brividi: sarebbe stalo lui la 
principale vittima... Un'altra 
straniera trapiantata a Vene¬ 
zia, Pauline Marasculto, ha in¬ 
vece dato alle slampc un libro 
fologralico, «1 gatti di Venezia». 
Scrive I autrice: >1 gatti venezia¬ 
ni non .sono galli comuni ina 
Nobiluomini e Nobildonne 
della Serenissima reincarnali» 
Clic line. 



L'Ingorgo che ieri ha paralizzato Roma 

Venerdì nero a Roma 

Traffico paralizzato 
per 18 ore in tutta la città 
«Colpa» di un tir ribaltato 

Un venerdì nero, nerissimo, per il traffico a Roma. 
Tutta colpa di un Tir austriaco che alle 4 della scor¬ 
sa notte s’è ribaltato all’intemo di una galleria della 
tangenziale est ostruendo entrambe le carreggiate. 
La strada è stata riaperta dopo le 19. Il blocco del 
traffico ha raggiunto perfino le strade del centro. Gli 
ultimi ingorghi si sono sciolti solo nella tarda serata 
di ieri. 

AMDRCA qaiardoni 


M ROMA. Non che sia diffi¬ 
cile mandare in tilt il traffico 
di Roma. Ma quanto è acca¬ 
duto ieri ha dell incredibile. E 
stavolta sul banco degli im¬ 
putati non c'è la solita piog¬ 
gia. È bastato invece un Inci¬ 
dente, avvenuto peraltro la 
scorsa notte aH'iniemo di 
una galleria sulla tangenziale 
che immette sull'autostrada 
Roma-L'Aquila, per paraliz¬ 
zare la circolazione delle au¬ 
to in gran parie della città ti¬ 
no alla tarda serata di ieri. Un 
Tir austriaco s'era ribaltato in 
quella galleria, ostruendo en¬ 
trambe le carreggiate. I vigili, 
urbani e del fuoco, hanno 
dovuto lavorare fino al tardo 
pomerìggio poma di riuscire 
a rimuovere l’autotreno e re¬ 
stituire cosi agli automobilisti 
un’insostituibile valvola di 
sfogo. La tangenziale per 
l'autostrada è stata riaperta 
dopo le 19. Il blocco del traf¬ 
fico ha sfioralo le 18 ore con¬ 
secutive. Interpellato in sera¬ 
ta, l’assessore al traffico del 
Comune di Roma, il demo- 
cristiano Edmondo Angelè, 
ha dichiarato: «Incidente? 
Quale incidente? Non ne sa¬ 
pevo nulla. Ma anche se l'a¬ 
vessi saputo avrei potuto fare 
davvero ixico. Io studio la 
viabilità, non mando cerio i 
vigili per strada». 

L’incidente che ha scon¬ 
volto Il venerdì dei romani è 
aw'enuto picchi minuti prima 
delle 4 della scorsa notte. Un 
colpx) di sonno, con ogni 
probabilità, ha tradito Johan 
Fink, camionista austriaco, 
Appiena imboccata la galle¬ 
ria «Pittalunga», lungo la tan¬ 
genziale est, nel tratto tra 
Portonaccìo e il Grande rac¬ 
cordo anulare, ha perso il 
controllo del suo Tir: ha ster¬ 
zalo. conlrosterzalo, finché 
l'autotreno si è piegato su un 
fianco abbattendo cento e 
più metri di guard rail prima 
di mettersi di traverso sulle 
due carreggiate e mandare in 
malora la giornata a mezza 
Roma. Johan Fink, che tra- 
spxiriava un carico di bobine 
di carta, se l’é cavata con tan¬ 
tissima paura e solo qualche 
graffio. Per fortuna in quel 
momento, notte fonda, di li 


non passavano macchine. 

i-a stradale ha subito bloc¬ 
calo li traffico nei due sensi 
di marcia. 1 primi a capire 
che non sarebbe stata una 
buona giornata sono stati i 
pendolari provenienti da Ro¬ 
ma sud-esl, inesorabilmente 
bloccati dagli agenti e deviati 
verso itinerari alternativi as¬ 
solutamente Inadeguati a 
«reggere» un trallico da auto¬ 
strada. Oltre che all'esterno, 
il blocco si è poi esteso, dalle 
7 in poi, anche all'imemo 
della città. Portonaccio, la via 
1'iburtina, Casal Bertone, e 
più giù la via Nomentana, il 
Salano, corso d'Italia le zone 
dove maggiormente le mac¬ 
chine si sono accalcale, for¬ 
mando un’insuperabile bar¬ 
riera che s'è dissolta soltanto 
a tarda sera. In alcuni mo¬ 
menti della mattinata, dall’u¬ 
scita della tangenziale a via 
di Galla Placidia Tino al rac¬ 
cordo anulare, la piolìzia stra¬ 
dale ila segnalato code di 
automerzi prer oltre sei chilo¬ 
metri. Di vigili urbani, agli in¬ 
croci più caotici della città, in 
realtà non se ne sono visti 
molti. Ma in fondo ben poco 
avrebbero protulo fare, data 
la gigantesca mole dell’in¬ 
gorgo. 

E tanto prerdare quel tocco 
in più ad una giornata già di 
per sé drammatica, alcune 
centraline antismog hanno 
nuovamente .segnalato a 
suon di numeri che l'aria di 
Roma è sempre meno respi¬ 
rabile. Le centraline dissemi¬ 
nate, si fa prer dire, in città so¬ 
no appena nove. Due di que¬ 
ste non hanno funzionato. 
Altre tre sono rimaste al di 
sotto dei limiti accettabili di 
inquinamento, mentre le ulti¬ 
me quattro hanno registrato 
concentrazioni davvero alte 
di monossido di carbonio, 
bios-sido di azoto e di anidri¬ 
de solforosa. Sul tema dello 
smog è intervenuta ieri la Cgil 
funzione pubblica di Roma e 
del Lazio. «Di fronte .alla cre¬ 
scita dell’inquinamento - è 
scritto in una nota - l.i giunta 
comunale ha saputo soltanto 
rafforzare i turni dei vigili ur¬ 
bani p)er deviare il traffico 
lontano dalle centraline di ri¬ 
levamento». 


Dimenticata durante la gita 

Pavia, nebbia alla Certosa 
Donna di 83 anni rimane 
due giorni sotto un albero 


■B PAVIA È ri^iìasla per due 
giorni abbandonata sotto un 
albero vicino aliabbazia di 
Certosa. Maria Fiora, una pen¬ 
sionata di 83 anni di Collcf^no 
(Torino). era .siala dimentica¬ 
ta dai responsabili di una gita 
organizsata. L'hanno ritrovata 
len mattina i carabinieri. 
vecchietta era «semi-assiderata 
ma, dopo alcune ore al caldo. 
SI è ripresa. La sua avventura 
era iniziala mercoledì M'orso 
quando una irenliiia di pcMìsio- 
nati sono arrivati alla Certosa 
di Pavm, lad gita era stata orga¬ 
nizzata da una ditta piemonte¬ 
se del settore casalinghi por 


pronujovere i «suoi pixxiolti. 
Durante la vi«si1a ai giardini del 
monastero Maria Fiora si ò per¬ 
sa nella nebbia. Nes«suno si è 
accollo della sua scomparsa 
ed il resto della comitiva ^ ri¬ 
partito. La Fiora, sotto choc e 
incapace di orientarsi, si d se¬ 
duta sotto un albero dove è ri¬ 
masta qua.si due giorni a una 
temperatura che. di notte, 
scendeva sotto lo zeio. Solo ie¬ 
ri mattina la donna, reggendo¬ 
si a latica sulle gambe, si e av¬ 
viala lungo la strada dove 
1 hanno incontrata i carabinie- 
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NEL Mondo 


Violento attacco dal mare 
e da terra contro la città 
L'inviato Onu De Mistura: 
«Molte vittime, terrore» 


Bloccata una nave della Cee 
con un carico di aiuti 
Washington condanna 
gli attacchi dei federali 


Dubi^^ sotto le bombe 
Sansoni Usa alla S^ìa 



Toma la guerra in Dalmazia. Da ieri mattina l’arma¬ 
ta federale ha ripreso i bombardamenti su Dubrov¬ 
nik colpita dal mare e dalle colline circostanti. 
Drammatico appello dell’inviato dell’Onu De Mistu¬ 
ra: «Granate sul centro storico, molte le vittime». 
Bloccata una nave con aiuti umanitari. Gli Usa giu¬ 
dicano «riprovevoli» gli attacchi e decidono sanzioni 
contro la Serbia. 


TONI FONTANA 


■i Dubrovnik di nuovo sotto 
le bombe. Ieri all'alba l’artiglie- 
ra federale, le motovedette e i 
soldati appostati sulla collina, 
hanno riaperto in fuoco sulla 
città dalmata, risparmiata per 
due settimane. 

Per tutta la aiomata raffiche 
di mitraglia tra le case, c grana¬ 
te sul centro storico. Stcffan De 
Mistura, inviato dcll'Onu, l'uni¬ 
co straniero rimasto, ha reso 
una drammatica testimonian¬ 
za telefonando al ministro ita¬ 
liano Margherita Boniver: «Ol¬ 


tre alle bombe ci sono sventa¬ 
gliale sparate dalla montagna 
sulle strade principali. La po- 
prolazione civile - ha aggiunto il 
delegato Onu - è nuovamente 
rintanata, per quanto possibi¬ 
le, nelle cantine dei palazzi 
' della città vecchia». 

De Mistura ha rivolto un «di¬ 
sperato appello» al governi e 
all'opinione pubblica intema¬ 
zionale denunciando una si¬ 
tuazione «sempre più dram¬ 
matica». Il nuovo attacco, che 


inteiTompc due settimane di ' 
relativa tregua seguite a cin- 
quantanove giorni di assedio e 
di bombardamenti, 6 inizialo 
poco prima delle sei. Con l'ar¬ 
tiglieria «navale c probabil¬ 
mente terrestre» - ha testimo¬ 
niato De Mistura - l'esercito ha 
bombardato dapprima l'isola 
di fronte a Dubrovnik e quindi 
la montagna. 

Succe.ssivamente i colpi so¬ 
no stati diretti con molta inten¬ 
sità contro la città vecchia do¬ 
ve si sono viste colonne di fu¬ 
mo. Sono stati colpiti vari edifi¬ 
ci. Nel porto gli incendi provo¬ 
cati dalle granate hanno di¬ 
strutto molte imbarcazioni. 
Molti gli edifici centrati dai 
proiettili. Ci sono molte vitti¬ 
me, morti e feriti». Anche le 
due imbarcazioni utilizzate 
dalla delegazione dell'Onu so¬ 
no state colpite c distrutte. De 
Mistura sta cercando di trasfe¬ 
rire all'Hotel Argentina donne, 
bambini e anziani. L'albergo 
ospita gli osservatori intema- 


zionali fattualmente c'à solo 
l'inviato Onu) e nelle scorse 
settimana è stato risparmiato 
dai bombardamenti. 

L'attacco dei federali 6 scat¬ 
tato mentre una delegazione 
di ministri croati era In visita in 
città e a poche ore dall'annun¬ 
cio del nuovo accordo tra i ver¬ 
tici militari federali e il ministro 
croato della navigazione Da- 
vorin Rudolf in base al quale 
una tregua sarebbe stata rigi- 
dementc osservata nella parte 
meridionale della Dalmazia e 
quindi anche a Dubrovnik. Po¬ 
chi giorni fa del resto, a Cavat 
sulla costa dalmata, t capi del¬ 
l'armata federale e i rappre¬ 
sentanti di Dubrovnik, sotto gli 
auspici dcll'Onu c di una delc- ' 
gazionc di parlamentari c ip- 
tcllettuali francesi, avevano 
brindalo alla fine dei combatti¬ 
menti a aperto la strada all'ar- 
rìvo dei baschi blu delle Nazio¬ 
ni Unite. 

Successivamente il governo 
di Belgrado ha inviate un nuo¬ 


vo negoziatore che, per prima 
'. cosa, si è rimangialo gli accor¬ 
di. Ieri, senza che fosse stato. 
dato«lcun ultimatum, l'armata 
ha ripreso a cannoneggiare 
pesantemente la città. 

La ripresa delle ostilità ha 
bloccato l'arrivo di una nave 
carica di aiuti per la popola¬ 
zione inviata dalla Comunità 
Europea e dal governo france¬ 
se. fn città rimangono tra le 
trentaseimila e.le quarantacin- 
quemila. penone. Tra queste 
molli'bambini che non hanno 
potuto imbarcarsi sui traghetti 
inviati finora a Dubrovnik. Fon¬ 
ti di Belgrado, negando ancora 
una volta i bombardamenti' 
sulla città, hanno affermato 
che a Dubrovhik non hanno 
sp8ntri(./^jmldari federali ma 
milizie at^àitencnti a dne or¬ 
ganizzazioni paramilitari croa¬ 
te, la mardia nazionale e gli 
estremati di destra di Dobro- 
slav Paraga. 

E mentre si riapre il fronte In 
Dalmazia, prosegue l'offensiva 



Un ufficiale della polizia mostra II nuovo passaporto croato, la carta d'i¬ 
dentità e la nuova targa 


federale contro Osljek, capo¬ 
luogo della regione orientale 
della Croazia, sottoposto ad 
un bombardamento incessan¬ 
te da giovedì sera nonosumte 
in città si trovino il ministro 
francese Bernard Kouchner e 
gli osservatori della Cee. Forze 
serbe si sarebbero impadroni¬ 
te della città di Tenia, im¬ 
portante località dei dintorni di 
Osijek. La dichiarazione viene 
dal comandante serbo Zeljko 
Raznjalovic. 


Attacchi con lanciagranate 
e mortai sono in corso contro 
altre città tra le quali Movska, 
Partale. Slavonska, Pojt^a e 
Nova Gradiska. I federali han¬ 
no intanto liberato 260 civili 
catturati dopo la caduta di Vu- 
' kovar. L'Inviato deU'Onu Vari¬ 
ce. che sta concludendo la 
propria missione con una visi¬ 
ta in Bosnia-Erzegovina, non 
ha nasco.sto la propria delu.sio- 
nc per la ripresa dei combatti¬ 
menti e le difficoltà fier l'invio 
del caschi blu. 


.. Drammatico appello alle Repubbliche. Eltsin conferma: prezzi liberi come stabilito a partire dal 16 dicembre 

Gorbadov: «Aiutate Mosca, omiai è alla &me» 


Gorbaciov s’appella alle Repubbliche perché rifor¬ 
niscano Mosca (17 gradi sotto lo zero) di generi ali¬ 
mentari. Il presidente insiste: «Non batto in ritirata. 
Rimarrò sino alla fine e, nel caso, mi appellerò al 
popolo». Eltsin conferma: la liberalizzazione dei 
prezzi scatterà dal 16 dicembre. Altre sei Repubbli¬ 
che siglano un accordo sui prezzi. Il presidente rus- 
’k» Stamane a'MjWsKVedrà anche ftovcluk. 

DAL NOSTRO COHRISPONOENTE 

SBRorasmai 


H MOSCA Gorbaciov che 
s'appella alleRepubbllche per¬ 
chè mandino aiuti urgenti a 
. Mosca le cui riserve alimentari 
bastano solo per pochi giorni, 
Eltsin che decide di fonare i 
tempi confermando che la li¬ 
beralizzazione dei prezzi scat¬ 
terà il 16 dicembre. «Come pre¬ 
visto», ha detto. Nessun rinvio. ' 
C'à grande agitazione per Mo¬ 
sca, molta confusione c la gen¬ 
te ha preso a fare le prime pro¬ 
teste Ieri, nonostante 114 gradi 
sotto lo zero, un gruppo di per¬ 
sone ha preso di petto per la 
ex via Gorki uno dei vicepresi¬ 
denti del Mossoviet, il Consi¬ 
glio comunale, chiedendogli 
conto e ragione deH'aumcnto 
dei prezzi., Ci sono stati Ah^trit 
di tensione c gli ammonimenti 
di Gorbaciov e degli altri diri¬ 
genti sono subito balzati alla 
, mente; «La gente ò stufa c ci 
potranno essere rivolte sociali 
di massa». Un piccolo ma si¬ 
gnificativo segnale quello di ie¬ 


ri. Altra gente, alcune centi¬ 
naia, davanti alla Casa Bianca 
della Russia: «Eltsin c questi 
cosiddetti democratici - ha 
' detto un arvziano Intervistato 
dalla tv - potranno perdere 
gran parte del sostegno che 
ebbero subito dopo il golpe di 
agosto». Nella capitale cresce 
un'atmosfera di paura. £ di 
nuovo il panico per l'Impenna¬ 
ta dei prezzi, per l'inflazione 
che dà delle sferzate micidiali 
ai bassi salari. Il rublo à sem¬ 
pre più il fantasma di sù stesso, 
il rapporto con il dollaro ù sui 
novanta rubli ma le banche 
non effettuano i cambi, non 
hanno rubli e non incassano 
valuta che, invece, servirebbe. 
. Gorbaciov ha scritto ai leader 
di Ucraina, Bielorussia, Kaza- 
khstan e Moldova perché fac¬ 
ciano il possibile per rifornire 
Mosca di generi alimentari: 
«Alla viglila del passaggio al 
mercato c alla liberalizzazione 
dei prezzi - ha sostenuto il pre¬ 


sidente - la situazione può 
portare a proteste di massa 
contro le riforme democrati¬ 
che che stanno per essere in¬ 
trodotte». Mosca ha bisogno, 
innanzitutto, di carne, zucche¬ 
ro, verdure e oU an|niall men¬ 
tre la domanda di pane ò nuo¬ 
vamente cresciuta, come nelle 
.scorse .settimane. 

S’invoca per Mosca l'iaiuto 
fraterno», come ai tempi anda¬ 
ti, mentre il «vertice» del Comu¬ 
ne è quasi paralizzato da una 
aspra lotta per il potere. In 
questo clima s'abbatterà l'ope¬ 
razione dei prezzi decisa dal 
presidente russo. Clè 11 perìco¬ 
lo di una doppia reazione: da 
un lato i negozi della Russia di¬ 
venteranno «inaccessibili» per 
gli abitanti di altre Repubbli¬ 
che pervia degli alti prezzi ma, 
al tempo stesso, i produttori. 
delle altre Repubbliche po¬ 
trebbero trovare conveniente 
riversare sulla Russia merci a 
più basso costo. Non è detto 
che cosi accada. Ma la mossa 
di Eltsin probabilmente irrigidi¬ 
rà gli ucraini i quali temono le 
conseguenze dei prezzi e si 
apprestano a varare, entro al¬ 
cuni mesi, la toro moneta. Di 
questo parleranno Eltsin e 
Kraveiuk, già stamane a Minsk 
alla presenza del leader bielo¬ 
russo Shushkicvich il quale ieri 
ha detto al telegiornale che 
vuole sapere davvero quali so¬ 
no le intenzioni dell'Ucraina 




Landsbergis pensa 
al golpe in Lituania? 
Giornale dà l’allanne 


Indipendente. Rrmerà.o no 
un'intesa politica? La mossa 
russa sul prezzi ho^ spinto ieri 
alla fltma.dl un accordo tra sei 
repubbliche (Armenia, Geor¬ 
gia, Ucraina, Kkt'iiistan, Tagi¬ 
kistan e Uzbekistan) perché si 
rispettino I tetti di alcuni prez¬ 
zi. L'accordo scatterà dal pri- 
mogcnnai%..'’t 
L'incognita ucraina é stata 
negata in quanto tale dal neo- 
presidente Kraveiuk., Db. Kiev, 
prima di spostarsi a Minsk e, 
lunedi, a Mosca, ha conferma- • 
to che di Trattato dell'Unione 
non se ne parla allalto. Ore 
contate, dunque, per Gorba¬ 
ciov? Al Cremlino, durante una , 
pausa per i festeggiamenti del , 


cinquantenario dell’Inizio del¬ 
la controoffensiva contro i na¬ 
zisti. ha dello: «Rimarrò .sino al¬ 
la fine. Non batto in ntirata, io 
utilizzerò la mia posizione per 
difendere il paese. In una sola 
situazione mi dimetterei: non 
prenderò mai parte alla disin¬ 
tegrazione del paese. La gente 
non permetterà ai politici di far 
questo, lo sono deciso e in ca¬ 
so di necessità mi appellerò al 
popolo». C’era airche Eltsin ai 
festeggiamenti, e come Gorba¬ 
ciov attorniato da decine e de¬ 
cine di persone. Il presidente 
russo ha ribadito; «Non lirme- 
. remo un Trattalo lasciando da 
parte l'Ucraina cui siamo legali 
da un millennio». 


■i MOSCA Un colpo di sta¬ 
to, la settimana prossima, in 
Lituania? L’allanne lo ha lan¬ 
ciato ieri un giornale indipen¬ 
dente. «Lituania Libera», sulla 
base, dicono gli autori della 
denuncia, di «fonti affidabili». 
Il «Janaev» locale sarebbe pro¬ 
prio Vilautas Landsbergis, 
presidente del parlamento re- 
pubblicano, die a scadenza 
ravvicinala, forse addirittura 
martedì 10 dicembre, ripristi¬ 
nerebbe la costituzione del 
'38, scioglierebbe il Soviet Su¬ 
premo. si farebbe nominare 
da una sòrta di «Dieta» - che 
poi a sua volta verebbe liqui¬ 
data - presidente della repub¬ 
blica e assumerebbe i pieni 
poteri. 

Si sa, comunque, che di 
fronte al peggiorare della si¬ 
tuazione economica c socia¬ 
le, il movimento «Sajudis», og¬ 
gi al potere, sta spingendo 
molto per una soluzione auto¬ 
ritaria. basata su un presiden¬ 
te dolalo di poteri illimitati. 


come unica possibilità per 
salvare la Lituania. «La situa¬ 
zione richiede la mano forte», 
ha dello recentemente in par¬ 
lamento il deputalo di «^ju- 
.dis». Zita Shiicite. Il caso di 
dnque giornali indipendenti, 
cioè non governativi - fra cui 
appunto «Lituania libera» - a 
cui la settimana scorsa sono 
stati sequestrati i beni é indi¬ 
cativo del clima politico della 
repubblica baltica. Uno di 
questi é stalo già nazionaliz¬ 
zato e ’ «un simile destino 
aspetta altri giornali», ha detto 
recentemente il premier litua¬ 
no. Minacciati di chisura indi¬ 
retta attraverso una forte im¬ 
posizione fiscale, i giornali so¬ 
no entrati, l'inizio di questa 
settimana, dopo che gli erano 
stati sequestrali i fondi, in 
sciopero per la sopravvivenza. 
Il numero di «Lituania libera» 
con la denuncia deH'immi- 
nente colpo di stato é potuto 
uscire grazie alia solidarietà di 
tutte le altre te.stale colpite dal 
prowedienti restrittivi. 


Irrigidimento israeliano sulla data 

Mubavak a# ambi 
«Negoziate comunque» 


Preoccupate parole al Sinodo del cardinale Sodano 


«Nubi fira cattolici e ortodosà» 
Contrasti politici tra le Chiese 


UMBurroocoiov 


H Nervosismo, febbrili con¬ 
sultazioni, minacce di rottura, 
ma alla fine una decisione co¬ 
mune: gli arabi continueranno 
a mantenere in vita il processo 
negoziale, nonostante l'irrigi¬ 
dimento israeliano. In favore 
deljdiolosoé ieri scesoiricam- 
po il prcsTdenlc egiziano t losni 
Mubarak che ha rivolto un ap¬ 
pello alle nazioni arabe affin¬ 
ché non si recida il «.sottile filo 
del negoziato»: «Quella aperta¬ 
si a Madnd - ha affermato il 
presidente egiziano in un'in¬ 
tervista al giornale kuwaitiano 
Al Siyeea - é una chance che 
non può andare perduta». Mu¬ 
barak si é riferito non soltanto 
alla «guerra delle date» ingag¬ 
giata da Yitzhah Shumir ma so¬ 
prattutto alle affermazioni del 
premier Israeliano, che ieri a 
Gerusalemme, intervenendo 
. ad un raduno di ex affiliati a 
formazioni clandestine sioni- 
ste, ha ribadito la ferma volon¬ 
tà del suo governo a non resti¬ 
tuire I Tenitori ai palestinesi. 
«Nessuno si aspettava - ha 
commentato Mubarak- che lo 
Stato ebraico avrebbe facil¬ 
mente rinunciato a Gaza, Ci- 


sgiordania c al Golan. È pro¬ 
prio questo che deve essere 
negoziato durante i colloqui 
bilaterali». Colloqui che. se¬ 
condo fonti del dipartimento 
di Stato americano, dovrebbe¬ 
ro finalmente avere inizio mar¬ 
tedì W dicembre, cosi come n- 
‘ chicstò-tialle delegazioni ara¬ 
be: una data che non sembra 
essere pregiudizialmente 
osteggiata dagli Israeliani. «Se 
gli U.sa eserciteranno in queste 
ore decisive la loro pressione 
su Israele, ritengo probabile il 
raggiungimento di un ragione¬ 
vole compromesso sul giorno 
di avvio dei colloqui», ha affer¬ 
mato nella tarda serata di ieri 
la portavoce palestinese. Ha- 
nan Ashrawi. 

Nel frattempo, almeno un 
«giallo» si è certamente sciolto 
nella tarda serata di ieri, quello 
relativo all'arrivo della delega¬ 
zione d'Israele. L'annuncio uf¬ 
ficiale é stato dato a Tel Aviv 
da Bruce Ka.shdan. portavoce 
del ministero degli Èsteri: «Sa¬ 
remo a Washington domenica 
mattina». Kashdan ha inoltre 
re.so noto i nomi dei tre capi 
delegazione: Eliakim Rubm- 


steln, stretto collaboratore di 
Shamir, guiderà i negoziali con 
i giordano-palestinesi: Yossi 
Ben Aharon, responsabile del¬ 
l'ufficio del premier, quelli con 
i siriani: Yosef Hadas, direttore 
generale del ministero degli 
Esteri, capeggerà la delegazio¬ 
ne ebraica negli incontri con i 
libanesi. In un continuo alter¬ 
narsi di speranze e pesimismo, 
l'unica cosa certa appare la 
ferma volontà di Stali Uniti e 
Unione Sovietica di dare conti¬ 
nuità al proces.so di pace. A te¬ 
stimoniarlo é la decisione dei 
due co-sponsor di avviare a 
breve consultazioni con le par¬ 
ti interessate per la terza fase 
del negozialo - quella multila¬ 
terale su questioni regionali- 
che si terrà a Mosca il 28-29 
gennaio prossimi, il presidente 
Gobaclov ha scritto ad Arafat 
felicitandosi per II suo approc¬ 
cio costruttivo al processo di 
pace. 

Ma nel Medio Oriente oltre a 
negoziare, si lolla. E a ricordar¬ 
lo sono stati ieri i palestinesi 
dei lemiori occupati, che han¬ 
no dato vita alle prime manife¬ 
stazioni nella ncorrenza del 
quarto anniversario dell'lnlifa- 
da 


Il .segretario di Stato del Vaticano, cardinale Angelo 
Sodano, cerca di «dissipare le nubi che si sono ad¬ 
densate» sui rapporti tra cattolici e ortodossi, ma 
non avanza proposte concrete per sbloccare la si¬ 
tuazione. A una settimana daii'inizio dei lavori del 
Sinodo, emerge che il dialogo ecumenico è fermo 
anche con gli anglicani. Le divisioni politiche, a co¬ 
minciare dalla Jugoslavia, si riflettono nella Chiesa. 


ALCKSTl SANTINI 


H CITTA DEL VARCANO Al 
fine di «dissipare le nubi che si 
sono addensate sui rapporti 
Ira la Chiesa cattolica c alcune 
Chiese ortodosse», in primo 
luogo quella russa, é interve¬ 
nuto ieri al Smodo, il Segreta¬ 
rio di Stalo, cardinale Angelo 
Sodano. Questi, però, non ha 
fatto altro che nbadire, nella 
sostanza, quanto era stato già 
esposto nel comunicalo della 
sala stampa vaticana del 14 ot¬ 
tobre scorso in risposta alle os¬ 
servazioni critiche del Patriar¬ 
cato di Mo,"ica, alfcrmandoche 
la Santa Sede non ha creato 
«strutture ecclesiali parallele a 
quelle ortodosso in territori do¬ 
ve es.se non OM.stevan0 prima». 


ma ha solo riaperto quelle che 
erano state soppresse da Sta¬ 
lin. Sodano si é mostrato delu¬ 
so perche - ha detto - «perso¬ 
nalmente mi sarei aspettalo 
una maggiore comprensione», 
da parte del Patriarcato di Mo- 
.sca, verso l'operalo del Papa, E 
non ha avanzato alcuna pro¬ 
posta operativa per riaprire il 
dialogo, soprattutto, dopo le 
'contestazioni fatte al Smodo 
dal metropolita dei greci orto¬ 
dossi, Spyridon Papagheor- 
ghiou, a nome di tutte le Chie¬ 
se ortodosse. 

Nella sua lunga esposizione, 
il cardinale Sodano si é preoc¬ 
cupato invece di spiegare, a 
sostegno della sua tesi, che già 


prima della rivoluzione del 
1917, esisteva una struttura ec¬ 
clesiale, l’arcidiocesi di Mohi- 
lev eretta il 15 aprile 1783, alla 
quale facevano capo tutte le 
comunità cattoliche della vec¬ 
chia Russia. Ha citato anche 
un documento da cui risulta 
che la Chiesa cattolica dispo¬ 
neva nella Russia pre-rivolu- 
zionaria di 22 Decanati, con 
173 parrocchie, numerose 
cappelle, 500 sacerdoti e circa 
350 mila fedeli. Il Decanato di 
Mosca raggruppava 6.470 fe¬ 
deli. 

Dopo aver reso omaggio 
agli sforzi compiuti da Giovan¬ 
ni XIII e Paolo VI per riannoda¬ 
re i fili di un dialogo con l’Urss, 
il cardinale Sodano ha affer¬ 
mato che, solo in seguito al- 
l'cntrata in vigore della nuova 
legge sulla libertà di coscienza 
del 1 ottobre 1990, il Papa ha 
proceduto a nominare degli 
«amministratori apostolici», 
che hanno carattere «provviso¬ 
rio», e non sono vescovi resi¬ 
denziali. Ma la distinzione sot¬ 
tile non cambia la sostanza 
che ha dato fastidio agli orto¬ 
dossi, i quali SI sentono incal¬ 
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Albania: Bufi 
si è dimesso 
dalla carica 
di primo ministro 


Il primo ministro albanese Vili Bufi (nella foto), ha ra.s- 
segnato ieri a Tirana le sue dimissioni nelle mani del 
presidente Ramiz Alia, aprendo cosi per il più povero 
paese europeo una fase di grave incertezza poliuca e 
sociale. Secondo la maggior parte degli osservatori nel¬ 
la capitale, l'abbandono di Bufi é la conseguenza delle 
importanti delezioni che nei giorni scorsi avevano di¬ 
mezzato il governo di Tirana lasciando nelle mani dei 
soli socialisti (ex comunisti) la responsabilità del pas¬ 
saggio alla democratizzazione e all’economia ci merca¬ 
to. E molto probabile che Bufi e i suoi ministri non se la 
siano sentita di restare gli unici a gestire una situazione 
disastrosa e una crisi politica che forse si risolverà solo 
ad elezioni avvenute. Ieri, rispondendo a Bufi che gli 
presentava le dimissioni. Alia gli ha chiesto di restare al 
suo posto «per evitare - ha rilento l’Ata - che si giunga al 
caos e all'anarchia, che avrebbero conseguenze perico¬ 
lose p>er il popolo albanese e per la stessa nazione». Già 
ieri si sono avute notizie di assalti ai negozi che vendo¬ 
no pane e sembra che il panico si stia estendendo tra la 
popolazione. 


Dopo il golpe Mentre la normalità sta 

in toao si cerca tornando a Uomè, il capo 

” del governo provvisorio 

di TOrmOre togolese Joseph Kokou 

un nuovo governo Komgoh prosegue nei 

^ SUOI tentativi di colmare il 

vuoto politico apertosi nel 
paese dopo il colpo di sta¬ 
to della settimana scorsa. Dopo essere riuscito a stento 
a convocare una riunione del consiglio dei «ministn 
uscenti», Koffigoh non sembra ancora aver individuato 
gli «uomini giusti» pier formare il governo di unità nazio¬ 
nale annunciato martedì scorso. Inoltre, l'alto consiglio 
della repubblica, bersaglio principale dei militari ribelli, 
non può riunirsi in quanto il suo presidente e la maggior 
parte dei suoi membri sono nascosti in luoghi sicuri o 
hanno lasciato il paese. Intanto, dopo l'appello per la ri¬ 
presa delle attività rivolto ien sera dal premier alla po¬ 
polazione di Lomé, la vita riprende pian piano nella ca¬ 
pitale, ma numerose banche e società rimangono cfiiu- 
se per timore di nuovi scontri in città. Ieri il ministro de¬ 
gli Esteri francese Roland Dumas ha ribadito il rifiuto del 
suo paese ad intervenire militarmente contro i rivoltosi, 
posizione che ha provocato numerose manifestazioni 
di protesta nei giorni scorsi in Togo. 


Gheddafi Il leader libico Muammar 

accetta Gheddafi ha dichiarato al 

», . quotidiano egiziano Al 

I incniesta Ahram che la Libia é pron- 

SU LOCkerbie accettare i risultati di 

un'inchiesta intemaziona- 
le sugli attentati contro i 
due aerei della Pan Am e 
deiruta, che nel 1988 e nel 1989 provocarono rispetti¬ 
vamente 270 e 170 morti. In un’intervista, di cui il quoti¬ 
diano filogo\emativo egiziano ha pubblicato ieri la se¬ 
conda ed ultima parte (la prima era stata pubblicata 
l’altra ieri), Gheddafi ha precisato che la Ubia,«è dispxq- 
sta ad accogliere una commissione d’inchiesta costitui¬ 
ta dairOnu, dall'Organizzazione degli,&ati americani, 
dall'Organizzazione per l’Unità africana e dailÀ Lega 
araba». Nell’intervista il leader libico afferma inoltre che 
il suo paese non ospita «né terroristi; né rifugiati politici» 
c ribadisce di essere «contro il terrorismo e contro ogni 
attentato ai danni di civili, anche aH’intemo della Pale¬ 
stina». Ai riguardo Gheddafi ha dichiarato ad Al Ahram 
che tooloro che vc^lìono liberare la Palestina devono 
attaccare l'esercito israeliano». 


Scontri e feriti La visita in Gran Bretagna 
ner In visita presidente del Fronte 

•I, , nazionale francese (estre- 

01 LC rCn ma destra) Jean Marie Le 

3 LondrO ^ motivo di una 

' manifestazione di protesta 
che é sfociata in scontri fra 
polizia e dimostranti, con 
un bilancio di tre feriti fra le forze deH’ordine. I manife¬ 
stanti, circa 700 secondo la ptolizia, un migliaio secondo 
gli organizzatori; hanno dimostrato davanti all'hotel 
della stazione di Charing Cross, dove si stava tenendo 
una riunine a cui partecipava il leader dell'estrema de¬ 
stra francese. Le Pen è a Londra per partecipare alla riu¬ 
nione degli europarlamentari di destra, e anche al suo 
arrivo, tre giorni ta, era stato accolto da manifestazioni 
di protesta delle associazioni antirazziste e antifasciste. 


VIRQINIALORI 

11 caird. Martiiii a Milano 

«La dottrina cattolica 
profondamente segnata 
dal confronto col marxismo» 


zati. Egualmente é stato (atto - 
ha nievato ■ per la Chiesa gre- 
cootlolica o «uniate» che era 
stala soppressa da Stalin nel 
, 1946 c, in larga parte, assorbita 
dalla Chiesa ortodossa russa. 
Naturalmente Sodano non si è 
soffermato a spiegare i risvolti 
politici della storia della Chie¬ 
sa «uniate»; da quando fu costi¬ 
tuita con il Sinodo di Brest del 
1596 alla seconda guerra mon¬ 
diale quando molti prelati col- 
laborarono con il nazismo. Né 
ha detto che, nell'ultimo anno, 
avvalendosi di larghi aiuti of- 
Icrti dalle Chiese occidentali, 
la Chiesa «uniate» ha svolto 
una larga azione di «proseliti¬ 
smo». 

. Certo é che il dialogo ecu¬ 
menico segna una forte battu¬ 
ta d’arresto se si tiene conto 
che anche i rapporti tra cattoli¬ 
ci ed anglicani sono fermi. La 
guena in Jugoslavia, poi, -ha 
fatto cadere molle speranze» - 
ha ammesso monsignor Badu- 
rina di Scbenico. Non sarà fa¬ 
cile, perciò, per il cardinale 
Ruini, che aveva tenuto la rela¬ 
zione introduttiva, (are. oggi, il 
punto. 


■i MILANO. «Che cosa ne é 
della grande tensione morale e 
politica prodotta dal comuni¬ 
Smo in Europa? É qualcosa de¬ 
stinato semplicemente a 
scomparire?» ^ lo é chiesto il 
cardinale Carlo Maria Martini, 
nel discorso che ieri ha tenuto 
nella Basilica di Sanl’Ambro- 
gio. E ha poi continuato; «Non 
é possibile cancellare in poco 
tempo oltre un secolo di storia. 
Non solo per quel che riguarda 
I misfatti del comuniSmo, ma 
anche i suoi aspetti positivi, ed 
in particolare la funzione di sti¬ 
molo nel pensiero e nella pras¬ 
si europea e anche nel cammi¬ 
no delle chiese». 

Dopo aver analizzalo la si¬ 
tuazione che SI é venuta a 
creare dopo il crollo dei regimi 
dell'Est, il prelato ha voluto 
sgombrare il campo dagli 
equivoci nati dall'espressione 
■nuova evangelizzazione», che 
non significa un qualche ritor¬ 
no alla cristianità di tipo me¬ 
dievale, ha detto, ma il latto 
che «la chiesa vuole rendersi 
più idonea a servire l'uomo 
nello spinto d’oggi». 

•Gli avvenimenti che abbia¬ 


mo vissuto - ha continualo 
Martini - ci dicono che la liber¬ 
tà politica, sociale ed econo¬ 
mica é una condizione indi¬ 
spensabile per il cammino ver¬ 
so un'unità europea che non 
voglia ripetere una esperienza 
laUimentare». Siamo tulli sulle 
spalle di Marx, poi, é il titolo di 
un’articolo che il cardinale ha 
voluto citare, spiegandolo nel 
senso che mon si può piescin- 
derc, nel considerare la stona 
europea di questo secolo, dal¬ 
la carica di idealità immes.sa 
nella nostra cultura dal marxi¬ 
smo e dai suoi sviluppi». 

Anzi, c'é di più. «Anche la dol- 
tnna cattolica - ha detto - che 
pur fin dall'inizio ha denuncia¬ 
to gli aspetti falsi dell’ideologia 
marxista, è stata protonda¬ 
mente segnata c stimolata da 
questo confronto dialettico» E 
più avanti, citando Giovanni 
Paolo il, ha sottolineato come 
sia necessario guardarsi dalla 
perdita del senso autentico 
dell'esistenza Tanto più oggi, 
<he sta venendo meno un ac¬ 
cusatore .slonco implacabile, 
che aveva almeno il merito di 
inquietare le nostre coscien¬ 
ze». 
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NEL Mondo 


Al processo per stupro di Palm Beach 
scende in campo il protagonista più atteso 
Il senatore, chiamato dalPaccusa, dà 
la sua versione della notte nella villa 


«Non ho saputo nulla fino al mattino dopo» 
Il testimone gioca la carta della famiglia 
«Perry Mason» incassa un’incauta 
dichiarazione sulla pericolosità di William 


Ted Kennediy: «Non ho sentito urlaire» 


Chiuso ii lungo e penoso capitolo deH'interrogatorio 
della vittima, il processo di Palm Beach ha visto l'en¬ 
trata in scena di un altro grande protagonista: Ted 
Kennedy. La sua testimonianza era attesa come una 
prova decisiva per la sua sopravvivenza politica e 
per le sorti del dibattimento. E invece è passata sen¬ 
za lasciare tracce visibili. Ed anzi ha portato acqua 
soprattutto al mulino della difesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 




BMNCW YORK. Era VI.30. 
quando il senatore Edward 
Kennedy ò salito sul proscenio 
del processo. E ancora non era 
passata un’ora quando, in un 
clima di palpabilissima ma as¬ 
sai FIOCO giustificata delusione, 
egli ha definitivamente abban¬ 
donato le luci della ribalta. l.a 
sua è stata la più attesa e. insie¬ 
me. la più rapida ed evane¬ 
scente tra le esibizioni che, sot¬ 
to i riflettori del gran cimo dei 
media, vanno scandendo i 
tempi di questo •superproccs- 
so*; leggera ed effimera come 
una bolla di sapone, inconsi¬ 
stente come un alito di brezza 
tiepida ed innocua un rìvolo 
d'acqua scivolato su una tavo¬ 
la di marmo, la sua testimo¬ 
nianza ù passata attraverso le 
maglie del dibattimento senza 
lasciare tracceche non fossero 
quelle delle astxjttative tradite. 
Ed il bello ù che - a rìpeasarci 
ora - non poteva che essere 
cosi. Il mito dei Kennedy, do- 
Fmtutto, 6 certo una parte es¬ 
senziale di questo processo. 
Ne ù anzi, a ben vedere, la vera 
anima. Ma le anime, si sa - 
sporche o cristalline che siano 
- ben difficilmenle si adattano 


all’angusta logica del processo 
penale. E. di norma, non ri¬ 
spondono alle domande in 
luoghi diversi dal confessiona¬ 
le. Proprio questo e quello che 
È accaduto ieri. Presentatosi 
nella gabbietta dei testimoni 
nella sua miglior forma (dico¬ 
no che da mesi vada sottopo¬ 
nendosi ad una ngida dieta li¬ 
quida ed a continui c.scrcizi fi¬ 
sici) Ted Kennedy ha rivelato 
una verità risaputa eppure evi¬ 
dentemente sepolta sotto il po¬ 
so della stona che porta sulle 
spalle: la sua partecipazione 
agli avvenimenti del 30 marzo 
ù stala, da un punto di vista fat¬ 
tuale, di assai scarso rilievo. Ed 
in questo spirito egli ha ieri 
tranquillamente risposto a tut¬ 
te le domande del proseculor 
Moira Lash. SI. quella sera ha 
bussato alla F>orta della stanza 
dove il figlio Palnck e Willie si 
apprestavano a coricarsi c li ha 
invitali ad una uscita nolluma. 
Prima, nel patio della villa, la 
famiglia aveva a lungo discus¬ 
so della morte di Steve, il pa¬ 
dre di Willie, avvenuta nell’a¬ 
gosto del ’90. E grande ancora 
era l’emozione del ricordi. 
Tanto grande da non lasciare 





spazio ad un sonno immedia¬ 
to. Lui, li senatore, avrebbe in 
verità prcfenlo una po-sseggia- 
la lungo la spiaggia. Ma poi. 
chi si ricorda perchè, il gruppo 
aveva optato per una visilina 
ll'/lo Bar. Qualche bicchiere 
nel locale aflollalo, un breve 
ed insignificante incontro con 
l'accusatrice presentatagli dai 
nipote. Poi il ritorno a cosa. Un 
boccone in cucina, la buona 
notte da parte della numerosa 
parentela e quindi a letto. Del 


fattaccio lui. l’ed Kennc’dy, 
non ha saputo nulla Imo a 
quando, la mattina del lunedi 
successivo, è ripartilo por tor¬ 
nare a Washington. 

Tutto qui. Con appena la 
piccola appendice di un minu¬ 
scolo colpo vibralo in chiusura 
dall’awocato Black a favore 
delle tesi della difesa. Quella 
notte, ha chiesto a ’Ted. erano 
aFiorle o chiuse le finestre della 
villa’ Erano aFicrte. ha risposto 
il senatore. Impllcilamente 


suggerendo che qualunque 
grido lanciato dal giardino sa¬ 
rebbe stato udibilissimo all’in- 
temo. E, detto questo, è stalo 
cortesemente congedalo da 
Mary Lupio. Entrato nell’aula 
curvo sotto il poso d’un attesa 
che lo voleva come il più 
esplosivo ed ingombrante dei 
testimoni d’accusa, il senatore 
lasciava quei luoghi col lievis¬ 
simo passo del più insignifi¬ 
cante ed anonimo dei testimo¬ 
ni di difesa. 


William 

Kennedy Smith 
con la madre 
Jean. 

A sinistra, 
il senatore 
Edward 
Kennedy 
parla 

al giornalisti 
in difesa 
del nipote 


Mollo meglio di lui - dal 
punto di vista spettacolare - 
avevano fatto, durante la matti¬ 
nala, i molli inanimati ma im¬ 
portanti personaggi che, chia¬ 
mati dall'accusa, erano sfilati 
.sotto I riflellon. Le mutande 
della vittima, ovviamente. E 
poi il .suo vestito, i suoi famosi 
collant, il suo reggiseno, il suo 
T-shirl. Barbara Carballo. una 
simpatica tecnica della polizia 
di Miami, aveva spiegato, con 
il tono compiaciuto e garrulo 


di dii ama il propno mestiere, 
tutto ciò che su quei capi di ve- 
' stiarìo era riuscita a trovare; 
tracce di sperma e di liquidi va¬ 
ginali, salive vane, macchie 
d'erba e patacche d'unto. Il 
lutto F>er concludere che. su 
quella mappa, ciascuno pote¬ 
va leggere la verità che preferi¬ 
va, Tutto, infatti, risultava com¬ 
patibile tanto con la tesi dello 
stupro, quanto con quella , so¬ 
stenuta dalla difesa, del rap¬ 
porto consensuale. 

Il clima, msomma, resta 
quello del pareggio. Anche se 
ieri, alla rìaF>crtura del proces¬ 
so, ancora neccheggiavano, 
tra le fredde ed anguste pareti 
delTaula 401, le ultime parole 
dell’accusatrice: ■Quello che 
tu mi hai fatto - aveva detto 
tornando a puntare il suo indi¬ 
ce verso William Smith - è sba¬ 
glialo. lo ho una figlia. E non 
voglio vivere il resto della mia 
vita con la paura di quest’uo¬ 
mo, non voglio essere restxin- 
sabile del latto che. domani, 
egli possa fare ad altre ciò che 
ha fatto a me*. Una gran bella 
chiusura, si fosse trattato di 
una telenovela. Uno splendido 
c sF>ontaneo i'accuse Fier tutti 
coloro - e sono molti - che 
credono nelle buone e nobili 
ragioni della sua battaglia con¬ 
tro chi l’ha violentata. Una 
brutta e malaccorta scivolata, 
invece, dal gelido punto di vi¬ 
sta dei meccanismi giurìdici. 
Tanto che, pronta e chiara, dai 
tavoli della dife.sa, si è levata la 
fatidica parola: •obiezione, vo¬ 
stro onore*. Ed il giudice Lupo, 
brevemente convocate le parti, 
ha perentoriamente ammonito 
la giurìa: «Non dovete - ha det- 


Dal petrolio arabo alla speculazione edilizia in Florida 

Riflettori puntati anche sid Bush 
Niente sesso ma troppi aflran 



Per i familiari di Bush niente scandali sessuali. Solo 
affari. Non tutti però ineccepibili. Dal petrolio arabo 
alia speculazione edilizia in Florida, dai fallimenti 
delle «S&L» allo scandalo Bcci, non c’è figlio, fratel¬ 
lo, nipote del presidente che non abbia avuto a che 
fare, o non sia stato sfiorato almeno dal sospetto di 
scambi di favori con personaggi equivoci. O non ab¬ 
bia al minimo fatto una gita premio all’estero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND OINZSma 


H NEW YORK Cos'hanno in 
comune la Harken Energy Cor- 
FMration e la Jnb Internatio¬ 
nal? Entrambe sono società 
F>ctroliferc. Entrambe non so¬ 
no mai riuscite a trovare pietro- 
lio, non avevano da presentare 
come credenziale nemmeno 
la scoperta di un solo pozzo. 
Entrambe però sono riuscite a 
vincere gare d’appalto, a farsi 
assegnare concessioni impor¬ 
tanti, dì quelle che farebbero 
gola anche a società assai più 
prestigiose, la pnma nel Golfo, 
al largo del Bahreln, la secon¬ 
da in Argentina settentrionale. 
Eniramtre avevano in consiglio 
d’amministrazione figli del 
Presidente Geor^ Bush. Geor¬ 
ge W. Bush Junior nella Har- 
ken, Neil Bush nella Jnb. 

•Non c'è conflitto di interes¬ 
se, nemmeno rapparenza di 
un conflitto di interesse in que¬ 
sti rapFxrrti d’allarì. Sono legit¬ 


time iniziative d'aflarì», ha già 
messo le mani avanti il Fiorta- 
voce della Casa Bianca, Marlin 
Fitzwater. Il pictrolio i Bush ce 
l’hanno nel sangue. I cinque fi¬ 
gli del presidente sono pres.sa- 
poco, o hanno di poco oltre- 
F>assato l’età in cui il loro illu¬ 
stre genitore aveva deciso di 
tentare la fortuna col petrolio, 
aiutato da uno zio finanziere a 
Wall Street. In fin dei conti non 
è colpa loro se si chiamano 
Bush e se questo nome vende 
bene nel camF>o del business, 
o. per dirla meglio ancora con 
uno dei pnncipali azionisti del¬ 
la Harken Corp., l’arabo Alan 
Quasha, «bisognerebbe es,sere 
idioti per non risconoscere che 
la effetto*. 

Ma CIÒ non ha imiiedito al¬ 
l'autorevolissimo «Wall Street 
Journal* di andare a scavare 
per filo a per segno nel rappor¬ 
ti che legano al petrolio e alla 

CHE TEMPO FA 


finanza araba George Bush Jr., 
il primogenito che gode tanto 
della fiducia anche politica del 
padre che questi gli aveva affi¬ 
dato la delicata missione di 
.sondare nel partito repubbli¬ 
cano gli umori sul capo di ga¬ 
binetto Sununu c di fargli capi¬ 
re che doveva levarsi di tomo. 
La conclusione è che «non ci 
sono prove di malversazione o 
di indebita influenza da parte 
di George W, Bush o da parte 
di altri connessi alla Harken*. 
Ma c’è qualcosa che suona for¬ 
se anche Freggio; «quel che vie¬ 
ne fuori è una rete complessa 
di rapFiorti finanziari dietro gli 
impiorwisi successi della Har¬ 
ken in Medio Oriente, tale da 
sollevare la questione se in 
Bahraln o altrove qualcuno 
Fxrssa aver starato di usare I fi¬ 
gli di Bush trer ingraziarsi la 
Casa Bianca*. 

Tanto più che, da qualun¬ 
que parte si rigiri la vicenda 
della Harken, compare inquie¬ 
tante l’ombra della Bank of 
Credit & Commerce Internatio¬ 
nal, Bcci, l'istituto ideato da un 
pakistano e protagonista di 
quello che forse è il più grosso 
scandalo bancario di lutti i 
tempi. L’emiro del Bahrein, cui 
spettava l’ultima parola sul¬ 
l’appalto alla Herken, era uno 
dei soci della Bcci Holdings. 
Erano siate banche legale alla 
Bcci a salvare la Harken dalla 
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bancarotta nel 1987. Tra i co- 
investilon e i consulenti della 
Harken ci sono lo sceicco Ba- 
klish e il signor Kamal Adham, 
amici e collaboratori strettissi¬ 
mi di Ghaith Pharaon e Khalid 
bin-Mahfouz. due Ira i più 
equivoci soci della Bcci. E infi¬ 
ne, Il rappresentante nel consi¬ 
glio di amministrazione della 
Harken dello sceicco Bakh.sh. 
l’uomo d'alfari di Chicago di 
orìgine palestinese Talat Oth- 
man, è diventato un invitato 
quasi IÌS.SO alle riunioni alla Ca¬ 
sa Bianca sulla piolillca in Me¬ 
dio oriente proprio da quando 
ha rapporti d'affan con George 
Bush Junior. 

I chiamali in causa negano 
indignali. Lo sceicco Bahksh 
nega che la sua amicizia con 
Pharaon abbia a che fare col 
suo investimento nella Harken. 
Talat Othman nega che gli in¬ 
viti alla Casa Bianca abbiano a 
che lare coi suoi rapporti d’af¬ 
fari col figlio del presidente. 
Ma un giro di orizzonte rivela 
che con la Bcci, o con altre di¬ 
savventure finanziarie che 
coinvolgevano F>ersone o isti¬ 
tuzioni mallainatc, avevano 
avuto rapporti anche quasi lut¬ 
ti gli altri membri della famiglia 
Bush. 

Sempre il «Wall Street Jour¬ 
nal* rivela ad esempio che 
nell’86 quelli della Bcci aveva- 
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no cercalo di stabilire contatti 
a Miami con un altro dei figli di 
Bush, lo speculatore edilizio 
Jeb, c che sua società aveva 
fatto invesatimenti Immobiliari 
assieme ad un’altra società ’ 
controllata da un cliente della 
Deci ora finito in galera. Neil 
Bush, il più chiacchieralo sino- 
ra dei 5 ramF>olli Bush, aveva 
scamFiato la galera F>er il rotto 
della cuffia, dopo il fallimento 
della Silverado. la cassa di 
rìsprmio di cui era finito in 
consiglio di ammini.slraztone. 
In quella veste si era dato da 
fare per far approvare una li¬ 
nea di credito di 9(X).000 dolla¬ 
ri al socio con cui voleva con¬ 
durre le trivellazioni della Jnb 
in Argentina. 

Dalla cattiva fama non si so¬ 


no salvati I fratelli del presiden¬ 
te che pure avevano avuto più 
fortuna di luì negli affari. Jona¬ 
than Bush, agente di borsa a 
Wall Street, è finito sotto in¬ 
chiesta ed è stato punito per ir¬ 
regolarità nel Massachusetts. 
Prescolt Bush, il pnmogenito, 
ha avuto la sua parte di noto¬ 
rietà dopo essere diventato 
consulente di una ditta giap- 
F»nese implicala in scandali 
alla Borsa di Tokyo e sospetta 
di legami con la ciccale crimi¬ 
nalità organizzata. Di lui si era 
cominciato a chiacchierare sin 
da quando era andato a trova¬ 
re clienti in Estremo oriente 
giusto FXx:o prima del viaggio 
del fraleilo Presidente. 

Del resto chiamarsi Bush 
aiuta a girare il mondo, spesa- 
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to - tenere in conio alcuno le 
ultime parole pronunciate dal¬ 
la testimone*. 

Ma ben più di un pubblico 
nbrotto, inventa, è ciò che ora, 
in virtù di quella tra.se, nschia 
la pubblica accusa. Gli esperti 
di cose giudiziarie sembrano 
intatti convinti che quest'ulti- 
ma, drammatica coda del lun¬ 
go e penoso inleriogalorio del¬ 
la vittima possa diventare, do¬ 
mani - vietando la legge qua¬ 
lunque giudizio sulla futura F>e- 
ncolosità degli imputati - un 
buon appiglio per una nchie- 
sla di mistnal, ovvero di impu¬ 
gnazione del proces.so F>er 
mancanza di obiettivilà. Sic¬ 
ché, con apparente indigna¬ 
zione e con sorniona sollecitu¬ 
dine, l’awocalo Roy Black si è 
affrettato ad intascare quelle 
parole di fuoco come un in¬ 
sperato punto a favore del pro¬ 
prio assistito. 

Era stata Moira Laseri a sol- 
i«»c:tare, con una sua impru¬ 
dente domanda, una tanto 
adirata (ed inopportuna) con¬ 
clusione. «Ha qualche ulteriore 
motivo - aveva chiesto alla vit¬ 
tima - F>er accusare William 
Kennedy Smith?*. E quella era 


stata la nsF>o.sla. Un errore’’ 
Glaciali, 1 tecnici delle aule di 
giustizia rispondono «si* senza 
esitazioni. Ed impietosamente 
rimarcano quello che, a loro 
dire, è il più grave dei difetti 
palesaU dalla pubblica accusa 
in questo processo: la sua F>as- 
sione, il suo rancoroso senbrsi 
strumento di una giusta causa. 
E trascinare tutta la famiglia 
Kennedy sotto processo è. evi¬ 
dentemente, aggiungono. F>ar- 
te di questa giusta causa. 

La pubblica accusa, dicono, 
ha commes.so quell'errore per 
la stessa ragione che. nel coreo 
del processo, l’ha spinta a sol¬ 
lecitare - prontamente blocca¬ 
ta dai secchi oveiruied dei giu¬ 
dice Lupo - giudizi sulla fami¬ 
glia Kennedy, o a cercare di in¬ 
trodurre al processo elementi 
di prò--a preventivamente ban¬ 
diti, Apparentemente fredda e 
scostarne, giudicata abilissima 
sul piano procedurale. Moira 
Laseri .sta gc.stendo questo ca¬ 
so come una crociate, E pro¬ 
pno F>er questo - suggerisce ci¬ 
nica l'esFierienza di chi cono- 
.sce le aule di giustizia - f>o- 
trebbe alla Ime perdere la sua 
battaglia. 


Foto di gruppo 
della famiglia 
Bush 


ti. L’agenzia Ap si è presa la 
briga di coniare quanti familia¬ 
ri del presidente lo hanno rap¬ 
presentalo o accompagnato in 
viaggi ufficiali in giro per il 
mondo. Nel lunghissimo elen¬ 
co non ci sono solo i figli o i 
fratelli di George Bush. Un ni- 
Fiote del presidente. James Bu¬ 
sh. è andato all'inagurazione 
presidenziale in Guatemala. 
Un nipote della Firsty Lady 
barbara, James Pierce Junior, 
all’inaugurazione presidenzia¬ 
le in Bcnin. Pereino la cugina 
del presidente .Suzanne Robin¬ 
son e il manto hanno trovato 
posto in una delegazione a 
Cracovia. Gli unici a non aver 
viaggialo in missione sono il fi¬ 
glio minore di Bush, Marvin, e 
la cagnetta Millic. 


Gruppi parlamentari comunisti-Pda 

l senatori del gruppo comunista-Pds 
sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana di - 
martedì 10 e a quelle di mercoledì 11 
dicembre. 


J 


L'EUROPA CHE VERRÀ 

Le prospettive 
del vertice di Maastricht 

Le proposte 

dei parlamentari europei del Pds 

dal 4 airs dicembre 
tutti i giorni alle ore 10.10 
su 


ttallaRadlo 

Gruppo per la sinistra unitaria-Parlamento europeo 







SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 








TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l’Italia è ancora com¬ 
presa entro un’area di alta pressione atmo¬ 
sferica. La posizione dell'alta pressione 
determina sulla nostra penisola un convo- 
gllamento di aria fredda di origine artica 
che ha provocato una sensibile diminuzio¬ 
ne della temperatura che ha raggiunto va¬ 
lori Inferiori alle medie stagionali. Un cen¬ 
tro depressionario localizzato fra lo Ionio e 
la Grecia determina un richiamo di aria più 
calda e più umida sulle regioni meridionali 
dove, contrastando con quella più fredda, 
determina annuvolamenti e precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord occi¬ 
dentale. sulla fascia tirrenica centrale com¬ 
presa la Sardegna cielo scarsamente nu¬ 
voloso o sereno. Sulle altre regioni dell’Ita¬ 
lia settentrionale e dell'Italia centrale tem¬ 
po variabile con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Sulle regioni meridionali 
cielo da nuvoloso a coperto con precipita¬ 
zioni, di tipo nevoso sul rilievi appenninici 
al di sopra del 600 metri In ulteriore dimi¬ 
nuzione la temperatura. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali. 

MARI: mossi specie l'Adriatico e lo Ionio. 
DOMANI: al nord ed al centro scarsa attivi¬ 
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno Sulle 
regioni meridionali annuvolamenti irrego¬ 
lari conposslbllità di precipitazioni sparse 
a carattere Intermittente. 


TBMPeRATURE IN ITALI A 


Bolzano 

-3 

"T 

L'Aquila 

•3 

2 

Verona 

•4 

2 

Roma Urbe 

np 

11 

Trieste 

5 

8 

RomaFlumic 

2 

11 

Venezia 

1 

7 

Campobasso 

-1 

1 

Milano 

-1 

1 

Bari 

7 

10 

Torino 

•4 

7 

Napoli 

3 

10 

Cuneo 

-4 

8 

Potenza 

.1 

5 

Genova 

2 

10 

$ M Leuca 

9 

12 

Bologna 

-3 

2 

Reggio C 

8 

17 

Firenze 

-4 

6 

Messina 

13 

15 

Pisa 

5 

9 

Palermo 

10 

16 

Ancona 

3 

8 

Catania 

5 

16 

Perugia 

0 

4 

Alghero 

10 

13 

Pescara 

3 

6 

Cagliari 

8 

14 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

-1 

3 

Londra 

3 

8 

Atene 

3 

14 

Madrid 

5 

14 

Berlino 

-1 

1 

Mosca 

-14 

1 

Bruxelles 

-3 

5 

New York 

-4 

1 

Copenaghen 

-1 

5 

Parigi 

-1 

2 

Ginevra 

0 

2 

Stoccolma 

-2 

-1 

Helsinki 

-9 

-2 

Varsavia 

-1 

3 

Lisbona 

9 

16 

Vienna 

-3 

0 


ItalìaRadìo 


Programmi 

Ore 8.45 CassifKierafiMiMlailaaaacia 

M Nt. Con l’on. Luaano Violante 
Ore 9.10 Emaala. Settimanale a cura della 
egli 

Ore 9.30 25* Eaypaita Gaasit: saveitt* A 

patria a onEIs «Mà. Con il diretto¬ 
re Nadio Oelai 

Ore 10.10 L’Esrapa cka varrà: la preposta 
par II varMc a di MaastrIchL Con 
l’on. Pasqualina Napoletano 
Ore 10.30 Par II claaaM, la dlratta la eea- 
va a il e aa dal Pds. 

Ore 11.10 II tarla dalla lafka. Con Vittorio 
Mololl 

Ore 15.30 Sasta eoa l’ItaHa dalla laplastl- 

zla. Manifestazione del Pds 
Ore 16.10 MIlaaa: la priM alla Scala 
Ore 16.30 Basta eoa ritalla dalla laglesU- 
zla. In diretta II comizio di Achille 
Occhetto 


TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 


njSnjtà 


Tariffe di abbonamento 


ItaUa 

7 numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri 
6 numeri 


Annuo 
L 325 000 
L 290.000 
Annuale 
L. 592 000 
L 508.000 


Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 
Semestrale 
L. 298000 
L 255.000- 


Per abbondfM vervimenlo sul c c p n 29972007 inte* 
stato airUnitA SpA via dei Taurini. 19 • OOÌ85 Roma 
oppun* verviiido I importo prevso gli uffici propagan- 

_ da delle Sezioni e Foderarioni del Pds _ 

_ Tariffe pubblicllarie _ 

A mod (mm 39 x 40) 
Commerciale fonale L 100 000 
Commerciale festivo L 515 000 
Fineslreltt'i 1" pdgina fonale I. 3 300 000 
Fini'slrelld 1 " pagina fcslnr’n L 1.500 000 
Manchette di testdtdL 1 800 000 
Reda/ionali L. 700 000 
Finanz -Ungali -Concess.-Aste-Appaiti 
Fonali l. f>90 000 - Festivi L 670 000 
A parola Necrologie L 4 500 

Parlecip Lutto L 7 500 
_ Economici L 2 200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPR/VvjdBertola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 
SPI, via Mdn/.ont 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa in fdc-similc 

Tclcstainp.» Romana. Roma - via della Magiia- 
na, 285 Nigi, Milano • via Cino da Pistoia. IO 
Scs spa, Messina - via 'I aormina, 15/c 
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n vertice 
Cee 



Le durissime critiche di Delors fanno infuriare TEliseo 
Per evitare un mezzo fallimento al vertice olandese 
Londra accetta una clausola ad hoc sulla moneta unica 
Il presidente Lubbers presenta nuove proposte di mediazione 


11 «realismo» di Parigi 

Il federalismo dei padri 
non detta le scelte francesi 
«Non tutto si decide lì» 


Maastricht iiinervoasce i Dodici 

Ehae giorni per trovare un accordo sull'Europa unita 


Il federalismo dei padri fondatori dell’Europa, ai 
quali Mitterrand si è sempre ispirato, non detterà le 
scelte della Francia a Maastricht. Alla vigilia del ver¬ 
tice Parigi appare orientata verso una posizione 
«realistica». «Non sarà a Maastricht che si deciderà 
se,l’Europa sarà federale o meno», ha detto ieri il 
portavoce dell’Eliseo. L’obiettivo, per Parigi, rimane 
ma a lungo termine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANNIMARSILU 


Le critiche di Delors al progetto di Unione europea 
rendono furioso l’Eliseo e la paura di un mezzo falli¬ 
mento a Maastricht cresce al punto che anche la co¬ 
riacea Gran Bret^na lancia messaggi distensivi: «La 
formula dell'opting out generalizzato ai 12 per la 
moneta unica non sarà un problema, ci accontente¬ 
remo di un protocollo aggiuntivo solo per noi». Spa¬ 
dolini: «Per Strasburgo non c’è un ruolo adeguato». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TRIVISANI 


■i BRUXELLES. A quarantotto 
ore da Maastricht l'Europa ha i 
nervi te.si. Parigi è letteralmen¬ 
te furibonda contro il presiden¬ 
te della Commissione Cee Jac¬ 
ques Delors che l'altro ieri ave¬ 
va ridicolizzato alcuni aspetti 
dell'Unione politica europea 
(in particolare la politica este¬ 
ra) e fa sapere che questi at¬ 
tacchi «demagogici non aiuta¬ 
no nessuno». Tutto quello che 
potevamo fare sul versante po¬ 
litico, sostiene molto In privato 
l’Eliseo, lo abbiamo latto. Ora 
non lasciamoci travolgere dal¬ 
le isterie. A Maastricht arrivere¬ 
mo al compromesso e sarà un 
risultato comunque «storico». 
Al tam tam di Parigi, con gran¬ 
de sorpresa di tutti, la prima a 
rispondere è Londra che fa¬ 


cendo parlare un diplomatico 
di Bruxelles assicura: «Al vetice 
non insisteremo perchè nel 
trattato venga insenta la clau¬ 
sola deH'opling out (possibili¬ 
tà di esenzione) generalizzala 
a tulli i 12 per quanto nguarda 
l’acccltazionc di una moneta 
unica. Ci basterà una dichiara¬ 
zione a parte, solo per noi». In- 
somma, un piccolo aiuto per 
decongestionare lo svincolo 
olandese, ma anche una pic¬ 
cola trappola per ottenere sen¬ 
za troppi litigi la cancellazione 
definitiva della «vocazione fe¬ 
derale» dell'Europa. Sulla linea 
del «non facciamo brutte figu¬ 
re» si schiera ovviamente an¬ 
che l'Italia, che in questo setto¬ 
re vanta la più lunga esperien¬ 
za In Europa. Cosa fa sapere 


Rom.a?Che il progett'- di tratta¬ 
to olandese per l'Unione euro¬ 
pea va bene- «Per noi - com¬ 
menta un diplomatico italiano 
di stanza alla Cee - il giudizio 
sarà comunque positivo e ci 
batteremo perchè l'opinione 
pubblica europea ed italiana 
capisca che si è venficato un 
fatto di importanza storica. Ab¬ 
biamo avviato il processfj. C'è 
tempo per migliorarlo c defi¬ 


nirlo in tutti i suoi particolari. 
L'obbiettivo politico è che l'Eu¬ 
ropa non si divida, non presen¬ 
ti il suo volto litigioso. Vedrete 
che ce la faremo». Il nostro in- 
tcrlocutoic ricorda anche che 
ncirSS quando venne presen¬ 
tato l'Atto unico. Jacques De¬ 
lors fu mollo critico, fece di¬ 
chiarazioni pessimistiche, poi, 
tre mesi dopo, quando venne 
presentato il Libro bianco sul 



Un fallimento evocherebbe la paura di grandi squilibri continentali 


La Germania teme i compromessi 
«Passi irreversibili per TUnione» 


fronti àrcorripromesso ma fino a un certo punto: i 
tedeschi'voglionoche Maastricht sia il passaggio ol¬ 
tre la soglia della «irreversibilità» dell’integrazione. 
Sono pronti alle concessioni e a sacrificare qualche 
certezza, il marco innanzitutto, ma il passo avanti 
verso l'Europa unita dev’essere percepibile. Un falli¬ 
mento evocherebbe la paura del Grande Squilibrio, 
e non sarebbe solo un problema tedesco... 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 


MBERUNO. Tutti uniti: de¬ 
stra c .sinistra, governo, opposi¬ 
zione e opinione pubblica. 
Helmut KohI e Hans-Dietrich 
Gcnscher partono per Maastri¬ 
cht con il consènso di tutta, o 
quasi. la nazione; una specie 
di «si la l'Europa o si muore». O 
almetio: si fa un pezzo di stra¬ 
da verso l'Europa oppure è il 
disastro. Perchè al di là delle 
complicalissime sfaccettature 
^ questi ultimi scampoli di ne¬ 
goziali diplomatici, la Cerma- 
rèa, non .solo il suo establish¬ 
ment politico ed economico, 
ma anche l'opinione pubblica, 
sa quel che vuole dal vertice 
della Cee che si apre lunedi 
nella città olandese appena al 
di là del confine. E sa anche, 
più o meno, quali prezzi è di¬ 


sposta a pagare è a quali com¬ 
promessi è disposta a scende¬ 
re. Le sue ragioni le ha spiega¬ 
te l'altra sera il cancelliere in 
persona, in una lunga intervi¬ 
sta alla tv, quasi una dichiara¬ 
zione d'intenti per le orecchie 
non solo del pubblico di casa 
ma anche delle altre cancelle¬ 
rie europee. La Germania uni¬ 
ficata ha 80 milioni di abitanti 
e un'economia che nonostan¬ 
te tutte le difficoltà macina più 
ricchezze e più potere di qual¬ 
siasi altro paese europeo. An¬ 
che senza volerlo puù diventa¬ 
re un formidabile fattore di 
squilibrio nell'Europa delle tra- 
stormazloni a tambur battente 
e degli equilibri sempre più 
precari. È interesse di tutti, an¬ 
che (e non da ultimi) dei te¬ 


deschi. che questa Gerrqaoia 
sia cullucald «.sotto un te.tWtjtP- 
lido e istituzionalizzato, sono II 
quale restare lutti insieme». La 
Repubblica federale tedesca 
che ha spostato I suol confini 
verso l'est teme, coinè la Re¬ 
pubblica federale tcdc.sca di 
prima geograficamente abbar¬ 
bicata all'ovest, ogni tipo di 
«Alleingang», come si dice qui, 
di «cammino solitario». Se il 
tessuto connettivo della Comu¬ 
nità si sfascia, o anche solo se 
si allenta, rischiano di riaffac¬ 
ciarsi aH’orizzonte vecchi fan¬ 
tasmi della Stona: il «paese di 
centro», più che mai punto di 
rilenmento per i protagonisti 
della gran confusione che 
monta all'est, putì ridiventare il 
«problema» che è stato troppo 
spesso in passato, far ripiom¬ 
bare il complesso dei suoi rap¬ 
porti con il resto d'Europa in 
quella sempre instabile baiati- 
ce of power che ha scatenato. 
In solo mezzo secolo, due 
guerre mondiali. . 

•Scenario catastrofico, dram- 
inati7j:azionc eccessiva? Forse. 
Ma il problema esiste e si deve 
dar alto al cancelliere di averlo 
espresso chiaramente e senza 
iprxrisie. «Ci sono dei timori 
nei nostn confronti, e ad essi 


noi rispondiamo dicendoci 
.-pjxinti a sacrificare neU’Unionc 
'politica utià parte della nostra ' 
sovranità», E stato perfino mo- ' 
desto, Helmut KohI (forse an¬ 
che per non inquietare troppo 
i propri connazionali). visto 
sull'altare dell’Europa futura la 
Germania della propria sovra¬ 
nità sta sacrificando qualcosa 
più di «una parte». La decisio¬ 
ne di andare all'adozione del¬ 
la moneta unica europea pri¬ 
ma della fine del decennio, di¬ 
rezione nella quale il governo 
federale ha spinto con deter¬ 
minazione pur chiedendo, e in 
qualche caso Imponendo, l'as¬ 
sunzione di precise garanzie 
da parte degli altri paesi, ha 
per la Germania una portata 
storica la cui dimensione forse 
non è pienamente comprensi¬ 
bile fuori dai confini di questo 
paese. La •rinuncia al marco» 
ha un impatto psicologico sui- 
l'opinione pubblica paragona¬ 
bile a quello che potrebbe ave¬ 
re la rinuncia alla farce de frap¬ 
pe da parte della Francia. Il 
marco non è solo una certezza 
economica, un elemento di 
stabilità c di fiducia in un mon¬ 
do sempre più disordinato: 
nella storia del dopoguerra è 
stato anche una specie di ce¬ 
mento nazionale, l'espressio- 


Mcrcato unico tutto si mosse c 
l'Europa parti. Voilà: Maastri¬ 
cht SI avvicina e spira un legge¬ 
ro, sia pur teso, vento di ottimi¬ 
smo, Comunque i problemi 
non mancano, per rendersene 
conto basta leggere la lettera 
che il buon Ruud Lubbers, pre¬ 
mier olandese e presidente di 
turno ha inviato ieri ai suoi col- 
leghi capi di stato e di governo 
per la convocazione del verti¬ 
ce: «La nostra riunione conclu¬ 
de tre anni di lavori intensi sul¬ 
l'Unione economico moneta¬ 
ria e di quasi due sull'Unione 
politica. E venuto il momento 
di trasformare i nostri sforzi in 
un succes.so e di mettere defi¬ 
nitivamente a punto il trattato 


ne di una «identità tedesca» pe¬ 
nosamente indefinibile altri¬ 
menti. Accettare che scom¬ 
paia, sia pur Ira qualche anno, 
è stala una scelta difficile che 
merita rispetto, quali che siano 
le rozzezze con cui Bonn cer¬ 
ca. e cercherà anche a Maastri¬ 
cht, di ammorbidirne rclfctto 
imponendo le proprie condi¬ 
zioni in materia di convergen¬ 
za economica e di disciplina di 
bilancio ai partner più deboli. 
Intendiamoci; questa dispo¬ 
nibilità non è solo un atto di 
buona volontà verso i partner, 
ma corrisponde alla solida so¬ 
stanza degli attuali 'interessi 
tedeschi». Essa esprime, se co¬ 
si si pub dire, la base di co¬ 
scienza sulla quale poggia lut¬ 
to il resto, le scelte del governo 
e le attese dcH'opinione pub¬ 
blica. il lavorìo diplomatico c 


suH'Unione europea. I nostri 
popoli sono consapevoli del- 
l'importanza storica di questa 
nunione. La presidenza ha 
preparalo un progetto. Non 
Ignoriamo che le proposte non 
nspondono in assoluto a tutti i 
desideri . espressi dagli stati 
membri. Perù abbiamo latto 
tutto quello che era in nostro 
potere per trovare un ragione¬ 
vole equilibrio». Lubbers non 
nasconde i contenziosi aperti 
c addirittura per Ire di essi (di¬ 
mensione sociale, vocazione 
federale.c coesione economi¬ 
co e sociale) prcnnuncla nuo¬ 
ve iniziative di mediazione del¬ 
la presidenza. Quindi annun¬ 
cia l'ordine dei lavori. Si parti- 


l'atteggiamenlo concreto che 
la delegazione tedesca avrà a 
Maastricht, la sua determina¬ 
zione in difesa dei principi e la 
sua duttilità quando sarà il mo¬ 
mento dei compromessi. Per¬ 
chè patteggiamenti ce ne sa¬ 
ranno, c anche su questo KohI 
è stalo sincero; »Sono convinto 
che Maastricht sarà un succes¬ 
so - ha deno - ma una soluzio¬ 
ne positiva si avrà solo sulla 
ba.se di qualche compromes¬ 
so. come succede per lutto cib 
che conta nella vita». 

Quel che resta da vedere, e 
non è poco, è quali compro¬ 
messi Bonn vorrà e potrà ac¬ 
cettare. Qual è il discrimine, 
per dirla in un altro modo, in 
base al quale considererà 
Maastricht un successo o un 
fallimento. Sorvolando .sulla 
estrema complessità dei nego- 


rà, lunedi mattina, con l'Unio¬ 
ne economico monetaria, il 
dossier su cui indubbiamente, 
aldilà delle difficoltà oggettive 
dei singoli paesi l'accordo è 
più forte. E se 11, come sembra, 
tutto andrà bene via di corsa 
verso la politica estera e la di¬ 
fesa, nella speranza che la 
spinta basti. Il tempio è poco - 
ricorda il primo ministro d'O- 
landa - e da discutere c'è mol¬ 
to. co.sl Ucraina e Jugoslavia le 
lasciamo ai ministri degli Esteri 
che si riuniranno a Bruxelles il 
18. Sempre a Bruxelles ien si 
sono riuniti i presidenti del Par¬ 
lamento europeo e quelli degli 
stati membri. Al termine Gio¬ 
vanni Spadolini ha detto: «Alla 
vigilia del vertice non si men¬ 
ziona neppure la parola costi¬ 
tuzione europea ,il temine fe¬ 
derazione è bandito e al parla¬ 
mento europeo non viene ade¬ 
guatamente riconosciuto il suo 
ruolo». Dopo Maastricht - ha 
proseguito il presidente del Se¬ 
nato - ci rivedremo per valuta¬ 
re i risultati e preparare una 
nuova Assise di lutti i parla¬ 
menti d'Europa. All'Aia invece 
si erano incontrati i leaders de. 
All'ordine del giorno soprattut¬ 
to la dimensione sociale della 
futura Unione. 


Il cancelliere tedesco 
Helmut KohI, 
e a sinistra, 

Jaques Delors, 
presidente della 
Commissione Cee 


ziati [ire-vertice, il cancelliere 
si è rifugiato in una fomula ab- 
'bastanza vaga: il grande ap¬ 
puntamento dovrà segnare il 
passaggio alla «irreversibilità» 
del processo verso la piena in¬ 
tegrazione, ovvero l'Unione 
europea propriamente detta, 
altrimenti i tedeschi non ne ac- 
cetteraniro le conclusioni. 6 fin 
troppo facile far notare che la 
vaghezza del concetto di «irre¬ 
versibilità» ha uno spiacevole 
retrogusto di tattici^o. Che 
cos’è, davvero, «irreversibile»? 
Anche la Comunità europea 
che esiste adesso e, per molti 
versi, «ineversibile». Va detto, 
perb, che nella lunga e confu¬ 
sa fase negoziale che ha porta¬ 
to a Maastricht, dalle conferen¬ 
ze intergovernative ai tira-e- 
molla fra le cancellerie di que¬ 
sti ultimi giorni, alcuni punti 
temi Bonn li ha tenuti, sicura¬ 
mente più e meglio di altre ca¬ 
pitali. Si vedrà tra poche ore, 
ornai, quanto resterà di que¬ 
sta femezza di Bonn. È certo 
comunque che se da Maastri¬ 
cht uscirà un successo, un falli¬ 
mento o un compromesso de¬ 
bole (che con i tempi che cor¬ 
rono per l’Europa sarebbe la 
stessa cosa) mollo dipenderà 
dall’atteggiamento tedesco. 



■i PARIGI. L'unione econo¬ 
mica e monetaria dev’essere 
«chiara», la politica estera co¬ 
mune «progressiva», la difesa 
europea «embnonale». Tre ag¬ 
gettivi, scelti e pronunciati ieri 
da Roland Dumiis, che saran¬ 
no il vademecum della delega¬ 
zione francese a Mda.stricht. 
Aggettivi sufficientemente ela¬ 
stici per poter essere ripetuti a 
vertice finito, qualsiasi sarà il li¬ 
vello del compromesso rag¬ 
giunto, anche il più basso. Im¬ 
muni dagli sbandamenti del 
negoziato, temono soltanto 
una brusca e improbabile rot¬ 
tura. Illustrano perfettamente 
l’atteggiamento francese: fede¬ 
ralista ma solo in linea di prin¬ 
cipio, anti-bntannico ma non 
troppo. Reg’istrano l’accordo 
monetario, l'unico ad essere 
già sufficientemente «chiaro». 
Accettano il risultato minimo 
in tema di politica estera co¬ 
mune, cioè il metodo della 
maggioranza qualificata sola¬ 
mente per le modalità di appli¬ 
cazione di decisioni che saran¬ 
no prese con il vincolo dell'u¬ 
nanimità. Saranno infatti, pro¬ 
pongono i francesi, i capi di 
Stato uniti come un sol uomo a 
poter decidere se una questio¬ 
ne sia di interesse comune, poi 
ne fisseranno i criteri d’azione, 
i suoi prìncipi e obiettivi, sem¬ 
pre aH'unanimità. e soltanto 
quando si tratterà di procedure 
applicative si potrà deliberare 
anche con il voto contrario di 
uno o più membri. Ci si limita 
quindi a Indicare una prospet¬ 
tiva, un metodo appunto «pio- , 
grcssivo», e si concede mollo . 
agli inglesi, fautori ferocl-del-v 
l’unanimità. Sono aggettivi, in¬ 
fine, che definendo «embrio¬ 
nale» la politica dj difesa e si-, 
curezza comune incamerano ' 
già quel principio di lunga gra¬ 
dualità che la a pugni con l’ur¬ 
genza di situazioni come quel¬ 
la jugoslava. Non è dunque per 
caso e senza ragione che Jac¬ 
ques Delors bestemmia omiai 
quotidianamente contro il go¬ 
verno del suo paese. L'ha ripe- - 
luto anche ieri a Ftancois Mit¬ 
terrand che l'ha ricevuto all’E- 
liseo: l'Europa che uscirà da 
Maastricht sarà più quella «del¬ 
le nazioni», o comunque inter¬ 
governativa. che quella federa¬ 
le. il consiglio dei capi nazio¬ 
nali umilierà le istanze comu¬ 
nitarie quali il Parlamento e la 
Commissione. Tanto che, co¬ 
me ha già detto, Delors non 
esclude di dimettersi. 

È vero che lino a poco tem¬ 
po fa Mitterrand e Dumas si 
espnmevano sull’Europa in 
termini mollo più ambiziosi: i 
Dodici dovevano darsi urgen¬ 
temente strumenti politici «so- 
vranazionali», parlare con una 
voce sola sullo scacchiere in¬ 
temazionale. A leggere e senti¬ 


re i re.spon.«iabili dell'Eliseo e 
del Quai d'Orsay si aipisce in¬ 
vece che la diplomazia france¬ 
se mira ormai a valorizzare i 
«danni evitati» piuttosto che gli 
obiettivi da raggiungere Cosi il 
ministro degli esteri, parlando 
della Jugoslavia, rovescia il 
problema: «Immaginiamo che 
la Comunità non esista. Ogni 
paese deH'Europa occidentale 
avrebbe agito in ordine sparso, 
si sarebbe creata la situazione 
dell’inizio del secolo, prima 
del IBM. La Germania con la 
Croazia, la Francia con la Ser¬ 
bia. La Comunità ha evitalo 
che ciò avvenisse... L’Europa 
ha fatto CIÒ che ha potuto, ora 
bisogna dotarla di ciò di cui ha 
bisogno». Per Mitterrand è in¬ 
tani già un gran risultalo l'aver 
frenato KohI sul riconoscimen- ■ 
to della Croazia e della Slove- ' 
nia. La sua soddisfazione è a ' 
doppio uso: in quanto euro- ' 
peisla ha creato le condizioni 
per un riconoscimento comu¬ 
nitario. in quanto francese ha 
latto valere i «legami pnvilegia- , 
ti» con la Serbia piuttosto che i 
•buoni rapporti» (parole di Du- . 
mas) con la Croazia. E soprat- ' 
tutto ha posto un paletto alla « 
sfera d'influenza tedesca nel ' 
centro Europa. « 

È dunque acquisito che le ; 
scelte della Francia a Maastri¬ 
cht non saranno dettate dagli ’ 
ardori federalisti di un tempo. 
Anche perchè, come spiega 
oggi «Le Monde», a Mitterrand 
Interessa ormai più l'imperati- , 
vo fraiKo-tedesco di quello di • 
un’Europa federale. La «sovra- , 
nazionalità» è rimandata a ot¬ 
tobre La-Fcaneia è favorevole 
al rafforzamento dei poteri del ■ 
consiglio dei capi di StatacLdu , 
governi,' coM che fa imptnba^ 
re Delors. Mitterrand vede un 
futuro «Intergoveiùativo» più • 
che sovranazionale: è la lezio¬ 
ne che ha tirato dall’SS ad og- . 
gl, dopo un paio di scivoloni 
come quello di non aver ere- ' 
duto aH'unincazìone tedesca 
se non a cose fatte. Ha dichia- ' 
rato ieri in un'intervista alla te- ' 
levisione olandese; «Credo al ’ 
successo di Maastricht, ma è - 
già una parola imprudente». E 
ha aggiunto: «Ogni patria deve 
preservare la sua personalità, 
rinchiusa in un insieme in cui 
ciascuno rinuncia a importanti 
aspetti della sua sovranità». Il 
presidente è uomo che pesa le . 
parole con il bilancino dei mil-. 
ligrammi. Gli «aspetti» delle ri¬ 
nunce possono essere «impor¬ 
tanti», ma non fondamentali. A 
parìe la moneta unica, cioè la 
rinuncia al franco. Ma anche II ■ 
il dente comincia a dolere. 
Qualcuno parla già di referen¬ 
dum. Sul cui risultato, in una 
Francia ripiegata su sè stessa, 
non ci sarebbe da scommette¬ 
re un solocentesimo di Ecu. 


In partenza per il summit il premier britannico ribadisce; no a «federalismo» e carta sociale 

Majon «Non metteremo la camida di forza» 


I sindacati da De Michelis 
«Serve un’Europa sodale» 


In partenza per il vertice europeo, il primo mini¬ 
stro britannico John Major anticipa in un’intervi¬ 
sta la posizione inglese, e ribadisce; deroga sull’a¬ 
desione alla moneta unica, no ad alcuna ipotesi 
di un futuro «federalismo» e no alla cosiddetta car¬ 
ta sociale. Toccherà a Westminster, dice il pre¬ 
mier. decidere «se» e «quando» la Gran Bretagna 
aderirà alla moneta unica. 


ALnOBIRNABn 


M LONDRA. 'Abbiamo chia¬ 
ramente spiegato quale è la 
nostra posizione e prevedo 
che i negoziati a Maastricht sa¬ 
ranno duri e dilficili. Ma su due 
punti possiamo essere certi- 
per l’Inghilterra ci sarà la clau¬ 
sola relativa alla deroga sull’a¬ 
desione alla moneta unica c 
per martedì sera della settima¬ 
na prossima la parola "federa¬ 
lismo" non figurerà nel tratta¬ 
lo». Cosi John Major ha antici¬ 
pato in una intervista alla Bbc 
la «ferma posizione» inglese, 
che du una parte rimane batta¬ 
gliera e senza compromessi e 
dall’altra conciliante e relativa¬ 
mente ottimista sui risultali. 
Maior parte per il summit la¬ 


sciando dietro di sè l’Impres¬ 
sione che non firmerà alcun 
trattalo se gli altri membn della 
Cee non accetteranno le ri¬ 
chieste di un paese non dispo¬ 
sto a mettere in pericolo la 
propria sovranità localizzala 
.sul potere decisionale della 
«madre dei parlamenti»: West- 
ininster. Come ha già detto 
una volta: «Non ci faremo met¬ 
tere la camicia di forza». Si può 
dunque affermare, come ha ri¬ 
levalo ieri il Guardian, che alla 
vigilia di Maastricht la Gran 
Bretagna, fra lutti i membri del¬ 
la Cee, rimane il paese »più 
amb'vaicnte sia sulla filo.sofia 
che sugli aspetti pratici dell’u¬ 
nione politica e monetaria». 



John Major 


Londra Insiste nel suo diritto di 
rimanere al di fuori della mo¬ 
neta unica cosi come previsto 
dal terzo stadio dello Sme. E 
questo nonostante il fatto che 
in alcune occasioni, anche per 
accontentare buona parte del¬ 
la City, il governo si è fallo in 
quattro per proporre Londra 
come possibile sede della Ban¬ 
ca centrale. Un altro «no» con¬ 
cerne il voto a maggioranza 
qualificata sulla politica estera 
c sulla difesa. Su questo aspet¬ 
to il colloquio di lunedi scorso 
con Millerrand a Downing 
Street non ha dato alcun risul¬ 
talo positivo. 

Londra è poi contraila al¬ 
l'accettazione della carta so¬ 
ciale. Alcuni giorni fa Major ha 
tuonato contro la possibilità 
che vengano imposte all’In- 
ghiltcrìa limili alle ore lavorati¬ 
ve: ‘Una misura del genere po¬ 
trebbe avere ripercussioni se¬ 
riamente negative sulla nostra 
economia» Quanto al cosid¬ 
detto «federalismo», c’è una av¬ 
versione viscerale ben docu¬ 
mentata dal due giorni di di¬ 
battilo a Westminster quando 
è intervenuta anche la Thal- 
cher. Viene dato i»er scontato. 


anche per non spaccare del 
tulio il suo partilo a pochi mesi 
dalle elezioni, che Major non 
firmerà alcun trattalo in cui ta¬ 
le parola dovesse apparire per 
significare un futuro obiettivo 
europeo. La Thatchcr c il grup¬ 
po dei deputali cosiddetti «an- 
tilcdcralisti» hanno chiesto a 
Major di non fidarsi neppure di 
altre parole che potrebbero 
nascondere dei sinonimi c lo 
hanno awertito di tenersi lon¬ 
tano da qualsiasi tipo di ingra¬ 
naggio identificabile con la 
«catena di montaggio» che ri¬ 
schia di trascinare la Gran Bre¬ 
tagna verso l’Unione politica. 

Major si è dichiaralo contra¬ 
rio al referendum richiesto da¬ 
gli anlifedcralLsti, ma .sostiene 
li pnncipio, per esempio, che 
tocca a Westminster decidere 
non solo «quando», ma «se» la 
Gran Bretagna troverà accetta¬ 
bile l'adesione futura alla mo¬ 
neta unica. L’ultima notizia 
che su questo punto a Maastri¬ 
cht verranno proposte delle 
date specifiche circa il voto 
unanime e quello a maggio¬ 
ranza semplice, quando un 
continuo anòccamento sul 


■no» significherebbe per la 
Gran Bretagna un isolamento 
completo e - secondo molli 
economisti insostenibile e 
controproducente - non ha 
modificato l’atteggiamento di 
Major. La tattica della delega¬ 
zione inglese a Maastricht sarà 
quella di convincere gli altri 
paesi che la deroga sull’ade¬ 
sione alla moneta unica è van¬ 
taggiosa per tutti, non solo per 
la Gran Bretagna. 

Quanto aH'opinione pubbli¬ 
ca. un .sondaggio del 2A no¬ 
vembre sul Sunday Times ha 
dimostrato che .sei persone su 
dicci favoriscono un referen¬ 
dum sulla moneta unica e che 
il 54% è contrario alla stessa. 
Un .sondaggio slmile pubblica¬ 
lo dal Guardian i\ 14 novembre 
ha confermalo che c’è stalo un 
aumento dcir8,5% fra le perso¬ 
ne contrarie all'unione politi¬ 
ca, Molto fierò sembra dipen¬ 
dere dal come vengono formu¬ 
lale le domande. Un sondag¬ 
gio deiVIndipendeni tie\ 29 no¬ 
vembre mostra che il 64% è 
d'accordo sul fatto che la Gran 
Bretagna «non può jxirmeltersi 
di rimanere al di fuori di un'u¬ 
nione politica europea». 


BB ROMA. L’Unione europea 
rischia di nascere con troppi 
buchi neri. Uno di questi è sen¬ 
za dubbio il delicato dossier 
sociale che riguarda i diritti dei 
lavoratori della Comunità. CgiI, 
Cisl e Uil hanno lanciato l’al- 
larme: «Siamo preoccupati per 
Il ridimensionamento delle 
competenze comunitarie in 
maina di politica sociale ri¬ 
spetto alle aspettative di qual¬ 
che mese la», ha detto Bruno 
Trentin, segretario generale 
della CgiI, alla fine del'incon- 
tio con il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis. A tre giorni 
dallo storico vertice di Maastri¬ 
cht i tre sindacati hanno voluto 
incontrare II capo della Farne¬ 
sina per ribadire punto su pun¬ 
to le nchieste irrinunciabili del 
sindacato italiano in vista del- 
runilicazionc politica ed eco¬ 
nomica dell'Europa. La tutela 
dei diritti dei lavoratori, la loro 
sicurezza, l'irrinunciabile liber¬ 
tà sindacale nei posti di lavoro, 
il diritto airinformazione. E. 
soprattutto, la possibilità di 
emettere direttive comunitane 
m materia sociale anche a 
maggioranza, superando il vo¬ 


lo aH'unanimità e i veli incro¬ 
ciati che esso trascina inevita¬ 
bilmente con sè. Per il sindaca¬ 
to sono questi i pilastri decisivi 
di un'Europa davvero comuni¬ 
taria; cartine di tornasole attra¬ 
verso le quali le tre confedera¬ 
zioni giudicheranno il succes¬ 
so o la sconfitta dell'aiiesissi- 
mo vertice olandese. «1 diritti 
sindacali e dei lavoratori n- 
schiano di es!«ie i parenu po¬ 
veri dell'unificazione - ha com¬ 
mentato Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della CgiI - c'è grande attenzio¬ 
ne all'unità economica e fi¬ 
nanziaria, alle imprese c alle 
merci ma il grande tema del¬ 
l'Europa sociale, dei diritti dei 
lavoratori rischia di essere 
messo da parte». 

Londra è la nemica più te¬ 
nace di un'Unione europea 
che abbia anche pioten sui te¬ 
mi sociali Una delle più osti¬ 
nate sostenitrici del voto all’u¬ 
nanimità tra I Dodici su mate¬ 
rie che vorrebbe restassero di 
esclusiva competenza dei par¬ 
lamenti nazionali. Volare a 
Dodici significa restare nel¬ 
l’ambito intergovernativo, ap¬ 


prodare ad un voto a maggio¬ 
ranza significa nei fatti sceglie¬ 
re il modello fercraie iser la 
nuova Unione. Major vede la 
vocazione federale come il fu¬ 
mo agli occhi c non a caso fe¬ 
deralismo e voto a maggioran¬ 
za sono due delle più pericolo¬ 
se spade di Damocle che pen¬ 
dono sull’imminente vertice di 
Maastnchl. CgiI, Cisl e UH non 
hanno avuto dubbi. Anche icn 
nell'incontro con il capo della 
Farnesina sono tomaie a nba- 
dire che su alcuni capitoli del 
dossier sociale i Dodici devo¬ 
no scegliere li volo a maggio¬ 
ranza. «Il ministro ha avuto 
un'atteggiamento aperto», ha 
commentato Del Turco, «L'in¬ 
contro è servilo», gli ha latto 
eco II portavoce della Farnesi¬ 
na. Gianni Caslellaneta confer¬ 
mando la disponibilità della 
diplomazia italiana a tener 
presenti nel negozialo le ri¬ 
chieste del sindacalo italiano. 
Fallirà Maastricht? "Se dovessi¬ 
mo dar retta a Delors dovrem¬ 
mo es,sere pessimisti come lui ■ 
ha nsposlo Del Turco • ci au¬ 
guriamo che dal vertice si salvi 
l'essenziale. Poi la battaglia 
conUnuerà», 
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BANCARIE 
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proc var % 
970 1 75 

943 0 00 

10C6 -141 

926 -216 

1026 -0 58 

1101 182 
890 »191 

>1169 -163 

1016 196 


016 0 76 

907 .1 96 

649 -0 71 

1048 1 43 


DOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANOhSF 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO _ 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLAiAeSE 2 

DRACMA _ 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Le vendite fermo strazio 
di Pirellona, Cir, Olivetti 


FINANZA E IMPRESA 


MERCATO AZIONARIO 


/kummtrkm aoiwcoh 

AUVAR _ 10630 

FERRARES _ 33500 

ERIOANIA _ 6954 

ERIDANIARI 5170 

ZIONAOO _5620 


AWCUmTIVl 

ABFILLE _ 

ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA _ 

AUSONIA _ 

FONDIARIA 
GENERALI AS 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 
LLOYORNC 

MILANOO _ 

MILANO flP 
RAS RI 

SAI_ 

SAI RI 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TOROA3SPR 
TORO RI PO 

UNtPOL _ 

UNtPOL PR 
VITTORIA AS 


CHItllCHl tBWOCAWURt 

ALCATEL _ 4010 

ALCATE R NC_3030 


6954 010 

5170 0 60 


AUSCHEM 

1910 

000 

AUSCHCMRN 

1564 

•0 06 

BOERO 

6006 

0 07 

CARFARO 

636 

0 05 

CARFARO RP 

699 

•4 25 

CALP 

4140 

0 7? 

ENICHEM 

1425 

•0 07 

ENICHLM AUQ 

1383 

•OSO 

FABMICOND 

Z300 

2 13 

FIDENZA VET 

2400 

244 

ITALQAS 

3075 

.1 09 

MARANGONI 

2260 

000 

MONTEFIBRE 

710 

1 25 

MONTEFIBRt 

651 

• 1 36 

PERLIER 

997 

-0 86 

PIERREL 

1980 

•0 50 

PIERREL RI 

740 

•8 96 

PIRELLI SPA 

1130 

•4 24 

PIRELRINC 

050 

•2 06 


RECOROATI 
RECORD RNC 

SAFFA _ 

SAFFA RING 
SAFFA HI PO 

SAIAQ _ 

SAIAORIPQ 

SNIABPO 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 


FERRTO^NOR 

F LRFIRNC 

UDIS _ 

riMPARRNC 
FIMPARSPA 
FINP022I 
FIN PO Z ZI R 

finartaste 

FINARTh PR 
FINARTfc SPA 
FINARTERI 

FINREX _ 

FINREXRNC 

FiSCAMBHfl 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRl 

OAIC _ 

QAICRPCV 

GEMINA _ 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GERQLIMRP 

GIM _ 

QIM RI _ 

iriPfl _ 

IFILFRA2 
IFILRFRAZ 
INTERMO BIL 
ISEFI S PA 
tSVIM 
ITALMOBILIA 


■■ MllJ\NO UUima seduta 
prima del weekend di San* 
t Ambrogio all insegna di 
nuovi pevinti ribassi Per 
usare un abusato termine so¬ 
prattutto Pirellone e Olivetti 
sono nell occhio del ciclone 
essendo al centro di inces¬ 
santi ordini di vendita che 
hanno ulteriormente portato 
gravi salassi nella capitalizza¬ 
zione dei due valori mentre 
anc he le Gir sul mercato tele¬ 
matico non resistono ai colpi 
del titolo confratello LePirel- 
lone hanno chiuso a 1 130 li¬ 
re con una perdita del 4 24% 
e hanno perso anche nel do- 
polistino Le Olivetti a quota 


: ! ; iiii: ■ 


MICCANICNB 

AUTOMOBIUSnCMB 

ALENIA AEH _2 

DANIELI E C _e 

DANIELI Bl _3 

OATACON3YS _2 

FAEMASPA _3 

PIAR SPA _7 

FIAT _4 

FIAT RI _3 

FISIA _2 

FOCHI SPA _ a 

FRANCO TOSI _2« 

OILAROINI _2 

OILARDRP 2 

INO SECCO _1 

I SECCO R N _1 

MAGNETI R P _ 

MAGNETI MAR _ 

MAN PELLI _7 

MERLONI _2 

MERLONI R N _ 

NECCHI _1 

NECCHI R NC _1 

N PIQNONE _4 

OLIVETTI OR _2 

OLIVETTI PR _2 

O LIVET RPN _1 

PININF R PO _11 

PININFARINA 


2 515 perdono un ulteriore 
'1 66^1 Le Gira loro volta han¬ 
no chiuso a I 673 con una 
perdila del 5 53% Le Fiat ac¬ 
cusano però anch'esse un 
nuovo pes<inle nbasso 
(- 1 , 66 % a quota '1681) 
Escono tartassate da questa 
seduta nera anche le Monle- 
dison con una [lerdila del 
2,24%. le Credit col 2 21%, le 
Sai con ri,95% le Generali 
con ri,37% e le Mediobanca 
conl'l 65% Il Mib che alle 11 
perdeva ri.4% portava la 
perdita all 1 7%. alle 12 30 
(con 180% dei titoli chiama¬ 
ti) chiudendo a -1.75% La 


settimana prossima il mert a 
to affronta le scadeive tee lu¬ 
che di dicembre (mercoledì 
11 con la risposta premi e ve¬ 
nerdì 13 COI riporti) Questa 
imminenza della chiusura 
dei conti che coincidono con 
la fine dell anno borsistico 
1991 induce a reali//i di "pii 
li/ia» gli operatori sia quelli 
che cambiano studi per pas¬ 
sare alle Sim o chiudono sia 
quelli che vogliono reintegra¬ 
re gli scarti dei riporti sia co 
loro che con la line d anno 
intendono uscire dall investi¬ 
mento azionano per tentare 
nuove vie Su tutto pesa il 


marasma economico i he in 
veste I industria e che vede 
nell occhio del ciclone i 
grandi gruppi come Fiat, Pi¬ 
relli c Olivetti 

Sul tircuilo londinese del 
Seaq le Olivetti ieri alle 13 
quotavano 2502 50 e le Pirel- 
lone 1 110 lire Sul circuito 
telematico le Ferfin pi rdorio 
il 3,24% leComit il 2 17%, le 
Fiat pnvilcgiate I 1,87 VI e le 
Ras il 2,14% Insomma il tele¬ 
matico non può lare eccezio¬ 
ni la regola sono le vendite e 
le flessioni e come tali avven 
gono anche su questo circuì 
toc SUI circuii intemazionali 
ÌRC 


m CSEE-nNMECCANICA. L a,sj»em 
bica slraordin irui della Cscc riunitasi ic 
ri 1 Pirici 1)4 r( spinto tutto k pro)»')slc di 
«lumt nto del capitale avan/ale da! presi¬ 
dente babi'g Gli a7ionisti della s(Kietf>i 
tra ( IH figura con una pariCH-ip i7ionc in 
torno al 29\ la Finnics-canica t^gruppo 
In) hanno «negato la loro fiducia a Sa 
beg in qu jnfo il presidente della Q idr il 
non liti presentalo alcun progetto indù 
striale Via libera invece ai conti sociali e 
alla dc-cisione di non procedere allo 
se logli melilo della Csee sievsa 

■ FEDITAL. Si profila una nuova gara 
|)er la vendita della Polenghi loombardo 
Lolferta da 00 mitiardi di lire avirizala 
dalla Cragnolti & partners ^ stala infatti 
b(x:ciata dal comitato dei creditori della 
Fedcrconsor/i II giudizio cipres^so dal 
comitato non ò comunque virKoliule e 
bisognerà aspettare il 12 dieenjbre per la 
dc-cjsione definiti\a di tutti i creditori 

■ CEMENTIR. Le offerte peri acquisto 
del 51 della Cementir di propnetà 
dell In dovranno pervenire alla Samuel 
Mont4igu a ioondra entro il 10 gennaio e 


dovranno avere validità miinnia di bO 
giorm dalla scadenzi del termine fi 
quanto stabilisco I invilo pubblie jt«i k r 
SUI giornali italiani ed oste ri 

■ MONDADORI. Li guerra ]>er il con 
trollc>della mondadori si e conclusa de»* 
mliv.iim nte con gli ultimi scambi di azio 
ni c soldi tra la Cirdi Carlo LleBc'nedetti e 
Silvio IkTlusconi nuovo izionistaduon 
trollo della cas*) editrK.e La Cir lia infalLi 
ritirato dalla fiduciaria Sircf il 49 9*^ (Jellc 
azioni dell Editoriale la Kepubblie i < di I 
la Finegil (quotidiani locali) ed il (>8 
delle Cartiere di Ascoli pagando a sua 
volta unconguiigliodi 18') miliardi 

■ SNAM. Si sono conclusi in tre anni 
con una sp<*sa di 170 lu'iiardi di lire 1 1 i 
vori j>er la costruzione di un nuovo pi 
ìi/j-o uffici relalizyato dalla Snam in 
qualità di mandatana dell InmiobiliaK 
Metanopoli a San Donato Milanese- pn 
mo pavso di un sostanziale ampliamento 
di quella che i> conose iuta eome la "i itla 
della dell Eni» La nuova rcalizz «..iom 
sarà inaugurata ufficialmenk e>ggi dal 
Presidente della Repubblica Covsiga ^ 
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sterlina NC(P 73) 

106000/112000 

)M16?/923n2 15% 

198 55 

196 55 

C RISPBOLOQHA 

42200 

W SPECTRUWAA 

660-700 

KRUGERHANO 

445000/465000 

CREOOP 030-0385% 

10015 

10015 

NOROITALIAPRIV 

220-212 

W ERIOANIA 

1560 
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83000/90000 
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100 103 
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ENEL 85/951A 
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1750 

FINCOMIU 
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ENEL 88/01 INO 
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LASER VISION 

5700 

SPECTRUM DA 

5340 
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BAGMAAXO 
BCA AGR M AN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
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POP INTRA 
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SABATO 7 DICEMBRE 1991 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 

-1,75% 

Mib 953 

(-4,7% 

dal 2-1-1991) 



Lira 

5“ ribasso 
consecutivo 
all’interno 
dello Sme 



Dollaro 

Ancora 
in calo 
In Italia 
1201,25 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Aria di smobilitazione a Montecitorio 
ma da martedì si va avanti a oltranza 
Nessuna modifica al regime degli affitti 
i nuovi valori catastali non lo aboliranno 


lottizzati gli handicappati: reintrodotta 
la chiamata nominativa per le assunzioni 
nel pubblico impiego cancellata dal Senato 
Gino Giugni: «Una decisione scandalosa» 


Flnanziarìa fuori tempo massimo? 

Maggioranza latitante. La nuova Invim salva Tequo canone 



Il dollaro va a picco 

Moneta Usa a 1.188 lire 
Cala ancora Tinterbancario 
E il marco sale alle stelle 


La recessione 
colpisce anche 
le imprese 
della Lega 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 

■i BOLOGNA. La recessione 
comincia a mordere anche ie 
cooperative. Gii andamenti so¬ 
no naturalmente differenziati a 
seconda dei settori e delle im¬ 
prese. f problemi maggiori si 
avvertono lA dove i processi di 
ristrutturazione e riorganizza¬ 
zione produttiva c finanziaria 
non sono andati avanti, o han¬ 
no proceduto con maggiore 
lentezza. «ArKhc per l'econo¬ 
mia cooperativa il 1991 non t 
stalo un anno brillante» ha det¬ 
to giovedì Gino Domenici, pre¬ 
sidente del FIncooper davanti 
all'assemblea dei soci. E II pre¬ 
sidente della Lcm, Lanfranco 
Tuici, nel suo Intervento ha 
parlato di •sintomi di difficolta 
più (orti per i settori a più diret¬ 
to contatto con la domanda 
pubblica». E i timori riguarda¬ 
no naturalmente anche II- '92 
perche c'6 il rischio che dopo 
le elezioni, da porte governati¬ 
va si attui una politica più re¬ 
strittiva, per esempio nelle 
opere pubbliche, ma più in ge¬ 
nerale In tutta l'economia. Il 
consoncio finanziarlo della Le¬ 
ga è un termometro sensibile 
allo stato di salute delle coope¬ 
rative. 

Le preoccupazioni per il fu¬ 
turo comunque aumentano un 
po' in tutte le cooperative, sal¬ 
vo quelle di distribuzione alle 
prese però con impegnativi 
programmi di investimento. 
Già 1 dati del '90 (la Lega con¬ 
ta 11.200 coop con 3 milioni e 
350 mila soci. 222.538 addetti 
e oltre 33 mila mid di giro d'af¬ 
fari) evidenziano problemi di 
redditività. Infatti, a fronte di 
un aumento del fatturato del 
I2,6SI! e del valore aggiunto del 
13,4 (ma anche dm 13% del 
costo del lavoro). Il cash flow è 
cresciuto solo del 10,8% e l'uti¬ 
le netto di appena l'l%, peg¬ 
giorando quindi il saldo fra 
oneri e benefici finanziari ri¬ 
spetto all'anno precedente, 
furiando dei singoli settori, 
Turcl ha evidenziato che l'a- 
groalimentare ha incrementa¬ 
to il fatturalo di appena ri.7% 
(7.106 mkj con 1.702 coop) 
ma ha in corso forti processi di 
ristrutturazione che hanno 
portato a ridurre il numero del¬ 
ie cooperative c a concentrare 
l'attività nella trasformazione. 
Oggi II 56% del fatturato è rea¬ 
lizzato dal 3% delle imprese, le 
quali infalU crescono dell'8,^. 
Più delicata, e articolata, la si¬ 
tuazione nella produzione c 
lavoro (1.430 imprese e 7.784 
mId). Il comparto delle costru¬ 
zioni In particolare, dove I ban¬ 
di di gara per opere pubbliche 
sono in forte contrazione, è 
cresciuto di appena l'I,6%. Se 
è vero che 0 tutto il settore che 
stenta, le imprese cooperative 
vanno peggio: infatti mentre 
nel campione delle imprese di 
costruzione di Mediobanca 
l'utile si attesta sul 2%, quelle 
cooperative non vanno oltre 
ri,4%. «Le nostre commesse - 
rileva Turci - sono più "pove¬ 
re" di quelle degli altri operato¬ 
ri». Per le cooperative indu¬ 
striali Turci evidenzia come 
•grave e strutturalmente di dif¬ 
ficile soluzione il problema 
dcH'adeguamcnlo tecnologi¬ 
co». Buono invece il ritmo di 
crescita delle cooperative di 
servizio, più 15% Il fatturato 
(4.456 mid) che però devono 
stabilire più efficaci relazioni 
all'Interno c negli altri settori 
cooperativi. Coop c Conad au¬ 
mentano vendite (rispettiva- 
mente 7.431 al consumo c 
3.440 mid all'ingrosso) e quo¬ 
te di mercato. 


Sempre più vicino l’esercizio provvisorio: alla Ca¬ 
mera manca ancora il numero legale, la discussione 
sulla manovra economica slitta a martedì. Reintro¬ 
dotta la chiamata nominativa per gli invalidi civili da 
assumere nella pubblica amministrazione. Gino 
Giugni: «È scandaloso». Nella legge di modifica del- 
rinvim un piccolo comma «salva» l’equo canone: 
doveva scomparire il primo gennaio 1992. 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA «Scappo, ci vedia¬ 
mo martedì». Alle due del po¬ 
merìggio i deputati abbando¬ 
nano la Finanziaria. Destina¬ 
zione casa, collegio elettorale. 
L'approvazione del provvedi¬ 
mento sui t^li alle spese (do¬ 
veva avvenire ieri, ma riman- 

f ono ancora l9 articoli su 
4)) può attendere. Se ne ri¬ 
parlerà appunto martedì po¬ 
meriggio. Qualcuno si indigna, 
altri fanno finta di indignarsi. 
Grazi richiama i parlamentari 
del Psi a un maggiore impe¬ 
gno, il ministro dei rapporti 
con il Parlamento, Il liberale 


Sterpa, presenta il conto di 
quella che definisce «un'inde¬ 
cenza»: assenti 300 deputati su 
630, anche se alcuni di questi 
devono possedere II dono del¬ 
l'ubiquità. Il de Vittorio Sbar¬ 
della ad esempio: risulta avere 
partecipato alle votazioni, ma 
dello «squalo» Ieri a Montecito¬ 
rio non s'ò vista nemmeno la 
pinna. Miracoli del volo elet¬ 
tronico. 

La maggioranza latita, il go¬ 
verno aricne. Tutto si trascina 
con una lentezza esasperante, 
nemmeno il colpo di spugna 
dato dalla lotti su 1.500 emen¬ 


damenti di Rifondazionc è ser¬ 
vito a qualcosa. Non é bastata 
una settimana per approvare 
una legge di 24 articoli, chls.sa 
cosa succederà quando - nel 
migliore dei casi mercoledì - 
approderà in aula il provvedi¬ 
mento fiscale: 72 articoli che 
governo c m^ioranza stanno 
addirittura rimpolpando (ne 
parliamo più avanti). Poi toc¬ 
cherà alle tabelle di bilancio c 
alla legge finanziaria vera c 
propria, che dovrebbero ritor¬ 
nare al Senato in tempo utile 
per essere approvate entro il 
31 dicembre. Altrimenti scatte¬ 
rà l'esercizio provvisorio di bi¬ 
lancio: Formica e Pomicino 
fanno gli scongiuri, ma non 
negano questa eventualità. Da 
martedì si andrà avanti a tappe 
forzale: le votazioni sono pre¬ 
viste anche p>er sabato e do¬ 
menica della prossima setti¬ 
mana. 

Handicap e campagna 
elettorale. Prima di abbando¬ 
nare la Camera, comunque, i 
deputati della maggioranza 
(Pii escluso) sono nusclti a 


peggiorare la legge sui «tagli» 
cancellando l'emendamento 
introdotto al Senato che impo¬ 
neva. per le assunzioni degli 
invalidi civili nella pubblica 
amministrazione, la chiamala 
numerica e non quella nomi¬ 
nativa. Protagonisti di quc.sto 
exploit - tra i tanti - i socialisti 
Carlo D'Amato e Raffaele Roli- 
roli (quest'ultimo, ex assesso¬ 
re al commercio a Roma), sui 
quali sono immediatamente 
caduti i fulmini di un altro so¬ 
cialista. il senatore Gino Giu¬ 
gni: «È scandaloso, una volta 
tanto per volontà unanime del 
Senato si era introdotto un crì- 
teno che avrebbe impedito l'i¬ 
gnobile lottizzazione che viene 
fatta in tali as.sunzioni». «Vergo¬ 
gnoso». il commento secco 
della pidlessina Angela Finoc- 
chiaro. 

Placo, riforma «striadan- 
te». Nel frattempo la commis¬ 
sione Finanze, grazie ad un 
patto di ferro tra Foimica e il 
capogruppo de Usellini, sta 
ampiamente rimaneggiando il 
secondo disegno di legge col- 


Enrico Tonelli (Ania). «Le compagnie costrette a vendere immobili», ; 

Invim e rivalutazione dei beni 
doppia stangata sugli assicuratori 


Per le assicurazioni il 1991 è stato un anno difficile. 
Rispetto al 1990, anno pessimo, dovrebbe esserci 
un miglioramento, ma è presto per dire di che peso. 
Per riaggiustare i bilanci e per non incorrere nelle 
nuove imposte le compagnie continueranno a smo¬ 
bilizzare parte del patrimonio immobiliare e a com¬ 
prare titoli di Stato. Lo dice il presidente dell’Ania, 
Enrico Tonelli. 


DARIO VRNRQOm 


M MILANO. L'Arila, l'asso¬ 
ciazione delle imprese assicu¬ 
ratrici, ha stimato in ben 1.200 
miliardi l'onere a carico del 
settore a catisa dell'anticipa¬ 
zione dell’Invim decennale. 
Patte di qui la nostra conver¬ 
sazione con il presidente del- 
l'Anla, Enrico Tonelli, primo 
pre-consuntivo di fine anno. 
«Si tratta di un onere p^nle - 
risponde Tonelli -. Noi ci sia¬ 
mo detti disponibili a dare un 
contributo. Ma pensavamo 


che l'anticipazione di due an¬ 
ni deirinvim decennale sareb¬ 
be stata decisa in alternativa 
alla rivalutazione dei cespiti 
patrimoniali. E invece paghe¬ 
remo runa e l'altra». 

Delle due, m) pare che te¬ 
mete più la nvalutadone 
ddee^U. 

In verità non saprei. È molto o 
difficile fare una stima di 
quanto inciderà. 

CI fono compagnie che 


hanno In bilancio immobili 
di grandlsaimo prestigio a 
valori storici. Ad esemplo la 
sede delle Generali in piaz¬ 
za San Marco. 

O a Palazzo Chigi nel bilanci 
della compagnia di stato. Ma 
vede, in questi anni ci sono 
state molle occasioni per riva¬ 
lutare questi cespiti. Per esem¬ 
pio le operazioni di fusione o 
di concentrazione. 

Insomma non siete preoc¬ 
cupati per questo onere ag- 

È untlvo che graverà sa m- 
nd già non entusiasman¬ 
ti. 

No, tutt'altro. Non voglio dire 
uesto. Anzi. È vero che come 
ice lei i bilanci di questi anni 
non sono stati esaltanti. E 
questi oneri non potranno 
che appesantirli. 

Potrebbe essere più pred- 
so7 

Diciamo che ii '90 ò stato un 
anno pesante. Il '91 dovrebbe 


migliorare un poco. II glosso 
buco resta quello della w au¬ 
to. Ma sono negativi anche i 
rami furto auto, incendio e 
trasporti, a causa dell’inciden¬ 
za della criminalità. 

SI può quontiflcare U «buco» 
della Re auto? 

È difficile. Bisognerebbe poter 
calcolare l'incidenza dell'in- 
cremenlo delle tariffe decise 
nel maggio scorso. Quello che 
6 certo è che anche con que¬ 
gli aumenti il rapporto premi¬ 
sinistri resta purtroppo negati¬ 
vo. - - • 

E fa gestione flnanziarìa, 
che da sempre consente al¬ 
le compagme di aggiustare 
1 bilanci, non dà più le sod- 
disfazloal di una volta. 
Infatti. Pensi che nel valutare 
le tariffe della Re auto la com¬ 
missione Filippi ha valutato il 
rendimento delle riserve al 
9,75%. Come si fa a ottenere 
rendimenti di questo tipo? 
Con i Bot. e infatti le compa- 


Nevio Felicetti (Pds). «Ania ha molte colpe. Il governo altrettante» 

Venti compagnie nella bufera 
E il governo resta a guardare 


«La situazione delle assicurazioni è fortemente criti¬ 
ca, ma tutti stanno a guardare»: Nevio Felicetti, re¬ 
sponsabile Pds per il settore, accusa il governo di la¬ 
titanza e lo invita a convocare i maggiori gruppi assi¬ 
curativi perché si facciano carico delle difficoltà del¬ 
le compagnie minori: «È in pericolo il risparmio assi- 
curativo. L’Ania ha molte responsabilità. È stato un 
grave errore aver sciolto Sofigea». 


OILDO CAMPESATO 


■■ ROMA. «I conti non torna¬ 
no. su molti incombe la minac¬ 
cia di liquidazione»: nel mon¬ 
do delle assicurazioni il ritor¬ 
nello si sente sempre più spes¬ 
so. Denunciano dilficoltà 
aziende come Flrs, Comilas o 
Nazionale ma naviga In brutte 
acque persino un gruppo co¬ 
me la Tirrena, collocala nel 
top len italiano. In tutto trema¬ 
no una ventina di compagnie. 
Il vero buco nero 6 la Rcauto, 


ma anche gli altri rami offrono 
poche soddisfazioni. Ne par¬ 
liamo con Nevio Felicetti, re¬ 
sponsabile assicurazioni dei 
Pds. 

Cosa può aigniflcaie U preci¬ 
pitare della crisi? 

Se si arrivasse alla moltiplica¬ 
zione dei casi di liquidazione 
coatta andrebbero in turno i ri¬ 
sparmi di migliaia di assicurali, 
molli posti di lavoro sarebbero 
tagliati, l'Intero mercato assi- 


curativo ne verrebbe sconvol¬ 
to. È interesse delle compa¬ 
gnie più solide farsi responsa¬ 
bilmente carico delle situazio¬ 
ni di rischio. 

Ma le compagnie chiedono 

di estere aiutate. 

Questo non può essere un alibi 
per non lare nulla. L'Ania mol¬ 
tiplica le lamentele per l'attua¬ 
lo stato di cose, ma porta an- 
ch'e.ysa molte rcsponsabllilà. 
Ha voluto lo scioglimento del 
Soligca, il londo copertura ri¬ 
schi deputato ad intervenire 
nelle situazioni di difficoltà. 
Adesso che l'emergenza in¬ 
combe si trovano senza para¬ 
cadute. Fxl i risultati delle catli- 
vc gestioni rischiano di scari¬ 
carsi sul risparmio degli assicu¬ 
rati e sui dipendenti. 

Quindi niente aiuti pubblici. 
Se per aiuti pubblici si intendo¬ 
no soldi, assolutamente no. 


Piuttosto, .sono necessari atti di 
governo rcspotìsabili a soste¬ 
gno del mondo as.sicurativo. Ci 
vuole un patto reciproco. Il mi¬ 
nistro dcirindustrìa Bodrato 
convochi i rc.s|x>nsabili dei 
maggiori gruppi assicurativi c 
chieda alle imprese di interve¬ 
nire per risolvere le situazioni 
di difficoltà ridando credibilità 
al mercato. Conviene a tulli. 
Da parte sua. il governo si im¬ 
pegni a risolvere questioni co¬ 
me rilorma della Rcauto. previ¬ 
denza integrativa, lotta scria 
contro la criminalità assicurati¬ 
va: tulli nodi irrisolti che hanno 
finito col tagliare l'erba sotto i 
piedi delle compagnie, 
il soltosegretorfo Babblnl, 
delegato dal governo ad oc- 
cupanl del aettore, ha fatto 
capire di non essere contra¬ 
rlo ad un salvataggio guida¬ 
to dairUnlorias. 

È un'idea assurda. L'Uniorias 


legalo alla Finanziaria. Un 
provvedimento che in realtà ù 
composto da almeno cinque 
leggi diverso: segreto bancario, 
riforma contenzioso, amnistia 
e condono (che si vorrebbe 
rendere più «morbido»), riva¬ 
lutazione dei beni d'impresa 
(già ■ammorbidita»), varie mi- 
.siire fiscali. Alcune delle modi¬ 
ficazioni introdotte sono di 
una certa consistenza. Ieri ù 
stala la volta di un emenda¬ 
mento che introduce - sull'e¬ 
sempio del nurwo codice di 
procedura penale - una sorta 
di •palleggiamento fiscale» tra 
il conlrìbuonlc inlcdele e l'am- 
minLstraziono, Invece di atten¬ 
dere (spesso per anni) l'esito 
di un ricorso, le parti potranno 
in futuro mettersi d'accordo. 
Insomma, una specie di rifor¬ 
ma Iribularìa latta a colpi di 
emendamenti. «Sono almeno 
800 le norme fiscali che ver¬ 
ranno modificale - commenta 
Antonio Bellocchio, Pds - e co¬ 
munque molle di queste pro¬ 
durranno gettilo solo nel '92, 
Ma con una finanza pubblica 



gnie ne comprano a piene 
mani. 

Potrebbe anzi dirci Id 
quanti ne hanno comprati? 

Quest'anno non so. Nel '90 i 
titoli a reddito fisso hanno 
rappresentalo il 60,4% degli 
investimenti delle compagnie. 

E in valori aaaolnti? 

53.150 miliardi. 

Inaomma, comprate Bot e 
vendete le caae. E nelle 
grandi città 11 mercato hn- 



taccia II suo mestiere di riassi- 
curatore di cui in Italia ce n'ò 
mollo bi,sogno. Non creiamo 
commistioni inutili. Non sono 
queste le proposte che ci si 
aspetta da un governo serio. 
Slnora II governo ha fatto 
ben poco. 

Direi di più la latitanza del go¬ 
verno ù tra i maggiori respon¬ 
sabili di questo stato di cose. 
So in Pariamenlo, pur con ritmi 
troppo lenti, si discute di RcA e 


disastrata come la nostra (ad 
ottobre le entrate fiscali hanno 
mostrato un nuovo, ulteriore, 
cedimento, ndr) servirebbe 
una rìfonna strutturale, non 
provvedimenti scoordinati co¬ 
mequesti». 

L’equo canone reaterà. 

Sempre in tema di provvedi¬ 
menti fiscali, anche se con la 
Finanziaria non c'entra nulla, 
c'6 da dare notizia dell'avverti¬ 
mento lanciato da Lorenzo De 
Angelis, professore di diritto 
commerciale, che scorendo la 
nuova legge di modifica del- 
rinvim si è accorto di un picco¬ 
lo comma (una sola riga) che 
abroga un pezzetto della legge 
392 sull’equo canone del I^. 
«Con la entrala in vigore dei 
nuovi estimi catastali deve 
considerarsi decaduta la legge 
392», rcciliva il paragrafo abo¬ 
lito. E COSI sarebbe dovuto es¬ 
sere dal prossimo primo gen¬ 
naio. quando i nuo^ri estimi ca¬ 
tastali entreranno in vigore. 
Nel silenzio generale, invece, 
l'equo canone ha avuto salva 
lavila. 


Bine© Tonelli 


mobiliare è condizionato 
dalle offerte delle aaaicnra- 
zioni. 

In parte 6 cosi. Lei sa che le 
imprese hanno un importante 
patrimonio Immobiliare a ga¬ 
ranzia delle riserve tecnicne. 
Ma le riserve devono rendere, 
come abbiamo visto, per inte¬ 
grare i premi. Ed è evidente 
che con l'equo canone questi 
sono investimenti che non 
danno più del 4-5%. 

Insomma, le vendite contl- 
nueranno anche in futuro. 
SI, è prevedibile un ulteriore 
smobilizzo dei cespiti immo¬ 
biliari. 

Non Mate forae •oitovalu- 
landò II danno di Immagine 
che dò vi procura? Penao 
alle migliala di inquilini po- 
ati di fronte alfaltemaUva 
Ira comprare o auUre lo 
Mratto. 

L’assicurazione deve dare si¬ 
curezza agli assicurati, non 
agli inquilini. Comunque 
comprendo quello che vuol 
dire. Ma le ricordo che quasi 
sempre gli inquilini hanno in 
prelazione gli appartamenti 
dove abitano, a prezzi in ge¬ 
nere inferiori a quelli di mer¬ 
cato. Cosa potremmo fate di 
più? 


Nevio Felicetti 


di previdenza Integrativa lo si 
deve all’iniziativa dei soli par¬ 
lamentari: in tutti questi anni il 
governo non ha mai presenta¬ 
to alcun progetto. 

ForM il mlniMro dell’Inda- 
atria ò troppo ocenpato con 
altri goal per occuparal di 
aatfcorazionl. 

Di sicuro ha sottovalutato i 
problemi del settore. A questo 
punto sarebbe opportuno che 
la responsabilità delle assicu¬ 
razioni passasse al ministro del 
Bilancio che se non altro si 6 
dimostrato più sensibile sulle 
tematiche finanziarie. 

Si discute molto deU'Isvap, 
risdtuto delegato al control¬ 
lo del mondo aasicuratlvo, 

Può svolgere un ruolo mollo 
importante di sostegno tecni¬ 
co, di aiuto alla definizione o 
alla soluzione dei problemi. 
L'Isvap devo prendere ad 
esempio Bankitalia che quan¬ 
do si trova di fronte a situazioni 
di crisi bancaria non se ne sta 
alla finestra a guardare ma in¬ 
terviene, escogita i rimedi. Non 
per copiirc i responsabili dei 
dissesti ma per tutelare il ri¬ 
sparmio a.ssicuralivo. 


■■ ROMA. Dollaro m picchia¬ 
la. A metà giornata, ieri a New 
York, è sceso ampiamente sot¬ 
to le 1.200 lire, toccando quota 
1.189. A Milano invece ha 
chiuso a 1.201 lire. Lo scivolo¬ 
ne della divisa Usa 6 dovuto 
soprattutto ai daU negativi pro¬ 
venienti dal fronte occupazio¬ 
nale. Il tasso di disoccupazio¬ 
ne 6 rimasto fisso a) 6,8% ma il 
numero degli occupati è cala¬ 
lo a novembre, nel sellore non 
agricolo, di 204.000 unità, rì- 
spctlo ad un mercato che si 
aspettava un las.so al 6.9% e un 
calo occupazionale di 35.000 
unità. Rispetto al marco il dol¬ 
laro si é assestato intorno a 
quota 1,5710. Intanto la Fcd ha 
lasciato scendere per la quat¬ 
tordicesima volta dall'inizio 
della recessione il tasso sul 
«Federa! lounds». cio6 l’inter- 
bancario, portandolo dal 4,75 
al 4,5%. Ora la Fcd potrebbe 
intervenire anche sul tasso di 
sconto, che il il 6 novembre era 
stato trottato al 4.5%. Il livello 


più basso degli ultimi 18 anni. 
Tra le misure allo studio per ri¬ 
dare vigore airec.onomia, il di¬ 
rettore dell’ufficio bilancio del¬ 
la Casa Bianca, Richard Dar- 
man, ha annuncialo clic sono 
previste una serie di sgravi fi¬ 
scali alla media borghesia. E il 
ministro del Lavoro, Lynn Mar¬ 
tin, ha sostenuto questa ipote¬ 
si, dicendo che un pacchetto 
di sgravi fiscali «sarebbe ben¬ 
venuto». Sul fronte monetario 
c'6 da evidenziare le ottime 
prestazioni del marco. La divi¬ 
sa tedesca ha continuato a 
guadagnare terreno nei con¬ 
fronti della lira, raggiungendo 
il suo massimo storico di 
757,50 lire. E la moneta italia¬ 
na patisce in effetti l'indeboli¬ 
mento del dollaro. SI teme 
inoltre che alla riapertura dei 
mercati di lunedi il dollaro 
possa continuare a scendere. 
L’abbrissamento del tasso in¬ 
terbancario, infatti, rappresen¬ 
ta una boccata d'ossigeno per 
le industrie ma non aiuta la 
moneta. 


Il Pds sui posti di lavoro 

Come mettere insieme 
questione democratica 
e questione sociale 


Oggi a Roma assemblea nazionale dei segretari di 
fabbrica e dei luoghi di lavoro del Pds. Di fronte alla 
crisi estrema di un modello istituzionale ma anche 
di un modello economico ritorna la necessità di ri¬ 
connettere questione economica e questione socia¬ 
le. Essenziale il ruolo dei lavoratori per contriistare 
la deriva populistica e plebiscitaria che minaccia la 
democrazia italiana. 


PIERO DI MENA 


■■ ROMA. Importante appun¬ 
tamento oggi del Pds col mon¬ 
do del lavoro. Al Teatro Cen¬ 
trale di Roma, nei pressi di Bot¬ 
teghe Oscure, un'introduzione 
di Fabio Mus.si aprirà un con¬ 
fronto tra i quadri di partito sui 
posti di lavoro, che prevede la 
partecipazione di Brano Tren- 
tin e sarà concluso da Massi¬ 
mo D'Alema. Nel corso dell'i¬ 
niziativa, presieduta da Gavino 
Angius, il nuovo parùlo dovrà 
infatti tirare le prime somme 
sia di quanto resta dell'ingente 
eredità di rapporti coi lavorato¬ 
ri italiani lasciata dal Pei. sia 
delle novità che la nascita di 
una nuova formazione politica 
necessariamente comporta ri¬ 
spetto a quella stessa tradizio¬ 
ne. 

Essa poi viene a coincidere 
con passaggi cruciali della vi¬ 
cenda politica e sociale del 
paese. Vi 6, da questo punto di 
vista, la grave crisi istituziona¬ 
le. Ma accanto a questa anche 
l'avvio di un processo di ristrut¬ 
turazione industnale mollo più 
vasto di quello degli anni Ot¬ 
tanta, e contemporaneamente 
lo stallo a cui 6 giunta la tratta- 
liva sul costo del lavoro. Non vi 
poteva essere quindi momento 
più opportuno per rimettere 
insieme questione democrati¬ 
ca e questione striale - come 
dice Fabio Mussi -, per creare 
una diga a partire dai lavorato¬ 
ri alle sollecitazioni pleblsclla- 
nc e populistiche che vengono 
sia dalle Leghe che dalle più 
alte autorità dello Stato, IL mo¬ 
vimento operaio italiano si 6 
tradizionalmente sotiralto a ta¬ 
li suggestioni c lia .sempre pun¬ 
tato suirallargamcnto degli 
spazi democratici. Un molo 
che ritorna attuale oggi in cui 
l’«ingresso« m Europa accelera 
la crisi estrema di un modello 
economico e di un modello 
istituzionale; due facce di una 
fase della stona italiana un via 


di su[>eramento. 

La ristrutturazione industria¬ 
le costituisce altresì una sfida 
per il Pds a rinnovare e a raffor¬ 
zare ulteriormente la presenza 
del partilo nei posti di lavoro. 
Si tratta anche di costruire una 
nuova cultura politica <die in¬ 
dichi a una pratica di relazioni 
industriali fondata sulla code- 
terminazione una prospettiva 
di autonoma elaborazione, 
non necessariamente subalter¬ 
na alle .scelte dell'altra parte 
sociale. 

Questo appuntamento di 
oggi ha alle spalle una .serie di 
passaggi che proprio sulla pro¬ 
spettiva di nuove relazioni in¬ 
dustriali, e su una politica eco¬ 
nomica che sappia non subire 
sulla difensiva la ristnitturazio- 
ne in atto, hanno l'obiettivo di 
costruire pezzo per pezzo una 
politica all'altezza delle tra¬ 
sformazioni in atto. Mi nferisco 
all'assemblea dei ferrovieri dei 
Pds di Bologna del settembre 
1991, aperta da una relazione 
di Franco Mariani, alle iniziati¬ 
ve suD'Ansaldo e suH'induslna 
della difesa di Umberto Mino- 
poli. a quella sulla piccola im¬ 
presa di Andrea Margheri, alla 
messa a punto delle posizioni 
del partilo sul pubblico impie¬ 
go di Nino Zucaro. 

Si può dire che dal punto di 
vista delle politiche del lavoro 
il Pds oggi tende a completare 
le posizionidell'ultima stagio¬ 
ne d'iniziativa del Pei m questo 
campo - ia battaglia sui diritti 
nei posti di lavoro, per inten¬ 
derci - con una più prertinente 
attenzione al mutamento del¬ 
l'organizzazione del lavoro e 
del profilo dei lavori che sta av¬ 
venendo nel pieno di una 
comple.ssa nslrattu razione 
economica. Un compito non 
semplice ma essenziale ixu la 
battaglia democratica che 6 in 
corso. 
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Benettoiì 

Il gruppo 
sbarca 
in Cina 


Anche a novembre le vendite di auto 
del gruppo italiano segnano il passo 
In 11 mesi ISOmila vetture in meno 
Agnelli: basta parlare di successione 


Industria: previsioni a tinte fosche 
per il ’92. In netta controtendenza 
il colosso degli elettrodomestici 
che aumenta fatturato ed export 


Ultima speranza a palazzo Chigi: 
evitare una rottura traumatica 

Maxitrattativa 


DALLA CORRISPONDENTE 


■■ PECHINO. Da ieri mattina i 
ragazzini dagli occhi a man¬ 
dorla che tante volte sono ser¬ 
viti a Benetton solo come mo¬ 
delli per la pubbiiclU. potran¬ 
no finalmente comprarsi an¬ 
che loro (con le loro mamme) 
i maglioncini e i vestiti colorati 
della celebre casa italiana. La 
Benetton apre infatti un nego¬ 
zio sulla Wang Fuiing, la strada 
commerciale più celebre di 
Pechino, sulla quale giù si af¬ 
faccia un negozio Slcfanel c 
dove imperversano prodotti 
giapponesi di ogni tipo. I prez¬ 
zi Benetton vanno dai ISO ai 
300 yuan (30-60mila lire) e 
sono abbordabili da quello 
strato sociale tipico della Cina 
di questi ultimi anni, fatto di 
commercianti privati, gente 
che lavora per gli stranien, bu¬ 
rocrazia di un certo livello. 

Il negozio comunque 6 il ri¬ 
sultato della ioint-venturc tra la 
^netton Giappone» e una fa¬ 
mosa ditta di abbigliamento , 
la iBeljlng hHngdu», fornitrice 
dei dirigenti massimi della no- 
menklatura cinese, da Mao Ze- 
dong a Oeng Xiaoping fino a U 
Peng. Il capitale ù di 400mila 
dollari diviso a meta Ira le due 
società. La parte cinese fornirà 
materie prime (anche la seta, 
visto il basso costo) e la mano¬ 
dopera, mentre colori, model¬ 
li. taglio saranno in tutto c per 
tutto Benetton, uguali a quelli 
che si vedono nei 6.500 punti 
di vendita che la società italia¬ 
na ha sparso oramai per il re¬ 
sto del mondo. 

Questo sbarco in Cina, ha 
spiegalo Luciano Benetton, è 
stalo dettato da due esigenze: 
penetrare in un mercato come 
quello cinese che ha delle pro¬ 
spettive molto promettenti c 
produrre per l'area giappone¬ 
se, che 6 una delle principali 
consumatrici asiatiche dei pro¬ 
dotti Benetton. La loint-ventuie 
infatti servirà per metà il mer¬ 
cato cinese e per metà quello 
giapponese. I vantaggi dell’in- 
lera operazione stanno nel fat¬ 
to che materie prime e mano¬ 
dopera sono qui in Cina più a 
buon prezzo che altrove. Sulle 
aziende miste non gravano, tra 
l’albo, molti di quei costi che 
invece soffocano le aziende ci¬ 
nesi le quali devono dare ai lo¬ 
ro diperidentl II salarlo, la casa, 
l’assistertza sanitaria. Indenni¬ 
tà di vario tipo e regali alimen¬ 
tari In occasione delle varie fe¬ 
stività. Le imprese miste saran¬ 
no solo tenute a dare dei salari 
più alti, nulla di più. Trattan¬ 
dosi di vestiti e per di più ultra 
colorati, si può prevédere il 
successo dell'Iniziativa 6 scon¬ 
tato. OLT. 


Fiat frena ancora, Zanusà cresce 


Anche il governo 
getta la spugna 


Anche in novembre le vendite di auto Fiat hanno su¬ 
bito una flessione sul mercato italiano. E Agnelli a 
Marentino ha incitato 400 manager del gruppo; 
«Non si parli più di chi mi succederà finché il posto 
non sarà vacante». E mentre per l’industria il baro¬ 
metro segna ancora brutto tempo, la Zanussi va in 
controtendenza e continua a crescere. Rossignolo: 
«La qualità ci ha premiati». 


riRNANDA ALVARO MICHIUI COSTA 


M ROMA. È uno stillicidio, 
lento ma incessante. Mese do¬ 
po mese l'industria italiana 
dcU'aulo, cioò il gruppo Fiat, 
perde qualche colpo sul mer¬ 
cato nazionale. Era al 48,76% 
in settembre, era calata al 
46,77% in ottobre. 6 ulterior¬ 
mente scesa al 46,43% in no¬ 
vembre. Dodici mesi fa, quan¬ 
do più di metà delle automobi¬ 
li vendute In Italia erano anco¬ 


ra Fiat, I dirigenti di corso Mar¬ 
coni giuravano che la crisi era 
una nube passeggera destina¬ 
ta tosto a svanire. Invece la 
marcia del gambero continua. 

Che di <ongiunturale» ci sia 
assai poco nella crisi della Fiat 
è ormai evidente. Nei primi 11 
mesi di quest'anno il gruppo 
ha venduto quasi 150.000 au¬ 
tomobili In meno del '90 (per 
l'esattezza 148.456), mentre 


nello stesso periodo il mercato 
italiano ha perso appena lo 
0,99% (che corrisponde a 
21.000 automobili in meno), 
confermandosi uno dei più 
stabili al mondo, a differenza 
di mercati come la Gran Breta¬ 
gna e la Francia, che in no¬ 
vembre hanno fatto registrare 
flessioni del 14-15% sullo scor¬ 
so anno. 

Questi dati sono stati diffusi 
proprio mentre a Marentino, 
sulle colline torinesi, si svolge¬ 
va l'annuale «convention» dt 
400 'top manager» Fiat, 85 del 
quali stranieri. E questa volta 
non ci sono stati annunci cla¬ 
morosi, come il delenestra- 
mcnto di Ghidella nell'88, né 
esibizioni pirotecniche, come 
la presentazione del «piano 
Qualità» di Romiti ncir89. 

Agnelli. Romiti, Mattioli. Ga- 
ruzzo, Ruggiero. Cantarella 


hanno toccalo i tasti dello spi¬ 
rito di corpo, del «siamo sem¬ 
pre i più bravi», del »ce la fare¬ 
mo malgrado lutto». In partico¬ 
lare l'Avvocato ha voluto ta¬ 
gliar corto sulle voci di ricam¬ 
bio: «Non si parti più della mia 
successione finché non ci .sarà 
la vaauio. Peccato che alle 
buone intenzioni non com- 
spondano progetti ecceziona¬ 
li. Anche gli annunciati 40.000 
miliardi di investimenti In un 
decennio, cioè 4.000 miliardi 
l'anno, sono appena in linea 
con quelli latri finora (3.394 
miliardi investili nelI’SS, 3.243 
nell’89e4.2IOnel '90). 

Per tornare ai dati sul merca¬ 
to dell'auto diffusi ieri dall'An- 
fia e dairUnrae, qualche novi¬ 
tà si registra tra i competitori 
della Fiat. In novembre per la 
prima volta hanno subito una 
battuta d’arresto (2,77% del 
mercato contro il 2,93% di otto¬ 


bre) le nove case giapponesi, 
che comunque dall'inizio del¬ 
l’anno hanno già venduto in 
Italia ,59.0(X) auto, contro le 
42.000 di un anno la. Rallenta 
anche la marcia della Volks¬ 
wagen (9,6%) e della Renault 
(6,15%). Sempre lorti.ssimo 
vanno invece la Ford 
( 11,25%), la Peugeot (4,97%), 
la Opel (4,65%), la Citroen 
(3,22), la Mercedes (1,95). 
Ed a 25.000 Fiat «Uno» vendute 
in novembre si sono contrap¬ 
poste ben 14.000 Ford «Fiesta» 
e sole 12.700 Fiat «Tipo». 

Purtroppo l’automobile è 
solo uno dei punti dolenti. La 
pr-riodica indagine eseguita 
dairisco e da «Mondo Econo¬ 
mico» per il periodo novem¬ 
bre-febbraio conferma un dil- 
lu.so pessimismo tra gli im¬ 
prenditori, che si attendono 
modesti progressi sul mercto 


dei beni di consumo e ripicga- 
menii nei beni intermedi. In 
controtcndenza la Zanussi. Un 
fatturato che cresce del 10,3% 
e arriva a oltre 2,400 miliardi di 
lire, una significativa espansio¬ 
ne nell'ezport: -f 8,4%, recupe¬ 
ro rispetto aH'indebitamenlo 
da 1.300 a 150 miliardi, 800 
miliardi di investimenti... Le ci¬ 
fre dettate ieri a Roma da Gian 
Mario Rossignolo durante un 
incontro con la stampa, non 
parlano di crisi. Il presidente 
della società specializzata nel¬ 
la produzione di elettrodome¬ 
stici e controllata dalla svedese 
Electrolux, non ha nascosto la 
.sua soddisfazione: «Ci siamo 
dall degli obiettivi ambiziosi - 
ha detto - e i risultati sono stati 
in linea. Questo perché abbia¬ 
mo latto della qualità: quella 
del prodotto, ma anche quella 
delle relazioni industriali, la 
no.stra strategia». 


Pasquarelli vende immobili per 300 miliardi e il bilancio va in attivo 

Impiantì Rai anche a hrì e Stet 
Ancheotti: «Ipotesi allo studio» 


Gli impianti di trasmi.ssione potrebbero passare dal¬ 
la Rai ad una società partecipata da Iri e Stet oltre 
che dall'azienda televisiva pubblica con una pre¬ 
senza paritaria di queste ultime due. «L’ipotesi - ha 
annunciato ufficialmente Andreotti rispondendo ad 
un’interrogazione di Pds e Sinistra indipendente - è 
allo studio del governo. Intanto al comitato dell’lri 
continua l’esame del piano quadriennale della Rai. 


OILOOCAMPUATO 


M ROMA La Rai cederà la 
maggioraniza degli impianti di 
trasmissioni ali'ln ed alla Stet. 
Hù che un'ipotesi, é un'indica¬ 
zione di lavoro che porta un 
suggello autorevole: quello del 
presidente del Consiglio e mi¬ 
nistro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali Giulio Andreotti. La confer¬ 
ma é venuta In una risposta 
scritta ad un'Interrogazione di 
Giulio Quercioli e Walter Vel¬ 
troni, del Pds, e di Franco Bas- 
sanini della Sinistra Indipen¬ 
dente. Il governo, ha rivelato 
Andreotti, ha allo studio la 


possibilità di conferire ^11 im¬ 
pianti attualmente in canco al¬ 
l'ente televisivo ad una società 
partecipata dall'lri, dalla Stet e 
dalla stessa Rai. A questi due 
ultimi soggetti sarebbe riserva¬ 
ta una «partecipazione parita¬ 
ria». Airiri, dunque, spettereb¬ 
be il ruolo di ago della bilancia 
In caso di dissapori tra Stet e 
Rai suH'utilizzo degli impianti. 

Nella lettera ai deputati di 
Pds e Sinistra indipendente 
Andreotti spiega anche che la 
costituzione della nuova socie¬ 
tà «viene studiata nella pro¬ 


spettiva di realizzare sinergie 
tra le reti della Rai c quelle de¬ 
gli altri gestori di telecomuni¬ 
cazioni e di ottimizzare l'im¬ 
piego delle risorse di esercizio 
e manutenzione dei diversi ge¬ 
stori». 

Il presidente della Rai Enrico 
Manca ha espresso «soddisfa¬ 
zione» per la presa di posizio¬ 
ne di Andreotti chiedendo pe¬ 
rò che vengano assicurate «le 
necessarie garanzie societarie 
per la Rai». «£ una prospettiva 
che cr trova favorevoli ■» dice 
Antonio ' Bernardi,' del Pds, 
membro del consiglio -dr am¬ 
ministrazione della Rai - pur¬ 
ché la nuova soluzione socie¬ 
taria non prccostitulsca condi¬ 
zioni di subalternità per la tele¬ 
visione pubblica né una sparti¬ 
zione tra Rai e Rninvest». Se¬ 
condo Bernardi, gli impianti di 
trasmissione della tv pubblica 
dovrebbero essere messi a di¬ 
sposizione anche delle impre¬ 
se televisive private minori che 
altrimenti rischierebbero di es¬ 
sere schiacciate dalla prepon¬ 


derante presenza di Berlusco¬ 
ni. Anzi, si potrebbe prevedere 
una presenza azionaria delle 
stesse reti minori nella società 
che gestisce gli impianti della 
Rai. 'Tuttavia, aggiunge ancora 
Bernardi, «non vorrei che il go¬ 
verno si limitasse come .sem¬ 
pre alle parole facendo proget- 
U che poi rimangono sulla car¬ 
ta». Un rischio tutt’allro che im¬ 
probabile: «La questione é allo 
stadio di ipotesi - scrive infatti 
Andreotti - c prima di poterla 
prendere concreiameme in 
considerazionp se ne dovran¬ 
no csamin'are'4 fondo tutti gli 
aspetti tecnici, economici, fi¬ 
nanziari, normativi e societari». 
Per Bassanini é necessario in¬ 
dividuare regole sull'uso degli 
impianti prevedendo un ruolo 
del garante per l'editoria. 

Sempre a proposito della 
Rai, il comitato di presidenza 
deiriri ha proseguito ieri nell’e¬ 
same del plano quadriennale 
1992-95. Per il bilancio di que¬ 
st’anno viene previsto il ritorno 
all’attivo sia pur per soli 138 
milioni. In realtà, non si tratta 



tanto del migliorameiuo dei. 
conti di gestione, quanW'l’ef- 
letto di uno smobilizzo alf^cvL 
dinario di immobili per circa 
300 miliardi (palazzo Labia a 
Venezia, palazzo Philips a Ro¬ 
ma oltre ad alcune proprietà 
minori in varie città italiane). 
Lo sle.sso rientro dall’lndebita- 
menlo assumerà ritmi più lenti 
rispetto a precedenti previsioni 
a causa della legge Mamml 
che ha bloccalo le previste 
cessioni di partecipazioni 
azionarie e dei mancati appor¬ 
ti da parte deH’lri per 250 mi- 


Glannl 

Pasqiiarelil 


Hard! Il nuovo programma 
quadriennale prevede la ridu¬ 
zione deirindebitamento da 
1.190 miliardi di media annua 
nel 1991 a 1.068 miliardi nel 
'92. a 900 nel '93, a 830 nel '94 
a 710 nel '95. Tuttavia, awerte 
lo stesso piano battendo vec¬ 
chi tasti, sul conseguimento 
del risanamento continuano a 
pésore la insufficiente capita¬ 
lizzazione dell'azienda c le in¬ 
cognite relative al finanzia¬ 
mento da canone c da pubbli- 

.-'•«WL' 

• *Nel prcMimo quadriennio 

'‘'tsBbò' prevfiti investimenti per 
1.100 miliardi per impianti di 
diffusione e collegamento in¬ 
dicati nella convenzione in vi¬ 
gore e per l'adeguamento di 
alcune scrIì aziendali. Tuttavia, 
si avverte, non vi sono «margini 
per nuove esigenze che doves- 
.scro emergere in sede di appli¬ 
cazione della nuova disciplina 
del sistema radiotelevisivo». Gli 
' organici passeranno dalle 
13.365 unità di fine '9U alle 
12.750 di line '95. 


ROBERTO QIOVANNINI 


^B ROMA Niente da lare. Il 
governo sta prendendo atto 
del naufragio deila maxitratta- 
tiva su salario e contrattazio.ne. 
Dopo il rinvio a martedì del 
nuovo inconiro plenario, an¬ 
che le ultime speranze coltiva¬ 
te a Palazzo Chigi devono fare i 
conti con la evidente impo.ssi- 
bilità di ottenere dalle parti so¬ 
ciali una qualche limitata 
apertura in grado di prolunga¬ 
re, sia pure artificialmente, la 
semi-vita di questo negoziato. 
In questo ore si intrecciano fre¬ 
netici contatti tra i vari ministri, 
i sindacati e gli industriali: uni¬ 
co obiettivo, fornire al governo 
una via d'uscita dignitosa. Ma 
anche questo minimissimo ri¬ 
sultato sembra al di sopra del¬ 
le possibilità dell'Esecutivo. Iz; 
ragioni del fallimento sono ov¬ 
vie: le proposte presentate 
(con quanta fatica!) nei giorni 
scorsi sembrano ve.ssalone a 
CgiI, CisI e Uil. e del tutto insuf¬ 
ficienti per Confindustria. E in 
più, c'é il quadro politico in 
ebollizione: chissà che gover¬ 
no e che ministri gestiranno tra 
qualche mes<‘ l’eventuale ac¬ 
cordo. 

In mattinata il leader della 
CgiI Bruno Trentin aveva detto 
che il negozialo «é arrivalo in 
un vicolo cicco e che solo un 
miracolo potrebbe rivitalizzar¬ 
lo». «Non conosco i vicoli cie¬ 
chi», ha replicato il ministro del 
Lavoro Franco Marini, al temii- 
ne di un incontro-lampo con 
Pomicino .e Formica a Monte¬ 
citorio, durante una pausa del¬ 
le votazioni sulla Finanziaria. Il 
ministro del Bilancio Pomicino 
nega dissensi tra ministri socia¬ 
listi e democristiani: «il gover¬ 
no é compatto, ma la trattativa 
resta difficile. Ci sono stari su 
ogni versante tentativi di rottu¬ 
ra e voci grosse anche quando 
non ce ne era bisogno, ma il 
governo insiste nel pereeguire 
la strada di un Intesa». Per For¬ 
mica, «ci sono vincoli obiettivi, 
mi rendo conto che in un pe¬ 
riodo di effervescenza preelet- 
lorale lutto diventa più compli¬ 
cato». 

La trattativa dovrà essere 
presa in mano dopo le elezioni 
da un governo «fresco». Chiu¬ 
dendo la conferenza delle 
strutture confederali, Giorgio 
Benvenuto é stalo esplicito. 
«La ricerca, in questa situazio¬ 
ne politica, di un accordo 


esaustivo ed equilibrato sul 
coiTiples,so dei problemi - ha 
detto il leadei Uil - é una falle a 
inutile’ solo una nuova politica 
economica e finanziaria ed ut 
governo in grado di assumere 
impegni strutturali può garant - 
re tale soluzione. Questa espe ¬ 
rienza di governo è finita, e gli 
accordi di line legislatura son.r 
i peggiori possibili». E le elezit- 
ni, dice Benvenuto, vanno fatte 
11 più presto possibile. Anche 
per il numero due della Cii.l 
Raffaele Morose é stala la cor - 
giuntura politica a far fallire 
l’accordo, anche se «compito 
di tutti è adesso non pregiud - 
cario per il futuro», . 

Anche Confindastna ormili 
ha preso alto del fallimento del 
negoziato, e la Confapi (l'a.*- 
sociazione delle piccole irr- 
prese non aderenti alla Confir - 
dustria) colica le proposte go¬ 
vernative. E cosi, si sta lavoran¬ 
do per far si che con l'inconrio 
di martedì la fine della max - 
trattativa sia più soli piossibile. 
L'idea del governo sarebbe 
quella di «registrare» tutto il la¬ 
voro fallo in questi sei rticsi c i 
negoziato, esitando - almeno 
nelle fonne - una rottura trau¬ 
matica. Chiuso il capitolo me- 
xitrattativa, restano sul lappetir 
tre temi «caldi»: l’aumenlo dei 
conmbuti previdenziali per i 
lavoratori dipendenti, i nnnos i 
dei contratu del pubblico im¬ 
piego, a cominciare dalli 
scuola, e la scadenza del 31 d - 
cembrc per la scala mobile. 
Nel primo caso, resta valida 1',- 
polesi di una sostituzione dello 
0,90% con un ritocco delle al- 
quote Irpel e dei contributi per 
il lavoro autonomo. Per il pub¬ 
blico impiego, sulle nuove re¬ 
gole la distanza é ormai min,- 
ma, o anche se il ministro deiU 
Funzione Pubblica Gaspari di¬ 
ce che prima ci vuole l'accoi- 
do di politica dei redditi, Is 
questione potrebbe essere r- 
solta anche facendo slittare i 
contratti, ma versando subito 
in busta paga un accontocom- 
prensivo di aumenti contrai- 
luall e ror.tingenza. I sindacai, 
ovviamente, proveranno a «foi- 
zare» per lar pa.ssare il modello 
di scala mobile dei chimici. In¬ 
fine, il 31 dicembre sembri 
spaventare poco: l’ultimo sc:al- 
to della contingenza verrà vci- 
.sato in maggio. E dunque, nes¬ 
suna fretta. 


Accordi 

Luce verde 
per Alenia 
ed elettrici 


M ROMA Dopo la manife¬ 
stazione di lunedi, é stato 
raggiunto al ministero del La¬ 
voro l'accordo sul piano di ri¬ 
strutturazione del gruppo ae¬ 
rospaziale pubblico Alenia. 
Dei tremila esuberi indivi¬ 
duati nei vari stabilimenti del 
gruppo, 600 verranno risolti 
con prepensionamenti entro 
il '92; 1396 dipendenti ver¬ 
ranno messi in cassa integra¬ 
zione straordinaria (saranno 
solo 1276 se verranno con¬ 
cessi tutti e 600 i prepensio¬ 
namenti richiesti); Il resto, 
con dimissioni incentivale, il 
parziale blocco del tum over 
e la mobilità interaziendale 
secondo criteri di contiguità 
geografica. Per circa il 40% 
dei cassintegrati verrà attuata 
la rotazione con cadenza se¬ 
mestrale: Il rientro del perso¬ 
nale sospeso comincerà dal 
marzo del '93. L'azienda si é 
impegnata ad avviare inizia¬ 
tive di qualificazione profes¬ 
sionale retribuite per chi non 
sarà coinvolto nella rotazio¬ 
ne, mentre il personale so¬ 
speso dal lavoro per i proces¬ 
si di riorganizzazione sarà ri¬ 
convertito in attività profes¬ 
sionali diverse da quelle di 
provenIcnzA Verrà poi Isti¬ 
tuito un osservatorio pariteti¬ 
co per valutare l’andamento 
del piano di riorganizzeuione 
e del settore, senza funzioni 
contrattuali. L’intesa, infine, 
puntualizza le missioni di 
stabilimento. Soddisfatti i 
commenti di azienda e sin¬ 
dacati metalmeccanici. Ieri, 
inoltre, è stato firmato l’ac¬ 
cordo per il contratto dei 
13.500 lavoratori delle azien¬ 
de elettriche municipalizza¬ 
te. L'aumento medio a regi¬ 
me è di circa 330 mila lire, 
con una «una tantum» di 
3.800.000 lire. 


Maxwell sotto 
accusa: boiardo 
etnifiÈdore 


AUFIOBBRMABBI 


■i LONDRA. I funzionari del 
dipartimento antitruffa del mi¬ 
nistero dell'Industria e Com¬ 
mercio ieri sera hanno fatto ir¬ 
ruzione c perquisito la sede 
centrale della Maxwell House 
nel centro della capitale, fino 
all’altro ieri quartier generale 
dell’Impero del magnate ora in 
liquidazione, in cerca di indizi 
sul dove sono finiti 350 milioni 
di sterline appartenenti al fon¬ 
do delle pensioni controllato 
dal Bishopsgate Investments, 
una delle consociate della fa¬ 
miglia Maxwell. Il fatto che i fi¬ 
gli di Maxwell, Kevin e lan, era¬ 
no direttori della consociata si¬ 
gnifica che potrebbero essere 
passibili di arresto. Alcune fon¬ 
ti hanno latto Intendere che I 
due fratelli potrebbero essere 
coinvolti nella distrazione del 
fondi. 

Nelle stesse ore Incui i fun¬ 
zionari antitruffa perquisivano 
gli uffici, il deputato conserva¬ 
tore Rupert Allason ha detto di 
avere le prove che i funzionari 
dello stesso dipartimento del¬ 
l'industria c commercio un an¬ 
no fa ricevettero informazioni 
concernenti manipolazioni so¬ 
spette di titoli da parie di Max¬ 
well. tanto che venne dato ini¬ 
zio ad una indagine. Non si sa 
che tipo di provs^imenti furo¬ 
no pre.si. La manipolazione del 
titoli sarebbe avvenuta a New 
York per evitare infrazioni nel 
riguaidi delle leggi inglesi e sa¬ 
rebbe servita a mantenere un 
prezzo falso per certi titoli 
creando un mercato artificiale. 

Mentre si accumulano so¬ 
spetti di truffa da ogni parie 
che trasformano il «mistero 
Maxwell» conccmcnte la sua 
strana morte in un «scandalo 
Maxwell» che rischia di scuote¬ 


re il mondo bancario inglese. Il 
quotidiano Daily Mirrar che 
veniva considerato il suo fiore 
all'occhiello, ieri é uscito con 
un titolo in prima pagina con 
la semplice parola «Lic», men¬ 
zogna. Si riferisce al fatto che 
due giorni prima della sua 
motte Maxwell venne trovalo 
con le mrmi nel sacco dal di¬ 
rettore delle finanze del Minor 
Group Newspapers (Mgn) 
Lautencc Guest. Mancavano 
47 milioni di sterline. Guest do¬ 
mandò una spiegazione: «Non 
preoccuparti, riceverai tutto», 
rispose Maxwell. L'allarme sul¬ 
la sparizione di soldi ieri é ri¬ 
verberato a New York dove la 
società McMillan ha scoperto 
che i titoli che possedeva della 
Berlitz (150 milioni di sterline) 
e che intendeva vendere non 
sono più rintracciabili. 

Davanti alla messa all'asla 
della Mgn, Richard Stott, edito¬ 
re del Daily Mirrar che con 3 
milioni 700mila copie al gior¬ 
no é il secondo nella lista delle 
testate inglesi che vendono di 
più, ha messo a punto un pia¬ 
no di take aver prima che si 
facciano avanti gli altri grandi 
magnali englesi ed europei 
della stampa (Ieri è stalo ripe¬ 
tuto il nome di Berlusconi). 
L'ostacolo principale per l'ac¬ 
quisto del Daily Mirrar e delle 
altre cinque testate che appar¬ 
tenevano a Maxwell é costitui¬ 
to dal fallo che bisogna trovare 
dal 300 al 500 milioni di sterli¬ 
ne per rimpiazzare i fondi del¬ 
le pensioni trafugati. Ieri il 
gruppo Pearson che controlla 
il Financial Times ha pubblica¬ 
mente manifestato interesse 
all'acquisto. Da ieri pratica- 
mente é in vendila anche l’ulti¬ 
mo nato di casa Maxwell, il set¬ 
timanale TheEumpean. 


Firenze, Il dicembre 1991,ore 15.30 
Centro musicale "Audience” 


NATI PER CORRERE 
BORNTORUN 

Costumi e produzioni culturali giovanili: 
le idee, i progetti, gli spazi. 


Presentazione di Marisa Nicchi 
Relazione di Grazia Zuffa 
Intervento conclusivo di Claudia Mancina 


È il primo momento di un itinerario nazionale 
che proseguirà in Umbria nei prossimi mesi. 


Unione regionale Toscana dei Pds 
Politiche giovanili nazionali 
Ministero delle politiche giovanili de! Governo ombra 
Sinistra giovanile Toscana 
Con la collaborazione della rivista Arancia Blu 


PER IBAMBINUUGOSLAVII 

La Sinistra Giovanile aderisce all'appello dell'UnIcef 
per soccorsi d'emergenza per I bambini jugoslavi del- 
mna e dell'altra parte In conflitto. 

I contributi raccolti saranno destinati per forniture 
mediche e vaccini indispensabili alla salute dell'infan¬ 
zia: a fornire integratori alimentari per i neonati e per 
le donne in gravidanza, per impianti igienici e abiti 
invernali, mezzi di trasporto e forniture scolastiche. 

Invitiamo a raccogliere fondi sul 
Conto Corrente Postale 745,000 

intestato al 

Comitato Italiano per IVnicef 

specificando natta causale "Peri bambini jugoslavi" 

Sinistra Giovanile 
Coordinamento Nazionale 


FONDAZIONE SIGMA-TAU 


EDITORI LATERZA 


LEZIONI ITAUANE 

Dalla collulx>ruzinnc bo la FONDAZIONE SICMA-TAl) e gli EDITORI LATERZA hanno preso il via il 
21 novembre 1991 le lEZIONT ITALIANE, una serie di prestigiose conferenze, afierte ul pubblico, che si svol¬ 
gono in alcuni tra i maggiori atenei italiani. NeU'atxxi di pochi mexi ogni rieJo di lezioni sarà disponibile in un 
agile volume che farà parte di una nuovissima collana Laterza, anch’es.sa dal litolo LEZIONI fTALlANE. 
(,'on questo programma rindustriu, la cultura e riinivcrsitù si incontrano per diu-e vita ad un progetto che 
è nello sU‘s.so tempo un laboratorio permanente di riflessione, un luogo e un'occasione costante di dialogo 
al di là degli speciulisini. 


PERCHÈ IL MONDO È MATEMATICO? 

John David Barrow 

Sussex University (U.K.) 

Introduce: Prof. Giulio Giorello 

Orditmrio di Filosofia Mia Scienza - IJnii’ersUò degli Sludi di Miliirio 

Milano, 11-1.3 dicembre 1991, ore 16,30 ^ 

Università Statale, Aula ‘211 - Via Festa del Perdono 3 


UN KNOW-HOW PER L’ETICA 

Francisco Varela 

CREA - Parifii 

Introduce: Prof. Paolo Fabbri 

Onihuirio di Teoria delle Forme - llnivirsilà di Bologna 

Bologna, 16-18 dicembre 1991, ore 16,30 

Aula Absidale - complesso di S. Lucia - via Castiglione. 36 

Ingresso Ubero. E previsto il servizio di traduzione simultanea. 


Per itiformazioiii rivolgersi a: FD.NDAZIONE SIGMA-TAL 
P.zza S. Ignazio, 170 ■ 00180 Roma - Tel, (Ob) 078.34.58 - 084 1 20 


A 




A 















SABATO? DICEMBRE 1991 


PAGINA 17 L'UNITÀ 


Qui accanto, 
una scena di «Faust» 
di Goethe messo in scena 
negli anni Venti 
da Max Relnhardt 
In basso, 
una foto di Nietzsche 


Il libro di Ernst Nolte sul pensatore dell’eterno ritorno 
tenta di ricostruire le origini del totalitarismo evocando 
I^r contrasto la figura di Marx. Ma l’eredità dei due 
fiJo.sofi .si .sovrappone e il «.superuomo» non è solo di destra 




La «Giornata 
dei mali 
culturali» 
oggi a Torino 

■■ Oggi, vigilid della conclu¬ 
sione della ■^ttimana per i be¬ 
ni culturali e ambientali», il 
personale di musei, castelli e 
palazzi storici di Tonno cele¬ 
brerà la «Giornata dei mali cui- 

La filosofia 
«maledetta» 
di Giuseppe Rensi 


turali» Saranno presidiati bi¬ 
blioteche, uffici c musei c :>arà 
diffuso «il pubblico un docu¬ 
mento di egli. Cesi e Uil. Tra i 
nodi irrisolti, i sindacati indica¬ 
no Tirrazionale distribuzione 
del personale e la giacenza nei 
magazzini di attrezzature in- 
loimatiche non utilizzate per 
un valore di circa due miliardi 
»Con questo documento - di¬ 
cono I sindacati - intendiamo 
denuncian? pubblicamente 
uno stato di co.se die, sebbene 
.sotto gli occhi di tutti, molti fin¬ 
gono di non vedere». 


Tutti i Faust di Nietzsche 


BRUNO ORAVAONUOLO 


M Nietzsche contro Marx. 
Ovvero l'insuperabile antago¬ 
nismo di due lilosoli, ignoti l'u¬ 
no all’altro nell’oltocenlo. co¬ 
me prologo In ciclo della guer¬ 
ra ch'ile europea del novecen¬ 
to. Sta qui a parere di Lucio 
Colletti la chiave di lettura più 
giusta per intendere il signifi¬ 
cato dell'ultimo libro di Ernst 
Nolte. Nietzsche e il nietzchea- 
nesimo (Sansoni, pp. 328, 
LSO.OOOO, pr.di L Colletti, tr. di 
M. Nardi. S. Brunelli, N. Paoli). 
corso di lezioni In tre parti sulla 
vita c il pensiero politico del li- 
losolo aeH’ctemo ritorno. E in 
effetti a chi ha dimestichezza 
con le tesi .storiografiche fon¬ 
damentali di Nolte, non sfuggi¬ 
ranno i legami che intercorro¬ 
no tra il Nietzsche che vede la 
luce quest'anno in italiano c 
un lavoro del 1987 come Na- 
zionalsoàalismo e Bolscevi¬ 
smo (Sansoni, 1988). attorno a 
cui fini per polarizzarsi in Ger¬ 
mania un aspra polemica 
esplosa sulla stampa tedesca a 
partire dal 1986. Il clamore di 
quella polemica, sul legame 
intimo e controwerso tra fasci¬ 
smo e comuniSmo In Europa, 
e sull’ainconfrontabiliUi.o me¬ 
no del nazismo, non si è mai 
sopito del tutto. Proprio lo 
smottamento degli equilibn 
europei, che vedono In modo 
nuovo la djermania al centro», 
per usare l'espressione dello 
storico HillgrQbcr, sembra anzi 
acuire il bisowo continuo del 
riesame stoi^rafico, rìesu- 
mando di continuo questioni 
classiche, come Quelle dell'i¬ 
dentità tedesca e delle scaturi¬ 
gini del totalitarismo. 

Il «aso Nietzsche» in questo 
clima, non poteva che riemer¬ 
gere ancora una volta, trasci¬ 
nando con sà il peso di un in¬ 
terrogativo, che dopo gli anni 
settanta, sembrava fuori moda. 
Vale a dire: c’à un filo tra la 
notte nibelungica del terzo 
Reich e l'annuncio del supe¬ 
ruomo nietzscheano, al di là 
delle patenti deformazioni edi¬ 
toriali subite dall'opera del fi¬ 
losofo? Uh interrogativo, e sta 
qui la novità proposta da Nol¬ 
te, da inscrivere oggi in un que¬ 
sito ancor più generale: quali 
sono gli antecedenti culturali, 
opposti c complementari, che 
muovono interiormente l'am¬ 
biguo legame tra i totalitarismi 
moderni? Il libro di Nolte, vera 
e propria monografia su Niets- 
sche c la sua fortuna fino al 
1914, ò un tentativo di rispon¬ 
dere ad entrambe le doman¬ 
de, che tuttavia non si lascia 
rinserrare in esse, come sugge¬ 


risce il prefatore italiano. 

In pratica è un po' come se il 
peso storiografico della tesi 
.sulla •guerra civile» spingesse 
l'autore a voler trovare confer¬ 
me retrodatate In un campo 
problematico proteiforme, 
sfuwnte (a cominciare dal 
dedalo delle maschere nietz¬ 
scheane), nel quale 6 possibi-, 
le Isolare visibili centri di gravi¬ 
tà dai confini incerti e segnali 
da continui sconfinamenti. Da 
una parte dunque, per Nolte, 
c'C Marx, profeta he^liano di 
una democrazia ultraradicale 
generata dalla necessità stessa 
del divenire economico. E ctó 
in coerenza con la sua avver¬ 
sione romantico-elicnizzanle 
alla divisione del lavoro mo¬ 
derno, all'alienazione della 
tecnica e della mcicc. Dall'al¬ 
tra Nietzsche, «greco» anch'e¬ 
gli, nemico dello «stato mac¬ 
china». del denaro c della cul¬ 
tura servile ad essi associata. 
La prospettiva del primo sfocia 
nel suf^ramento deH'oppres- 
sionc al culmine di Inevitabili 
crisi proletarie. Quella del se¬ 
condo in un radicalismo ari¬ 
stocratico (definizione di 
Brandes, che NKtzschc mo¬ 
strava digradile), In cui la pie¬ 
nezza rinascimentale di vita 
spetta solo a quegli individui 
capaci di compiere il salto dal 
nichilismo assoluto della mo¬ 
rale moderna ad una vera tra¬ 
sfigurazione estetica di tutti i 
valori terreni. Marx e Nietzsche 
apostati del «mondo cristiano 
borghese», secondo il celebre 
motivo di Karl Lowith strana¬ 
mente mai citalo da Nolte, im¬ 
boccano. oltre il comune e ini¬ 
ziale naturalismo romantico 
due peicoisi opposti: l'uno ali¬ 
menterà le attese messianiche 
dei diseredetati, l'altro il con¬ 
trattacco intellettuale di chi ri¬ 
getta il gregarismo dispotico 
della società moderna, il suo 
latente egualitarismo, il non¬ 
senso «decadente» delle sue 
etiche in conflitto. Annienta¬ 
mento democratico antibor¬ 
ghese da un lato, controan- 
nientamento aristocratico dal¬ 
l'altro. Eppure, come lo stesso 
Nolte non pud fare a meno di 
rilevare, la dialettica del due 
contromovimenti simultanei ù 
più complicata. 

L'«annienlamcnto» marxi¬ 
sta, senza il vento In poppa 
delle condizioni pronosticate- 
da Marx, si affievolisce via via 
nel concreto movimento di 
emancipazione socialdemo¬ 
cratica. Sarà rxilo la prima guc- 
ra mondiale a rianimarne la 
tensione, allorché Lenin infon¬ 



derà la scommessa della vo¬ 
lontà politica nella vecchia ‘ 
profezia. Frattanto perù in Ger¬ 
mania e in Europa cresceva un 
vasto ceto medio intellettuale, 
prendeva corpo una nuova 
mentalità immoralista, pro¬ 
gressista, fin de siècic, un fiu¬ 
me culturale che sfocia nell'c- 
poca del decadentismo c della 
finis Austriae. Siiaw, Dannun- 
zio, D.H. Lawrence. Lunaciars- 
ki), sono fra i primi ad ingros¬ 
sare le schiere dei letterati 


nietzscheani. Ben presto, a ca¬ 
vallo del due secoli anivano i 
riconoscimenti di Thomas 
Mann, di Simmel e di Freud, 
Quest'ultimo nel 1914, confes¬ 
serà apertamente r«alto godi¬ 
mento» procuratogli dall'opera 
di Nietzsche, verosimilmente 
stimolato in lui anche dalla ce¬ 
lebre ed enigmatica Lou Salo- 
mè. amica del filosofo al tem¬ 
pio della scandalosa conviven¬ 
za «trinitaria» con Paui Reé. 
Che cosa era accaduto insom¬ 


ma nel breve volgere di un de¬ 
cennio? Era < accaduto' che 
anarchici, femministe, sociali¬ 
sti di varia liKlinazIone ‘(incu¬ 
ranti delle scomuniche di 
Franz Mchring) e liberi [>ensa- 
tori, si erano tutti Innamorali di 
Nietzsche, trasfondendo in va¬ 
rio modo il nieizscheanesimo 
nella loro visione del mondo. Il 
successo di Zarathustra fu 
enorme persino tra gli opicrai. 
come testimoniano studi e 
sondaggi di quel pieriodo, rive¬ 


latori di una diffusione veicola¬ 
ta da edizioni e biblioteche pio- 
polari. Quel che attirava fabbri, 
tessitori e conciatori della Ger¬ 
mania gugliclmina. pur non a 
digiuno di Marx, era lo spazio 
che Nietzsche a.ssegnava alle 
forze vitali dei stn^Ii, alla pie¬ 
nezza di vita Imito df un intclli-' 
senza non vendicativa e af¬ 
francata dalla interiorizzazio¬ 
ne masochistica della schiavi¬ 
tù (se oc vedano cenni In A. 
Levenstein, Nietzsche nel giudi¬ 
zio della classe operaia, lapsia 
1914. cil, da Nolte, p 265). Ma 
c’è di più. Nietzsche fa breccia 
attraverso Sorci nel sindacali- 
.smo rivoluzionario, arriva in 
Russia (dove prima del 1917 
se ne annoveravano otto edi¬ 
zioni). penetra in qualche mo¬ 
do p>ersino in Gramsci, se è ve¬ 
ro comcé vero p>or lacere d’al¬ 
tro, che «piesslmlsmo della ra¬ 
gione e ottimismo della volon¬ 
tà» è espre.ssione nietzschea¬ 
na. mutuata da Jacob 
Burckhardt e filUata attraverso 
Mahvlda von Meysenburg, 
amica di Nietzsche, a Romain 
Rolland. Ben più che un indi¬ 
zio! 

Psicoanalisi, letteratura, teo¬ 
ria delle éfites, empiriocnci- 
smo radicale, tardo sioricisrao 
e BocioliagMi sono in iquel’pe¬ 
riodo lutti campi contaminali 
dal filosofo. Un arco di influssi 
non solo disciplinare ma ideo¬ 
logicamente «trasversale», da 
un campo politico all’altro. Il 
che naturalmente riguarda lo 
stesso Marx, colonizzato dalla 
destra (Gentile. Schmitt), dal 
liberalismo conservatore (We¬ 
ber. Croce), e radicalmente 
reinterprrelalo da Lenin in chia¬ 
ve attivistica. Insomma l'incon- 
tro-scontro tra Marx e Nietz¬ 
sche, soprattutto quanto alle 
sue ricadute |x>stume, non si 
lascia sceverare tanto agevol¬ 
mente, proprio in virtù di fitti 
intrecci e impreviste sovrappro- 
sizioni. Socialmente poi non è 
possibile distinguere schiere di 
seguaci in opposizione morta¬ 
le e attirate dal richiamo dei 
•maestri, dal momento che la 
loro eredità venne subito «tra¬ 
dita», mescolala e riscritta nel¬ 
l'alveo di diffusa koinè. Tene- 
ao coiDune di quel sincretismo 
fu certo la' prevalente avversio¬ 
ne al mondo liberale, le cui ba- 
.si sociali investite dalla crisi del 
novecento la socialdemocra¬ 
zia non riusci a fortificare c ad 
estendere. Fu il precipitare 
•successivo degli eventi a scin¬ 
dere il sincretismo, acutizzan¬ 
do contrasti e vocazioni ideo¬ 
logiche, lino all’estrema cano¬ 
nizzazione di Marx e Nietzsche 
su altari contrapposti. La ditta¬ 
tura del proletariato, da esito 


di un processo graduale diven¬ 
ta in Russia tenore giacobino 
di mas,sa che radicalizza certe 
valenze «blanquisle» pre-senli 
in Marx. La «volontà di poten¬ 
za» a sua volta viene nazificata, 
«nordificata» in senso teutoni¬ 
co, soprattutto ad opera di Al¬ 
fred Batlmler, l’interprete 
nietzscheano ufficiale del ter¬ 
zo Rcich, la cui opera princi¬ 
pale laido Colletti finisce para¬ 
dossalmente col rivalutare as¬ 
sieme alla famosa scomunica 
racchiusa nella Distruzione 
della rqgionedi Uikàcs. 

• Certo entrambi i concetti so¬ 
no lutl’altro che innocenti o 
pacificamente innocui, In 
Nietzsche, pjer re.stare al tema 
del libro di Nolte, la liberazio¬ 
ne del soggcilo daH'ascelismo 
della morale coincide infatti 
con li venir meno di ogni con¬ 
suetudine inierionzzata, di 
ogni possibile legame con 
r«altTO» che non sia quello del- 
l'umicizia cavalleresca fondata 
sull’agonismo della conoscen¬ 
za, Se l'etica, ogni eUca è in ta¬ 
le chiave pura «reattività» servi¬ 
le. ovvero autodifesa aggressi¬ 
va dai propri istinti egemoniz¬ 
zata dalla legge del pifù forte, 
incerti appraiono gli esiti del ro- 
vesciamentovilale preconlzz.i- 
tb'dà Nietzsche. No'n garantito 
è infatti l'approdo alla «salute». 
aH'artc, alla «gala scienza». Sa¬ 
rà allora la psicoanalisi a rac¬ 
cogliere le intuizioni nietz¬ 
scheane collegando la fluidità 
delle forze pisichichc al loro in- 
di-sprensabile percorso verso 
mele, oggetti del desiderio, 
ideali, senza cui il soggetto 
umano rimane senza reden¬ 
zione alcuna, laceralo da pul¬ 
sioni contrastanti o da deliranti 
«ompensazioni». Come av¬ 
venne del re-sto al filosofo al 
culmine della sua coerente 
esperienza di pensiero. 

Il vero dramma del nietz- 
scheaneslmo non sta allora, 
come suggeriscono Nolte e 
Colletti, nel suo essere esprosto 
al fascismo, elemento quest’ul¬ 
timo a tratti affiorante nel va¬ 
gheggiamento di individui se¬ 
lezionali (cosmopoliti e non 
razzisti), emblemi faustiani 
dell'uomo rinascimentale. Sta 
piuttosto nell’Impossibilità di 
una filosofia della «morte del 
.soggetto», proteso nel suo dis¬ 
solversi a coincidere col ntmo 
della vita c del divenire. Sia pu¬ 
re un divenire circolare, libera¬ 
lo dai fantasmi del determini¬ 
smo c restituito alla «divinità 
del caso». Per apprezzarne la 
bellezza, bisognerà almeno 
salvare l'occhio del filosofo. 
Non lasciare che la luce l’accc- 
chi. 


ALBERTO FOLIN 


■1 LUGANO. La radicale 
«inattualità» del pjensicro di 
Giuseppe Rensi. il .suo porsi in 
netto, e tragico, anligonismo 
nspiello alle categone di qua¬ 
lunque filosofia «onsolaloria», 
si direbbe che continui ad as¬ 
sillare la cultura novr-centesca 
in questo scorcio di fine seco¬ 
lo. Forse poche figure, come 
quelle di Rensi compendiano, 
in modo tanto emblematico e 
decisivo le contraddizioni e le 
inestricabili afxirlc in cui si di¬ 
batte l'individuo contempora¬ 
neo. La produzione rensiana è 
vastissima, ma pochissimi so¬ 
no 1 volumi tepicnbili. anche a 
causa di una sorta di ostraci¬ 
smo che il fd.scismo pnma, il 
potere accademico poi, hanno 
decretalo nei confronti del filo- 
.sofo veronese. Assistiamo oggi 
alla rinascita di un forte inte¬ 
resse Pier la «filosofia dcH'as- 
surdo» di questo piensalorc an¬ 
cora antagonista e marginale 
rispetto alle te'ndenze più in 
voga nella facoltà di filosofia 
Italiane. 

Per Rensi, nato il 31 maggio 
1871 a Villafranca di Verona e 
protagonista di una tormenta¬ 
ta peripiezia umana c specula¬ 
tiva che lo pioita da una pnma 
adesione al fascismo, all’anti¬ 
fascismo più radicale, la realtà 
è profondamente imizionalc. 
Questa irrazionalità spinge 
l'uomo alla continua s|>eranza 
nella razionalità di un futuro 
utopico che, quando si attua, 
si mostra a sua volta irraziona¬ 
le. 1^ recenti riedizioni di sue 
opere (Dall'Oglio. Adelphi, 
pcc.) la prossima piibblieazlo- ' 
ne dell’antologia della rivista i 
«Coenobium». di cui Rensi fu 
redattore capo, nvisia che usci 
in Svizzera dove, dopo i moti 
del 1898, il filosofo si era nfu- 
giato, sono tutti episodi di que¬ 
sto rinnovato interesse pier il 
pensiero rensiano. L'ultimo è 
dato da un convegno svoltosi a 
Lugano nei giorni scorsi, su ini¬ 
ziativa della Biblioteca Canto¬ 
nale, che ha visto, tra i parteci¬ 
panti, Antonio Santucci, Rena¬ 
to Chiarenza, Nicola Emery 
(l’organizzatore), Marcello 
Veneziani, Massimo Cacciari. 
A Genova, infine, è iniziato ieri 
un secondo convegno sul filo¬ 
sofo. 

Impassibile nassumerc con 
la dovuta completezza, la ric¬ 
chezza e la complessità degli 
interventi pronunciati a Luga¬ 
no. Antonio Santucci, affron¬ 
tando il tema «Rensi filosofo e 
storico della filosofia» ha mes¬ 
so in evidenza II carattere «op¬ 
zionale» e non «razionale» del¬ 
l'ateismo e del materialismo di 
Rensi che lo portava ad essere 
ugualmente critico sia verso il 
razionalismo che verso l’idea¬ 
lismo. L'aspietto più propria¬ 
mente religioso di questa me¬ 
ditazione è stato messo in lu¬ 
ce, invece, da Renato Chiaren¬ 
za, curatore di numerose edi¬ 
zioni delle opere rcnsiane (Le 
Lettere Spiriluali c La FHosoHa 
dell'Assurdo , con Adelphi e 


Autobiografia intellclluale. La 
mia filosofia e Testamento filo¬ 
sofico, con Dall'Oglio), mentre 
Marcello Veneziani si è soffer¬ 
mato in particolare sulla spieci- 
ficità dcH'impegno piolitico di 
Rensi, notando la non episodi¬ 
cità del suo «la.scismo»: «Le ra¬ 
gioni che hanno allontanato 
Rensi dal fascismo sono le 
ste.sse - ha detto - che ne han¬ 
no provocalo l’avvicinamen¬ 
to». Izi ventà è che il nichilismo 
rensiano non si può coniugare 
con alcun sistema di governi, 
nè tirannico, nè «democrati¬ 
co», a causa di una sua intnn- 
sccd vocazione alle px'sizioni 
di minoranza 

Ma le relazioni che hanno 
scavato più a fondo nell'essen¬ 
za della «scepsi» del pieniatorc 
veneto sono state quello di 
Emery e Cacciari. Il pnmo ha 
indagalo con acume l'Intrec¬ 
cio tra «Idealismo» e «pxisitivi- 
smo» che caratterizza la pnma 
fase del pensiero rensiano, e il 
radicale antistoricismo cui 
questo intreccio va ncondotlo. 
Su questa strada awicnc, nel 
1903, l'incontro di Rensi con 
l’idea di «volontà di potenza» 
di Nietz-sche, fin dall'inizio non 
assunta nel suo fraintendimen¬ 
to antroprologico, come sufie- 
romismo, ma come principio 
di interpretazione di un univer¬ 
so «m corsa verso la morti;», ra¬ 
dicalmente autonomo da! 
piensiero e dominato inespli¬ 
cabilmente dal coso. Su que¬ 
sto strada, l’incontro con la fi¬ 
losofia di Roberto Ardigò, è 
senza dubbio decisivo. 

Straordinaria la rclaùone di 
Massimo Caccrarj, che ha ri¬ 
portato l’analisi m queU'ambi- 
to genuinamente teoretico che 
rappresenta indubbiamente il 
«proprìum» della meditazione 
rcnstana. Caccian ha collocato 
Rensi in quella linea «maledet¬ 
ta» e inquietante, sempre mi¬ 
noritaria. della filosofia italiana 
che da Leon Battista Alberti 
giunge a Leopardi e a Michael- 
staedtcr. Uno scetticismo il cui 
senso profondo può essere af- 
ferralo solo a condizione di co¬ 
glierne la natura profonda¬ 
mente tragica. Una tragedia il 
cui nucleo centrale emerge nel 
momento in cui la presa d'atto 
dell'assurdità del reale, non 
provoca un abbandono della 
verità, una sua dissoluzione 
(come Invece avverrà in Piran¬ 
dello) , ma al contrario una as¬ 
sunzione della verità come 
qualcosa di intrinsecamente 
laceralo e diviso in molle verità 
non ricomponibili tra loro. Co¬ 
me nella tragedia classica, an¬ 
che l’«eroe» rensiano soccom¬ 
be. ma - allo stesso modo che 
in Leopardi - egli non cede di 
fronte all'imixissibilità di con¬ 
ciliare l'ideale con il reale, la 
realtà, assoluto male, con l'u¬ 
topia deH'assolulo bene. In 
ciò, una gno-sl «anomala», che 
non abbandona il mondo, in 
quanto «assoluto male», ma ne 
risponde, e, in questa «cone- 
spoasabilìtà» ne condivide 
ras.surdo destino. 


La sconvolgente banalità quotidiana di Hopper 


Ginevra: pitture, acquarelli, 
incisioni, disegni del grande 
pittore americano per la mostra 
retrospettiva che «presenta» 
all’Europa Tirrealtà del realismo 


ROSANNA ALBBRTINI 


M GINEVRA L’orologio se¬ 
gna le sette del mattino. Il pà¬ 
tio bianco del negozio è deser¬ 
to, la porta chiusa, e la casa di 
legno è prima di tutto una real¬ 
tà immobile che taglia la fore¬ 
sta americana, verdissima. Ed¬ 
ward Hopper dipinge, in que¬ 
sta scena, il silenzio di quella 
parte del giorno che emerge 
dalla notte c non è ancora sta¬ 
la vissuta, mentre la solitudine 
delle cose non è Intaccala dal¬ 
la tristezza della gente. 

Fra i pittori realisti americani 
di questo secolo, Hopper è il 
più famoso I paesaggi urbani 
o di campagna, gli interni dei 
suoi quadri, sono angoli di vita 
comune, quella delie stanze 


d’albergo, delle automobili 
sulla strada, degli incroci ferro¬ 
viari. case, uffici che qualun¬ 
que viaggiatore trova identici 
in tutta l'America: la solita, 
anonima monotonia di un 
paesaggio arredato. La sua 
storia è cosi recente che non 
ha avuto il tempo di stratificar¬ 
si. 

Le sue opere sono più di 
2.500, passate per donazione 
airWhitney Museum ol Ameri¬ 
can Art di New York nel 1968, 
dopo la morte dell'tirtista. Ma il 
pubblico europeo non ha avu¬ 
to molle occasioni di cono¬ 
scerle Una letrospettiva im¬ 
portante ha viaggialo Ira Lon¬ 
dra, Amsterdam e Dùsseldorf 


nel 1981 e un'altra piccola mo¬ 
stra è stata fatta successiva¬ 
mente a Marsiglia e a Madrid 
neir89. Attualmente è aperta 
al Museo Rath di Ginevra, fino 
al 12 gennaio, un’altra mostra 
di Hopper. la più importante 
realizzata finora in Europa con 
pitture, acquarelli, incisioni, il¬ 
lustrazioni e disegni. 

Si è scritto e riscritto del rea¬ 
lismo di Hopper. È inevitabile. 
Le parole, come le correnti di 
pensiero, fanno parte della 
storia. Ma a volte si ha l'im¬ 
pressione che girino attorno 
alle opere d’arte senza arrivare 
a toccarle, senza che pensiero 
visivo e pensiero verbale ne- 
scano ad incontrarsi. Dei qua¬ 
dri di Hopper, seguendo le li¬ 
nee classiche della storia del¬ 
l'arte, si può dire che vengono 
da una scuola d'illustrazione 
per corrispondenza, poi dalla 
Scuola d'arte di New York, la 
stessa dove Robert Henri, dal 
1904, aveva raccolto un grup¬ 
po di artisti «realisti» cioè legali 
alla banalità quotidiana delle 
immagini. Per negare r«irTeal- 
tà» (storica, evidentemente) 
dell’accademia vittoriana. An¬ 
dy Warhol non era ancora na¬ 
to c si parlava già di «scuola 


delle spazzature», al plurale. 
Inevitabile per Hopper il viag¬ 
gio in Europa, Inevitabile che 
fosse a Parigi, per respirare gli 
influssi dei colon post-impres¬ 
sionisti c tornare in America il¬ 
luminalo, stranamente immu¬ 
ne da qualunque attacco di 
lauvi.smo, Costante e fedele a 
se stesso, a l’arigi Hop()er 
svuotava le strade, le scale, le 
stanze, la riva della Senna, col¬ 
tivava la predilezione per i gngi 
e i colon terrosi. Ma è sufficien¬ 
te scoprire che il ponte, la fine¬ 
stra, l'inlcrno di una sala cine¬ 
matografica sono nconoscibili, 
per parlare di realismo? Oppu¬ 
re accentuare l'imiKirtanza 
delle inquadrature, originalis¬ 
sime. da grande fotografo’' 
Nemmeno la fotografia è reali¬ 
sta di necessità, basta pensare 
a Man Ray. 

Tra l'altro, proprio nella let¬ 
teratura americana del primo 
mezzo secolo, qualcuno aveva 
cambiato le parole, e di coii.se- 
guenza il ragionamento sulla 
pittura (Gertrud Stein), antici¬ 
pando il problema del rappor¬ 
to Ira la tela dipinta e gli oggetti 
che sono rifxirtati sulla tela. 
L'artista, come chiunque altro. 


ama la rassomiglianza anche 
quando essa non esiste. Quasi 
tutti i pittori passano la vita a 
lottare contro il fatto naturale, 
piacevole e umano che si ama 
la rassomiglianza. E questo 
rende la pittura qualcosa di 
«inquietante». 

La pittura di Hopper, infatti, 
è inquietante. L'autoritratto dei 
'26 può servire da emblema; 
può cioè suscitare un'idea 
astratta a partire dalla rappre¬ 
sentazione dì figure conosciu¬ 
te a menadito: il busto di un 
uomo, un muro grigio, la por¬ 
la. il pavimento. L'idea è che 
resscre umano non è mal per¬ 
fettamente coiKiliato con i 
mun che io circondano, e che 
egli stesso si è costruito. L'in- 
conuo avviene per caso, non è 
poi cosi bnportante. Si perce¬ 
pisce un doppio, reciproco di¬ 
stacco. Il volume del corpo è 
cosi forte c massiccio davanti 
alla parete nuda in un ambien¬ 
te tenue nei colori e nei con¬ 
torni, che viene da pensare a 
due quadn l'uno iircastrato 
nell'altro, senza lo sfoizo di 
rendere l’uno proporzionato 
con l’altro. In questo caso gli 
appiattimenti artificiali sulla te¬ 


la sono due, in altn quadn po¬ 
trebbero essere he: il primo 
piano orizzontale, il corpo del¬ 
la casa nel centro, il fondo 
(House by Ihe Raiiroad, 1925). 
Tre volumi diventano tre piani, 
resta la somiglianza, ma la ca¬ 
sa dipinta è davvero unica nel 
suo genere, un oggetto che esi¬ 
ste .solitario senza interferire In 
alcun modo con nessuna trac¬ 
cia di presenza umana, l-a ti¬ 
pologia è monotona, mentre il 
taglio, lo sfondo, l'inquadratu¬ 
ra, la luce fanno, di ogni abita¬ 
zione deserta, un personaggio. 
E di ogni persona, seduta nello 
scompartimento del beno, o 
sul letto di un albergo, un arre¬ 
do in più, soltanto, che non di¬ 
sturba il silenzio delle cose. 

Il senso di irrealtà è accen¬ 
tualo negli ultimi armi: dalla lu¬ 
ce che diventa più violenta, 
acida di giallo sui mun c i mar¬ 
ciapiedi verdi Si assiste alla 
scena congelata di un film che 
non scorre, benché finestre 
aperte, strade, ferrovie, ponti, 
rive suggeriscano il movimen¬ 
to. La pittura americana degli 
anni '50, nella sua avanguar¬ 
dia che ha preso il nome di 
espressionismo astratto, aveva 
certamente sconvolto i canoni 


pittorici in maniera più vistosa 
di quella di Hopper, esaltando 
la gestualità del movimento 
che, in Full Fathom Fine di 
Jackson Pollock, travolgeva 
sulla tela, insieme al colore, 
chiodi, semi, bottoni, chiavi, 
monete, sigarette e fiammiferi, 
E non è realismo? 

Poco dopo Ja.spcr Johns in¬ 
ventava la banalità come real¬ 
tà della pittura: prendeva una 
comico vuota c la incollava 
sulla tela. In sostanza, creava 
un oggetto con una sua esi¬ 
stenza propria, indipendente 
dalla sua origine, da! fine c dal 
contesto storico. Un oggetto 
che SI è sbarazzato della pre¬ 
senza umana o l'ha ridotta a 
cosa, esattamente come nel 
mondo poetico di Hopper. Iso¬ 
lamento dell'arte o isolazioni¬ 
smo? Un isolazionismo che ar¬ 
tisti americani di ogni genere, 
compreso Henry James han¬ 
no sentilo come vitale? E diffi¬ 
cile dirlo in due righe. Proba¬ 
bilmente, al di là del realismo 
o di altre definizioni, il conti¬ 
nente giovane di stona ha aiu¬ 
tato gli artisti a sentirsi liberi dì 
dire stop ai grandi c ordinati 
flussi della cultura. 


SABATO 14 DICEMBRE 

CON n&ijtà. 


Storia dell'Oggi 
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Padova 
celebrerà 
1400 anni 
di Galileo 


Padova celebrerà il quarto centenario della presenza di gall¬ 
ico galilei all'università eon un anno di manifeslazloni scien- 
tiflche e culturali. Le celebrazioni saranno inaugurale il 7 di¬ 
cembre in occasione deH’apertura del 770/mo anno acca¬ 
demico dell’univcrsilà. Fino al dicembre del 1992 saranno 
organizzali dieci tra convegni e conferenze intemazionali, 
oltre ad una mostra su gallleo e l'università. Verrà presentato 
anche il dramma teatrale «gallico» di nlcolù dallaporta. A Pa¬ 
dova gallico gallici ( I S&l-1642) fu chiamalo dal senato ve¬ 
neto nel novembre del 1592, con l'Incanco di insegnare ma¬ 
tematica. Vi rimase per 18 anni, lino al 1610, «1 migliori anni 
di tutta la mia eia»' come scrìsse lo stesso gallleo. In quel pe¬ 
rìodo, galileo scoprì i monti della luna e i satelliti di giove, 
realizzò il cannocchiale astronomico e concepì la definitiva 
formulazione del modello eliocentrico. L'ambiente universi¬ 
tario fu fondamentale per i suoi studi: gallico concepì a Pa¬ 
dova i due testi più importanti, il «sidercus nuncius»dcl 1610 
c il «dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo», che 
pubblicò solo nel 1632. Nel 1609, cosimo dò medici lo chia¬ 
mò a firenze, nonostante il senato veneto gli avesse offerto la 
cattedra a vita e un compenso di mille fiorini all'anno. 


Scienza e Tecnologia 


SABATO 7 DICEMBRE 1991 


_Cos’è la vita? Cosa sono i sistemi complessi 

in grado di adattarsi? Incontro con Stuart Kaufiman, 
un passo al di là della hàologia sperimentale tradizionale 

Il disordine dell’anticaos 


Ginaro al colon . «Le sostanze come l'aspirina 

A acnirina deprìmono la moltìplicazio- 

^ > ne cellulare. Fino ad oggi in 

oli Stlifli ' Italia lo abbiamo considera- 

KaliZZati punto di vista de- 

gli effetti dannosi, come lo 
in Italia sviluppo di ulcera, ma gli 

studi americani, sono un 
contributo interessante a nuovi sviluppi». Lo ha dichiarato 
Eugenio paroll, direttore dell'istituto di farmacologia dell'u¬ 
niversità La Sapienza di Roma, in merito al rapporti tra aspi¬ 
rina e prevenzione del cancro del colon. Nel 1978 - ha detto 
Paroll - abbiamo effettuato degli esperimenti sull'azione an- 
timitotica dell'aspirìna e di altri antilnliammatorì non corti¬ 
sonici, come rindometacina, ed abbiamo constatalo che 
queste sostanze hanno effetti sulla divisione cellulare: l'azio¬ 
ne e il blocco della sintesi del dna nelle cellule. Di qui, ab¬ 
biamo considerato gli effetti dannosi che sono noti a tutt'og- 
gi. cioè l'insorgenza di ulcera. L'indagine americana (ne ab¬ 
biamo dato notizia ieri) secondo il farmacologo è interes¬ 
sante e rappresenta un dato di cui ci si può fidare, ma ci so¬ 
no ancora dei meccanismi mUteriosl. tutti da scoprire, visto 
che i ricercatori americani, hanno affermato di non poter di¬ 
re se sia l'aspirina ad avere effetto anti cancro, oppure siano 
le patologie per cui questi paitienii prendono il farmaco, a 
determinare una modificazione dell’organLsmo tale da ave¬ 
re l'effetto preventivo. . 


Quella legata alla chimica del carbonio non è l’uni¬ 
ca vita possibile. Ma quali sono le condizioni per la 
sua creazione e quali quelle per la sopravvivenza e 
l’evoluzione? Ce ne parla un biologo teorico, esem¬ 
plare quasi unico della specie dei biologi, quasi tutti 
sperimentali, capo dì un laboratorio californiano 
dove si sperimenta l'evoluzione molecolare appli¬ 
cata: il professor Stuart Kauffman. 


SIMONA POIDOMANI 


In pizzeria ' Oltre alle Iniziative istituzio- 

cfratMliA .'' hall p^'ta.'prevenzione del- 

sUateyK l'Aids, si moltiplicano quelle 

alternative «alternative». Una pizzeria 

■lArnrAUAnirA frequentata prevalentemen- 

|Wi |WCT»!niR. Ig sjujiend dell'univcr- 

l’AidS sità della Carolina del Sud, 

presenta II conto accompa¬ 
gnato da una confezione di preservativi In omaggio. L'Idea 
«sta avendo un grande successo» ha detto Domlnfc Como, 
coproprìetarlo del locale, il quale non nasconde che i motivi 
alla base di questo incoraggiamento ad evcré sicuro» 
sono stretfàmcnte' èómmciclàll.'''«vc)gIlamo "efie I nostri 

c!lenl!rilomino»l)ad,ctlp(S)m'ó.j^i^, 

Nascerà Nata per gli aerei, la «scatola 

I,, . nera», cioè il registratore au¬ 
lii UCi iiMllla tomatico dei dall di viaggio, 

la «scatola nera» sarà impiegata anche sulle 
la aiitA automobili, per ricostruire 

l**'** «’***' con esatteaa la dinamica 

degli Incidenti e contrìbuite 
coSI'alla loro prévenzione. L’ 
iniziativa è del ministero tedeàco per la rìcetea, che ne ha af¬ 
fidato al gruppo Mbb lo studio tecnologico e a uha società di 
Berlino qiiello degli aspetti normativi e legali. La «scatola ne¬ 
ra», di cui esistono già prototipi, è un piccolo apparecchio 
connesso a un registratore su nastro. Può memorizzate 1 pa¬ 
rametri più diversi di un'auto come velocità, accelerazione 
longitutidinale e trasversale, rotazione del veicolo sul suo as¬ 
se vcrticale.il momento in cui sono stati azionati i freni e la 
loro efficacia, la rotazione dello sterzo e l'uso di segnalazio¬ 
ni e apparali come indicatori di direzione e fari. In questo 
modo è possibile non soltanto conoscere il comportamento 
del veicolo negli attimi prima dell'Incidente, durante l'im¬ 
patto e dopo, ma anche il comportamento del guidatore e la 
sua osservanza alle regole di sicurezza. In caso di incidente 
che abbia coinvolto più veicoli, la lettura parrvilela delle sca¬ 
tole nere di ogni auto consentirà anchedi ricostruire la dina¬ 
mica complessiva dell’Incidente. E prevista l'installazione 
delle scatole nere sempre nello stesso posto in ogni auto 
(ad esempio sotto un sedild) e l'introduzione di un codice 
per impedirne la lettura ai non autorizzati. 


Nascerà 
in Germania 
la «scatola nera» 
per le auto 


MARIO PITRONCINI 


■■ Che <osa« è la vita? Op¬ 
pure, come è possibile caratte¬ 
rizzare - e riprodurre - una po¬ 
polazione di individui in grado 
di accumulare, generazione 
dopo generazione mutazioni 
graduali senza a queste soc¬ 
combere? Quale è il principio 
che garantisce un certo ordine, 
la forza necessaria perché in 
una carola venga «prodotto» 
sempre «materiale» di carota, 
magari «danneggiato», ma 
sempre di carota e non di ca¬ 
volfiore? Che cosa sono dun¬ 
que i sistemi complessi in gra¬ 
do di adattarsi, lanterna magi¬ 
ca della «scienza alla moda» 
degli ultimi anni? 

Giriamo le domande a 
Stuart Kauffman, professore di 
biochimica e biofisica ali'unl- 
versHà della Pennsylvania e 
professore esterno al «Santa Fe 
Institutc» un centro di riceica 
fondato da pochi anni nel de¬ 
serto del Nuovo Mes.sico. 

Il professor Kauffman, che 
ama definirsi un biologo teori¬ 
co in un mondo governato dai 
biologi «sperimentali», precisa 
subito di avere già brevettato 
alcuni esperimenti che lui 
chiama di «evoluzione mole¬ 
colare applicata» c di essere 
pronto a mettere il tutto sul 
mercato, fondando una socie¬ 
tà per la produzione di farmaci 
-Avaocini. - .. 

Basti pensare airutllltà di 
una «popolazione» di proteine 
in grado di evolvere nel micro¬ 
cosmo di un laboratorio in cui 
ad essere premiala è la capaci¬ 
tà di legarsi ad una data mole¬ 
cola, ad un aniicoriw. Oppure 
ad una «famiglia» di program¬ 
mi per computer che, dotati di 
vita autonoma, sono in grado 
di sopravvivere a cambiamenti 
casuali nel codice per potere 
assolvere sempre meglio ad un 
dato compito senza l'Interven¬ 
to «esterno» di un tecnico. 

Il terreno fertile di queste ri¬ 
cerche sono le aule di un ex 
monastero, la sede prowisorìa 
del Santa Fe Inslilute, dove 
economisti. Usici, biolt^i, lin¬ 
guisti, informatici ed anlropo- 
logi si incontrano per studiare 
che cosa sia la vita, al di là di 
ciò che si è verificato sul nostro 
pianeta da quattro miliardi di 
anni a questa parte, comuni¬ 
cando con Il linguoffilo univer¬ 
sale della matematica e utiliz¬ 
zando come laboratori in cui 
lare «sguazzare» le loro creatu¬ 
re i polenti calcolatori messi a 
disposizione dal vicini labora¬ 
tori nazionali di Los Alamos. 

Tutti sono concordi su un 
latto, occorre spingere le ricer¬ 
che oltre gli esempi che da 


sempre costituiscono la base 
empìrica della biologia tradi¬ 
zionale. Oltre, quindi, la chimi¬ 
ca del carbonio che è alla base 
della vita perché, «per quanto 
ne sappiamo noi - come so¬ 
stiene Murray Gell-Mann, pre¬ 
mio Nobel per la fisica e presi¬ 
dente del comitato scientifico 
del Santa Fe Institute - non vi è 
nulla di speciale nella vita ter¬ 
restre: l'esistenza della nostra 
galassia, lo sviluppo della no¬ 
stra stella, il sole, l'emergenza 
di un pianeta particolare, l'e¬ 
voluzione di un certo tipo di vi¬ 
ta non sono altro che frutti del 
caso». 

«Le leggi che sembrano fon¬ 
damentali su una scala - conti¬ 
nua il professor Gell-Mann - 
possono, su scala più ampia ri¬ 
velarsi solamente incidenti 
evolutivi». L'esigenza della 
maggior parte dei riceteatorì 
che periodicamente si incon¬ 
trano a Santa Fe è proprio 
quella di passare dallo studio 
della vita <ost come noi la co¬ 
nosciamo» all'esame della vita 
<osl come potrebbe essere» 
su un pianeta che orbita attor¬ 
no ad una stella lontana, op¬ 
pure «artificialmente» sullo 
schermo di un computer, op¬ 
pure. ancora. In «laboratori» e 
«regni» che non è certo nostra 
., abittidine consideraiejMempi . 

di vita ma che della dìiiunlca 
’ delta vita sembrano coO 0 lvldc- 
re alcuni aàpetti: la corti|ilassl- 
tà e la capacità di adattarsi. 

«La vita, la capacità di adat¬ 
tarsi - racconta Kautiman - 
appare alla frontiera fra ordine 
e caos. Noi pensiamo che la 
complessità, e quindi la vita, 
sia da cercarsi in quella regio¬ 
ne sfumata che consente la di¬ 
versità. la tolleranza agli errori 
negata all'oidlnato e prevedi¬ 
bile comportamento di una 
mela che cade da un albero, 
ma che al tempo stesso impo¬ 
ne la stabilità necessaria. Una 
.stabilità estranea per esempio 
alla dinamica di una molecola 
di gas». «Questa regione - rac¬ 
conta Kauffmtm - è in grado di 
caratterizzare i sistemi biologi¬ 
ci, a qualsiasi stadio della ge¬ 
rarchia naturale essi si trovi¬ 
no». Le parole magiche sono 
quindi autorganizzazione ed 
anticaos, proprietà «emergen¬ 
ti» di un sistema complesso. 
Un esempio? 

I mammiferi possiedono nel 
loro patrimonio genetico cen¬ 
tomila ^ni strutturali diversi. 
Semplificando, si può dire che 
ogni singolo gene può essere 
«acceso» o «spento», attivo o di¬ 
sattivo. La posizione che ognu¬ 
no di questi geni assume mo¬ 
difica lo stato di tutto il sistema 






Olsagno di Mitra Olvshall 


che può cosi Uovarsl, in una 
infinità di stati diversi, una 
quantità di gran lunga supcrio¬ 
re degli atomi di idrogeno con¬ 
tenuti nell'intero universo co¬ 
nosciuto. Come mai un siste¬ 
ma con un numero cosi eleva¬ 
lo di stati possibili si organizza 
in modo stabile ed ordinato in 
ogrri cellula? Ma non .solo, co¬ 
me ncsce a coordinarsi in mo¬ 
do diverso in ogni tipo diverso 
di cellula differente? 

Tutto questo è garanbto dal¬ 
le propnelà di autorganizza- 
zione che «emerge» in un siste¬ 
ma complc-sso; non esiste una 
definizione concorde di tale si¬ 
stema, ma lOOmiia geni che si 
coordinano Ira di loro non 
promettono nulla di buono. 
Da qualsiasi stato il sistema 
venga lasciato partire, dopo 
poco tempo sceglierà sponta¬ 
neamente un numero ristretto 
di <ammini» equivalenti ap¬ 
prossimativamente ai diversi ti¬ 
pi di cellule dei mammiferi. Un 
cammino per ogni tipo cellula¬ 
re. Questo ordine - continua 
Kauffman - è intrinsecamente 
legato alla complessità del si¬ 
stema. un ordine che il sistema 
esibisce spontaneamente sen¬ 
za bisogno di forze esterne, 
quali ad e.sempio la selezione 
naturale, a cui viene tradizio¬ 
nalmente allidato il compito di 
limitare il numero degli stati 
che un sistema biologico può 
assumere. La selezione, infatti, 
.secondo le teorie darwiniane 
dovrebbe .scremare gli stati 
adatti, e quindi in grado di so¬ 
pravvivere, da quelli che non 
lo sono. Ma non sembra abba¬ 
stanza muscolosa per portare 
a tennine questo compito per¬ 
ché è travolta dalle mutazioni 
causali prodotte senza sosta 
negli organismi». 

«Bisogna quindi domandarsi 
che cosa è in grado di lare la 
selezione naturale e come è 
possibile conciliare la sua 
azione con la proprietà di au- 
torganizzazionc, l'anticaos 
che come abbiamo visto riesce 
da solo a coordinare l'attività 
genomica cosi come i sistemi 
di organismi viventi, l-a scoper¬ 
ta dell'anlicaos - una proprie¬ 
tà con cui Darwin non aveva 
fatto i conti - è stata la prima 
prova che la nostra intuizione 
tradizionale su ciò che è ne¬ 
cessario affinché un sistema di 
parti interagenti fra di loro pre¬ 
senti dei comportamenti ordi¬ 
nati è totalmente falsa». 

La scoperta di questa pro¬ 
prietà impionc ai biologi inter¬ 
rogativi nuovi, che non fanno 
parte della teorìa standard del¬ 
l'evoluzione: per esempio, 
Darwin sosteneva che gli indi¬ 
vidui si adattano accumulando 
graduali mutazioni, ma non si 
è mai posto, o comunque, non 
ci ha mai posto, la domanda, 
quali sono i sistemi in grado di 
adattarsi? Dove nasce la capa¬ 
cità di sopravvivere alle muta¬ 
zioni, la tolleranza all'ciiore? 
La capacità di presentare l'an- 
ticaos? Non siamo ancora in 
grado di rispondere rigorosa¬ 
mente a queste domande: ma 
forse il ruolo della selezione è 
proprio quello di portare il si¬ 


stema nella regione «giusta», in 
bilico fra ordine e disordine, là 
dove fa la sua comparsa i'anli- 
caos, là dove è garantita la vita, 
la diversità. Una popolazione 
di mammiferi è in grado di ac¬ 
cumulare mutazioni, lo sap¬ 
piamo, ma prendiamo un in¬ 
sieme di programmi pier com¬ 
puter. facciamoli evolvere 
cambiando singoli bit del codi¬ 
ce di istruzioni, ebbene, che 
cosa otteniamo se non spazza- 
tura'^ La capacità di adattarsi 
non è una propnelà scontata. 

Kauffman sta rivedendo le 
bozze di un libro che uscirà 
con la Oxford University Press 
•The origin of Orders. self orga- 
nisabon and selectìon», un li¬ 
bro che affronta i problemi 
della morfogenesi, delle reti 
neurali, dell'ongine della vita, 
un problema ancora ben lon¬ 
tano dall'essere risolto su cui 
lo studioso ha molto da dire. 
•Si tratta di un problema mal 
posto, legato a ciò che si inten¬ 
deva come vita, al fenomeno 
cosi come noi lo conosciamo, 
limitalo allo svolgere di una 
funzione metabolica odi quel¬ 
la replicativa, o ad entrambe. 
Da quando John von Neu- 
mann ha teorizzato la separa¬ 
zione e l'indipendenza fra le 
due funzioni, nel dibattilo 
scientifico la replicazione - la 
capacità di produne copie 
complementari di se .stessi - è 
divenuta sinonimo di vita». 

La leena standard sull'origi- 
no della vita vede pemò come 
primi «individui», le molecole 
di Rna in grado di replicarsi in 
modo preciso. Tutto questo è 
perfettamente concepibile e 
anche molto «carino», ma fino 
ad ora nessuno è stato in gra¬ 
do di lare funzionare la chimi¬ 
ca di questo modello, l.a novi¬ 
tà del nostro modello, invece, 
è nel fatto che prescinde dalla 
funzione di replicazione. 
Kaufiman, don Doyle Farmer e 
Norman Packard, anche loro 
rìcercalorì a Santa Fe - hanno 
sviluppalo un modello mate¬ 
matico proposto alcuni anni la 
dal fisico Frecman Dyson, che 
antepone lo sviluppo della 
funzione metabolica a quella 
replicativa, dove per replica¬ 
zione si intende la precisa e 
vincolante dbplicazione gene¬ 
tica. Anche questo disegno ve¬ 
de come protagonisti semplici 
speci molecolari, per esempio 
gli aminoacidi, la possibilità di 
aulorganizzarsi ha un ruolo 
fondamentale. Rispettati i vin¬ 
coli de! sistema dopo poco si 
assiste alla nascita di un insie¬ 
me autocatalitico in grado di 
nutrirsi, di catalizzare senza 
l'intervento di altri agenti ester¬ 
ni - proteine o un'altra mole¬ 
cola di Rna - la formazione dei 
«figli» delle molecole presenti c 
di evolvere in tempo in insiemi 
via via più complessi. La con¬ 
dizione perché questo avven¬ 
ga è la diversità di partenza, e 
al di là della chimica del car¬ 
bonio, sullo schermo di un 
computer dove l'eventuale p)o- 
limero assume la forma di una 
sequenza di lettere a due di¬ 
mensioni, il modello funziona. 


Una iniziativa deirUnicef Italia per rallattamento al seno 
Moltissimi bambini uccisi da malattie dovute ai prodotti artificiali 


Usa, è riunita la commissione che deve decidere il destino di alcune specie 
minacciate di estinzione dalla pesca e dal taglio dei boschi. Le pressioni delle lobby 


Biberon, un milione di morti La dura vita della dvetta maculata 


. RITARM 

H L'organizzazione mon- ' ■ 
diale della Sanità e l'Unicel < 
hanno dichiarato guerra al bi¬ 
beron e al ricorso indiscrìmi- i 
nato all'allattamento artiflcia- < 
le. La campagna a sostegno i 
dell'allattamento al seno è sta- i 
la lanciata ieri nel corso di una 
tavola rotonda organizzata 
presso l'ospedale Fatebenefra- ' 
telli di Roma dal Comitato ita¬ 
liano doll'Unicef. E il problema ' 
va affrontato subito se si piensa 
che, come denuncia l'Oms, ol¬ 
tre un milione di bambini 
muoiono ogni anno nel mon¬ 
do per malattie che pxilrebbe- 
ro essere evitate se quei bam¬ 
bini venissero allattati al seno 
almeno pier i pnmi sei mesi di 
vita. E del resto il latte materno 
fornisce al neonato tutti i nu¬ 
trienti di cui ha bisogno, lo im¬ 
munizza contro le infezioni più 
diffuse e l'aliattamento proteg¬ 
ge anche la madre da ulteriori 
gravidanze e riduce i rìschi di 
cancro alla mammella e alle 
ovaie. 


■ C'è p>oi dà tenere presente 
che, nei piaesi in via di svilup¬ 
po, molle famiglie diluiscono 
troppo la fiolvere di latte artifi¬ 
ciale, non dbpongono di ac- 
^ua-pxitabile né,di strumenti 
ÌKir'la'slcrillzzaziòne. E1 bam¬ 
bini delle comunità più piovere 
hanno rispettivamente circa 
quindici e quattro probabilità 
in più di morire di malattie 
dIaiToichc c di polmonite ri¬ 
spetto ai neonati allattati solo 
al seno. Ma del resto il proble¬ 
ma interessa anche le società 
industrializzale: una ricerca 
condotta recentemente a New 
York rileva che i neonati ali¬ 
mentati con latte in polvere so¬ 
no soggetti a ricoveri in ospic- 
dale tre volte di più rispetto 
agli altri. Senza contare che. 
come hanno ricordalo il pro¬ 
fessor Giovanni Marzciti, pn- 
mario di picdiatrìa c il profes¬ 
sor Romano Forleo, primario 
del reparto di maternità del Fa- 
lebenefratelll di Roma, la prati¬ 
ca dell'allattamento influenza 


lo sviluppo psico-affettivo del 
bambino e il suo legame con 
la madre. E certamente II pia¬ 
cere c la tenerezza di quel con¬ 
tatto non possono essere «sur¬ 
rogali da un biberon riempilo 
dal miglior latte artificiale pre¬ 
sente sul mercato. 

Ma quali sono le cause del 
declino dell'allattamento al se¬ 
no? Secondo l'Unlccf che si 
occupa di questo problema da 
almeno dieci anni, uno dei fat¬ 
tori principali è l'efletto conti¬ 
nualo di una pubblicità che in¬ 
fluenza pesantemente l'opi¬ 
nione pubblica. Campioni di 
latte vengono dati alle madri 
già nei reparti di maternità, do¬ 
ve non .sempre viene seguito e 
incoraggiato l'allattamento na¬ 
turale. Tutto questo cambierà 
nella misura in cui, come ha n- 
cordato ii presidente dell'Uni- 
cef Arnoldo Farina, crescerà il 
numero degli «ospedali amici 
dei neonati» (il pnmodei quali 
è il Falebenefratelli di Roma) 
che si atterranno a un nuovo 
codice per favorire un sano al¬ 
lattamento al seno. Innanzitut¬ 


to occorre definire un proto¬ 
collo scrìtto da far attuare al 
personale sanitario. Essenziale 
anche informare adeguata- 
mente le donne in stato di gra¬ 
vidanza e aiutare le madri ad 
allattare già mezz'ora dopo la 
nascita. Da evitare la separa¬ 
zione dei neonati dalle madri, 
mollo diffusa negli ospedali e 
la somministrazione di cibi o 
bevande diverse dal latte ma¬ 
terno, salvo precise indicazioni 
del medico. Da incoraggiare 
poi la formazione di gruppi di 
sostegno per l'allattamento al 
seno a cui rivolgersi anche do¬ 
po le dimissioni dall'ospedale. 

In sostanza l'Uniccf propo¬ 
ne una «grande alleanza» per 
l'infanzia in cui pediatri, gine¬ 
cologi, ostetrico e operatori so¬ 
ciali ma anche le coppie lavo¬ 
rino insieme per una nuova 
cultura deirinfanzia. E nel frat¬ 
tempo anche le multinazionali 
che producono latte artificiale 
si sono impiegnate a cessare 
ogni distribuzione gratuita dei 
loro prodotti alle maternità e 
agli ospedali entro il 1992. 


AinUOMORO 


■■ NEW YORK. Sotto la presi¬ 
denza del ministro degli Interni 
Lujan è riunita già da alcuni 
giorni a Washington la «squa¬ 
dra della morte», come I prote¬ 
zionisti chiamano la commis¬ 
sione tederafe che - conside¬ 
rate le ragioni economiche ad¬ 
dotte - decide se concedere o 
meno agii impenditorì derx)- 
ghe ai vincoli previsti dall'En- 
dangered speces act. la legge 
di difesa delle specie minac¬ 
ciate di estinzione. Dalle deci¬ 
sioni della commissione di¬ 
pende la vita o la morte delle 
centinaia di speci animali e ve¬ 
getali Inserite nella lista del- 
l'Act. Per fortuna la commis¬ 
sione si riunisce molto di rado; 
l'ultima volta fu tredici anni fa. 
A chiederne questa volta la 
convocazone sono stati i ta¬ 
gliatori di boschi della costa 
del nord pacifico e dell'Ore- 
gon, costretti a ridurre i tagli da 
quando - nel '90 - venne inse¬ 
rita nella lista degli animali mi¬ 
nacciati di estinzione la civetta 
maculata, un rapace che può 


,sopravvivere soltanto in un ha¬ 
bitat boschivo mollo esteso. 
Ora i tagliatori minacciano la 
bancarotta e il llcenziamenlo 
di migliaia di operai, a meno 
che i vincoli imposti nel '90 
non vengano revocali, l-a com¬ 
missione, composta da Lujan, 
daH'amministratore dell'Epa 
(Environemeni protection 
agency) Reilly, da un rappre¬ 
sentante dell'esercito, da Bos- 
kin (l'economista-consigliere 
del presidente Bush), e dal mi¬ 
nistro dell'Agricoltura Madigan 
- non prenderà una facile de¬ 
cisione, premuta come è, da 
una parte dagli ambientalisti 
che hanno fatto della civetta 
maculata una loro bandiera, e 
dall'altra da tagliatori e ammi¬ 
nistratori locali che temono un 
nuovo colpo alla fragile eco¬ 
nomia dell'area. La decisione 
si farà perciò attendere a lun¬ 
go, ed avrà il sapore di un ver¬ 
detto che va ben oltre l'oggetto 
del contendere: quanto pesa¬ 
no le pressioni delle lobbies 
economiche nella politica am¬ 


bientalista del governo? E 
quanto tassativi sono i vincoli 
della legge di protezione delle 
specie minacciale negli Usa? E 
questa una delle grandi batta¬ 
glie degli ambientalisti ameri¬ 
cani, ed il te.st sarà importante. 

Del resto a Washington non 
scherzano: giornalisti e pubbli¬ 
co che assistono alle sedute 
della commissione vengono 
sottoposti a controlli accuratis¬ 
simi, con tanto di perquisizioni 
e al metal-detector. I gruppi 
conservazionisti non abbassa¬ 
no la guardia e chiedono non 
.solo che la legge venga appli¬ 
cata con rigore, ma anche l'in¬ 
serimento nella lista dell'En- 
dangered species act di nuove 
specie minacciate. Le ultime 
nchieste riguardano i delfini 
maculati del Pacifico e i salmo¬ 
ni deirOregon, dello Stato di 
Washington. dell'Idaho e del 
Nord Calilomia Cinque dei 
.sette milioni di delfini maculati 
del Pacifico .sono stati acciden¬ 
talmente uccisi dai pc.scatori in 
trenta anni. Il deUino del Pacifi¬ 
co non ha alcun valore ali¬ 
mentare o commerciale, ma 
ha l'abitudine di nuotare pro¬ 


prio al di sopra dei branchi di 
tonni, rimanendo cosi impi¬ 
gliato nelle reti dei pescatori. 
Oggi oltre cinquantamila delfi¬ 
ni muoiono ogni anno in que¬ 
sto modo, mentre la legge 
americana da qualche anno 
già prevede un tetto di «vittime 
accidentali» di vcntimilacln- 
quecento delfini l'anno. Ma 
dal momento che a catturare i 
tonni del Pacifico tropicale so¬ 
no perlopiù flottiglie messica¬ 
ne e venezuelane, che li espor¬ 
tano poi negli Usa. conserva- 
zionisti e imprenditori ameri¬ 
cani SI ritrovano per la prima 
volta insieme m una innaturale 
alleanza a difendere il delfino 
dai pescatori di tonno. La leg¬ 
ge americana prevede tra l'al¬ 
tro il blocco dell'import in caso 
di violazione delle norme che 
vigono negli Usa, ed il blocco - 
è inutile dirlo - viene invocato 
a gran voce dai pescaton ame¬ 
ricani. Nei caso dei saimoni 
del Nord-Est la parlila invece è 
molto più semplice e gli schie¬ 
ramenti mollo più tradizionali: 
da una parte gli ambientalisti e 
dall'altra l'induslna dell'ener¬ 


gia. che per decenni ha co¬ 
struito senza grandi problemi 
decine di dighe lungo il corso 
dei due maggiori fiumi della 
regione, lo Snake e il Colum¬ 
bia. rendendo ardue le migra¬ 
zioni stagionali dei salmoni. 
Risultato: soltanto il trenta per 
cento dei salmoni riesce a su¬ 
perare quegli sbarramenti, sic¬ 
ché dei venti milioni degli anni 
Cinquanta ne sopravvivono 
oggi soltanto due, pier II novan¬ 
ta pier cento pieraltro allevati 
nei vavai. Una delle soluzioni 
proposte prevede la creazione 
di corsi d'acqua che piermetta- 
no ai salmoni di aggirare gli 
sbarramenb. Un'altra prevede 
l'innalzamento del livello del¬ 
l'acqua contenuta nelle dighe. 
La prima viene giiidtc«tta tre^ 
pio costosa, la seconda è forte¬ 
mente osteggiata dagli agiicoi 
tori (che avrebbero a dispiosi- 
zione una quantità mferiorc di 
acqua per le irrigazioni) - ed 
entrambe ancora una volta - 
dalle aziende boschive alle 
quali SI chiede di limitare i tagli 
per .salvaguardare l'habitat dei 
.salmoni 
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Una folla di registi, attori 
e gente dello spettacolo 
ha «invaso» TAriston 
per la convenzione del Pds 
Gli interventi di Scola 
Borgna, Manca e Tognoli 
App^o di Achille Occhetto: 
«Salviamo insieme il paese» 



Qui sotto, una veduta d'insieme 
dell'Anston durante i lavori 
della convenzione. 
A sinistra, Massimo Ghini, 
A centro pagina, il finto David uno 
dei reperti «di scena» esposti 
nella galleria Colonna 



Il messaggio 
di Fellini 

Posso 

interrompere 
gli spot 
con i film? 

M Anche se non mi è consentito essere presente alla vo¬ 
stra convenzione, e credetemi che questa volta mi dispiace, 
non ho bisogno di aggiungere che vi sono vicino con tutta la 
mia più accesa solidarietà, ia schietta amicizia, l'appassio¬ 
nato incoraggiamento per questo ennesimo tentativo di in¬ 
teressare qualcuno (ma chi? È proprio impossibile sapere 
chi dovrebbe nsolvere questa baracca?). 

Le disastrate condizioni del nostro cinema, da quanti anni 
se ne parla? E una legge giusta e pertinente da quanto tem¬ 
po la stiamo aspettando? Ricordo che giravo io sceicco bian¬ 
co e da allora io e i colleghi della mia generazione qualche 
film siamo riusciti a farlo anche senza la legge, ma i giovani, 
i giovanissimi dovranno aspettare aH'inlinito? Davvero avrei 
seguito con interesse i lavori della vostra convenziono, forse 
sarei riuscito ad intravedere quali labirintici itinerari bisogna 
perconere per arrivare ad un traguardo, pnma che le dlciol- 
tomila sale di qualche decennio fa, ridotte a dodici, poi a 
nove, e adesso mi dicono soltanto a mille, spariscano dcfini- 
tivamente anche quelle. 

Il cinema apparirà solo in televisione come un affascinan¬ 
te ectoplasma di un caro estinto nelle sedute spiritiche. La 
buona volontà, lo slancio, l'inestinguibile fiducia che avver¬ 
to nello spirito della vostra convenzione mi fanno sentire 
colpevole e cupemente rassegnalo. Ma voglio confortarmi 
dicendomi che confido in voi, nella vostra rabbia e nella vo¬ 
stra tenace capacità di credere che si debba ad ogni costo 
impedire l'indifferenza, l'estraneità, l’oblio. Vi auguro, con 
sincera emozione, buona fortuna perché oltretutto mi pia¬ 
cerebbe ancora fare qualche altro film se non altro per inter¬ 
rompere qua e là gli spot. Buon lavoro cari amici. 



n cinema che resiste 


. ' I,. ' 


M ROMA. Quel dormiglione 
del cinema si ò svegliato pre¬ 
sto, ieri mattina. Alle 9 si trova¬ 
va già al cinema Arìston, nel 
ceMro di una Roma devastata 
dal traffico, dove stava inizian- 
do,la convenzione del Pds. Chi 
avesse continualo a dormire, 6 

iflsasKSS'Siffi; 

Occhetto. Chr cadeva Che il 
ségrétatfb dtl Pds avrebbe por¬ 
tato una «normale* solidanetà, 
é staio subito smentito. Oc- 
cfictto ha parlalo di cinema, 
questo-si. Lo ha definito «una 
realtà importante o nevralgica 
della cultura Italiana, ma an¬ 
che tremendamente vulnera¬ 
bile in tempi di innovazione 
tecnolt^ica e di crescenti con¬ 
centrazioni di potere, e spesso 
abbandonata al suo destino da 
forze di governo disattente». 
Ma poi ha allargato, eccome, il 
discorso. Ha detto chiaro c 
tondo che «siamo impegnati 
orni In lina difficile battaglia di 
libertà». In'ùna situazione in 
cui la lotta politica 6 «drogata», 
la democrazia é «in gioco», e 
gli episodi di questo «processo 
di disgregazione» assomiglia¬ 
no »a un drammatico soggetto 
cinematografico», é necessaria 
«una difesa- fermissima della 
legaUtà-cottituzionale». 

A queste battaglia, Occhetto 
ha chiamato i cineasti: «È un 
confronto di civiltà, quello che 
si ò aperto. Le forze migliori 
della cultura italiana sapranno 
respingere ogni tentativo, da 

K oel regime, di mortificare 
o vocazione civile. Come 


nel momenti più alti della sto¬ 
ria della cultura c del cinema 
italiano. Importante é la vostra 
funzione per affermare una 
nuova resistenza democratica. 
L'appello che vi rivolgo si fon¬ 
da sulla necessità storica inclu¬ 
dibile di costruire un nuovo 
patto fra gli italiani, e di co¬ 
struirlo cambiando arrehe radi¬ 
calmente, ma su solide c con¬ 
divise basi democratiche. O si 
ritroverà questa forza naziona¬ 
le e democratica, c si persegui¬ 
rà con coerenza una vera rifor¬ 


ma civile e morale, intesa co¬ 
me seconda lappa della rivolu¬ 
zione democratica iniziata con 
la Resistenza, oppure si rom¬ 
perà il patto democratico su 
cui si fonda questa repubblica 
c il nostro paese andrà in fran¬ 
tumi. Chiedo al cinema di aiu¬ 
tarci; a salvare la repubblica, a 
riformare la politica, a rinnova¬ 
re noi stcssir'coine ha-fatto nel 
momento più glorioso della 
sua storia, subito dopo la guer¬ 
ra». 

Ad ascoltare questo appello, 
erano davvero in tanti, li cine¬ 
ma Arislon era stracolmo alle 9 
di mattina c lo era ancora alle 
7 di sera. In attesa delle con¬ 
clusioni di slamane (le tirerà 
Walter Veltroni, dopo le video- 
interviste con Jack Lang c con 
alcuni registi americani, e un 
ultimo «giro» di Interventi) si 
può già dire che sul piano del¬ 
le presenze la convenzione C 
stata un successo. L'aveva 
aperta, ieri mattina, Ettore Sco¬ 
la, anch'egli con un intervento 
che aveva molto «amplialo» i 
termini del discorso. Parlando, 
certo, del valore culturale del 
cinema, ma riflettendo anche 
su un'Italia in cui, «da quaran- 
l'anni, manca la mobilitazione 
delle forze intellettuali e politi¬ 
che intorno a un grande dise¬ 
gno ideale per la convivenza». 
E non si é riimarmiato. Scola, 
una battuta: «Penso a quanto é 
politicamente sostenuto il ci¬ 
nema in altri paesi, ad esem¬ 
pio in Francia: qui da noi, nelle 
"cslemazioni", si parla al mas¬ 
simo di telenovele. Ma va bene 
cosi, non ci lamentiamo». 

Ed effettivamente, non 6 sta¬ 
la una convenzione del lamen¬ 
to. È stata prima di lutto un'a¬ 
nalisi della situazione esisten¬ 
te. rcsaurionle relazione di 
Gianni Borgna ha «fologralato» 
un cinema italiano assediato, 
come riferiamo nella scheda 
qui accanto, dove ricordiamo 
anche i 10 punti del manifcslo 
proposto dal Pds che verrà di¬ 
scusso anche oggi. E non sono 
mancate proposte concrete. 
Come quella dciraltore Massl- 


■i Si é aperta ieri, al cinema Arislon di Roma, 
la convenzione «Per il cinema» imietta dal Pds. 
Grande affluenza, molle presenze: letteralmen¬ 
te mezzo cinema italiano si è radunato fra l’Ari- 
ston e l'adiacente galleria Colonna. Difficile ci¬ 
tare tutto le personalità presenti, ma ci provia¬ 
mo. Visti aH'Ariston. dunque. Marco Bcllocc- 
chio. Luigi Diborti, Suso Còcchi D'Amico, Già- 
corno Battiate, Guido Aristarco, Armenia Bai»-»-- 
ducci. Omero Antonutti. Alessandro 
Pino Quartullo, Silvia Scola. Massimo Mi ‘, 
clni. Ploro Vìvarelli, Carlo Mazzacurati. Amq 
Pago, Francesco Camelutti, Luigi Filippo D' 
co. Arnaldo Bagnasco, Felice l,audadio, Edoar¬ 
do Bruno, Carlo Vanzina, Gian Vittorio Baldi, 
Saverio Vallone, Gino Agostini, Paolo Ferrari, 
Renato Nicolini, Gianni Minctvini, Daniele Co¬ 
stantini. Angelo Guglielmi, Patrizia Sacchi, 
Giampaolo Testa, Angelo BarbMallo, Gillo Pon- 
tccorvo, Alfredo Bini, Remo Girone, Victoria 
Zinny, Emidio Greco, Fabio Carpi, Francesca 
Archibugi, Maurizio Nichetti, Mas.simo Ghini, 
Carmine Cianfarani, Gianfranco Piccioli, Lucia¬ 
no De Crescenzo. Nino Russo. Fulvio Lucisano, 
Andrea Barzini, Francesco Masclli, Luigi Magni, 
Paolo e Vittorio Taviani, Irene Bignardi, Giuliana 
Gamba. Francesco Rosi, Livia Giampalmo, Iva¬ 
no Marescotti, Claudio Bonivento, Massimo 
WertmUllcr, Roberto Cicutto, Bernardo Berto¬ 
lucci, Daniele Luchetti, Fabrizio Bentivoglio, 
Carlo Di Cario, Andrea Barbalo. Giu.seppe Cc- 


dema, Luisa Maneri, Barbara D'urso. Annando 
Trovaioli. Lino Micciché. Alfredo Angeli, Giulio 
Scarpati, Age, Ale.ssandro O'alalri, Leo Pescato¬ 
lo, Massimo Felisatti, Nanni Loy, Ansano Gian- 
narelti, Mario Valdomarin, Francesco Martinottl, 
Maurizio Ponzi. Mauro Bcrardi. Pietro Nolarian- 
ni, Daniela Poggi, Giuliana Berlinguer, Luigi 
Faccini, Marina Hpemo, Luciano Ricccri. Fran- 
oo-Commltteri. Ugo Pirro, Giovanna Gagiiardo, 
Catto Maria Badini, Maurizio Ferrini, Margarethc 
Trotta. Claudio Bigaglk Loca Barbareschi; 
Giuseppe Santanlello, Gianni Letta, Giulio Base, 
Franco Giraldi. Giuliano Montaldo, Laura Betti, 
Leo Benvenuti, Francesco Laudadio. Cinzia Th, 
Torrini, l.ina WertmOller, Giuseppe Totnalore, 
Sandro CImpanclli, Franco Cristaldi, Franco 
Franchi, Vittorio Mezzogiorno, Valeria D'Obici, 
Ugo Gregoretti, Francesco De Gregori, Sergio 
Spina. Pierfranccsco Poggi, Stefania Sandrclli, 
Silvio Clementelli, Orso Maria Guerrini, Alfio Ba- 
stianclch, Giacomo Camplotti, Mariella Valenti- 
ni. Furio Scarpelli. Enzo Monlelconc, Istvan 
Gaal, Giuseppe Rossini, Claudio Sestieri, Renzo 
Arbore, Alo.ssandro Di Robilant. Ivo Garrani, 
Francesca Noè, Mino Argentieri, Giulio Cianini. 
Di sei illustri «assenti», invece, sono stati letti del 
messaggi di adesione: di l^igi Comencini, Gian 
Maria Volonté, Ennio Monricone, del direttore 
delia Biennale cinema Guglielmo Biraghi, di Sil¬ 
vano Agosti c quello di Federico Fellini, che 
. pubblichiamo in questa stessa pagina. 


mo Ghini, già anticipata giorni 
la suil't/niM, di lanciarsi ncll'c- 
seicizio, di farsi imprenditori: 
«Piantiamola di lamcntaici, di 
Intonare il Te Deum, entriamo 
sul serio nell'industria e non 
accontentiamoci di una strut¬ 
tura vecchia di cinquant'anni. 
E usciamo da qui dandoci de¬ 
gli appuntamenti concreti». 

Subito dopo, c'è stata la par¬ 
te più propriamente politica 
della convenzione (prima dcl- 
l'intervcnto di Occhetto, s'in¬ 
tende) , Sono intervenuti il pre¬ 
sidente della Rai, Manca, poi il 
ministro Tognoli, poi il presi¬ 
dente dell'Agis Budini. Manca 
ha riconosciuto che la situa¬ 
zione di duopolio televisivo è 
omiai incancrenita, e ha au¬ 
spicato in sostanza una modi¬ 
fica della legge Mamml: «Ci so¬ 
no troppi film in tv. Non c’è 


ALBCRTO CRESPI 

dubbio. E né la Rai, né la Finin- 
vest possono fermarsi, in no¬ 
me della lotta per l’auditel. È 
quel che gl|>«ednomisti defini¬ 
scono ‘'fallimento di mercato": 
la lotta per l'audience impedi¬ 
sce sia alla Rai che alla Finin- 
vcsl qualunque politica di lun¬ 
go termine. In simili casi ci 
vuole una regolamentazione 
per legge. Forse occorre allun¬ 
gare il tempo che deve inter¬ 
correre fra l'uscita nelle salo di 
un film e la sua programma¬ 
zione in tv. Forse occorre dimi¬ 
nuire per legge II numero di 
film teletrasmessi. Forse occor¬ 
re .stabilire un limile giornalie¬ 
ro», Manca è invece critico sul¬ 
le «quote» riservale ai film eu¬ 
ropei, mentre è d'accordo con 
il Pds sult'isliluzionc di un mi¬ 
nistero deirinduslrla culturale. 

Su quest'ultimo punto, che è 


molto curo alla dirigenza Pds, 
.si è dello d'accordo anche To¬ 
gnoli, Il quale ha svolto un in¬ 
tervento. come dire?, accorata, 
auspicando l'approvazione 
della legge entro la legislatura, 
e non tacendo, lutl'aliro, sui 
conlra.sli con la De, soprattutto 
per il famoso punto che preve» 
de II finanziamento statale ai 
film finiti, c non ai progetti. Poi. 
il ministro haAggiunto: «l.a leg¬ 
ge è buona, è importantissimo 
approvarla, ma non risolverà 
lutto. Stiamo lavorando ap¬ 
punto su una legge sull’audio¬ 
visivo inteso in senso ampio, 
perchè la legge sul^ cinema 
Ignora la ficlion non cinemato¬ 
grafica, mentre la Mamml re¬ 
gola l’atlivilà di sola emittenza, 
non la produzione e ia com¬ 
mercializzazione di audiovisi¬ 
vi». Tognoli ha finito con alqu- 



II manifesto del Pds 

Ecco in dieci punti 
tutte le proposte 
per invertire la rotta 

■■ Anno t975;5I4milionidispettatori,6.476salefunzio- 
nanli, 59% degli incassi ai film italiani. 1990: 90 milioni di 
spettatori, 3.249 sale funzionanti, 15,9% degli incassi ai film 
italiani. In fondo, i temi della convenzione del Pds stanno 
tutti in queste dfic. E in quella data: 1975, l'anno che prece¬ 
de la «liberalizzazione deH’etere». La situazione è stala rias- 
sunta da Gianni Borgna, responsabile dello spettacolo del 
Pds, citando in apertura Machiavelli («la responsabilità delle, 
cose è sempre metà della fortuna e metà dell'uomo») e in 
chiusura Pasolini («le classi dirigenti andrebbero giudicate 
non solo per quello che fanno ma ànche per quello che non 
fanno, e forse, ancor di più, per quello che non sospettano 
nemmeno di dover fare»), Una fotografia dell'esistente ama¬ 
ra, con una tv invadente e ano Stato assente, pw enviare alla 
quale il Pds propone un manifesto in 10 punti. Proviamo a 
riassumerti. 

1: la nascila di un Ministero deH'industria culturale, che 
non disperda più in sette-otto dicasteri le competenze (To¬ 
gnoli. come potete leggere qui accanto, è d'accordo). 2: 
maggiore libertà per la produzione, rispetto ai vìncoli tv. 3: 
crescita parallela di cinema e tv, con una più rigorosa rego¬ 
lamentazione dei film trasmessi In televisione. 4: rinnova¬ 
mento dell'esercizio, con particolBre attenzione alle multì- 
sale. 5; il cinema nelle scuole, per una vera «alfabetizzazio¬ 
ne audiovisiva» dei giovani. 6 : una riforma del Centro speri¬ 
mentale che dovrebbe divenire un autentico Istituto nazio¬ 
nale dell’audiovisivo. 7; nuove iniziative per la conservazio¬ 
ne e il restauro dei film. 8: una «holdirig» per il cinema 
pubblico, che necessita di una totale ristrutturazione. 9: 
cambiare Venezia (riforma della Biennale). 10: abolizione 
della censura. 


ne paiole «a braccio»: «Ho par¬ 
lato poco di cinema in questi 
mesi, e me ne scuso. L'ho fatto 
perché so che le parole sono 
mutili, e che la domanda era 
sempre la stessa: a quando la 
legge? Ma l’ho fatto anche per¬ 
chè ogni mia parola poteva es¬ 
sere usata non contro di me, 
ma contro la legge stessa. Cer¬ 
chiamo di arrivare al traguar¬ 
do. anche in una situazione 
politicamente diffìcile». 

Infine, Badini ha ribadito 
quanto sia «irrinunciabile» il 
rapporto fra film e sala cine¬ 
matografica, e ha allargato l'a¬ 
nalisi agli altri campi della cul¬ 
tura su cui l'ibis ha competen¬ 
za: «La musica è regolata da 
una normativa che ha quasi la 
stessa età di quella del cinema. 
Il teatro, addirittura, non ha 


mai conosciuto una legge. 
Quest’anno è stato fune-nato 
dalla distruzione del Petmzzcl- 
li. Intorno a quel disa.stto si è 
creala una carena di solidarie¬ 
tà che lascia sperare in risultati 
concreti. Non vorremmo però 
attendere il disastro del cine¬ 
ma per vedere amvare le 
sebiere dei socconitori». 

Poi, nel' pomeriggio. la fiu- 
stata di Occhetto, che ci ha co¬ 
stretto. un po' tutti, a rillottcre 
su cose rispetto alle quali il ci¬ 
nema è sembrato, per un atti¬ 
mo, secondario. Prima, erano 
intervenuti in tanti, ed è impos¬ 
sìbile ricordarli tutti. Citiamo 
almeno Francesco Masclli, il 
presidente della commissione 
cultura della Cee Roberto Bar- 
zantì, Maurizio Nichetti. e tanti 
altri. 



«La tv è una sirena, non lasdatevi ammaliare» 


Bertolucci e Bellocchio, due autori 
della «generazione di mezzo», , 
mettono in guardia i più giovani 
«Oggi il rischio è l’autocensura 
difendiamo la nostra creatività» 


MICHELBANSELMI 


■■ ROMA «C'è un'aria un po' 
proustiana, sembra la festa dei 
Guermantes nel finale della 
Recherche. Un'atmosfera che 
mi piace», Capix-llo marrone 
Ixrii calzalo in lesla. il cappot- 
Ione nero (ino ai piedi, Bemar. 
do Bertolucci è uno dei più no¬ 
tali alla Convenzione del Pds. 
Arriva puntuale di prima matti¬ 
na. -si siede in pl.itca c legge 
con attenzione le relazioni fo¬ 
tocopiale. Non è iscritto al par¬ 
lilo di Occlielto, ma guarda 


con inlere.ssc a questo incon¬ 
tro «per il cinema», magari con 
l'aria di chi si sente un po’defi¬ 
lato ris|iello ai temi posti dal¬ 
l’agenda dei lavori. «Mp ne so¬ 
no andato dall'Italia, ho prefe¬ 
rito parlare d'altro nel mio ci¬ 
nema, perché sentivo attorno 
a me un paese assoggettalo al¬ 
la tv», sospira soave, E aggiun¬ 
ge. «Sul piano personale devo 
dire che i miei film sono voluti, 
eonce|)iti e sognati per il gran¬ 
de schermo. Credo che soffra¬ 


no racchiusi in televisione, con 
l'eccezione forse del Coniar- 
mista', Chissà se sa, Bertolucci, 
che uno spot dcU'Agis propo¬ 
ne proprio una delle scene più 
emozionanti deirf/frimo impe¬ 
ratore (il bambino Pu-Yi che 
e.sce dal palazzo c si trova di 
fronte la folla dei sudditi) per 
illustrare la bellezza del «cine¬ 
ma al cinema». 

L’autore dì Ultimo tango a 
Parigi siede volentieri, nono¬ 
stante il freddo pungente, in 
questa platea affollata e com¬ 
battiva, piena di amici che non 
vedeva da tempo. Gli hanno 
rimproverato un atteggiamen¬ 
to snob, un calo dì tensione 
politica, di impegno militante. 
«Forse è vero», ammette, «ma 
.se questo calo c'è stato, ha 
corrisposto a qualcosa che av¬ 
veniva nella società». Sono 
lontani gli anni in cui lui. inimi- 
cando-si una certa cultura di si¬ 
nistra, dedicava il .suo monu¬ 
mentale Novecento al «com¬ 


promesso storico». Fini allora, 
senza drammi, un po' per stan¬ 
chezza un po' per delusione, il 
sud rapporto con il Pei. «Mi ero 
iscritto nel '68, quando Prima 
(tetta rivoluzione usci a Parigi, 
per reazione alle posizioni 
dogmatiche, filomaoisle dei 
miei amici. E pensare che era 
un film nato, quattro unni pn¬ 
ma. per criticare da sinistra il 
I^i», ricorda oggi, «Ma sono 
stato un pessimo iscritto. Poco 
militante, sempre pieno di 
dubbi. Dopo .sette-olio anni la 
nostra storia d'amore fini». 

Non si è esaurito, però, quel 
rapporto di simpatia, di laica 
complicità, che lega il regista 
parmigiano all'ex Parlilo co¬ 
munista. «Mi sento ancora di 
partecipare, voglio esserci. 
Qualche sera (a ero a Berlino 
per la premiazione dei Felix. E 
il abbiamo fondalo l'Accade¬ 
mia del cinema europeo. 
Uii'entilà giuridica per lare 
qualcosa di concreto, per al¬ 
largare il pubblico, per coin¬ 


volgere i paesi europei». Scotta 
l’esperienza americana del Tù 
net deserto, mal distribuito e 
respinto dal pubblico. «È im¬ 
pensabile esportare negli Usa 
li nostro cinema. Quando Hol¬ 
lywood non è impegnala diret¬ 
tamente nella distribuzione, 
c’è poco da fare: a loro basta 
coprire le spese con l'home-vi- 
deo», riflette Bertolucci. «Si 
aspettavano le nomination al- 
l'O.scar, quelle non sono venu¬ 
te. e allora.. Forse era un film 
difficile per gli amencani, non 
so bene». 

Dal palco, gli oratori preci¬ 
sano le loro diagnosi sullo sta¬ 
lo del cinema italiano. Soprat¬ 
tutto un tema - quella strana c 
insinuante forma di autocen¬ 
sura indotta dalla committen¬ 
za televisiva - colpisce il regi¬ 
sta. «È vero, non esiste solo la 
censura iiiijiosta dai mercato, 
ce ii'ò un'ultra che na.sce dal¬ 
l'autore stesso e limita la crea¬ 
tività anche nel concepimento. 


Non ho niente contro la tv, ma 
continuo a pensare che il cine¬ 
ma sia qualcosa d'altro. Que¬ 
sta overdose televisiva ha finito 
con il limitare la ricerca di un 
linguaggio autonomo, origina¬ 
le, anche nel modo di fare tv». 

Dello stesso parere anche 
Marco Bellocchio, che se ne 
sta un po' in disparte, incurio¬ 
sito dalla situazione, incerto se 
intervenire o no nel dibattito, 
nonostante l'invito di Gianni 
Borgna. Come Bertolucci, il re¬ 
gista piacentino preferisce 
ascoltare i colleghi più giovani 
e Combattivi. Sarà l'età, o forse 
una certa sensazione dì quieta 
estraneità. Da poco Bellocchio 
ha fondato una sua casa di 
produzione, la Albauos Film 
(un pensiero a Baudelaire'’), 
che debutterà con tt sogno det¬ 
ta farfalla, scritto dallo psicoa- 
nalisla Massimo Fagioli. «Auto¬ 
censura’ Mi è successo solo 
con YEnrico tV. Per me conta la 
bellezza. La bellezza del pro¬ 
getto. la capacità dell'autore di 


sedurre chi lo finanzia, di co¬ 
municare un’altra emotività», 
racconta l'autore dei Pugni m 
lasca. «Mi piacerebbe entrare 
nella produzione allontanan¬ 
domi dal filone cosiddetto gio¬ 
vanile, Non mi interessa npro- 
durre la realtà, vorrei seguire 
percorsi più intenori, nascosti». 
Poi una battuta: «Anche da un 
punto di vista commerciale, è 
capitalisticamente .sano farmi 
(are i miei film. Esiste un nu¬ 
cleo limitalo di pubblico, una 
nicchia di mercato, che vuole 
questo cinema. Diverso, non 
commerciale, d’autore». Al Pds 
Bellocchio chiede «un modo 
diverso di lare politica»: clic è 
un po' li tal moliv di questa 
Convenzione vivace e pragma¬ 
tica. tutta dedicata alle «coso 
da fare» Anche se, uscendo 
dall'ex cinema Arislon 2, il 
produttore Leo Pescaroio si la¬ 
mentava cosi: «il problema è la 
Penta. O io si affronta di petto 
oci prendiamo in giro» 
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MATTINA 2 f/? 0 (due. 7 SS) Antonella Sten!, Joe Senticn e 
Gino Banali ospiti del programma condotto da Alberto 
Castagna e Isabel Russlnova con la partecipazione di 
Memo Remlgl In studio anche Luigi Mollnarì, figlio di Al¬ 
berto Molinan che dall'S settembre 1985 è tenuto in 
ostaggio In Ubano c del quale non si hanno nouzle certe 
A completare la puntata, Il giudice AnMio Vanchelli del 
tribunale dei minori di Roma spiegale procedure per 
adottare un bambino italiano 

CIAO WEEK-END (Rmdue. Il S4) Tema l'ignoranza Ma- 
galli ne parla con Miti Viglierò Lami, autrice del volume 
•Lo stupidano della maturità», con l'editore Manano Gal¬ 
la che ha pubblicato >11 dono deU'obliquItà» sugli spropo¬ 
siti detti e scritti dal (rarlamentari, con l'avvocato Nino 
Marazzita che spiega come sia facile essere ignoranti di 
fronte alla legge, con Stefano Viti del comitato per la di¬ 
fesa del consumatore 

MAGAZINETRE ('/{(lirre, 1230) Dietro le quinte dell'Ope¬ 
ra di Roma II periglioso viaggio à condotto da Marina 
Morgan, conduttnce-lntervistatrice alla ricerca di perso¬ 
naggi e situazioni insolite Dagli attrezzisti ai valletti che il 
soprintendente Cresci ha voluto vestire in livrea. Incontro 
con Carlo Verdone al lavoro per la sua pnma regia lirica, 
•Il barbiere di Siviglia» Ancora, i volU sconosciuti delle 
voci di Stereorai e Ondaverde Rai, immagini di Cossiga 
che parla di •Beautiful», un •Chi l'ha visto?» a lieto fine, un 
pezzo della Milano vista dal palcoscenico di •Profondo 
Nord» 

TMC NEWS (Tetemonteoarto, 20) Per chi vuol seguire gii 
sviluppi del processo contro William Kennedy, il notizia¬ 
rio monegasco trasmette ogni giorno le fasi dibattimen¬ 
tali con traduzione simultanea. 

I.T. (Telanonteoark). 2030) Primo plano su Marcel Mar- 
ceau, il mimo attualmente di scena a Roma Una lunga 
intervista e poi immagim di vecchi e nuovi spettacoli 

FANTASTICO (Raiuno, 2040) Puntata a dir poco frugale 
per il programma più ricco della Rai Manca solo che co¬ 
me ospiti vengano chiamati i parenti degli organizzaton 
A pane Raffaella Carià, unica condutttice rimasta in 
campo dopo l'addio causa ginocchio di Johnny Dorelll, 
ci sono Stefania Sandrelll, Michele Mirabella e Eleonora 
Brigliadori (chiamala un atUmino dal programma della 
porta accanto, •Fantastico bis») I tre sararuio in giuria A 
mettere alla prova I raga^ concorrenti del gioco •show 
master» le due sesso-dive Carmen Russo e Debora Ca- 
prlogllo I trersonaggi restanti sono quelli imitati dalla 
Carrà e GianfrancoD'Angelo Uz Taylor, il neomarito 
Larry Fortensky, Fktel Castro, Gianna Nannini Per fortu¬ 
na che •FanUtstico» stasera ospita il Telethon- la marato¬ 
na (36 ore ininterrotte in tv) si porta dietro Enrico Monte- 
saiKi, Piero Badaloni e Elisabetta Cardini. 

HAREM (Kaitre, 22 4S). Catherine Deneuve ospite di Ca- 
Ihenne Spaak. La grande attrice parla della sua carriera, 
della sua storia, delle sue iniziative di impegno ch'ile. Tra 
le altre ospiti del programma, Marisa Allask), protagoni¬ 
sta del film iPoven ma belli» e Claudia Mori 

ROCK CAPÈ (Kaldue, 23 3S) A tutta musica Italiana. Anto¬ 
nello Venduti, a spasso per le vie di Milano, e Gino Paoli, 
incontrato al Regio di Parma, aprono la trasmissione An¬ 
cora, Ftarrco Battiato raggiunto nel suo «eremo» (in real¬ 
tà frequentatissimo daguintervistatori) a Milo in Sicilia, e 
Ugabuc Un assortimento di fumati ci raccontano poi di 
Umberto Tozzi. Baccini. Enrico Ruggeri, 1 LUUba. Ber fini¬ 
re due servizi su Zucchero e Eros Ramrràotti. 

STAQialNE URICA EURORADIO ntadKitn. 18) U «Parsi- 
hil» di Wagner, dfretto da Muti Io diretta dalla Scala 
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Sei milioni per Samarcanda durante il confronto Occhetto-Altissimo su Cossiga 

Un «impeachment» da record 






Giovedì scorso Raitre, con la serata tutta dedicata al- 
rinformazione, ha sbancato. Prima con il tg delle 
19, seguito da 5 milioni di persone («Quasi un re¬ 
cord», ha dichiarato il direttore della testata, Curzi), 
poi con Samarcanda, vista da una media di 4 milioni 
SSlmiia spettatori, con punte di oltre 6 milioni dopo 
le 23. «Unico precedente, la stessa Samarcanda!, ha 
commentato Angelo Guglielmi. 


STEFANIA SCATENI 


Miclwlà Santoro, conduttore di «Samarcanda» 


BM ROMA Chi ha detto che la 
politica non fa ascolto^ La ri¬ 
sposta, alla luce dei nsullati 
d'ascolto ottenuti giovedì sera 
da Samarcanda, da Speaal- 
mente sul Tre c dal Tg3. ix>- 
trebbe essere nessuno do¬ 
vrebbe dirlo Una media di 4 
milioni 881 mila spettatori, pari 
al 20 94% di share. si è smtonlz- 
zata su Raitie dalle 20 30 alle 
23.30 per seguire la quarta 
puntata del setumanale d’at¬ 
tualità condotto da Michele 
Santoro E nella parte finale - 
dedicata alle «picconate» di 
Francesco Cossiga, con Achil¬ 
le Occhello e Renalo Altissimo 


in studio - Samarcanda è stata 
vista da circa 6 milioni di per¬ 
sone Il pubblico è stato in cre¬ 
scila costante all'inizio della 
trasmissione si sono sintoniz¬ 
zati circa m 4 milioni, dalle 22 
alle 23 30 sono aumcnlau a ol¬ 
tre 5 milioni, con la punta più 
alta (6 milioni ITSmila spetta¬ 
tori) registrata intorno alle 23 
L edizione centrale del Tg3, 
quella delle 19, ha (sempre 
giovedì) sfioralo il record stori¬ 
co raggiunto durante la guerra 
nel Golfo 5 milioni di lelespet- 
talon E gli ascolti sono staU 
buoni anche per la rubnea 
Speaalmenle sul tre che ha 


chiuso la serata dedicata all in 
formazione della rete 
■Se 1 informazione politica ù 
concreta, su dati di fatto, pun¬ 
tuale e naturalmente, obietti¬ 
va ecco che 1 ascolto ainva e in 
modo consistente», è il com¬ 
mento soddisfatto del direttore 
del Tg3, Alessandro Curzi lidi- 
rettore di Raitie Angelo Gu¬ 
glielmi, ha prelento sottolinea¬ 
re e commentare gli ascolti 
che Samarcanda ha registrato 
nella seconda parte piuttosto 
che espnmere il suo «fin trop¬ 
po scontalo compiacimento» 
per I risultati della trasmissio¬ 
ne «Non era mai accaduto nel¬ 
la stona della televisione - ha 
dichiaralo Guglielmi - che alle 
23 30 una qualunque trasmis 
sione motivasse cosi tanta gen¬ 
te a stare sveglia Unico prece¬ 
dente e la stessa Samarcanda 
nella puntata dedicata a Libe¬ 
ro Grassi» Apprezzamenti e 
complimenti sono amvati an 
che dal presidente della Re¬ 
pubblica A mezzanotte c qua¬ 
ranta di giovedì notte Franco 
SCO Cossiga è intervenuto indi 
retta a Speaalmente sul tre per 
sottolineare I interesse della 


discussione che si era svolta a 
Samarcanda e quello della ru¬ 
bnea m quel momento in cor¬ 
so, dove stava andando in on¬ 
da un confronto tra i notisti po¬ 
litici di Repubblica, Stampa e 
Tg3 «In particolare - ha nleva- 

10 Alessandro Curzi - il presi¬ 
dente ha elogiato la grande 
correttezza democratica del 
dibattito e ha voluto segnalare 
ai lelespettaton il modo corret¬ 
to seguito In tutte le edizioni 
del Tg3, nel nfenre gli avveni¬ 
menti di questi giorni» 

Grazie al successo della se¬ 
rata dedicata all informazione 
giovedì Raitre è stata una delle 
reti più viste dopo le 22 30. con 

11 24 01% di share seconda so¬ 
lo a Canale 5 per meno di un 
punto (24 88%) Nel pnme ti 
me Samarcanda 6 stata la ter¬ 
za trasmissione più seguita do¬ 
po il fili'i di Raidue e Crùnie 
Cammei Pur essendo la tra¬ 
smissione più vista della serata 
(5 milioni 802mila persone), il 
vanelà di Raiuno ha perso 1 
milione e 200mila spettaton n 
spetto aH'ascollo della pnma 
puntata Segno che i politici «in 
mostra» non sono immortali’ 


Rai, Tmc, Fininvest: tre modi per ricordarne i trentanni 

* ^ ^ ^ , f 

Amnesty, lo spot in gabbia 


OABRIELLA OALLOZZI 


■i ROMA Interno notte Un 
uomo di spalle segna sul muro 
della sua cella delle crocette 
una per ogni giorno trascorso 
in pngione Stacco Al posto 
del prigioniero entra in campo 
un uomo in divisa al termine 
della lunga lista di crocette se¬ 
gna una croce 
Ecco lo spot che la sezione 
italiana di Amnesty Internatio¬ 
nal ha realizzato per il suo 
trentesimo anniversario e che 
non vedremo in tv. Infatti, la 
messa in onda gratuita del fil¬ 
mato. è stata richiesta dalla se¬ 
zione italiana dell'associazio¬ 
ne per la difesa dei diritti uma¬ 
ni. sla alla Rai che alla Tlnin 
vesL ottenendo soltanto del ri- 
llutL O meglio, la FlnlnvesL tv 
commerciale, ha rifiutato il 


passaggio gratuito dello spot, 
ma Iona comunque Inserito 
all'Interno di due telegiornali 
m onda nei mesi scoiìu, la tv 
pubblica, invece, ha rifiutato 
del tutto la messa in onda del 
filmato, relegandolo ad alcuni 
passami sulle reti radiofoni¬ 
che. ITdieci dicembre, perù, 
'^mata Intemazionale per i 
diritti umani", lo spot «lei nfiu- 
ti» vedrà la luce almeno per 
un'altra volta sugli schermi di 
Telcmontecarlo Infatti, il fil¬ 
mato farà da sigla di apertura 
al grande concerto che si svol¬ 
gerà al Palasport di Bologna, 
ornnnizzato dalla sezione ita- 
ia^(d|.^pnesiyi.«^S^ e 

stazione, presentata da Gegà 
Telesfoco ed Elisa Satta, coin¬ 


cide con la consegna del pre¬ 
mio Nobel per la Pace '91 a 
Ating San Suu K^, l’attivista di 
Myanmar (ex Biimanla) da 
due anni affi arresb domicilia¬ 
ri, della quale Amnesty chiede 
la liberazione Aung San Suu 
Kyi é segretario generale della 
Lega nazionale per la demo¬ 
crazia, il partito più lotte di 
Myanmar ma che, nonostante 
nel ’90 abbia ottenuto r80% 
dei voti e soggetto a durissima 
repressione da parte del regi¬ 
me militare che detiene il pote¬ 
re nel paese •L'evento musica¬ 
le - ha detto Antonio Marche¬ 
si, presidente della sezione ita¬ 
liana dell’Associazione, nel 
corso deUa.confereiua stampa 
(^presentazlowrsaràwf^h 
.nato con tutt^ la attre InulaUva, 
che SI svolminno in lutto il 
mondo. In Branda, ad esem¬ 
pio, sono già in onda sulle reti 


tv gli spot dcdicaU alla "giorna¬ 
ta intemazionale per i dmtti 
umani" realizzati da registi, at- 
ton ed intellettuali francesi, tra 
I quali figurano anche Godard 
e PiccoIl Mentre in Olanda so¬ 
no stati gli stessi uomini poliuci 
a lare la parte degli attori nei 
filmati promozionali» Invece 
in Italia meno enhisiasUca è 
stala l'adesione degli artisti al¬ 
l’evento musicale «Per la ma¬ 
nifestazione - ha detto Joe 
Ganna, uno degli organizzaton 
- abbiamo interpellato i musi¬ 
cisti dalla A di Albano alla Z di 
Zucchero Ma al dunque, chi 
per problemi di lavoro o altro, 
hanno dato la loro adesione si¬ 
cura soltanto Teresa De''Slo,' 
- Mtclta: BftAo Cùnetit{)!«X^I 
Paoli, che per paitedpaie'iM* 
addirittura annullatO’una piaz¬ 
za della sua tournée». 



Teresa De Sio, al concerto per Amnestv 


Costanzo Shoi^ 

Cacciata via 

poetessa 

«erotica» 


H ROMA Un accenno di 
spogliarello ed un finto ca- 
sché Con queste due «mosse», 
len sera un'eccentrica poetes¬ 
sa ha portato un certo scompi¬ 
glio al Maurizio Costanzo 
Show Lucia Lucchesino, auui- 
ce di un volumetto (sequestra- ' 
to) di versi erotici dal titolo Sci 
mi in uersi, è entrata ui iicetia 
avvolta da una lunga pelliccia 
tigrata Quindi, con gesto pla¬ 
teale SI è tolta la pelliccia ed é 
nmasta con indosso solo un 
abitino corto corto ed aderen¬ 
tissimo E infine, come se non 
bastasse, si è lanciata fra le 
braccia dell'allibito Franco 
Bracardi (lo avete presente il 
compassalo pianista che ac¬ 
compagna passo passo tutte le 
fasi delle chiacchierate di Co¬ 
stanzo'’) facendo finta di voler 
fari amore con lui 
Troppo È stato troppo 
Maurizio Costanzo ha perso la 
pazienza e l'ha invitata ad an¬ 
darsene. perché il suo com 
portamento non era in linea 
con lo spinto della trasmissio¬ 
ne Ne è nato un diverbio fino 
a che preso atto dell ostinata 
insubordinazione deH'artisla. 
Costanzo si é visto costretto al¬ 
le maniere forti e ha deciso di 
far allontanare la disturbatrice 
Sono StaU gli inservienU del 
teatro ad accompagnarla fuo¬ 
ri, dopodiché la punUUaùffrO- 
seguita in sua assenza 
li cunoso incidente è avve¬ 
nuto duante la registrazione 
del programma, ma è stato 
ugualmente mandato in onda 
Tutta pubblicità Sicuramente 
per la trasmissione, che ne ac¬ 
quista in •spontaneità» Ma so¬ 
prattutto per Lucia Lucchesi- 
no «Già durante un colloquio 
pnma della puntata - ha spie¬ 
gato Alberto SilvesrU, coautore 
con Costanzo del programma 
- la Lucchesino aveia dimo¬ 
strato con certe frasi pronun¬ 
ciate e certi dtlcggiamenu dj 
voler intervenire con intenti 
provocaton e scandalistio Da 
noi era stata sollecitata a tene¬ 
re un contegno adeguato, ma 
evidentemente il suo esibizio¬ 
nismo ha avuto il sopravven¬ 
to» «Ma come-replica l'edito¬ 
re Alberto Cardin - se Lucia 
Lucchesino era stata invitala 
propno per la sua paiticolaie 
personalità' Ha semplicemen¬ 
te cercato di avere un compor¬ 
tamento autonomo In fondo, 
é questo il suo modo di essere 
trasgressiva» 



^RAITRE 



MO TEMM». Co 



0.10 NOTTI SFOIir. Pugnalo- Ren- 
zo-Cook (titolo europeo pesi leg¬ 
geri), Super bowl (de Qenove), 
Motoreliowe (de Bologne), Ten- 
nle Coppe Europe 


144)0 MUmOIONA Teleglomell 


4A0 TOa 


14v«0 AMMINTIITAUA 


10.1B TDMII. Coppe Europe 


1T.O0 IFMCA. CP FleradItroHo 


1T.10 NOCMtVSUaHIMCIO 


11.00 NOTOimOlllf. DeBologne 


1A4B TOOMMIV-HiraOS 


lOvM mSimOIS GenUionI 


SOiOO FIMIV NABOM. Telefilm «Il 
buon eemerlteno» e >La donna In 
porpore» con Raymond Burr 


'.■ii-i'i f 11.; 


Slvei HAMM. Con Catherine Spaak 


ISvM MvaiNAFOllTAlK). 3e*edl- 

zlone del «Premio Napoli» 


OM AFFUMTANDtTOALCMIMA 


0.4B TOSNUOVOaiOIWO 


1.10 ntOMORAMO 


tM FWBAFAOWA. Newa 


•JO ARNOLa Telefilm 


OAO «AMTOA. Attualità 


10««B NON BOlO MODA. Attualità 


11.10 Aunnmu. Attualità 




ia«40 CANAIEONOWS. Notiziario 


lOvàO NON t LA NAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti (076»44322) 


14.00 FORUM. Con Rite Dalla Chiesa 


liO 






10.00 TIANOFARUAHONO 


1000 OOOOUHOAM. Cartoni animati 
Il seplenlone, DArtocan, Dolce 
luna. Spiar Prendi il mondo e vai 


Ut RUOTA OOUA FORTUNA 


CANALOOHOWO. Notiziario 


ILOnCODOIO. Quiz 


OTTMCIAUINOTIOM 


SANATO AL CIRCa Varietà con 

Qerry Scolti, Cristina 0 Avena, 
Massimo Soldi (9* puntata) 


CUUL Attualità 


CANAIO ONOUrS 


IL RfTORNO n MIOOtONE IM- 
FOSOIBILI. Telelllm 


STRIOCUk LA NOTIZIA 


NOW YORK NSW YORK 


CIAO CUU> MATTINA. Varietà 


OTUOIOAFORTft Notiziario 


OUPORVICKY. Telelllm 


CHIFO. Telelllm 


MAONUMFX Telelllm 


STUDIO AFORTa Notiziario 


MlZZOaiORMOrTAUAHa Va¬ 
rietà con Qlanlranco Funeri 


MAHOLISTA. Film con Qiovan- 
ne Rslll Tomas Mlllam. Regia di 
Pasquale Festa Campanile 


TOFVOMTI. Con E Folliero 



MONDO QASIBSa Varietà 


STUDIO APERTO. Notiziario 


CALCIOMANUL Con Maurizio 
Mosca, Cesare Cadeo 


MAIDIRSTV. Varietà con la Qla- 
lappa s Band 


CLASSE DI FERRO IL Telefilm 


VACANZE MATTE. Film con 
Slephsn Geofireys Regia di Ja¬ 
mes Frawley 


MAIDIRSTV. Varietà con la Gla- 
lapps Band 


STUDIO AFERTa Notlarlo 


MANOLSBTA. Film (replica) 


S.OS COSI DIRA IL MONDO 


mr rwt riM i 

■['■V -1 ■■"Il i -L ''étwrr^ 


11.90 STBLUNA. Tel9novoli 


18.00 CUO CIAO. Canoni anima» 
Dolce Canti/* WIII Coyote Le tar* 
larughe Nlnia alla rlscoeea 




19.49 WDrnnil. Telenovela 




VmDnrTA M UPU DONNA. 

Telenovela con Lulea Kuliok 
CWTAI- Telenovela _ 

08N8BALH09WTAL _ 

FlWWgyAMOW _ 

T04N0TglAm0 _ 

CBUVAIiOTAirro AMATI 
OPOCO orni comi. Quiz 

con Corrado Tedeschi 

CANTONIANIMATI _ 

PtUmAVaUL Telenovela 
IL NITOHNO DI COiOMDa Te¬ 
lefilm *Omlcitilo a Mallbu» con 
PelerFalk 

■UJDIY QUHN. Telefilm «La 
notte di San Valentino* con Jlm 
Hutton 

PANLAttlNTO IN. Attualità con 
Emilio CoreiH 

PNONTL^VIPia Attualità 
•mOMATra Fllm con Gian¬ 
carlo Giannini. Laura Anionelll 
Regia di Dino Risi 


APPAS8IONATAIIINT8. Film 




RADIO 


NATMAN. TeMiim 


CARTUNI ANIMATI 


flCL COFFA DEL MONDO 


CHOHO. Tempo di molari 


HOTOCALCO. Sport show con 
Marina Sbardelle 


AUTOMOMLMMa Rally ol 
Champlons (daJertma.Spt 


CATLOW. Fllm con Yul Brynnsr, 
Richard Crennt Regie di Sem 
Wanameker 


MONDOCALCKL Sport 


SOlSO MCONTRITSLIVISIVL Attuali¬ 
tà ConMinoOamalo(1*) 


SSXO LOLITA. Fllm con Jamse Maion 

Ragià di Stanley Kubrick 


14.00 ASFEnANDO IL DOMANL 

Sceneggiato con S Methis 


14X0 ILMAONATl. Telenovela 




1BXO BANNARV JONES. Telelllm 


184)0 AUTOMAN. Telefilm 


SWrSRKATE. Telefilm 


TSLEOIONNALS REa)ONAlE 


CIAO RADAZZI 


UOMINI DEI S CANHONIi CO¬ 
REA'88. Documentario 


IL RATTO DAL SSRRAOUa 

Opera lince di W A Mozart con 
RylendDevlee WItisrdWhIte 


axo CNNNSWS. Allualltà 



Programmi codificati 

20.S0 SHE«EVIL. LSI, IL DIAVOLa 

_ Fllm con Meryl SIreep _ 

St.S0 I DSUTTI DEL ROSARIO. Fllm 
con Donald Sutherland Regia di 

_ FredWalton _ 

0.80 ALIINS - SCONTRO FINALI. 

Film con SIgourney Weaver Car- 


TEI£< 


1.00 L’UOMO DO SAINT MKHASl. 

Fllm con Alain Dslon 
(replica dallo 01 00 alle 23) 


SOXO OUAHOONAUTL Fllm con Todd 
Armstrong RoglsdlDonChattey 


saxo TNS SWFATICNB CANOONB. 

Fllm con Michel Piccoli Regia di 
Francis Girard 


S 5 \ 


aaso l'BRSMtA dello zio euo- 

NANUM. Fllm con F Franchi 


88.30 IL OlONNO DSLL’AEEUNTA. 

Film con Tino Schirinzi 


80.00 
89.00 NOTTI ROCK 


10.30 CH8CKUPAMMBNT8 


80.30 SCMPUC8IIINT8 MANIA. 


81.10 Al GRANDI MAGAZZINI 


88.00 SENTIERI DI GLORIA 


RADIOQIORNAU GR1 6:7:8:10:11. 
12: 13; 14; 15: 17.19; 23. GR2 6.30: 
7.30: 6.30; 0.30: 11 30: 12.30; 13.30; 
15.30: 16.30; 17.30; 16.33; 19 30; 
22.35. GR3 6.46. 7.20; 9.46. 11.45; 
13.45; 14.46; 16.46,20.46; 23.53 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 

7 56.0 56 11 57 12 56.14 57 16 57. 

16 56 20 57. 22 57 6.40 Chi sogna 
chi. chi sogna che. 9.00 Week-end. 
11.45 Cineteatro, 14.30 Stasera (e do¬ 
mani) dove. 16.00 Week-end 16.00 
Studiare, dove. come, quando 20.30 
Ci slamo anche noi 

RADIODUe. Onda verde 6 27. 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 40, 19 26, 22 37 12 50 Hit 
Parade 14.15 Programmi regionali 
15.00 II viandante 15 50 Hit Parade. 
19.55 Radiodue sera jazz, 21 00 Con¬ 
certo sinfonico 

RADIOTRE. Onda verde 7 16. 9 43 

11 43 5.00 Preludio, 7.30 Prima pagi¬ 
na, 6.30 Concerto del mattino 14 05 
«La partenza* e «L ospite», 16.00 
Concerti jazz 18.00 Stagione lirica 
Euroradio Parsifa) 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 

12 50 alle 24 




SCEGLI IL TUO FILM 


ie.OO CHIAMATE NORD 777 

Regia di Henry Hathewey, con James Stewart, Ri¬ 
chard Conta. Lae J. Cobb. Um (1943). 111 minuti. 

Un grande successo del dopoguerra, atorla dramma¬ 
tica di una madre che raccoglie a prezzo di enormi sa¬ 
crifici la somma necessaria per provare f’Innocenza 
del figlio Ingiustamente accusato delf'omicidio di un 
poliziotto Finale entusiasmante e James Stewart in 
una interpretazione doc, di passaggio tra I film di Ca¬ 
pra al futuri ruoli del West 
ODEON 


20.90 QU ARGONAUTI 

Regia di Don Chalfey. con Todd Armstrong, Honor 
Blackman, Nlell MecGlnnla. Gran Bretagna (1963). 99 
minuti. 

Effetti spedati anni Sessanta firmati dai «mago* Ray 
Harryhausen La storia è quella mitica di Giasone e 
della conquista del vello d oro rivisitata dal produtto¬ 
re Schneer, lo stesso di «SInbad» Templi, muscoli, 
prove di forza e lotta nell'Olimpo tra dèi capriccioai e 
onnipotenti ma raccontati con senso del ritmo eguato 
fantastico 
ITALIA 7 


20.46 PASSAPORTO PER LA MORTE 

Regia di Peter Smith, con Jerome Krabbe, Suzenrui 
Hamilton, Jeanne Pearce. Usa (1990). 95 mimiti. 

La prima storia criminale che ha per sfondo la caduta 
del muro di Berlino Per M resto si tratta di un thriller 
senza particolari invenzioni La cassiera di un super- 
mercato di Berlini Est eredita 6 milioni di marchi all'o¬ 
vest e cerca di espatriare, a tutti I coati Cerca aiuto 
nell amico Edgar ma non tutto fila liscio 
RAIDUE 


29.90 LOLITA 

Regie di Stanley Kubrick, con James Maeon, Shelley 
WInlere, Peter Sellerà. Usa (1962). 86 minuti. 

Dal celebre romanzo di Nabokov un grande fllm firma¬ 
to Kubrick, che racconta In un sontuoso bianco e nero 
una delle figure-simbolo della femminilità Protagoni¬ 
sta il maturo professor Humbert (uno strepitoso Ja* 
mes Mason) e la tua passione per Tadolesconte Loli¬ 
ta dagli indimenticabili occhiali a cuora Un'oaaesaio- 
ne Invadente, portata avanti con strategici colpi di 
mano e perfino un omicidio quando ritrova la ragazza 
sposata ad uno scrittore da due lire 
TELEMONTECARLO 


29.90 TRE SIMPATICHE CAROGNE 

Regia di Francia Olrod, con Gérard Deperdieu, Michel 
Piccoli, Sylvia Krietel. Italle-Francta (1977). 105 minu¬ 
ti. 

In piena guerra, il famoso scassinatore Bordierei ri¬ 
trova in pngione e si finge pazzo per poter essere in¬ 
ternato In manicomio Finisce in Germania « li incon¬ 
tra un poliziotto coi quale riesce a sfuggire al t(»de- 
schi Tornati In Francia, riprendono ciascuno II pro¬ 
prio lavoro Sorpreso in un furto colossale. Il poliziot¬ 
to Invece di arrestare il ladro lo aiuta a mettersi al si¬ 
curo 
ITALIA 7 


SESSOMATTO 

Regia di Dino Rial, con Olancarìo Giannini, Laura An- 
tonelll, Paola 8ort>onl. Ralla (1973). 135 minuti. 

rvove episodi per un film che suscitò, allora un certo 
scalpore, soprattutto per merito dei nudi di Laura An- 
tonelti II sesso grande protagonista di acrobazie, de¬ 
viazioni e eccezionalità Una commedia non proprio 
Ispirata nella ricerca un po esasperata del diverti¬ 
mento e della stravaganza 
RETEOUATTRO 
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SABATO 7 DICEMBRE 1991 


Spettacoli 


PAGINA ZI L'UNITÀ 


Stasera aUa Scala di Milano 
inaugurazione col «Parsifal» 
di Wagner che celebra 
la leggenda del Santo Graal 
Tradzioni cristiane, celtiche 
e orientali si fondono 
nella saga della ricerca 
del calice usato da Cristo 
Ma la vera reliquia starebbe 
nella cattedrale di Genova 


Qui accanto un momento 
della prova generale 
del «Parsifal» 
con Placido Domingo 

r Sotto un altra 

immagine dell’opera 
che stasera Inaugura 
la stagione della Scala 

ì 




M MILANO. L’ora «x» Sta per scoccare: stase¬ 
ra alle 18 il Parsifal di Wagner, diretto da Ric¬ 
cardo Muti (regia di Cesare Lievi), inaugura 
la stagione scaligera. Settanta fioristi milanesi 
stanno dando gli ultimi ritocchi agli addobbi 
floreali che orneranno l’inlemo e l’eMemo 
del teatro: per confezionarli sono stati impie¬ 
gati oltre tredici quintali di alloro, più di dieci¬ 
mila garofani bianchi e rosa e tremila gerbe¬ 
re. Intanto, nel triangolo della moda. Monte- 
napoleone, via della Spiga e via S.Andrea, le 
sigiKJte bene saccheg^ano le boutique degli 
stilisti. E Nicola TrussardI, per l’occasione, ha 
illuminato la facciata del suo nuovo palazzo 
in Piazza della Scala allestendo sulle finestre 
e nelle vetrine una sorta di mostra sulla sce¬ 
nografia dal Cinquecento ai giorni nostri. 

Sulle locandine esposte agli ingressi del 
teatro spicca l'immancabile striscia di carta 
con la scritta «tutto esaurito». Di biglietti, dun- 


I 

I 


k 

f.i» 






que, neanche l’ombra; a meno di ncorrere ai 
soliti bagarini che per «soli* 2 milioni (il dop¬ 
pio del prezzo normale) vendono un posto 
in poltrona. Comunque, oggi, circa duecento 
ingressi al loggione verranno posti in vendita 
a SOmila iire. Tra le duemila p>ersone che af¬ 
folleranno la scala, la lista dei Vip compren¬ 
de, oltre ai politici di turno, nomi di spicco 
della cultura, l’ambasciatore tedesco, Friede- 
rick Ruth ed il pronipote di Wagner, Gottfried 
Wagner. Il «doposerata» prevede due appun¬ 
tamenti importanti: un ricevimento per 400 
invitati al Circolo del Giardino per festeggiare 
il cast del Parsi/al: ed una cena di gala in Pre¬ 
fettura, che ii presidente Cossiga offrirà al re 
di Svezia Gustavo Adolfo ed alla sua consorte 
Silvia. Per i melomani doc e per tutti gli ap¬ 
passionati rimasti fuori non testa che la diret¬ 
ta di Radiotre. E per chi volesse saperne di 
più sul Santo Graal, l'articolo qui sotto di 
Franco Cardini, storico del Medio Evo. 






■i II Santo Graal si pud an¬ 
che ammirare e venerate: c’è 
solo l’Imbarazzo della scelta, 
perché ben due reliquie si con¬ 
tendono, nella tradizione cri¬ 
stiano-occidentale, il ruolo 
della coppa che servi a Nostro 
Signore Gesù Cristo nell’Ultima 
Cena e nella quale, più lardi - 
secondo una tradizione cvan- 

g rlica non canonica - Il buon 
iuseppe d’Arimatea avrebbe 
raccolto II sangue sgorgato dal 
costalo del Salvatore. A Geno¬ 
va, nel tesoro della cattedrale 
di San Lorenzo, c’è il cosiddet¬ 
to «Sacro Catino di Cesarea»: 
una specie di recipiente otta¬ 
gonale in pasta viirea verde, la¬ 
voro d’artigianato arabo, che i 
crociati genovesi riportarono 
in patria dopo la conquista di 
Cesarea di Palestina nel 1006 e 
che più tardi - quando a parti¬ 
re dalla seconda metà del XII 
secolo la lc{^nda del Graal si 
diffuse - fu Identificalo con la 
Santa Coppa (nella Genova 
medievale, comunissimo era il 
nome di Perclvalle. Italianizza¬ 
zione di quello dell’eroe ro¬ 
manzesco del Graal). Nella 
cattedrale spagnola di Valen¬ 
cia. invece, si veneta una cop¬ 
pa preziosa che si dice appun¬ 
to essere il Graal e la cui tradi¬ 
zione è più oscura. Infine, al 
Museo di Dublino, uno splen¬ 
dido bacile argenteo, orgoglio 
dell’antico artigianato celtico, 
contende, almeno dal secolo 
scorso, il primato alle due reli¬ 
quie continenlali; ma esso è le¬ 
galo al mito celto-pagano an¬ 
ziché alla leggenda cristiana. 
Quale la verità? E c’è poi una 


niANCO CANOINI 

verità? E riguardo a che cosa? 
Fin dal secolo scorso fllolo- 

f ji. anuopologi. storici delle re- 
Igioni hanno discusso sul si¬ 
gnificato della leggenda cri¬ 
stiana del Santo Graal e sul 
possibile «mito del Graal» che 
dieuo ad essa si celerebbe: in 
linea generale, si è detto che II 
•mistero» della coppa nella 
quale per la prima volta sareb¬ 
be stato consacrato il vino c 
che poi sarebbe servila a rac¬ 
cogliere il sangue di Gesù, al¬ 
tro non era che la trasposizio¬ 
ne In termini leggendario-nar- 
rativi del rito della transubstan- 
ziazione. cioè della trasforma¬ 
zione delle specie eucaristiche 
nella vera carne e nel vero san¬ 
gue del Signore. Scnunchè, si è 
aggiunto, chi ha elaborato la 
leggenda lo ha fatto alla luce 
di antichi miti precristiani II cui 
significato si era magari perdu¬ 
to col tempo, ma le forme dei 
quali restavano ben vive. E si è 
parlato del Soma dell’India ve- 
dica, corrispondente aWHao- 
ma iranico, la Sacra Bevanda 
sacrificale che conferiva giovi- 
- nezza ed eternità e che trova 
riscontri anche nelle tradizioni 
celtica e germanica. L’accosta¬ 
mento dei riti d’immortalità 
conseguita attraverso l’inge¬ 
stione di una bevanda con 
l’eucarestia cristiana può esse¬ 
re giustificaio (ed è comunque 
compresibile) a livello mono¬ 
logico: siamo in effetti dinanzi 
a nti che presentano formo si¬ 
mili fra loro. Ciò ha diviso i 
commentatori del mito del 
Graal m tre grandi partiti: quelli 
che sostengono che si tratta di 


una trasposizione lomanzata 
deH’cucarestia cristiana, quelli 
che lo fanno risalire al sutMtra- 
to celtico presente nella cultu¬ 
ra medievale dell’Occidente 
(soprattutto, beninteso, in 
quella francese) e coloro Infi¬ 
ne che ne sottolineano i carat¬ 
teri «orientali» (vale a dire In¬ 
do-persiani) e lo dicono per¬ 
tanto giunto in Europa per il 
tramite arabo, al tempo delle 
crociale. 

Diciamo subito che il Graal 
non turberebbe i sonni di tanti 
studiosi se la sua potenza Im¬ 
maginaria non fosse stala rav¬ 
vivala dal genio di Richard Wa¬ 
gner, Questi aveva tratto la leg¬ 
genda del Graal dai testi tede¬ 
schi medievali ma l'aveva pro¬ 
fondamente rimaneggiata: con 
lui. il Graal diventava definiti¬ 
vamente la coppa del sangue 
del Cristo, attorno alla quale si 
svolge una complessa vita spi¬ 
rituale e rituale I «misteri» della 
quale, una volta corrotti, ven¬ 
gono rifondali c rinnovati da 
un cavaliere senza macchia 
ma anche senza discernimen¬ 
to - il «puro folle» Parsifal - 
che, passalo dallo stalo di na¬ 
tura alla cognizione del Bene e 
del Male, sconfigge le forze 
oscure personificale del mago 
Klingsor e purifica la sede 
graalica, il mistico Monsalvalo 
nel quale giaceva il «re del 
Graal» Amfortas infermo in se¬ 
guilo a un grave peccalo d’im¬ 
purità. 

Ma da quali fonti Wagner 
traeva ispirazione? Il termine 
Graaus-Graal. in antico france¬ 
se settentrionale, proveniva 



dal latino gradalis o gradale, 
che, più che una coppa, era 
una scodella, un piatto fondo 
nel quale si consumavano cibi 
oppure una specie di vassoio 
usato soprattutto per il pesce. 
Ma la parola Graal divenne fa¬ 
mosa perchè verso gli anni Ot¬ 
tanta del XII secolo il roman¬ 
ziere Chrèiien de Troyes ne 
narrò le vicende nel suo ro¬ 
manzo Perceval, che presto 
ebbe numerosi continuatori ed 
esegeti sia in Francia sia in 
Germania Nel corso del Due¬ 
cento la leggenda del Graal si 
sparse per l’intero Occidente 


europeo e i testi che la narra¬ 
vano vennero ritessuti e riela¬ 
borati in vario modo. Da uno 
di essi, il POrzioal di Wolfram 
von Eschenbach (dove però il 
Graal era non già la coppa del 
.sangue, bensì una sacra pie¬ 
tra) . Wagner trasse buona par¬ 
te della sua ispirazione. Che 
Chrèiien de Troyes potesse at¬ 
tingere a un folklore celtico an¬ 
cora VIVO e a lui noto, è possì¬ 
bile: cosi come non è escluso 
che potesse conoscere indiret¬ 
tamente delle leggende arabo¬ 
persiane (in Wolfram von 
Eschenbach lo scenario del 


Graal è ormai decisamente 
orientale) ed è ovvio che pen¬ 
sasse al mistero eucarisbeo. 

Negli ultimi decenni, si sono 
latte strada oltre a quelle inter¬ 
pretative "Classiche» anche al¬ 
tre due teorie: la prima, soste¬ 
nuta ai primi del secolo da Je.s- 
sie Weslon, collega il Graal - 
.secondo i dettami della scuola 
etnologica inglese del Frazer - 
ai miti e ai riti della fertilità 
agraria e fa del Graal il mito del 
sole ricondotto dall’eroe .sola¬ 
re Patzival a riscaldate la terra 
di nuovo dopo la parentesi in¬ 
vernale; la steonda, affermata¬ 


si a metà del nostro secolo gra¬ 
zie aita filologa Helene Adolf, 
propone di vedere nel Graal la 
simbolizzazione del fallimento 
della crociata e quindi del ri¬ 
piegamento su se stessa della 
cavalleria occidenlalc che. 
non riu.scendo a riconquistare 
Gerusalemme, si sarebte dedi¬ 
cata alla «Gernsalcmme inte- 
noie» della meditazione euca- 
nstica. Che il culto dell'eucare¬ 
stia SI sia affermato con forza 
nel corso del Duecento, non 
c’è dubbio. 

D’altronde, il misticismo wa¬ 
gneriano era cristiano solo nel¬ 
le fonate e ncll’appatenza. Dal¬ 
la storia graalica narrata e mu¬ 
sicata dal Maestro promana un 
lascino del tutto corposo, car¬ 
nale erotico: e difalti le Chiese 
cristiane storiche (la cattolica 
non meno della luterana) 
hanno sempre guardato ad es¬ 
sa con grande sospetto. Ben 
diverso fu ratteggiamenlo del¬ 
la cultura laica tedesca: anzi, il 
Graal non tardò a trasformarsi 
in sinrixilo politico. Tra gli ac¬ 
caniti wagneriani che a line se¬ 
colo gremivano le società ope¬ 
raie tedesche ma anche italia¬ 
ne non mancò chi vide nel 
«Santo Graal» un’allegoria del¬ 
la liberazione degli oppressi e 
delia rìvoiuzione sociaie. Del 
resto Wagner - che era stato 
vicino com'è noto ai rivoluzio¬ 
nari del ’48 e ai moti di Franco- 
forte - a proposito del suo Sia- 
Mdo non aveva esitato a indi¬ 
cate nel drago Fafner un’alle- 
goria dell'usura e del potete 
corrompente del danaro dal 
quale l'eroe cavalleresco, ucci¬ 
dendo il mostro, avrebbe af¬ 
francato l’umanità. 

Nel Novecento il grande Ez- 
ra Round avrebbe ripreso que¬ 
ste immagini e rivendicato 
questa tematica. Ma ancor più 
il Graal aveva eccitato l’imma- 
ginazione degli ambienti na¬ 
zionalisti tedeschi, che in esso 
' videro il simbolo dell’unilà del¬ 
la patria germanica. La «mito- 
poielica di massa» nazionalso¬ 
cialista, che come ha dimo¬ 
strato George Mosse era tanta 
parte, se non dell’ideologia, 
quanto meno della propagan¬ 
da hitleriana, usò di consueto 
l’immagine del Graal - come 
del resto la musica di Wagner 
- per fame il simbolo della pu¬ 
rezza della razza indoeuropea. 
In tal modo, lo stesso sangue 
del Cristo deireucaieslia veni¬ 
va utilizzato come simbolo del 
■puro sangue ariano». 

’Putla questa era, beninteso. 


demagogia: che consentiva 
peraltro dì recuperare nel dise¬ 
gno nazionalsocialista sia l’ar¬ 
te wagneriana sia le vere o 
supposte tradizioni mediovali 
germaniche. Non senza che 
qualcuno finis.se con il prender 
sul serio un messaggio simbo¬ 
lico e cercarne davvero le hac- 
ce nella storia. Durante gli anni 
Trenta del nostro secolo un cu¬ 
rioso tipo d’intellettuale wa¬ 
gneriano, Otto Rahn - ufficiale 
onorario delle Ss e ostinalo va¬ 
gheggiatore di una soluzione 
mistica del nazionalsocialismo 

- percorse l’Europa sulle trac¬ 
ce del veto Graal che, secondo 
lui, sarebbe stato custodito da 
una specie di setta cataro-tein- 
piare. Inutile dire che, per quel 
che sappiamo dalla realtà sto¬ 
rica. templari e catari erano 
acerrimi nemici. Ma il Rahn “si 
ispirava, alle,, numerose' fonti 
esoteriche fiórite 'aitomo e in 
seguito al capolavoro di Ri¬ 
chard Wagner. Egli individuò 
infine (e. scenograficamente 

. almeno, non aveva torio) il 
«Monsalvato» wagneriano nella 
rocca pirenaica di MonUiègur, 
dove gli ultimi catari avevano 
resistito eroicamente lino al 
1244 alle truppe crociate invia¬ 
te a slerminarU. Ter il'Rahn il 
Graal era «iiWi specie di pegno 
dì un crrstlaixsimo spiritualiz¬ 
zalo. più alto e più puro di 
quello propugnato dalie Chie¬ 
se storiche: il. cristianesimo 
che. nel,,Medioevo, sarebbe 
stalo rappresentato da.la setta 
del catari. 

A parte le mistificaizionì poli¬ 
tiche, nella sensibilità coirente 
il Graal resta a tutt’ogg! un sim¬ 
bolo di portata cosmica: e co¬ 
me tale ha attratto anche Cari 
Gustav Jung. In quanto rappre¬ 
sentazione del "Centro del 
Mondo» (o dét centro segreto 
del Sé), è evidènte che se ne 
possono trovare paralleli e cor¬ 
rispondenti in qualunque tra¬ 
dizione. Ma storicamente non 
dobbiamo dimenticare che es¬ 
so nasce nella Francia setten¬ 
trionale del XII secolo senza 
che se ne trovino tracce prece¬ 
denti: e che quindi potrebbe 
ben essere il frutto della fanta¬ 
sia di un grande scrittore come 
Chrétien de Troyes.Cosl come 
è vero che senza la musica - 
quella si veramente immortale 

- di Richard Wagner l’anUca 
fiaba medievale sarebbe anda¬ 
ta dimenticata, e nè società 
operaie né folle militarizzate in 
camicia bruna avrebbero mai 
pensato ad essa. 


L'«ultimo» saluto per Amadeus 


Con il «Requiem» diretto da Muti 
anche Milano si è congedata 
dal bicentenario della scomparsa 
di Mozart. Pubblico al completo 
ed una straordinaria esecuzione 

PAOLO PKTAZZI 


■■MILANO Anche alta Scala 
nel giorno della morte di Mo¬ 
zart il suo Requiem (diretto 
meravigliosamente da Riccur- 
do Muti) ha concluso le cele¬ 
brazioni del bicentenario, 
provtxtando una caccia al bi¬ 
glietto forse più furibonda di 
quella per l’apertura di sta.sera 
con il Parsifal. Due giorni pri¬ 
ma a Milano era affollatissimo 
anche il concerto della Socie¬ 


tà del Quartetto in cui J.E Gar- 
diner ha diretto assai bene, 
assieme al Requiem la Messa 
in do minore, l’altro grande 
capolavoro sacro degli anni 
viennesi di Mozart, anch'esso 
incompiuto. 

Le due sole partiture sacre 
di ampio respiro composte 
nel decennio viennese mo¬ 
strano due volti diversi del ge¬ 
nio di Mozart, come rivelava II 


bellissimo e impegnativo ac¬ 
costamento del vasto fram¬ 
mento (interamente mozar¬ 
tiano) della Messa del 1782/3 
e II Requiem nella versione più 
nota, quello completala da 
SOssmayr. Rispetto alla densi¬ 
tà, al forte impegno contrap¬ 
puntistico e al trascinante vi¬ 
gore inventivo della Messa il 
Requiem si pone sotto il segno 
della arcana malinconia e 
della rarefazione stilistica del¬ 
le opere dell’ultimo anno del¬ 
la vita di Mozart. 

Di fronte ad alcune delle 
pagine dubbie nelle sezioni 
conclusive del Requiem forse 
non sapremo mai se e lino a 
che punto SOssmayr potè ser¬ 
virsi di appunti mozartiani a 
noi sconosciuti; ma i limiti 
dell’allievo di Mozart non gli 
impedirono di assicurare la 
sopravvivenza nella vita musi¬ 
cale di un capolavoro che fu 


.sempre cirocondato da 
un’aura di mistero e di leggen¬ 
da. Oggi conosciamo le ragio¬ 
ni della segretezza con cui il 
conte Walsegg diede la com- 
mis.sione del Requiem e s.ip- 
piamo mollo sulle tormentale 
vicende della partitura; ma 
quell’aura non .sì è dissolta, 
perchè resta legata alla strug¬ 
gente forza di suggestione 
della musica di Mozart. 

Nella stupenda inteprela- 
zione di Muti essa riviveva con 
la ma.ssima intensità, in un cli¬ 
ma intimo e .sommesso; l’or¬ 
chestra e il coro della Scala 
erano schierati al gran com¬ 
pleto, e ci SI può chiedere se 
non sarebbe stato meglio la¬ 
vorare con organici più vicini 
a quelli mozartiani; ma Muti 
manteneva un assoluto con¬ 
trollo del suono, sempre soffi¬ 
ce e delicatissimo, caratteriz¬ 


zato da infinite, sensibilissime 
sfumature e mirabili chiaro- • 
scuri. L’intima concentrazio- ; 
ne e rinlcnsilà poetica sem¬ 
bravano aderire naturalmen¬ 
te. senza la minima sbavatura.. 
alle ragioni della partitura, e 
in questa bellis.slma interpre¬ 
tazione si è inserito perfetta¬ 
mente il quartetto dei solisti, 
in cui le incantevoli Elizabeth 
Notberg Schiilz e Bernadette 
Manca di Nissa erano egregia¬ 
mente affiancate da Marek 
Torzewski e Giorgio Surjan. 

A Vienna, intanto, l’altra se¬ 
ra il vero «gran finale» delle ce¬ 
lebrazioni mozartiane si è 
svolto nel Duomo, affollato da 
4000 persone (ma altrettante, 
nonostante un freddo glacia¬ 
le, erano al di fuori, piazzate 
davanti un megaschermo). 
Anche in questo caso il con¬ 
gedo è avvenuto con il Re¬ 
quiem diretto da Georg Solti. 



Riccardo Muti con II «Requiem» ha concluso le celebrazioni mozartiane 


Lirico, mistico 
o decadente: 
su disco 
«suona» così 


■■ Le prime due registrazio¬ 
ni complete del Parsifal porta¬ 
no la firma di uno dei maggiori 
protagonisti della grande tradi¬ 
zione wagnenana. Hans Knap- 
pertsbusch, e sono state com¬ 
piute dal vivo al Festival di Bay- 
reulh, dove per molti anni l’ul¬ 
timo capolavoro wagnenario 
fu affidato a Knappertsbusch. 
Risalendo al 1951 (Decca) e 
1962 (Philips") hanno interpre¬ 
ti vocali diversi, tutti di alto li¬ 
vello (ma ricordiamo la pre¬ 
senza di Wolfgang Windgas- 
sen e di Martha Mòdi, Parsifal e 
Kundiy nell’edizione Decca 
del 1951) e si pongono en- ’ 
trambe sotto il segno della 
grandiosa solennità sacrale e 
di una profonda, tormentata 
adesione alla problematica 
densità di significati del mito- 
nella seconda però (l’unica di 
Knappertsbusch attualmente 
in circolazione, mentre della 
precedente si attende il river¬ 
samento in compact) l’inter¬ 
pretazione appare più mossa e 
colorita, meno statica, talvolta 
più lirica. 

La nobilissima tradizione 
che Knappersbusch rapprt-- 
senta ai massimi livelli conob¬ 
be una svolta quando nel 1966 
fu invitato a dirigere il Parsifal a 
Bayreulh Pierre Boulez. la cui 
interpretazione ripartiva da un 
rapporto diretto e analitico 
con la partitura, alla scoperta 
di nuovi colori e di una conce¬ 
zione del tempo aliena da in¬ 
dugi sacrali. La registrazione 
compiuta a Bayreuth nel 1970, 
con una compagnia di canto 
non del tutto persuasiva, non è 
rUenuta il miglior documento 
'dell’intotprctazionc di Boulez 
da chi lo ha potuto ascoltane 
dal vivo negli anni precedenti: 
la sua concezione appare vio¬ 
lentemente drammatizzata e 
la rapidità dei tempi è talvolLt 
sconcertante. Tuttavia questa 
registrazione (Dg) presenut 
motivi di interesse, ed è un 
peccato che sia finita fuori ca¬ 
talogo. 

, Sotto d ségno di un nobile 
equilibrio e di una intelligente 
rivisitazione della tradizione si 
pone il Parsifal di Geoig Solfi 
(il primo registrato in studio, 
per la Decca nel 1972). senza 
la solennità sacrale e il mistico 
fervore di Knappertsbusch. in 
una prospettiva più «terrestre». 
Solti, con una compagnia di 
grande rilievo rivive con inten¬ 
sità e freschezza la poesia del¬ 
l’ultimo Wagner. La registra¬ 
zione di Karajan (Dg 1981) è 
una delle sue più profonda¬ 
mente sentite e meditate. Solo 
nel 1980 Karajan diresse per la 
prima volta il Parafai, nell am- 
bito del Festival di Pasqua in 
cui aveva già proposto VAnello 
del Nìbelungo. Karajan sembra 
porre il rito sacrale sotto il se¬ 
gno di un lirismo venato di 
abissaie mesUzia e di una esta¬ 
tica malinconia. I colon del- 
l’oichestra esaltano quello che 
c’è di struggente, di smorzato, 
dì cinereo nella partitura, gli 
argentei bagliori, quell’aura 
già presaga dello Jugend.slil 
che troverà un’eco .sensibilissi¬ 
ma e spettrale nel Pelléas di 
Debussy. Nell’aura statica, so¬ 
spesa, interrogativa in cui Ka¬ 
rajan colloca la sacralità del 
Parsifal davvero il tempo «di¬ 
venta spazio», come dice uno 
dei momenti chiave del testo. 
Il fascino sofferto di una bel¬ 
lezza venata da un sottile sen¬ 
so di disfacimento si proietta 
sul secondo atto, attenuando 
la violenza dei contrasti, ma 
tnonfa soprattutto nella immo¬ 
ta slaUcUà del primo e del ter¬ 
zo atto, dove rorche.stra sugge- 
ri.sce luci trascoloranti, pro¬ 
spettive illuminate e mallerra- 
bili. I.a compagnia di canto si 
inserisce magnificamente nei- 
la concezione del direttore. 

Di minor rilievo le registra¬ 
zioni più recenti, con la nobile, 
solenne e un poco uniforme 
lentezza di Reginald Goodall 
(Emi 1985), e con l’cquilibra- 
lo prolessionismo di James Ix-- 
vine (Philips, Bayreuth 1985)- 
in entrambe si ammira la mi¬ 
glior Kundry dei giorni no.stri, 
Waltraud Meier Una curiosità 
per vocioniani è il Parsifal in 
Italiano diretto da ’v'ittorio Gui 
in concerto alla Rai di Roma 
nel 1950. nella parte di Kunry 
cantava Maria Callas 

UPPe 
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Incontro con Alexander Sokurov 
il regista che al Festival dei Popoli 
di Firenze ha presentato un film 
sul leader che ha sconfitto il golpe 


Un ritratto che privilegia Tuomo 
rispetto al politico e la rievocazione 
di quei terribili giorni: «È un paese 
che sta assistendo alla sua fine» 


SPOT 


Riccardo Chailly 

Concerti 

Con Chailly 
alla scoperta 
di Messiaen 

OKMIOANO MONTBCChT 

M BOLOGNA. Riccardo 
Chailly è divenuto, dall'apertu¬ 
ra della nuova stagione, ■diret¬ 
tore stabile» del Teatro Comu¬ 
nale di Bologna e dopo anni di 
proficua collaborazione con 
l'Ente autonomo bolognese, 
sembra aver Inteso questa sua 
nuova carica come un Impe¬ 
gno rinnovato, come una sfida, 
addirittura. Nei confronti, for¬ 
se, di se stesso innanzitutto, 
ma arKhe nei confronti di 
quell'istituzione musicale che 
é r<ente liricoa, cardine trabal¬ 
lante (per ben altre ragioni) 
della vita musicale italiana. 

Lo spessore di questo impe¬ 
gno lo si è allenato bene in oc¬ 
casione del concerto nel quale 
Chailly e l'Orchestra del Co- 
munaie, con Jean-Yves Thl- 
baudet al pianoforte e Takashi 
Harada alle ondes Martenot 
hanno presentato la Turangptt- 
h Symphonie di Olivier Mes¬ 
siaen. Tarangattia è uno di 
quegli enormi e tempestosi 
promontori della musica del 
nostro secolo attorno ai quali 
solo raramente cl si avventura. 
Ad esempio, questa partitura 
monsPecorvcepita tra il 1946 e 
il 1948 dal compositore france¬ 
se (>er un'orchestra vastissima 
non era mai stata eseguita a 
Bologna. Niente di ecceziona¬ 
le in questo, tutto sommato. 
Sono miriadi (e, visto il corso 
della . storia, tali, resteranno 
probabilmente senza destare 
troppi [ipwiantO Ip urline no- 
vecentesMe che non sono mal 
state eseguite in una piazza 
pur importante e attenta al XX 
secolo come Bologna. Ma nel 
caso di Turangattta II discorso 
e diverso. Si tratta infatti di una 
delle pagine più straordinarie 
di questo secolo, amata da po¬ 
chi, ma - diremmo - iamablle» 
da un pubblico polenzialmen- i 
te non molto diverso ne meno 
numeroso da quello che si nu¬ 
tre di Mahler, RaveI o Stravins- 
kij. Eppure Tiimngaltta non si 
fa. Pmhé e complessa, ostica, 
richiede tempo e dedizione. 
TUmngpItta sveia in altre paro¬ 
le una contraddizione striden¬ 
te nel nostro humus musicale, 
che riassunta in breve suona 
cosi: ma perché mal Enti cosi 
costosi svicolano di fronte a 
certe imprese, quasi che la lo¬ 
to capacita, la loro professio¬ 
nalità non fosse in grado di ve¬ 
nirne a capo con successo? 
Abbiamo forse orchestre di di¬ 
lettanti? Direttori Incapaci? 
Cerio che no, eppure la realtà 
impone di norma la routine 
del repertorio, del piccolo ca¬ 
botaggio, mentre per vivere ie 
grandi emozioni, le grandi pa¬ 
gine cui non bastano letture e 
concertazioni frettolose, ci si 
affida a orchestra ospiti, me¬ 
glio attrezzate per la navigazio¬ 
ne d'altura e a direttori famosi 
che notoriamente non amano 
frequentare la provincia italia¬ 
na. 

La scommessa di Chailly - e 
con lui di Sergio Escobar, nuo¬ 
vo sovrintendente del Comu¬ 
nale - è quella di osare, di late 
in casa. Questo capolavoro di 
Messiaen giunto in porto vitto¬ 
riosamente é già un primo ri¬ 
sultato. Nelle pagine di questa 
monumentale sinfonia Mes¬ 
siaen, oggi otlanlatrccnne, ha 
racchiuso tutta la sua visione 
della musica e del mondo, una 
visione Intrisa di misticismo 
cristiano che si stempera in af¬ 
flato universalistico, in canto 
d'amore proclamato ad altissi¬ 
ma voce. Una visione liquida¬ 
ta. anni addietro, forse troppo 
frettolosamente come anacro¬ 
nistica e solitaria. Quel titolo in 
sarrscrito racchiude le idee del 
tempo, del ritmo, dell'azione 
divina sul cosmo come crea¬ 
zione c distruzione. Chailly, la 
sua orchestra c I solisti hanno 
saputo trarre da questa mate¬ 
ria ardente e visionaria un'arti¬ 
colazione mirabilmente svolta 
nelle accensioni e nel ritmi, a 
cui è matKBta solo qualche 
morbidoEza, qualche trascolo¬ 
rate in più per essere inappun¬ 
tabile. Il Comunale e il suo 
puMIIco per una volta hanno 
vibrato di fronte a un suono e a 
una concentrazione insolita¬ 
mente autorevoli, persino Im- 
pmtosl e di cui si vorrebbe 
ascoltare il seguito. 


I mal di testa di Eltsin 


Il regista Alexander Sokurov è un ospite ricorrente 
del Festival dei Popoli di Firenze, L’anno scorso ha 
presentato le sue bellissime elegìe sovietiche, que¬ 
st’anno un film su Boris Eltsin, Primer intonatsii, una 
ricerca sull’uomo dietro all’eroe del golpe. In que¬ 
st’intervista Sokurov ci parla della situeizione russa e 
ci svela il nome del nuovo Tarkovskij, il giovane re¬ 
gista di Leningrado Andrej Cemjh. 


DOMmLLA MARCHI 




H F1REN2X. Alexander Soku¬ 
rov ci tiene a parlare da storico 
e non da politico. «La .storia 
aiuta la gente a recuperare una 
memoria - dice La politica, 
invece, anticipa il futuro, si 
preoccupa di quello che acca¬ 
drà». Sokurov usa la sua cine¬ 
presa per capire la condizione 
umana. Ha girato due film su 
Eltsin (uno dei quali è stato 
presentato nei giorni scorsi al 
Festival dei Popoli di Firenze) 
e si dice di lui che ò un regista 
politico. •L'arte, il cinema de¬ 
vono aiutare la gente a rimane¬ 
re umana, tenerla lontana dai 
partili. Se avessi voluto vera¬ 
mente realizzare un film politi¬ 
co su Eltsin avrei potuto lame 
uno in piena regola...», invece 
a Sokurov interessa l'uomo: 
Eltsin nel suo studio, Eltsin che 
cammina sulla neve, cercando 
di scoprire dietro quel volto ac¬ 
ciglialo e quelle pose da gran¬ 
de uomo di stato, il nocciolo, 
l'essenza. 

■Sapete qual è il film che ho 


sempre sognato? - chiede il re¬ 
gista - Poter riprendere per al¬ 
cuni minuti il viso di un uomo 
nel 1915, poi nel '25, e ancora 
nel '35, e cosi vìa a intervalli di 
dieci anni. Poi montare le im¬ 
magini una dopo l'altra senza 
stacchi, senza spiegazioni, la¬ 
sciando questi volti a racconta¬ 
re la loro storia». 

Nostro malgrado dobbiamo 
riportare Sokurov al presente, 
alla drammatica situazione 
russa, di cui è testimone diret¬ 
to. , 

Cosa sta saccedendo In que¬ 
sto momento In Russb? 

Non credo di avere il diritto di 
parlare da osservatore genera¬ 
le. perù mi sembra che né i ca¬ 
pi né il popolo siano in grado 
di arrestare la crisi economica. 
La Russia é come un enorme 
pallone che sta per cascare nel 
fiume. La stabilità aniverà solo 
quando il pallone sarà caduto 
e trascinato dalla corrente. 
Questa corrente è il mercato 



cd è una conetite molto fred¬ 
da. Non tiepida come pensano 
in molti. 

È difBdIe per noi capire 

questo processo. 

All'Inizio il mercato assumerà 
connotali patologici. Non ere- ' 
do nel capitalismo russo, non 
credo che in Russia ci siano 
uomini d'affari capilalisd con 
una coscienza, ua'lnielllgenza 
all'altezza della situazione. Ma 
la Russia ha avuto un cammi¬ 
no contorto: nessun periodo 


stonco si è veramente comple¬ 
tato prima che entrasse in sce¬ 
na il succe.ssivo. Si può dire 
che siamo ancora degli adole¬ 
scenti. E chissà che non riu¬ 
sciamo ad inventarci un capi¬ 
talismo diverso da tutti gli altri. 

Abbiamo avuto i'impreasio- 
' ne di assistere qua golpe in 
dfarctta, di vedere EUsin 
trionfare, di capire cesa è 
' suecesso.., 

È stata un'illusione. Nessuno 
sa perché II golpe è fallito. Non 


Boris Eltsin 
durante 
le riprese 
del film 
girato 
da Sokurov 
e presentato 
al Festival 
dei Popoli 
di Firenze 


sono certo state quelle poche 
migliaia di persone accorse in 
difesa della Casa Bianca, né 
Eltsin, che poteva esser fatto 
fuori in qualsiasi momento. 
Solo fra qualche anno potre¬ 
mo forse awiclnaici alla verità. 
Quando Eltsin e Gorbaciov 
usciranno dalla scena politica, 
allora sarà possibile saperne di 
più. Oggi ci sono delle frontie¬ 
re morali che non possono es¬ 
sere infrante. Per questo io so 
delle cose che non posso asso¬ 


lutamente rivelare. . . 

Dove era quando è avvenuto 
il golpe? 

A Leningrado. Ho parlato subi¬ 
to con la famiglia di Eltsin. Ho 
registrato le nostre conversa¬ 
zioni: loro erano tranquilli, 
non credevano nell'assalto dei 
militari. Non erano isolali, ma 
erano all'oscuro di lutto. 

a può parlare di Eltsin? 

È una figura troica. Eltsin 6 ca¬ 
pace di sacrificare se stesso 
per uscire da questa crisi. Con¬ 
divìdo la sua politica anche se 
mi interessa di più l'uomo. Per 
lui provo una profonda simpa¬ 
tia. In occidente si pensa che 
Eltsin abbia vìnto e Gorbaciov 
perso. Non é affatto cosi; Eltsin 
non ha ottenuto niente se non 
qualche mal di testa. 

Che coM ne pensa della al- 
tnazione del due registi 
georgiani, Lana Gogoberid- 
ze e Eldar Shengelaia, che 
hanno rischialo l’arresto? 

È una storia da prendere con 
le pinze. 1 georgiani sono mol¬ 
to focosi, tendono a dramma¬ 
tizzare. In questo momento c'é 
una specie di isterìa collettiva: 
uno stalo enorme sta morendo 
e i canali di informazione sono 
impazziti. Comunque sono 
due grandissimi artisti c stanno 
lottando per qualcosa in cui 
credono. E giusto che la Geor¬ 
gia sia autonoma e indipen¬ 
dente, anche se cosi facendo 
si distrugge interamente un'u¬ 
nione cuituràle. 



Dal 20 dicembre esce in 230 sale il film vacanziero di Enrico Oldoini 
Nel cast Alberto Sordi e la Muti, oltre ai fedelissimi De Sica e Boldi 

Natale. È tempo di sdare 


CRISTIANA MTIRliC 


Foto di gruppo per «Vacanze di Natale '91 » 


■i ROMA Vacanze di Natale, 
campione ai botteghini l'anno 
scorso con 16 miliardi d'incas¬ 
si, fa ii bis. Stavolta punta al 
venti miliardi tondi tondi: >11 
minimo per coprire i costi (8 
miliardi e mezzo) e guada¬ 
gnarci», dichiara Aurelio Oe 
Laurentiis che produce con la 
FUmauro. Rispetto - all'anno 
scorso la squadra del vacan- ' 
ziert sulla neve >(in aperta 
competizione con gli Abbron¬ 
zatissimi ■fuori stagione» dei 
Cocchi Cori anch'esso immi¬ 
nente) ha fatto due grossi ac¬ 
quisti: Alberto Sordi e Omelia 
MuU. 

Alla conferenza stampa di 
presentazione Albertone si é 
concesso per un'apparizione 
fugacissima («MI parte l'aereo 
per Parigi»), evitando doman¬ 
de imbarazzanti sui bei tempi 
(quando vestiva da balilla) e 


uno sketch e rallro. Scenetta 
numero uno: Alberto Sordi é 
limitandosi a lodare la bellez- Sabino, un cameriere del Pala- 
za ■conturbante» della MutL ce con amicizie Inilucnti. Rlce- 
Quanto a Omelia se l'è cavata ve pure una telefonata da Cos- 
con qualche complimento ai siga («mentre giravamo la sce- 
coileshi (soprattutto a Sordi) na aiiivù veramente una chia- 
e molti dei suoi famosi sorrisi, mala dal Quirinale per Sordi», 
Tutto II cast (Massimo Boldi, racconta il regista). E ha una 
Christian Oe Sica, Nino Prassi- figlia. Omelia Muti, che ha fat- 
ca, Ezio Greggio, Francesco to studiare e vorrebbe slstema- 
Benlgno, Andrea Roncato e te. Ma, sorpresa: se la ritrova 
Nadia Rinaidil si è abbando- come cliente dell’albergo in 
nato al bombardamento dei compagnia di uno yuppie na- 
fotografi.Poierad’obbligorac- poletano (Geppy Clelleses). 
contare qualche scheggia sui Ovvio che padre e figlia faccia- 
personaggi, aiKhc perché il no finta di non conoscetsi. 
film, che esce il 20 dicembre a Scenetta numero due; un «fal- 
tappelo in tutta Italia (230 co- cheuo» milanese arricchito e 
pie contro le 160 dell’anno col trip del buddismo (Massi- 
scorso: «quando gli esercenti mo Boldi) e un romano che ha 
non avevano creduto abba- . fattoi soldi (Christian De Sica) 
stanza in noi», polemizza De causa omonimia (si chiamano 
Laurentiis), non é aiKora entrambi Lambertoni) si ritro- 
pronto. vano a coabitare nella stessa 

Il Palace Hotel di Saint Mo- suite con le rispettive consorti: 
rìtz é l'unico collegamento tra la nordica e disinibita moglie 

Sinistra Giovanne > 
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Parla la Choudhury, attrice di «Mississippi Masala» 

«Mira Nair ha scoperto 
la mia anima indiana» 


Venticinque anni, figlia di un diplomatico indiano, 
un passato da studentessa e fotomodella, Santa 
Choudhury ha esordito sul set come protagonista di 
Mississippi Mesata di Mira Nair, in uscita nazionale 
la prossima settimana. Assente la regista, impegna¬ 
ta a elaborare un progetto cinematografico su Bud¬ 
dha, si è trasformata in abile promoter di se stessa, e 
anche del film. 


BRUNOVRCCHI 


NN MILANO. Sarita Choudhu- 
ty, la giovane protagonista di 
Mississippi Masala. non 6 an¬ 
cora una diva. Forse, un giorno 
sarà una star. Ma 6 anche pos¬ 
sibile che non lo diventi mai 
(•Non penso che resterò attri¬ 
ce per tutta la vita»). Come é 
altrettanto possibile che nel 
suo destino sia invece già 
pronto un futuro da regista 
«emergente» («Mi piacerebbe 
molto mettermi dietro la mac¬ 
china da presa. E non è detto 
che non ci riesca in tempi bre¬ 
vi») . Strana la vita per questa 
venticinquenne ragazza di 
Londra, figlia di un diplomati¬ 
co indiano, cosmopolita per 
necessità (Il lavoro del padre 
l'ha costretta a ciicumnavigare 
il globo), piombata su un set 
cinematografico per realizzare 
un sogno. «Avevo visto Salaam 
Bombay e mi eia talmente pia¬ 
ciuto da mcllcrmi addos.so 


una gran voglia di conoscere 
la regista; Mira Nair», racconta 
in un italiano quasi perfetto, 
frutto degli otto anni di perma¬ 
nenza a Roma. •Abitavo a Lon¬ 
dra e venni a supere che Mira 
slava facendo delle audizioni 
per un nuovo film nella capita¬ 
le inglese. Senza neppure pen¬ 
sarci un attimo, mi precipitai ai 
provini. Non credevo dì essere ' 
scelta. Anzi, il mio obicttivo 
non era avere la parte, quanto 
conoscere di persona Mira 
Nair». Invece, vuol per i grandi 
occhi scuri, vuoi per quel viso 
sereno da dolce ragazza di 
Bombay . oppure per il suo la¬ 
re da giramondo curiosa. Sari¬ 
ta Choudhuiy si traslormù in 
un attimo in Mina, la ragazzina 
approdala in Mississippi per 
innamorarsi di un uomo di co¬ 
lore. -Credo che Mira Nair ab¬ 
bia intuito subito che potevo 
capirla, che potevo entrare nei 


suoi pensieri senza fatica», 
continua. «Non perché tra me 
e Mina ci siano delle affinità. 
Ad esempio, nella vita sono lo¬ 
quace, mentre il personaggio 
del film é tacHumo. Penso che 
a Mira Nair sia piaciuta la mìa 
voglia di scoprire le cose». E di 
cose, mentre girava Mississippi 
Masala, Salila ne ha scoperte 
molte. Non ultima l'India. «Sa¬ 
pevo che prima o poi mi sarei 
dovuta confrontare con una 
parte di vita sconosciuta. Mi 
sono resa conto che la nostal¬ 
gia che avevo dell'India era fal¬ 
sa. Il paese di mio padre non 
l'avevo mal conosciuto, non 
mi apparteneva neppure nei ri¬ 
cordi. Il film mi è sérvito per 
entrare In un oggetto fino allo¬ 
ra misterioso che oggi, invece, 
fa parte di me». 

Finito un lavoro e finito il 
tour promozionale, Sarita 
Choudhury (attrice non si sa fi¬ 
no a quando) sta già pensan¬ 
do al prossimo impegno. «Un 
film un po’ pazzo. Wild Best di 
David Altwood, nel quale can- 
terù». Ma, soprattutto, si sta 
concentrando su una sceneg¬ 
giatura iniziata tempo fa e or¬ 
mai arrivata alle pagine finali. 
■È la storia di una donna alle 
prese con il mondo dei mass 
media. Non la scrivo pensando 
a me come aitnee. La scrivo 
sperando di poterla dingere». 


I del milanese (Keriy Hubbard) 
1 e l'abbondante metà del buri¬ 
no (Nadia Rinaldi). Scenetta 
numero tre: Andrea Roncalo e 
Nino Frassica, coppia gay in 
incognito alle prese con le 
avancesdì una divorziata. Sce¬ 
netta numero quattro: Ezio 
i Greggio in luna di miele con la 
seconda moglie, perseguitato 
dal fantasma della prima che 
I ha ucciso per sbaglio. Gran fi- 
I naie: tutti insieme al veglione 
di Capodanno. Insomma un 
collage «nella migliore tradi¬ 
zione della commedia all’lta- 
Uana», dice Oldoini. Ma senza 
esagerare: «Sono film usa-e- 
getta», avverte il produttore. 
•Vanno bene per tutti i palati: 

I teen-agers e snob, gente di 
bocca buona e teledipendenti. 
Forse qualcuno quando esce 
dal cinema vomita, ma la mag¬ 
gior parte della geme si diverte 
e l’anno dopo vuole una nuo¬ 
va puntata». 



RITROVATO L’ATTORE CHRISTIAN MARQUAND. Lo 

lianno ritrovato giovedì notte, in un quartiere del centro 
di Parigi, dopo che aveva girovagalo per circa trenta ore, 
incapace di esprimersi e di tornare a casa. Il 64enne atto¬ 
re e regista francese Chri.stian Marqiiand, che da circa un 
anno soffre di amnesie c mutismo, si era smatnlo merco¬ 
ledì pomeriggio nella stazione della metropolitana delle 
Halles, quando il suo accompagnatore era nmasto a ter¬ 
ra mentre Christian Marquand era stalo sospinto dalla 
folla in un convoglio della metropolitana. 

LE «HGURINE» D! ALESSANDRO BENVENUTI. Debutta 
martedì 10 dicembre al teatro Panoli di Roma. Figurine- 
/Due gocce d'oa/ua, il nuovo spettacolo di Alessandro 
Benvenuti tornato al teatro dopo ioe.spenenzecinemalo- 
graliche di Benuenuti in casa Con e Zitti e Mosca Scotio, 
diretto c interpretato dallo stesso Benvenuti (con Gianni 
Pellcgnno), lo spettacolo è una sorta di thriller grottesco 
ambientato durante la preparazione di un'edizione po¬ 
lacca dì Aspettando Godoldi Becketl. 

SODERBERGH PUNTA ALL’OSCAR CON «KAFKA». Il re¬ 
gista americano Steven Soderbergh si candida all'Oscar 
con il suo nuovo film, Kafka, che ha fatto uscire per una 
sola settimana nelle sale di New York e Los Angeles, pio¬ 
ppo per poter essere ammesso alle «nommations» (si 
possono infatti candidare solo i film usciti entro il 31 di¬ 
cembre) A gennaio il film, interpretalo da Jeremy Iroris, 
vemà regolarmenle di.stnbuito su tutto il Icmlorio Usa. A-s- ' 
Sdi diverso nello stile da Sesso, bugie e videotape, con cui 
Soderbergh vinse a Cannes, Kafka é stato bene accolto 
dalla critica americana, che lo ha descritto come un'opre¬ 
rà intensa, surreale e misteriosa, una .sorta di puzzle ricco 
di citazioni, da Orson Welles a George Orwell. 

BAGUONI CAPOSTAZIONE PER «TELCTHON». Un in 
solilo Claudio Baglioni, nei panni del caprostazione. ha 
dato il colpro di fischietto che ha annunciato la partenza, 
ieri pomenggio da Bari, del •Telethon», il treno della soli-' 
danetà in favore della distrofia muscolare, sul quale stan- ■ 
no viaggiando i condutlon televisivi Livia Azzariti e Puc- • 
ciò Corona.'Raiuno sta infatti seguendo in diretta finizia- 
tiva.che l'anno scorso permise di raccogliere oltre 19 mi¬ 
liardi di lire per la ricerca sulla disUofia. 

LA TV È UN DISASTRO, PAROLADIWIM 'WENDERS. «Il 
99,99 per cento della televisione ò un disastro. So che lo 
0,01 percento é realizzala da validi videoartisti, ma non 
contano. Il video non esiste». È il lapidano giudizio che il 
regista tedesco offre alla telecamera ne) filmalo Wenders 
in video. Diretto da Andrea Marion, il lavoro è stalo pre¬ 
sentato a Roma nell'ambito della quarta edizione di «Ci¬ 
nema e arte», promossa ddll'Ente dello Spettacolo. 
CRESCI A VIENNA PER GEORG SOL'n. Nella cattedrale 
di Santo Stefano a Vienna, dove l'altro ieri é stato esegui¬ 
to il Requiem di Mozart diretto dal maestro Georg Soltj, 
fra i tanti ospiti illustri c’era anche il sovnntendente del 
teatro dell’Opera di Roma, Giampaolo Cresci. Durante la 
- _ sua visita in Austria, il responsabile del teatro lirico roma¬ 
no ha incontrato il maestro Scili, che ha confermalo l'im¬ 
pegno a dirigere un concerto all'Opera di Roma il 30 
gennaio prossimo. 

PCTRUZZELU, DISSEQUESTRO A HNE MESE? Il pro¬ 
curatore della Repubblica presso il tribunale di Bari. Mi¬ 
chele De Marinis, ha annunciato ieri che entro la fine del 
mese il teatro Pelruzzelli potrebbe essere dissequestrato. ' 
L’annuncio é stalo dato dopo l'incontro Ira De Marìnìs, il 
sostituto procuratore Vincenzo Bisccglia (titolare dell'in¬ 
chiesta), e I consulenti che stanno compiendo le perizie 
. sui resti del teatro. Il Petruzzclii era stato posto sotto se¬ 
questro subito dopo il violento incendio del 27 ottobre, 
che ha lasciato intatte solo le mura perimetrali. 

CINEMA: SI CHIUDE «CREARE DONNA». Ultima giorna¬ 
ta, oggi, ad Ascoli Piceno, della quarta edizione di «Crea¬ 
re Donna», manifestazione dedicata al cinema delle don¬ 
ne. A Palazzo dei Capitani, alle 16.30. la giornalista Maria 
Pia Fusco presiederà il convegno «Bovarismo ieri e oggi», 
mentre alle 18.30 si terrà la consegna dei premi a Cnstina 
Comcncini e Nora Federici. In passato i rrconoscìmenti 
sono stali assegnati rispettivamente ad Elena Gianini Be- 
totti, Qda Pucci, Franca Valeri, Laura Le PcUt, Tina Ansei¬ 
mi e Anna Del Bo Bolfino. 

SEMINARIO DC SULLA RIFORMA DELLA RAI. Si terrà il 
28 gennaio prossimo, a Roma, un seminario indetto dal- 
. la Democrazia Cristiana, che illustrerà m quell'occasione 
il .suo progetto di riforma della Rai. La necessità di qiresto 
seminario, rileva un comunicato diffuso dalla De, era 
emersa in settembre al convegno sulla Rai che si era svol¬ 
to ad Arona nell'ambito della Festa dell'Amicizia. «La si¬ 
tuazione attuale - continua il comunicato - impone di n- 
definire ruolo e regole londamenlali di vita aziendale 
della Rai, per renderla competitiva sul mercato e in gra¬ 
do di offrire un servizio pubblico rispondente alle attuali 
esigenze della nostra società democratica». 

, (AlbaSolaro) 
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Venerdì nero. Un ingorgo inestricabile ha completamente paralizzato la capitale. Inferno di lamiere per un semplice incidente 
L’assessore al traffico, Angelè, cade dalle nuvole: «Non lo sapevo, ma che ci posso fare? Mica ho la palla di vetro... » 

Dìdotto ore prMònierì in auto 


Una giornata da incubo, migliaia di automobilisti 
pietrificati nel traffico. Appuntamenti saltati, impe¬ 
gni e programmi andati a monte per un banale inci¬ 
dente; un camion ribaltato nella galleria «Pittalunga» 
sulla Roma-L’Aquila, che ha provocato un lungo e 
drammatico in^rgo. L’assessore al traffico &lo- 
mondo Angelè, disturbato ieri sera a cena; «Io non 
sapevo nulla...». 


N O S t N t LA ■ATTI8T1 CARLO FIORINI 
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RM A motori spenti per tutta 
la giornata, prigionieri delle la¬ 
miere, senza sapere il perche. 

Il camion ribaltato nella galle¬ 
ria «Plttalunga* sulla Roma-. 
L'Aquila alle quattro di ieri 
raaltiaa,>h»' latlo< eaploclera II. 
traffico, che a macchia d'olio 
si è esteso dalla Tangenziale 
alla 'nburtina, ha paralizzalo la ' 
CasUina. la Prencstina, piazza 
Bologna, viale di Castro Preto¬ 
rio, tutta la zona intorno alla 
città ' universitaria e quella 
intorno alla stazione Termini. 
Un lungo ingorgo che si è 
sciolto soltanto in tarda serata, 
dopo le otto. Un groviglio pro¬ 
vocato da un banale incidente 
che ha mandalo a monte prò- . 
getti e programmi di migliaia 
di persone, mummificale nel 
traffico per ore. Una situazione 
iiKredibile alla quale nessuno 
ha fatto fronte. L'assessore al 
traffico Edmondo Angelè. di¬ 
sturbato mentre era a cena a 
casa, è caduto dalle nuvole. ’ 
«Mezza città paralizzata? Non 
lo sapevo, e che è successo? 
Un camion rovesciato in galle¬ 
ria? Ebbene? Bche ci posso la¬ 
re? Mica ho la palla di vetro io>, 
risponde l'assessore. Nessun 


piano d'emergenza, nessuno 
che abbia tentato qualcosa per 
correre al ripari, per cercare di 
sbrogliare l'ingorgo. Alla sala 
operativa dei vigili urbani ri¬ 
spondono: «Non è compctcn- 
'za ntNiini'l'autostrada; per ri- , 
muovere il camion sono Inter¬ 
venuti i vigili del fuoco e la po¬ 
lizia stradale». Ma In città, dove 
l'esplosione del traffico ha fer¬ 
malo lutti? Alla centrale dei vi¬ 
gili non è scattato alcun allar¬ 
me. nessun intervento straordi¬ 
nario per dirottare la polizia 
urbana nelle zone bloccate. 

«Ho perso il pullman...da 
piazza Bologna alla stazione 
Termini ho impiegalo un'ora e 
mezza», racconta Simona, una 
ragazza che doveva partire. La 
sua amica, Claudia, che ha 
tentalo di accompagnarla alla 
stazione, racconta l'avventura, 
che iniziata a piazza Bologna 
alle 3 meno diwi si è conclusa 
alle 8. «Pensavo di metterci un 
quarto d'ora, ma solo per arri¬ 
vate a viale Regina MÙgherita 
abbiamo impilato 20 minuti. 
E all'incrocio con viale del Po¬ 
liclinico abbiamo cominciato 
a pensare che non saremmo 
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il Tir libaltato nel sottopassaggio della tangenziale: mezza città è rimasta bloccata nc! traffico 


mai arrivate in tempo - dice la 
ragazza - ed è stato cosi: i Peni 
erano in sciopero c il pullman 
era già partilo da un pezzo. Poi 
per tornare indietro abbiamo 
impiegato quasi due ore. È sta¬ 
to allucinante». E Patrizia, una 
studentessa universitaria uscita 
di casa alle cinque del pome¬ 
riggio e arrivata a lezione alle 
sette, quando l'aula era già 
vuota: «Si andava avanti di die¬ 
ci centimetri ogni dicci minuti, 
sono pattila da Tiburtino 111 al¬ 
le clnque...avevo lezione alle 6 
e eccomi qui». Alle sette e mez¬ 
za. visto che affrontare il viag¬ 
gio di ritorno era impossibile la 


ragazza ha deciso di telefona- , 
re al suo fidanzato: «Lui ha la 
vespa...gli ho chiesto di venire 
qui. andremo a mangiare una 
pizza sperando che per questa 
notte le strade si siano libera- , 
te». ■■ . •■■■’ 

Chi aveva un telefonino ha 
chiamalo dall'aulo i vigili urba¬ 
ni, per chiedere 11 perché dì ^ 
quel traffico. Centinaia di tele¬ 
fonate alle redazioni dei gior¬ 
nali. La gente non riusciva a > 
spiegarsi i motivi dell'Ingorgo ' 
spaventoso. E come abbia po¬ 
tuto creare tanto caos quel ca¬ 
mion ribaltato non riescono a 
spiegarselo neanche alla cen¬ 


trale opeiativà dei vigili urbani. 
«Porse ha contribuito anche la 
giornata, un venerdì, che è 
sempre una bestia nera per noi 
- ha detto un vigile -, Poi nella 
zona della stazione termini ci 
sonO'StabarKhe molti semafo¬ 
ri in .tilL E'quello forse è stato il 
colpo di giazia». 

T vi^ de) fuoco sono riusciti 
a libenoe la galleria dal pesan¬ 
te automezzo verso le sette di 
sera, ma ancora per più di 
un'ora gli automobilisti sono 
impazziti. Soltanto verso le ot¬ 
to e mezza le automobili han¬ 
no ripreso la loro marcia nor¬ 
male. 


120 senegalesi 
da qiuatbro notti 

Da quattro giorni dormono in strada; sotto le finestre 
distrutte della loro casa. Cento immigrati Senegalesi 
sono stati sgomberati martedì scorso da un. blitz di 
polizia e carabinieri. Non sono abusml Hanno pa¬ 
gato regolarmente Taffitlo al proprìetarìó: 6 milioni 
e mezzo al mese per tre fati^enti appartamenti in 
via Antonio Canal, al quartiere Trionfale. E il Campi¬ 
doglio si è accorto di loro solo ieri sera. ; 

MARISTILLAIRRVASI 



Sgomberati senza motivo, 120 senegalesi vivono In strada 


■i Sgomberati c dimentica¬ 
li. Oltre cento immigrali sene¬ 
galesi trascorreranno un'altra 
notte all'addiaccio, coperti alla 
meglio sui marciapiedi di via 
Angelo Emo, al Trionfale. È il 
quarto giorno che passano in 
balia delle Intemperie. Ma dal 
Campidoglio non è giunto un 
gesto di solidarietà. Neppure 
una parola dell’assessorato ai 
servizi sociali. Solo in serata il 
sindaco Franco Carraro ha in¬ 
dirizzato un fonogramma agli 
assessori competenti, Giovan¬ 
ni Azzaro e Filippo Amato, per 
sollecitare il ricovero dei sene¬ 
galesi. Intanto oggi, alle 11, 
una delegazione d'immigrati 
verrà ricevuta da Salvatore Li¬ 
cari, dell'ufficio immigrazione 
della Provìncia. 

Martedì, all'alba, la forza 
pubblica ha «buttato fuori» gli 


stranieri dalla pafo&ftfna di via 
Antonio Canal. Ma i ragazzi se¬ 
negalesi non sono de^i abusi¬ 
vi. Hanno sempre dato fior di 
quattrini al proprietario per 
quel tre appartamenti da 70 
metri quadri dove vivevano 
124 pefK>ne. Graziano Crìstcl- 
lo intascava regolarmente ogni 
mese ben 6 milioni e mezzo. 
Poi il giorno successivo, man¬ 
dava il figlio Fabio a bussare di 
. porta in porta per raccogliere 
altri soldi, pena la minaccia 
dello strallo. E cosi é stalo tino 
all'ultimo momento. GII immi¬ 
grali hanno raccontato che la 
sera prima dello sgombero Fa¬ 
bio Crisicllo si è latto dare altre 
500 mila lire dài suol inquilini. 

Gli avvocati Vincenzo Di Sal¬ 
vo e Rosalba Valori sono scon¬ 
certati. Definiscono lo sgom¬ 
bero «una storia surreale». In 
realtà sul fronte burocratico lu 


questione non é chiara. Uno 
sgombero per siratio? È esclu¬ 
so. Ci sono le ricevuto che testi¬ 
moniano i pagamenti. Uno 
sgombero per molivi di igiene 
e sicurezza? Ma la Usi non 6 
mai intervenuta. 

Caos e misteri, dunque, sul¬ 
lo sgombero dei senegalesi. 
«Abbiamo diffidalo la questura 
- spiegano gli avvocali - a co¬ 
municarci il motivo del prowe 
dimento. Ci sono versioni con- 
tradditloric sullo sgombero. 
L'ufficio stampa del prefetto ci 
ha detto che 6 avvenuto per 
occupazione abusiva. Al com- 
rnissariato di zona dicono in¬ 
véce per motivi di igiene e si¬ 
curezza. Abbiamo chieslo più 
volle di mostrarci l’ordinanza, 
la» questura ha rispo.sto che è 
un atto Interno, non può esse¬ 
re pubblicizzato». 


I rR la versione del commissa¬ 
rialo di Borgo? Spiega II diri¬ 
gente Giovanni Santoro: «Non 
é servita la notilica. È un atto 
atipico. Non .si traila mica di un 
- ritiro di patente. Siamo interve¬ 
nuti pcrqueslioni di igiene e si¬ 
curezza. Il proprietario, co¬ 
munque, é stalo denunciato 
alla magistratura per violazio- 
, ne delle norme sulla cessione 
dell'immobile. Si ipotizza il 
reato di estorsione e sfrutta¬ 
mento». 

Intanto i ragazzi senegalesi 
hanno freddo e chiedono soli¬ 
darietà. I loro tiiatera.ssi .sono 
accatastati a ridosso del casso: 
netto dell'Amnu, le valigie stra¬ 
colme di indumenti sono am¬ 
mucchiate sul marciapiede di 
via Angelo Emo. Da martedì è 
questo il loro dormitorio. «Il 
proprietario e i suoi operai 
hanno distrutto tutto quello 


che c'era in casa - lianno rac¬ 
contato gli immigrati - Non ci 
sono più i bagni, le finestre, le 
porte. Hanno tagliato anche la 
luce é l’acqua. Le nostre case 
sembrano bombardale». La 
; gente del quartiere li ascolta. 
Qualcuno regala pandori e in- 
. dumenli. Un passante mette 
nelle mani di un senegalese 10 
' mila lire. I\5i chiede: «Basteran¬ 
no per un caffè'/». Il ragazzo 
racconta; «Per 4 anni abbiamo 
pagato 6 milioni al mese: tre 
appartamenti di due stanze 
ciascuno. Abbiamo vissuto in 
lina topaia e una bella mattina 
d'inverno ci hanno buttalo 
fuori». Tanta é l'amarezza c il 
disagio della gente di colore. 
Sono giorni che non lavorano. 
Non sì possono muovere dal 
quartiere. Tutta la loro roba 
giace ora sulla strada. 



uxoricida 


l'anti furibondi litigi. Poi quel giorno lui sparò, ucci¬ 
dendo la moglie. E passato un anno e adesso Gior¬ 
gio Rocchi, imprenditore con villa all'Olgiata, è stato 
rinviato a giudizio. L'accusa; omicidio volontario 
non premeditato. Comparirà in tribunale il 6 feb¬ 
braio prossimo. L'ultima lite era scoppiata per i figli: 
dopo il divorzio, il tribunale li aveva affidati alla mo¬ 
glie e lei li rivoleva. 


■■ ’ In^nere, imprendito¬ 
re con villa all'Olgiata, l'anno 
scorso uccise la moglie: 
adesso Giorgio Recchi è stato 
rinviato a giudizio. Compari¬ 
rà in tribunale il prossimo 6 
febbraio. L'accusa, omicidio 
volontario non premeditato. 
Era cominciato tutto con una 
lite, una delle tante. Era il 22 
dicembre 1990, Maria Vitto¬ 
ria Revedin e Giorgio Recchi 
stavano discutendo dei figli. 
Marito c moglie si erano se¬ 
parati da qualche tempo, il 
tribunale aveva affidato i tre 
bambini ai padre e assegna¬ 
to la villa nel quartiere del- 
i'Olgiata (dove qualche me¬ 
se dopo fu uccisa Alberica Fi¬ 
lo Della Torre) alla donna. 
Che però non sì era rasse¬ 
gnata, voleva riprendersi i ra¬ 
gazzi. Quel giorno il litigio fu 


violentissimo. E, alla fine, tra 
le mani di Giorgio Recchia 
comparve la pistola. Sparò 
quattro volte, contro l’ex mo¬ 
glie. Lei mori subito, ferì, il 
giudice per le indagini preli¬ 
minari Vittorio De Cesare, 
decidendo il rinvìo a giudi¬ 
zio, ha stabilito che non ci fu 
premeditazione: Giorgio 

Recchi sparò irerché acceca¬ 
to dalla rabbia. «Ero esaspe¬ 
rato». disse lui stesso agli in¬ 
quirenti, appena arrestato. 
Tra l’altro, nei mesi scorsi, 
una perizia psichiatrica lo ha 
dichiarato seminfermo di 
mente. 

Lui, ieri, in tribunale non 
c'era. Hanno parlato solo i 
suoi avvocati, Carlo Striano e 
Dario Buzzellì. «È in una pro¬ 
fondissima crisi depressiva», 
hanno spiegalo. 


Mostacciano 
Quindicenne 
cade dal tetto 
della scuola 



Stava giocando a calcio con gii altri compagni di clas,se 
e il professore di educazione fisica nel campctto della 
scuola Augusto Monti, in via Lorizzo 71, a Mostacciano, 
quando un tiro maldestro ha fatto finire il pallone sul 
tetto di un edificio 11 accanto. Gianluca Ottaviani, 15 an¬ 
ni (nella foto), non ha esitato e si è immediatamente 
arrampicato per andare a riprendere la palla. Ma appe¬ 
na ha raggiunto il tetto è caduto nel vuoto. Non si era 
accorto che il lucernario era aperto. Nella caduta, da 
un'altezza di circa cinque metri, il ragazzo ha riportato 
la frattura del braccio sinistro e della gamba destra. Sul 
posto è poi intervenuta una pattuglia del commissariato 
Esposizione. Il funzionario di ixilizia si è riservato di va¬ 
lutare più a fondo la posizione e l’eventuale responsabi¬ 
lità nell'accaduto dell’insegnante di educazione fisica. ’ ’ 


Vegetariani 
in piazza 
per manifestare 
contro i mattatoi 


Una cinquantina di perso¬ 
ne, di buon mattino, han¬ 
no dato vita ieri alla prima 
manifestazione nazionale 
per protestare contro l’atti¬ 
vità dei mattatoi. Tra i ma- 
nifestantì, il professor Ar¬ 
mando D’Elia, 80 anni, da 
57 anni vegetariano e presidente della sezione laziale 
dell'Associazione v^tariani. I dimostranti hanno an¬ 
che tentato, simboliceunente. di bloccare l'accesso di 
alcuni camion nel mattatoio della capitale. 


Piccole imprese 
L’Aceraccusa 
il Comune 
di immobilismo 


I costruttori romani sono 
stanchi deH'immobilismo 
deH'amministrazione co¬ 
munale. È quanto emerso 
dal convegno organizzato 
dall'Acer sul futuro delle 
plccole impiesc edili. Gli 
imprenditori hanno de¬ 
nunciato «La tendenza delle pubbliche amministrazioni 
all'accorpamento dei lavori, il proliferare di sistemi di 
^giudicazione discrezionali, la mancanza di una proli¬ 
tica di manutenzione del patrimonio edilizio esistente e 
le difficoltà delle imprese che operano ne! settore del¬ 
l’edilizia, sia pubblica che privata». «Nei piani d’investi¬ 
mento delie nostre amministrazioni - ha detto il vice 
presidente deH’Acer, Vinicio Verticchio - ci sono spazi 
sempre più limitati prergli interventi della piccola impre¬ 
sa. Negli ultimi dieci anni il Comune di Roma ha dimi¬ 
nuito gli investimenti per le opere di manutenzione sia 
edilizie che stradaU, dalle 560 lire a metro quadrato 
dell’8I,alle534lireametroquadratodel'91. , 


Bicentenario 
nascita del Belli 
Il Pds propone 
un Cpnt^ studi 


■fr 


Con una modesta spesa, 
150 milioni di lire del bi¬ 
lancio regionale, la Regio¬ 
ne Lazio potrebbe «regala¬ 
re» ai romani un Centro 
studi su Giuseppe Gìoac- 

_ chino Belli, il proeta torba» 

no deF'tj^le 

quest'anno ‘if tricenteriarló della nascita. La profxrsta 
del Pds èstata Illustrata da Angiolo Marroni, vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale. Il Centro studi belliani 
avrebbe la finalità di promuovere studi, convegni, ricer¬ 
che, pubblicazioni e si occuperebbe inoltre di conser¬ 
vare atti e documenti sulla vita e sulle oprere del poeta. 
«Gioacchino Belli - ha detto Marroni - ha ormm supiera- 
to i confini local.L è considerato tra i grandi della lettera¬ 
tura nazionfkle. L'ifitieresse che la sua oprerà sta suscitan¬ 
do è tale da richiedere fa creazione di un Centro che as¬ 
solva questa complessa attività dì ricerca e di diffuslo- 
he». ,,.' ■■■ . 

Subiaep.. Notevoli condizioni di de- 

BIHz dd N&S ' Sfado delia struttura e ca- 

■ benze nelle norme igieni- 
inUinCaSa . co-sanitarie.È quanto sco¬ 

par SnZiBlll' ’ '""'r-': P«do dal nucleo antisofi- 
, sticazioni dei carabinieri. 

che dopx) una serie di se¬ 
gnalazioni raccolte al co- 
memdo della compagnia di Subiaco in merito a presun¬ 
te carenze igieniche e strutturali all'Interno della casa dì 
riposo Pier anziani «Cardinal Massaia», in via dei Capi- 
puccini 25, a Subiaco, ha estuilo ieri un sopralluogo 
neH'edificioche ospita 13 anziani. I militari dei Nas han¬ 
no dunque inviato un rappxrrto all’autorità giudiziaria, 
all'assessorato sanità della Regione e alla Usi Rm/27 di 
Subiaco. Il complesso «Cardinal Massaia» è gestito dalia 
Regione Lazio ed è coordinato dal commissario Gio¬ 
vanni Tozzi, nominato dall'assessorato regionale alla 
sanità. 


Palestrina 
«YIO» fuori strada 
Muoiono 
due ragazzi 


Due ragazzi, Fabio Succo 
di 22 anni e Emilio Ma- 
strantoni di 18, sono morti 
ieri sera in un incidente 
stradale avvenuto tra Pale¬ 
strina e Valmontone, lun- 
go la strada provinciale 
Pedemontana. Il fratello di 
Fabio Succo, Roberto, di 14 anni, è rimasto ferito ed è 
ora ricoverato nell'ospiedale di Valmontone. I tre giova¬ 
ni erano a bordo di una «YIO» quando, stando alla rico¬ 
struzione dei carabinieri di Colleferro intervenuti per i ri¬ 
levamenti, a causa della forte velocità sono usciti fuori 
strada andando ad urtare violentemente contro uno dei 
platani che costeggiano la carreggiata. 


ANDRRA GAIARDONI 



Sono 

paMatl22S 
giorni da ' 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anlllangante 
• di aprire 
sportelli por 
conaanUre 
l'aocasao 
dal cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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PAGINA il L'UNITÀ 

Ciclone 

tangenti 



Un consigliere de di Ostia e un architetto (ispettore Usi) 
hanno ricevuto Taltro giorno il provvedimento del giudice 
Si tratta di Romano Corsetti, ex presidente della XIII 
e di Raffaele Lino, imprenditore edile deirinfemetto 


Due awià di ganuizia sul litorale 


Associazione sfrattata 
ricone al Tar 
«Colpa di Labellarte» 


Sono un consigliere de di Ostia e un architetto della 
Usi Rml ad aver ricevuto gli avvisi di garanzia emes¬ 
si dalla magistratura per lo scandalo tangenti Ro¬ 
mano Corsetti indagato per omissione d’atti d'uffi¬ 
cio e Raffaele Lino per concorso in concussione. I 
provvedimenti sono forse collegati all'arresto di 
France-^' o La Monaca, il geometra del Comune sor¬ 
preso iiK'ntre intascava una mazzetta di 17 milioni 


MASSIMILIANO DI OIORQIO 


L'assessore 
al demanio, 
Gerardo 
Labellarte 


SM «Non ò una vicenda di 
tangenti, questa, ma di arro 
ganza di abusi, si > Giuseppe 
Vilardi è vicepresidente del¬ 
l’associazione culturale-musi- 
calc •Arco di Giano» E raccon¬ 
ta la strana storia di un palaz¬ 
zo, in via del Velabro 9 e dei 
suoi inquilini Protagonisti 
l’assessore socialista Gerardo 
Labellarte (Patrimonio) e il 
suo segretario Antonio Aita 
(appena sospeso dal servizio 
e «indagato» per una vicenda 
di tangenti) Tutto comincia 
nel I98S, quando il Comune - 
allora retto da una giunta di si¬ 
nistra - assegnò appartamenti 
di questo palazzo ad alcune 
associazioni (Arco di Giano, 
Anonima alcolisti ) Era as¬ 
sessore F(aiKa Prisco «CI fu 
l’assegnazione preliminare, 
poi bLsognava stipulare li con¬ 
tralto d’aOitto», Ma. due mesi 
dopo, la giunta cambiò di co¬ 
loro, aiTtvò U pentapartito E 
quei contratti non furono mai 
stipulati «Colpa del Comune, 
tant’è vero che abbiamo anco¬ 
ra copie di nostre lettere, in cui 
solleciuamo U Campidoglio a 
regolarizzare la nostra posizio¬ 
ne», spiega Giuseppe Vilardi 
In questi anni, anzi. Il Comune 
ha più volte tentato di cacciare 
le associazioni da via del Vela¬ 
bro L’«Arco di Giano», però 



■1 Un politico e un tecnico 
Escono dall’anonimato gli altri 
destinatari degli avvisi di ga¬ 
ranzia firmati giovedì scorso 
dal sostituto procuratore Cesa¬ 
re Martellino sulla scorta delle 
indagini condotte dai carabi¬ 
nieri di Ostia per lo scandalo 
delle tangenti Ad Antonio Ai¬ 
ta segretario dell assessore ca¬ 
pitolino al Demanio c Patnmo- 
nio Gcrartio Izibcllarte si ag 
giungono un consigliere clrco- 
scnzionalc di Ostia Romano 
Corsetti e un ispettore della 
Usi Kml, Raffaele Lino II pri¬ 


mo ù indagato per omissioni 
d atti d’ufficio, il secondo per 
concorso in concussione 
Corsetti assistente di labo- 
ratono in un liceo scientifico 
del Lido, de fanfaniano, è stato 
presidente della circoscrizione 
per un solo anno, dalI’SS 
all’89 Riconfermato consiliere 
alle ultime elezioni, ò membro 
di due commissioni quella al¬ 
la casa c quella scolastica Te¬ 
so e preoccupato, len sera 
Corsetti non si £ comunque 
sottratto al cronisti che l’aspet¬ 
tavano in consiglio circoscn- 


zionale «Sono stalo colto di 
sorpresa - ha dichiarato il con¬ 
sigliere - mi £ stato solo notifi¬ 
cato l’avviso, il magistrato non 
mi ha ancora interrogato» Ha 
un’idea di chi I abbia denun¬ 
ciata? «Ho un dubbio - rispon¬ 
de Corsetti - c £ un episodio 
che nsale a quando ero presi¬ 
dente. una ordinanza di sgom¬ 
bero di un chiosco sul lungo¬ 
mare ma devo verificare» 
L’architelto Raffaele Lino resi¬ 
dente airinfcmetio in via Me¬ 
rano £ un piccolo costruttore 
edilizio nolo nella zona Lavo¬ 
ra anche per il servizio di igie 
ne pubblica della Usi Rml, do¬ 
ve si occupa dei sopralluoghi 
per il nlascio delle licenze sa- 
nitanc Fu in quella veste che 
nel I98S ebbe guai con la giu¬ 
stizia Recatosi a ispiezionarc 
un capannone Industnale di 
Fiumicino dove si costruivano 
barche e piccoli yacht, chiese 
in regalo al propnetano dell a- 
zlenda nautica un gommone 
a motore in cambio del silen¬ 


zio su alcune irregolanlA nie 
vate nel corso dell ispezione 
Fingendo di acconsentire il 
propnetano avverti invece i ca- 
rabinien, che sorpresero qual¬ 
che giorno dopo 1 architetto 
mentre cancava il gommone 
sulla sua auto 

I tre provvedimenti giudizian 
emessi giovedì scorso non so¬ 
no collegati tra loro Un segno 
evidente che le indagini prose¬ 
guono in molle direzioni Le 
denunce, dicono i carabinien, 
continuano a piovere numero¬ 
se, anche senza passare più 
per il numero verde antitan- 
gcnte, istituito venti giorni fa 
dall'Ascom In particolare pe¬ 
rò, l’attenzione degli inquirenti 
£ centrala sul capitolo edilizia 
Lo confermano anche le nuo¬ 
ve perquisizioni che i militari 
hanno elletluato nei giorni 
scorsi nell ufficio tecnico della 
XIII circoscnzione e nella sede 
della XV ripartizione Nella sua 
qualità di presidente della cir¬ 
coscrizione Corsetti ha presie- 


ha resistito fino all ultimo E 
nel 90 91 tra i rappresentanti 
dell’associazione, 1 asses-sorc 
Gerardo Labellarte e il suo 
(ex) segretario et sono stati 
mille incontri Alla fine, il prò 
blema si era ridotto a uno bi¬ 
sognava stabilire quanti soldi, 
per gli arretrati, 1 «Arco di Gia¬ 
no» dovesse pagare al Comu¬ 
ne Un accordo verbale era 
anche stato trovato Bisognava 
solo mettere nero su bianco 
Ma a settembre, quando tutto 
sembrava ormai a posto, a sor¬ 
presa il Comune ha ordinato lo 
sgombero L’associazione in 
questi giorni, si £ nvolta al Tar 
(ma ricorrerà anche ad altre 
iniziative legali) Scnvc l’avvo¬ 
cato Tullio Rizzo nel ricorso 
«Lo sgombero £ avvenuto in 
contrasto con le più elementa¬ 
ri norme del nostro ordina¬ 
mento in quanto il verbale 
non £ stato notificato all’Bs,so- 
ciazlono, n£ £ stato redatto in¬ 
ventario del beni eslstenu > Il 
Comune, cio£, si £ tenuto tutto 
quello che ha trovato nei loca¬ 
li. scrivanie, mobili, documen¬ 
ti, strumenti musicali Giusep¬ 
pe Vilardi «L’arroganza della 
pubblica amministrazione ha 
ormai oltrepassalo ogni limite 
Una sola curiosità, ci £ nmasta 
a chi sono stali dati i nostri lo¬ 
cali?» 


Movimentata assemblea del «parlamentino» del Lido. Il Pii «regala» il numero legale 

Non passa la mozione di scioglimento 
Ora le opposizioni si appellano al prefetto 


M Ieri sera intorno alle 
22,30, dopo quattro ore di un 
dibattilo più volle inienotto, il 
presidente socialista Gioacchi¬ 
no Assogna ha chiuso d’im¬ 
provviso la discussione sulla 
corruzione ad Ostia e ha impo¬ 
sto la votazione della mozione 
di sfiducia fumata dall’opposi¬ 
zione Per far mancare il nu¬ 
mero legale Pds, Rifondazione, 
Pn, Msl e verdi hanno lasciato , 
l’aula È nmasto invece II con¬ 
sigliere liberale, che ha votato 
contro, ma che ha dato valore 
legale alla votazione II consi¬ 
glio della Xlll circoscrizione ha 
dunque boccialo la mozione 
di scioglimento con dodici voti 
a favore (Psi, De e Psdi)e uno 
contrario 

Nella maggioranza il fronte 
era compatto, mancava solo 
Pasquale Napoli, Il consigliere 
De agli arresti domiciliari per 


concussione che nella serata 
di ien £ stato sospeso dalla 
scudocrociato romano Pre¬ 
sente invece, anche se con ri¬ 
tardo, il suo compagno di par¬ 
tito Romano Coiselti, raggiun¬ 
to da un avviso di garanzia per 
sospetta concussione Invece, 
per richiamare all’ordine il so¬ 
cialista Roberto Ftancioiti, che 
fino all’ultimo aveva manife¬ 
stazione la sua Intenzione di 
togliere la fiducia al presidente 
m conca, c £ stata una telefo¬ 
nata in pieno consiglio di Paris 
DeirUnto, leader della sinistra 
socialista romana in cui Fran- 
cioRi milita. Difendere il presi¬ 
dente, £ stata la parola d’ordi¬ 
ne Ne va di mezzo l’Immagine 
romana del Psi, che nelle ele¬ 
zioni deir89 ha riportalo in Xlll 
il miglior risultato della capita¬ 
le, 18,S% e 5 consiglieri eletti 
Ma la battaglia non £ finita 


«Invitiamo perciò il prefetto di 
Roma, in base all’articolo 39 
della legge 142 a sciogliere il 
consiglio della Xlll Circoscn- 
zione e a indire le elezioni per 
Insidiare una nuova assemblea 
responsabilmente e democra¬ 
ticamente eletta» Firmato, 
l’opposizione c i cittadini Da 
oggi le opposizioni si presente¬ 
ranno in piazza per invitare la 
gente di Ostia a firmare la n- 
chlesta di sciogliere la Circo- 
scrizione e a fare nuove elezio¬ 
ni, per il pesante sospetto che 
grava su un'istituzione al cen¬ 
tro di uno scandalo che da un 
mese fa parlare i giornali Pds. 
Verdi. Rifondazione comuni¬ 
sta, i liberali, i repubblicani e 
missini rispondono cosi al mu¬ 
ro di gomma della maggioran¬ 
za che governa la Xlll 
Alle 18,30 in apertura di 
consiglio SI era presentata in 


aula una fitta delegazione di 
occupanU abusivi allonUinati 
una settimana fa dalle case po- 
polan di via Bepi Romagnoni 
ad Acllia Gli sfrattati, che da 
due giorni dormono in tende 
piantate per protesta davanti 
alla Circoscrizione, chiedeva¬ 
no una sistemazione d’emer¬ 
genza C’£ stalo quache mo¬ 
mento di tensione, una donna 
è stata colta da malore, mentre 
1 più esasperali cercavano di 
colpire il presidenti della Cir¬ 
coscrizione con un larxtio di 
monetine Dopo una serie di 
nunioni frenetiche col capi- 
gruppo, Il presidente Assogna 
ha dato mandato ai vigili urba¬ 
ni di cercare posto negli alber¬ 
ghi del litorale romano 
Alla Ime, la manifeshrzione 
degli sfrattati £ stata il pretesto 
per lare saltare l’attesa discus¬ 
sione. Dopo aver tentato (scn- 



duto fino al 1989 anche la sol 
tocommissionc edilizia per la 
Xlll circoscnzione la stessa di 
CUI era segretano Francesco La 
Monaca, il geometra sorpreso 
la scorsa si-tiimana con 17 mi¬ 
lioni in cassaforte frutto di una 
tangente vi-rsatagli dal gestore 
di un centro sportivo dell Inler 
netto per sbloccare l’iter di una 
concessione edilizia Ed £ prò 
babilmentc intorno a La Mo¬ 
naca. anche se per vicende di 
verse che piotrebbero ruotare i 
due avvisi di garanzia fumati 
dal magistrato Non a caso 
I ex bidello di Casal Bemocchi 
divenuto geometra £ I unico 
degli arrestati di Ostia ancora 
in carcere Gli inquirenti forse 
temono l’inquinamento delle 
prove Intanto ieri la segreteria 
della de romana ha accollo la 
nchicsta di autosospcnsione 
presentata da un altro «inquisi¬ 
to» di Ostia Pasquale Napoli 
consigliere della XIII accusalo 
di aver chiesto bustarelle m 
cambio di concessioni 


za successo) di far mancare il 
numero legale per impedire 
che la maggioranza mettesse 
un bavaglio alla denuncia, le 
opposizioni hanno convocato 
una conferenza stampa volan¬ 
te, accusando II presidente 
della Circoscrizione di aver im¬ 
pedito che SI svolgesse il dibat- 
bto «Siamo qui per difendere 
le istituzioni anche se questa 
maggtoranza nschia di delegit¬ 
timare la circoscrizione - ha 
dichiaralo Roberto Ribeca, ca¬ 
pogruppo della Quercia a 
Ostia - Il PsI, in linea con il sin¬ 
daco Carraro, ha tolto ogni 
spazio di agibilità politica L u- 
nica risorsa che ci nmanc £ 
quella di chiedere lo scioglien- 
to di un consiglio inquinato 
Con le nuove elezioni voglia¬ 
mo creare le condizioni per 
una maggioranza alternativa e 
trasparente» OMDC 
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AGENDA 


massima 11 

Oooi il sole sorge alle 7 24 
elrdmontddllc 16 39 


■ TACCUINO 

Un giardino di fiabe al Teatro deU’Opem Fino a! 6 gennaio 
nel foyer del Teatro dell Opera ò in corso una mostra dal titolo «Il 
giardino delle fidbc» 200 tavole onginali tratte da libri per I mfem 
zia pubblicati in Urss bi tratta di una sezione speciale della mo¬ 
stra dedicata agli illustratori contemporanei dt il Urvs di libri p>er 
bambini che si IcrrA al Teatro ALquario dal M dicembre al 25 
gennaio 

Per non morire di traffìco. Oggi alle 9 30 presso la sala delle 
conferenze della Provincia via IV Novembre 119 si terrà il conve 
gno sul traffico organizzalo dalla Lega F>er 1 Ambiente dall A< ta 
e dall Ancma Numerosi interventi previsti 
Colesterolo: conoscerlo per combatterlo. Oggi alle ore IG 
pr(*vso I istituto Idea in via Tuscolana 64 si terrà un incontro aper 

10 a tutti sul tema del colesterolo Relazioni di Michele lannelli 
Sergio Bellanza e Eduardo Falletti II dibattito ò stato organtzzàiito 
dall associazione culturale «Progetto natura c salute» 

Festa dedicata alle persone sieropositive. Oggi dalle 22 in 
poi al Panico di via del Panico 13 il circolo di cultura omosessua¬ 
le «Mano Mieli» organizza una festa nell ambilo dei 2 convegno 
nazionale delle persone sierop>osittve Un momento di festa e di 
incontro al di là della semplice solidanetà Bar discoteca c con 
certo del gruppo jazz-rock Corrado Pim Quarlcl con ingresso 
gratuito per tutti i convegnisti 

11 Wwf al Classico. Domani sera il Wwf interverrà al Classico 
per la prima di n arie serale i>er far conoscere 1 associazione e le 
iniziative da essa proposte In questo appuntamento si racconU*- 
ranno 25 anni di vita del Wwf attraverso le immagini delle cam¬ 
pagne realizzate fino ad oggi Inoltre con l avvicinarsi delle feste 
natalizie si discuterà sull utilizjso degli abeti di Natale 
Concerto deU'Atac. Domani alle 10 30 sulla scalinata di Trinità 
dei Monti la banda musicale dell Atac diretta dal maestro Olivio 
Di Domenico terrà un concerto con musiche di Saint baGns Rov 
sini Muvsorgsky e Gershwin nell ambito delle manifestazioni in¬ 
dette percelcbrarc rSOanniversano dell aizienda 

Stage di danze popolari. Domenica si terrà presso il teatro stu¬ 
dio di via Ganbaldi 30 uno stage intensivo sulle danze popolari 
dell Italia centro sud (sdliareilt tarantelle tammumate) Le le¬ 
zioni saranno impartite da Donatella Centi coreografa e danza¬ 
trice del Gruppo Danze Teatro de) Mediterraneo Per tnformazlo- 
nl e iscrizioni telefonare al 78 57 301 

Quattrozampe in cerca di padrone. Sedici cani affettuosi e 
giovanili 10 dicembre non aVTanno più il loro nfuglo costrelloa 
chiudere per sfratto Le bestiole sonoditaglieerazzc diverse dai 
maremmano al pastore tedesco al bastardino Chi voVsise adot¬ 
tarne uno può telefonare a Stefano Hani presso 1 ambulatone 
lei 8102705 oppure a Gilda Pizzolante lei 5772569 (ore pasti) 

■ VITA DI PARTITO 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Unione regionale; lunedi 7 dicembre in sede ore 16 nume ne 
responsabili organizzazione e tesonen delle federeizioni de) 

ZIO (Ciraldi Bozzetto) 

Federazione CaateUl* Pomezia c/o mercato ore 9 raccolta fir¬ 
me referendum 

REFERENDUM 

Tavoli per la raccolta delle firme: via La Spezia (ang via Or¬ 
vieto) 9 13 Congresso nazionale 16-20 1^* Congresso sindaca 
to romano dirigenti aziende industnale c/o Hotel Parco dei Piin- 
clpi (salacongrcvsi) 8 30 13 Spinaceto - v le Caduti nella Guer¬ 
ra di Resistenza (ang via di Mezzo Cammino) 9 30 12 30 via 
Ignazio Silone 9-13 Mercato di Montagnola via Pico della Mi¬ 
randola 9 30 13 piazza Bologna 9 13 via Ravenna (Upim) 
15 30-1930 via dei Giubbonan 30 16-20 piazza Saxa Rubra ^ 

12 30 Mercato del Trullo v le Ventimiglia 10 30-12 30 Gali- 
Club Olgiaia 11'18 Colli Amene • Coop - largo FrancheUucci 
1530-19 piazzai Barberini 10 30*14 30. viale ^renlsslma 930- 

13 Cinecittà 2 16-19 piazza S Pietro (Galleria) 17 30 20. Con 
tro commerciale «Le Rughe>0)giata 1530-1830 piazza SS A]>o- 
sloli 15-19 viale Trastevere (Stantìa) 16-19 viale Europa 16-19 
Natale Oggi via C Colombo 16-19 30 Auditorium-via della Con 
dilazione 19-21 30 piazza Quadrata 16-19 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Oggi alle 11 in Campidoglio si sposeranno Susanna 
Ghezzi e Franco Corradi Tantussimi auguri di felicità da tutta la 
redazione dell Unità 
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HI-FI CON 
AUTOREVERSE 
MOD. RR 7285 



L.49. 


COMPLETO DI MOBI¬ 
LE CON CRISTALLO 
E CASSE DOPPIA VE¬ 
LOCITÀ DI DUPLICA¬ 
ZIONE NASTRO 
EQUALIZZATORE 5 
BANDEPER CANALE' 


lini 


GIRADISCHI SINTONIZZATOHb 
REGISTRATORE A DOPPIA CASSETTA 
EQUALIZZATORE | A A» ÉkÉ 

AMPLI 60 W. L. 3195.111 


CONGELATORE 

POZZEnO 


L. 395.000 

DJELONGHI 


TASTIERA 
COMPUTERIZZATA' 
ELETTRICA 



DISPONIBILITÀ 

AMPIA GAMMA 


■H 

niOD. PCN 1406 ® 4 

WHIRLPOOL - PHONOLA TERMOVENTILATORE B24 

DISPOSITIVO ENERGY-SAVING DOPPIO ISOLAMENTO 

TERMOST. DI SICUREZZA 




COMPUTER 


jKIm H «i/^\ 


L. 48.000 

o| VASTO ASSORTIMENTO 
TJl DI FAX E 

\ * 1 SEOHETERIE TEUEFOWICME 

OFFERTA 

DELL’ULTIM 


iL'Jli I I 


10 AUDIOCASSETTE SONY da 90 L 15.000 
10 VIDEOCASSETTE VHS SH6 da 120 L. 20.000 
10 VIDEOCASSETTE VHS SH6 da 180 L. 36.000 


VASTO - 

ASSORTIMENTO] cnTO 
MACCHINE A COLORI 
FOTOGRAFICHE CARTA KODAK 
OLIMPUS-NIKON • 950 L’UNA 
IN OFFERTA 


& ltalteliF©DeiMiaft[ 

TELEFONO ITALTEL 
CELLULARE 900 MZ 
VEICOLARE 

490.000 
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SABATO 7 DICEMBRE 1991 


Ciclone 

tangenti 


Conferenza-sfogo di Antonino Renzi, docente alla Sapienza 
che ha ideato un sistema per metter freno alla burocrazia 
«Quale manager, il primo cittadino non mantiene gli impegni» 
Il Comune replica: «Esagera, è solo questione di tempo» 


n prof anti-mazzetta «frusta» Garraro 



Carlo Leoni, 
segretario 
romano 
del Pds 


«Il Comune ha mentito, e ora mi boicotta»; Antonino 
Renzi, il professore anti-tangente, ieri ha accusato 
sindaco e assessori di non volere più, perché «fasti¬ 
dioso», il sistema informatico che permetterebbe di 
accelerare e rendere trasparenti le pratiche buro¬ 
cratiche. Alle prese con il ciclone-tangenti, il Comu¬ 
ne risponde cosi: «11 sindaco manterrà le promesse, 
ma quel Renzi...». 


CLAUDIA ARLBTTI 


vo sistema negli uffici «entro la 
fine di dicembre, al massimo 
nei primi giorni del 1992». Poi. 
però, non ò succe.sso niente. E 
Antonino Renzi ha perso la pa¬ 
zienza. Ieri, ha chiamato in 
università i giornalisti. Davanti 
a telecamere e fotografi, ha 
detto: «li Comune mi boicotta. 

Il sindaco non risponde alle 
mie lettere, e c'6 un assessore . 
che mi ha latto proprio capire 


di lasciare perdere,..». Poi. ha 
dLstribuito una cartellina, pie¬ 
na di lettere c fax; il carteggio 
tra lui c il Campidoglio. Carteg¬ 
gio a senso unico. perO: il pro¬ 
fessore scrive, dà e sollecita 
spiegazioni, ricorda l'incontro 
con il sindaco, e nessuno gli ri¬ 
sponde. «Se poi sape.ste cosa 
mi t successo con Costi...». Ro- 
binio Costi é l'assessore all'edi¬ 
lizia privata (psdl). A lui. il 31 


■■ È arrabbialo, il professo¬ 
re. E anche un po' deluso: ce 
l'ha con il Comune, con il sin¬ 
daco. con gli assessori. Che. 
dopo avere annuncialo con le 
fanfare la prossima adozione 
del «filtro anlilangcnlc». non si 
sono fatti più sentire. Lui ò An¬ 
tonino Renzi, docente nella fa¬ 
coltà di Economia c commer¬ 
cio. divenuto famoso per avere 
idealo un sistema che permet¬ 
te di accelerare c rendere tra¬ 
sparenti le pratiche burocrati¬ 
che (con un semplice perso¬ 
nal computer sarebbe, per 
esempio, possibile sapere in 


un attimo a che punto ò una li¬ 
cenza. una concessione...). 

Il 12 ottobre, si ù ritrovato su 
lutti i giornali e anche in Tv. 
Cera appena stala la prima 
udienza del proccsso-ladeluca 
(11 consigliere trovato con una 
tangente di 20 milioni nelle 
mutande). E Franco Carraro in 
persona aveva invitato il pro¬ 
fessore in Campidoglio, perve- 
dere con i propri occhi come 
funzionava il «filtro». Non solo 
un gesto di cortesia, non solo 
un'operazione d'immagine, 
se. alla line, il sindaco si era 
impegnato a introdurre li nuo- 


cc-s>i ,, 
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ottobre, il professore ha fatto 
un'olfcria d'oro: in cambio di 6 
milioni, avrebbe dotato del -fil¬ 
tro» la rete di computer che 
elabora le concessioni edilizie. 
«Era un omaggio, ed e succes¬ 
sa una cosa incredibile», ha 
detto il professore, -mi ha tele¬ 
fonato un funzionario dcU'as- 
scssorato per organb.zarc la 
cosa. Poi. perù, quelle conver¬ 
sazioni si sono latte più fredde 
c alla line mi ò stato fatto capi¬ 
re chiaramente che t'as.ses.sore 
non era interessato». 

Eppure, dubbi sul filtro-anti- 
tangente non ce ne sono più. 
IjO utilizzano già molte società 
(finanziarie) e in università ò 
materia di studio. Solo, non 
riesce a entrare negli uffici 
pubblici. Ecco un altro esem¬ 
pio. Pochi giorni fa, in universi¬ 
tà squilla il telefono. È il mini¬ 
stro Remo Gaspari. Anche lui. 
si dice interessato al "filtro": 
possiamo verificarlo su un co¬ 
mune piccolo, tanto per vede¬ 
re come funziona? In professo¬ 
re si mette in moto. Viene scel¬ 
to il Comune di Arìccia. L'e¬ 


sperimento va bene, il piccolo 
comune alle porte di Roma fa 
sapere di «avere gradito» la co¬ 
sa. E chiede che si vada avanti. 
Ma a quel punto arriva un fax 
dal ministro: non ci sono soldi, 
bisogna vedere come va la fi¬ 
nanziaria, asixrtliamo un po'. 
Antonino Renzi: «Eppure ad 
Aricela bastano dodici milioni, 
e in cinque giorni io e la mia 
équipe rendiamo trasparenti 
gli uffici». 

Di episodi cosi, il professore, 
ieri ne ha raccontati molti. 
Tanto «interesse», ma poi, 
quando si tratta di prendere 
una decisione, tutto viene la¬ 
scialo cadere. E lui adesso é 
diventalo sospettoso: «Non sa¬ 
rà che questo Filtro dà fasti¬ 
dio?», In sala, ieri, c'era anche 
un rappresentante dell'ufficio 
stampa comunale. Che, quan¬ 
do ha .sentilo il professore at¬ 
taccare il sindaco, si ò lanciato 
in difesa del Comune, insce¬ 
nando una contro-conferenza. 
Ha detto: «Il sindaco non c'en¬ 
tra niente, lei ha solo delle sen¬ 


sazioni..,». E il professore: «ma 
quali sensazioni, qui ci sono 
asse.ssorì che hanno fatto capi¬ 
re chiaramente di non volere il 
filtro». E l'addetto stampa: «per 
queste cose ci vuole tempo, il 
sindaco è interessalo, rispette¬ 
rà i suoi impegni». È stalo poco 
diplomatico, il professor Ren¬ 
zi. Gli h;i risposto: -Ma cosa di¬ 
ce? Il sindaco aveva stabilito 
una data, e ormai siamo fuori 
tempo. Altro che manager,.,». 
Cosi, ieri pomeriggio, c'ò stalo 
un po' di subbuglio. L'assesso¬ 
re Massimo Palombi, irritalo: 
«Finora le proposte del profes¬ 
sore sono limitate a uno studio 
preliminare di 6 mesi, e a una 
sua richiesta di essere interpel¬ 
lato in caso di gara sulla gestio¬ 
ne automatica degli uffici». Il 
socialista Bruno Landi, invece, 
ha detto: «Bisogna che siano 
approvale subito le leggi regio¬ 
nali sulla trasparenza». Poi: 
•Magari la Regione potrebbe 
adottare il "filtro" del professor 
Renzi...». Insomma, ha manife¬ 
stato il suo «interesse». 


Sindaco 
devi fare pulizia 
o andare via 


CARLO LEONI* 


Bufera al Demanio 
In una lettera 
accuse e ricatti 








Vittorio 

r • Costanzo, 

r ; Il garagista 

che accusa 
^ il segretario 

,- .. deH'assessore 

/ f Labellarte 

1^ di aver preteso 

una tangente 


Sondaggio della Sapienza tra i funzionari capitolini 

Politici e impiegati 
«Troppe interferenze» 


■■ «Mi mando una lettera In¬ 
timidatoria c ricattatoria, cd io 
per questo l'ho denunciato. 
Non capisco perché la magi¬ 
stratura non abbia inviato an¬ 
che a lui un avviso di garan¬ 
zia». Antonio Aita - segreuirìo 
dell'assessore socialista al pa¬ 
trimonio Gerardo Labellarte 
accusato da un garagista abu¬ 
sivo di aver chiesto due milioni 
per fermare uno sfratto esecu¬ 
tivo-passa al contrattacco. Lo . 
fa rendendo pubblica una let¬ 
tera non firmala con la quale il 
garagista Vittorio Costanzo 
avrebbe cercato di ricattarlo: 
l'uomo l'avrebbe Inviata in as¬ 
sessorato pochi giorni prima di 
essere'sgomberato dall'autori¬ 
messa occupata abusivamente 
nel '90. Uno strano documento 
che, almeno in apparenza, 
confermerebbe le accuse rivol¬ 
te al segretario comunale. 
•Concedetemi due mesi di pro¬ 
roga - avrebbe scrìtto Costan¬ 


zo - , Una soluzione la dovete 
trovare c ce no sono solo due; 
o mi mettete in contatto con 
l'altro pretendente per discute¬ 
re la po.ssibile "società” e ci fa¬ 
te lavorare tranquilli, o mi fate 
il contralto di affitto del garage 
da voi suggerito, prima ancora 
che io esca da qui. A voi deci¬ 
dere. Sappiale comunque che 
non sarà facile sbarazzarsi di 
me. Non .sono intenzionato ad 
abbassare il capo ulteriormen¬ 
te». Occupante abusivo di un 
Immobile di proprietà di una 
società, la Tevere Sud. che 
avrebbe dovuto cederlo gratui¬ 
tamente al Comune, Costanzo 
avrebbe consegnato il denaro 
In una busta sigillata. Successi¬ 
vamente. il segretario comuna¬ 
le avrebbe preteso altri dicci 
milioni e solo a questo punto é 
scattata la denuncia. Prima pe¬ 
rò Costanzo avrebbe fatto un 
ultimo disperato tentativo di ri¬ 


solvere la questione. «Posso 
ostacolarvi in mille modi - di¬ 
ce ancora la lettera - .Se poi 
pensi che lo possa farmi sfug¬ 
gire il fatto che ho soddisfatto 
una tua richiesta di soldi e che 
questa triste conclusione é il ri¬ 
sultalo del mio rifiuto a darte¬ 
ne altri, i miei consensi au¬ 
menterebbero a dismisura... 
Non ti illudere ho le mie pro¬ 
ve... A buon intenditore. Lune¬ 
di mandatemi i vigili e tl. provo¬ 
co una guerra che non ve la 
sognate minimamente». Vitto¬ 
rio Costanzo nei giorni scorsi é 
stato interrogato dai carabinie¬ 
ri. La documentazione presen¬ 
tata al giudice Martellino è sta¬ 
la ritenuta sufficiente per 
emettere un avviso di garanzia 
nei confronti del segretario di 
Labellarte. «Potevo chiedere 
una bustarella quando sapevo 
per certo che se ne doveva an¬ 
dare? - ha risposto Aita - E poi 


chiedere due milioni ad una 
persona che al mese ne gua¬ 
dagna almeno 20 é assurdo, 
non regge la storia». Ma Co¬ 
stanzo ribatte: «Mi avevano 
promesso che ci saremmo 
messi d'accordo - dice -. Do¬ 
po Il preavviso di sfratto, pre¬ 
sentalo da un compagno di 
partito, incontrai Labellarte. Mi 
disse di stare tranquillo perché 
avrebbe risolto lui la cosa». E 
puntuale é arrivala la smentita. 
«Questo é il volgare ricatto di 
un poveretto nel confronti di 
un mio collaboratore - ha det¬ 
to ieri l'assessore -. Costanzo 
mi fu presentato da un perso¬ 
naggio della de. Ebbi un collo¬ 
quio con lui prima dell'occu¬ 
pazione del garage, nel dicem¬ 
bre '90. Alla sua richiesta di 
concessione ho risposto che il 
garage non era nostro e che se 
ne sarebbe dovuto riparlare in 
seguilo». 


■■ Mugugnano per le inter¬ 
ferenze dei politici, si lamenta¬ 
no per le lungaggini burocrati¬ 
che e vorrebbero una migliore 
organizzazione del lavoro; fun¬ 
zionari capitolini, passali al se¬ 
taccio da un questionario ela¬ 
borato dalla facoltà di sociolo¬ 
gia dell'università «La Sapien¬ 
za» e commissionato dall'as¬ 
sessorato alla cultura del Co- . 
munc. Un bel po' di domande 
.per approdatu alla .conclusio¬ 
ne che negli uffici capitolini 
molle cose non funzionano c 
spesso proprio a causa dcH'in- 
tromissioni dei politici. 0, peg¬ 
gio ancora, della loro indiffe¬ 
renza alla buona amministra¬ 
zione. 

Tra i 204 intervistati (su 686 
dipendenti all'VIH e al IX livel¬ 
lo) il 31 percento indica infatti 
neU'indifferenza ai problemi 
del buon andamento degli uffi¬ 
ci una delle cause maggiori di 
«lentezza operativa», contro il 


46 per cento che vede le «pres¬ 
sioni politiche» come un fatto¬ 
re di demotivazione del pciso- 
nalc c di di.sordine organizzati¬ 
vo o di forzatura delle norme 
(26 per cento). 

Tempi lunghi per lo svolgi¬ 
mento delle pratiche, disorga¬ 
nizzazione. Ma non solo. L'in¬ 
terferenza dei politici - consi¬ 
derala decisamente superiore 
a quella che si verifica nel mi- 
'nlslerl “ p(W«béa aneffe favori- 
lisrhi; il 31 per cento dei fun¬ 
zionari li ha accusati di privile¬ 
giare il disbrigo di qualche pra¬ 
tica. a svantaggio di altre, ma¬ 
gari presentale prima in ordine 
di tempo. Insomma, avere un 
amico in comune é davvero un 
asso nella manica, secondo gli 
addetti ai lavori. E non averlo 
equivale, per il 36 per cento 
degli inteivlslali. a non veder 
tutelati i propri diritti. 

Che - ci sia da lamentarsi. - 


stando nei panni del cittadino 
in fila davanti allo sportello, so¬ 
no in pochi ad avere dubbi. Il 
71 per cento dei funzionari 
propone registri di doglianze 
sulla mala amministrazione, 
specchio di disfunzioni da sa¬ 
nare e norme da correggere. 
Già, perché tra le carte impila¬ 
le sulle scrivanie - il 47 per 
cento si lagna di non riuscire a 
sbrigare le pratiche arretrate - 
' molle restano ferme per l^gi e 
regolamenti considerale «inap¬ 
plicabili» c spesso disattese, 
più per tacilo accordo ha il 
personale che non per «ordi¬ 
ne» politico. 

Insomma, si lavora tra mille 
difficoltà interne e pressioni 
esterne. Troppi assenteisti? È 
vero per il 14 per cento degli 
intervisUiti. Ma le cause sono 
disorganizzazione, assenza di 
inccniiv: economici e di re¬ 
sponsabilità. 


■■ La capitale é sotto la bu¬ 
fera della questione morale. 
Funzionari del Comune, consi¬ 
glieri ciicoscrizionali. assessori 
regionali e comunali, tutti ap¬ 
partenenti ai partiti di governo, 
sono inquisiti, o arrestali, o po¬ 
sti sotto accusa, per tangenti e 
favontismi. Ogni giorno ce ne é 
almeno uno che cade nella re¬ 
te della giustizia. 

Dov'é la novità? Si scopre 
solo ora che a Roma esiste la 
corruzione? No. La novità sta 
nel fatto che sono sempre più 
numerosi i cittadini, vc.ssali dal 
•pizzo» c dai ricatti, che pren¬ 
dono coraggio e denunciano 
comotli e corruttori. 

Il Pds é con loro: abbiamo 
messo le nostre sezioni a di- 
spo.sizione dei cittadini e delle 
denunce che intendono fare. 
Chi trova il coraggio di alzare 
la testa, per sentirsi non più 
suddito ma cittadino a lutti gli 
effetti, non deve essere lasciato 
solo. . 

E invece il comportamento 
concreto del Sindaco e della 
giunta, i loro balbetti!, le loro 
bugie, i loro omissis, mandano 
un messaggio inquietante: chi 
denuncia é un visionario, o un 
lesso. Certamente é solo. 

Eppure le denunce, e le ini¬ 
ziative giudiziarie, stanno inve¬ 
stendo come un fiume in pie¬ 
na, ogni angolo della macchi¬ 
na amministrativa, ogni sua 
stanza, dalla più na.scosla alla 
più autorevole.. . . , 

1^ gente lo sa, lo vede, ed é 
sconcertata. Un Comune che 
si rispetti, che voglia essere for¬ 
za dirìgente, che ci tenga a di¬ 
mostrare di e.sjtere immune 
dalla corruzione e dal malco¬ 
stume, avrebbe dovuto porsi 
immediatamente in sintonia 
con le preoccupazioni e con il 
coraggio dei cittadini, rendersi 
trasparente come una casa di 
vetro - amava dire cosi Luigi 
Peiroselli -, avrebbe dovuto al- 
lonlanare i personaggi più di¬ 


scussi, cacciare i corrotti, adot¬ 
tare misua- immediate contro 
il sistema delle tangenti. 

E invece nelle parole degli 
amministraton e dei partiti del¬ 
la maggioranza (Dc-Psi-Psdi- 
Pli) dominano una prudenza 
sospetta, un indccisionismo 
che la dice lunga, purtroppo. 

Che triste deriva per il primo 
sindaco socialista della Calcita¬ 
le! 

E poi, sindaco c giunta, con¬ 
tinuano a respingere con arro¬ 
ganza tutte le proposte di mo¬ 
ralizzazione avanzate dal Pds. 

In queste ore di sconcerto e 
di .dlanno, abbiamo avanzato 
in modo iccrentorio e ultimati¬ 
vo un pacchetto di proposte 
capaci di rico.struire un rappor¬ 
to di fiducia tra Istituzioni e cit¬ 
tadini. 

Si é finalmente aperto, in 
consiglio comunale, il dibattilo 
sulla questione morale. Ma è 
stato avviato da una redazione 
del sindaco giudicata da tutti 
incredibilmente deludente ed 
elusiva, immensamente al di 
sotto delle esigenze del mo¬ 
mento 

Il Coasiglio é stalo aggiorna¬ 
lo a miirtedl. 

Il sir daco e i consiglieri del¬ 
la maggioranza hanno qual¬ 
che giorno di tempo per riflet¬ 
tere ancora. 

Lo facciano c si presentino 
in modo diverso, con proposte 
coraggiose, con la volontà di 
lare pulizia, raccogliendo le ri 
chieste avanzate negli ordini 
del gKWnO'dalle opposizioril. 

Si liberino, se ne sono capa¬ 
ci, da calcoli di bottega e dai ri¬ 
catti reciproci c comincino, 
cosi, a liberare la città dal can¬ 
cro della corruzione. 

Altrimenti, ad una forza di 
opposizione .seria e responsa¬ 
bile, come il Pds. non resterà 
che un'ultima richiesta; dimis¬ 
sioni del sindaco e di tutta la 
giunta. 

• segrelano della federazione 
romana Pd^^ 
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PAGINA Z6_ L'UNITÀ 

Roma capitale 

Il progetto 
in consiglio 
a gennaio 


■■ Il destino delle aree de¬ 
maniali di proprietà delle 
Ferrovie dello Stato e la sorte 
delle sedi ministeriali che oc¬ 
cupano il centro storico. So¬ 
no questi i punti più contro¬ 
versi che il consiglio comu¬ 
nale dovrà affrontare entro il 
2 gennaio, data entro la qua¬ 
le dovrà esprimersi sul pro¬ 
getto per Roma capitale tor¬ 
nato in Campidoglio dopo gli 
«arricchimenti» della com¬ 
missione nazionale. 

Il lavoro preparatorio, ini¬ 
ziato ieri, lo stanno facendo 
le commissioni urbanistica, 
lavori pubblici e ambiente, 
riunite in seduta congiunta. 
Ieri, nel primo incontro, i 
consiglieri comunali hanno 
analizzalo il documento na¬ 
zionale. 

Al centro delle polemiche 
c'è il piano delle Ferrovìe, 
con la richiesta dell’Ente di 
realizzare 7.200 metri cubi di 
cemento lungo i tracciali del¬ 
l'anello ferroviario. «Non è 
a.ssolutamcnle pensabile che 
si edifichi cosi intensamente 
in quelle zone - ha detto Pie¬ 
ro Salvagni, del Pds -. Il Co¬ 
mune deve arrivare ad un’in¬ 
tesa con le Ferrovie c non 
può rinunciare a controllare 
lo sviluppo urbanistico in 
quelle aree». Contro le edifi¬ 
cazioni selvagge Intorno al¬ 
l'anello si era espresso anche 
l'assessore al Piano regolato¬ 
re, il de Antonio Gerace, su¬ 
scitando una dura reazione 
da parte del capogruppo del 
Psi alla Pisana, Bruno Landi 
che ha letto la presa di posi¬ 
zione di Gerace come un si¬ 
luro al protocollo sottoscritto 
tra le Fenrovie e la Regione. 
Ma ieri il sindaco Franco Car¬ 
raio è intervenuto per piega¬ 
re che la posizione di Gerace 
non è antireglonalisla e ha 
detto che «è naturale che II 
Comune esprima un parere 
circa le edificazioni sul pro¬ 
prio territorio». 

Nella riunione delle com¬ 
missioni consiliari che si è te¬ 
nuta ieri, Salvagni ha chiesto 
c'ne nel programma definiti¬ 
vo «venga indicata In modo 
netto la scelta di trasferire i 
ministeri dal centro». 


Sieropositivi 

Comunità 
confinate 
sotto esame 


■■ Carceri, comunità tera¬ 
peutiche, conventi, collegi ca¬ 
serme. Tulte quante «comunità 
confinate», luoghi dì vita collet¬ 
tiva e promiscua limitati In uno 
spazio, disciplinati da regole 
particolari di conviverla. Per 
studiare i problemi igienici, 
psicologici e ambientali di 
queste realtà particolari medi¬ 
ci, giudici e ricercatori si sono 
riuniti ieri nel «primo congres¬ 
so nazionale della medicina 
delle comunità confinate». Il 
congresso è stato inauguralo 
ieri aH'holel Aldrovandi Palace 
da Luigi Frati, preside della fa¬ 
coltà di medicina dcH'universi- 
là La Sapienza. «Fino ad oggi 
l'argcmento è stato sottovalu¬ 
talo - ha detto Carlo Maslan- 
tuono, direttore sanitario del 
Policlinico e docente di medi¬ 
cina delle comunità confinate 
- negli anni '50 si lasciava che i 
detenuti morissero di tuberco¬ 
losi in carceri come Pianosa, 
oggi nelle nostre carcen c'è 
una delle concentrazioni più 
alle di sieropositivi, trascurati 
dalle istituzioni sanitarie o re¬ 
legati in reparti ghetto». Ma il 
perìcolo secondo Mastantuo- 
no riguarda anche nelle «pan- 
tanclle» degli immigrati e po¬ 
trebbe diffondersi nelle caser¬ 
me, nei collegi, nei conventi. 


DA LE'UORE 
A 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 
sodde rOattà 

Invia la tua domanda com¬ 
pleta di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza protesslone e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Bar¬ 
barla, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diemmlla 
, lire) sul CONTO COR- < 
RENTE POSTALE n. 
22020400 


La Lega ambiente ha presentato 
una denuncia alla magistratura 
«Cantieri aperti sulla Portuense 
tra rovine di età imperiale» 


Sollecitata dal Codacons 
un'inchiesta sulle concessioni 
per 1.500.000 metri cubi 
su aree destinate a verde pubblico 


Ruspe sulla necropoli romana 

Gli ambientalisti accusano la sovrintendenza 


La Lega ambiente denuncia la sovrintendenza ar¬ 
cheologica di Roma. Secondo gli ambientalisti le ru¬ 
spe deirintercantieri, autorizzate dalla sovrinten¬ 
denza, hanno distrutto dei reperti archeologici ro¬ 
mani sulla Portuense. Il Codacons chieoe invece al¬ 
la magistratura di aprire un’indagine sulle conces¬ 
sioni edilizie rilasciate dalla Regione Lazio su 8 aree 
destinate dal Campidoglio a verde pubblico. 


TERESA TRILLC 


kTERPiLLAF» 


■i Reperti archeologici can¬ 
cellali dalle ruspe. Otto aree 
destinale a verde coperte da 
edifici ed asfalto. La Lega Am¬ 
biente c il Codaconcons - 
Coordinamento dello associa¬ 
zioni per la difesa dcH'amblcn- 
Ic c dei diritti degli utenti e dei 
consumatori - ieri hanno spe¬ 
dito le loro denunce a piazzale 
Clodio. Sotto accusa, la sovrìn- 
tendonza archeologica di Ro¬ 
ma e rassc.ssoralo regionale 
all'urbanistica. 




Due denunce andate avanti 
su strade diverse, ma con un fi¬ 
lo conduttore comune: la dife- 
.sa di ritagli di verde c di cultura 
dal cemento. Secondo l’accu¬ 
sa della Lega ambiente, una 
necropoli tardo romana, una 
villa rustica di età imperiale, un 
pozzo c un bacino per la rac¬ 
colta dell'olio sono scomparsi 
sotto «i denti» delle ruspe dcl- 
rintcrcantieri. Al loro posto, 
sulla Portuense, poco dopo 
Corvialc, l'Anas. autorizzata 



Le ruspe distruggono la necropoli romana sulla via Portuense. Le immagini sono stale scattate dagli ambientalisti 



dalla Sovrintendenza, costrui¬ 
rà uno svincolo stradale per 
consentire al dipendenti dcl- 
l’Alitalia di raggiungere i nuovi 
uffici della compagnia aerea, 
in via della Magliana vecchia. 
La scorsa primavera, prima 
dell'inizio dei lavon, la Sovrin- 
tendenza effettuò dei saggi, ri¬ 
portando alla luce importanti 
reperti archeologici. Alla fino 
di maggio la Lega ambiente 
diffidò Sovrintendenza a rila¬ 
sciare le autorizzazioni nec- 
cessaric alla prosecuzione dei 
lavon c chiese un vincolo a tu¬ 
tela dell'area. 

Ma durante l’estate le ruspe 
sono entrate In azioneehanno 
distruUolutto. Una-disttuzione 


documentala dagli ambientali¬ 
sti con un inequivocabile servi¬ 
zio fotografico. «Un’autorizza¬ 
zione che consente la distru¬ 
zione di mrovamcnti archeolo¬ 
gici - sostiene Giovanni Her- 
manin. presidente della Lega 
Ambiente Lazio - è totalmente 
illegittima c illecita». 

Alla magistratura si affida 
anche il Cr^acoi», per difen¬ 
dere 8 arce, destinale a verde 
dal piano regolatore, ora mi¬ 
nacciate da un milione c mez¬ 
zo di metri cubi di cemento. 
Paolo Tuffi. a.ssessore regiona¬ 
le all'Urbanistica, ha autorizza¬ 
to le società Comprensorio 
Edile Moderno, Monte San 
Paolo Quinto, Immob-Marìner, 


Sira, Pinciana 188, Eur servizi 
terziari e i fratelli Teodosio e 
Vincenzo Zolla a realizzare uf¬ 
fici. Concessioni, queste, rila¬ 
sciale mentre sulle arce erano 
.scaduti i vincoli c il (Campido¬ 
glio lavorava per napporre le 
norme di tutela. 

l-e autorizzazioni edilizie .so¬ 
no state rilasciale quasi tutte lo 
stesso giorno in cui il Comune 
adottava i vincoli di salvaguar¬ 
dia delle aree. L'assessore Tuf¬ 
fi ha «bruciato» in un giorno so¬ 
lo procedimenti che richiedo¬ 
no normalmente mesi. A set¬ 
tembre il Tar, su ricorso del 
Comune, ha sospeso le con¬ 
cessioni. ma le società hanno 
presentalo un ricorso al Consi¬ 


glio di Stato, che si pronuiicerà 
il 13 dicembre. Secondo il Co¬ 
dacons - che ha chiesto le di¬ 
missioni dell'assessore Tuffi - 
spetterà alla magistratura far 
luce sulla vicenda. 

Il Codacons. nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
anche diffidalo Franco Carra- 
ro, sindaco di Roma, a ristrut¬ 
turare l'archivio progetti della 
XV ripartizione. Secondo l'as¬ 
sociazione i fascicoli sparisco¬ 
no dall'archivio. L’avvocatura 
comunale, infatti, non ha potu¬ 
to contestare una delle con¬ 
cessioni regionali perchè i pro¬ 
getti non si trovano nell’archi¬ 
vio. 

In attesa della decisione del 
Consiglio di Stato, intanto, il 
Comitato di quartiere Pigneto- 
Preneslino organizzerà varie 
iniziative per tutta la prossima 
settimana. Secondo gii abitanti 
della zona, infatti, la conces¬ 
sione ritasciata alla società Po¬ 
nente 78, ex PiiKiana 188, è un 
«falso storico». La società do¬ 
vrebbero costruire ullici in 
un'area conosciuta come ex 
Snia. dove, secondo l'assesso¬ 
re Tuffi non esistono vìncoli 
paesaggistici, contrariamente 
a quanto documentato dal 
presidente della VI circoscri¬ 
zione. Un ostacolo, questo, 
prontamente superato dalla 
Ponente 78, che lo scorso di¬ 
cembre ha chiesto e ricevuto 
un'autorizzazione dalla So- 
vrintendenza. «L’analisi com¬ 
piuta su ogni singola conces¬ 
sione - sostiene il Codacons - 
conferma che sì è trattato di 
un’operazione politico buro¬ 
cratica finalizzata a proteggere 
gli interessi dei palazzinari». I 
Verdi hanno presentalo un'in¬ 
terrogazione alla Camera a al 
Consiglio comqnale. .. 


Identikit dei tossicodipendenti detenuti a Rebibbia e a Regina Coeli, realizzato dagli operatori di Villa Maraini 
Uno su tre ha iniziato a bucarsi da minorenne. Il 26% delle donne associa l’eroina alla nascita dei figli 

Droga, «ragazzi difiSdli» dietro le sbarre 


Ha iniziato con la droga da ragazzino, poi ha fatto 
sempre dentro e fuori dal carcere. Il 41 % non ha mai 
avuto contatti con Sat o comunità, il 56% viene da 
famiglie disgregate. È la condizione-tipo dei tossico- 
dipendenti detenuti secondo la ricerca degli opera¬ 
tori di Villa Maraini. Intanto 59 minori di Casal del 
Marmo fanno appello al ministro Martelli: «Siamo 
troppi e le celle fanno schifo». 


RACHELE OONNELLI 


■■ Hanno inizialo a drogarsi 
giovanissimi. Molti, la maggior 
parte, hanno passato più tem¬ 
po in carcere che fuori. Vengo¬ 
no da famiglie povere, piene di 
figli e di problemi, e dalle peri¬ 
ferie degradale della capitale. 
Non hanno finito neppure la 
scuola dell'obbligo. Se donne, 
spesso hanno figli, ma non per 
questo hanno smesso di dro¬ 
garsi. Anzi. Quasi lutti hanno 
alle spalle anni c anni di tossi¬ 
codipendenza. E spesso in tut¬ 
to questo tempo l'unico con¬ 
tatto di aiuto, nel carcere c fuo¬ 
ri, è stato con gli operatori di 
Villa Maraini. 

Questo è l’identikit del tossi¬ 
codipendente detenuto nelle 
carceri romane. Lo hanno trat¬ 
teggiato proprio loro, gli ope¬ 
ratori pubblici del h^ctto 
Carcere di Villa Maraini. E il ri¬ 
sultato di una ricerca pubbli¬ 
cata in un primo quaderno di 
studi che è stato presentato ieri 


nella sala arancione della bi¬ 
blioteca della Camera con la 
partecipazione di Mariella Gra- 
maglia, parlamentare della Si¬ 
nistra indipendente. Dei cento 
ragazzi (73 uomini e 27 don¬ 
ne) esaminati nel campione, il 
30‘A!> provengono da tre zone 
della città; Montcsacio-Nuovo 
Salario-’I'ufcllo, Torre Spacca- 
ta-Tor Bella Monaca-Casllino. 
Primavalle-Boccea-Ca.salotti. 
Soltanto il D'Ai ha un diploma 
d'istruzione superiore mentre 
oltre il 33% ha solo la licenza ■ 
elementare. Il 56% ha situazio¬ 
ni familian drammatiche (ge¬ 
nitori separati o morti). Il 41% 
ha iniziato la «carriera» della 
tossicomania quando era an¬ 
cora minorenne e quindi ha un 
«anzianità» molto alta; nel 73% 
dei casi con più di otto anni di 
esperienza con la droga (non 
solo eroina, ma anche alcol e 
psicofarmaci). Pochi, solo il 
16'¥., hanno provalo a smettere 


Legami tra tossicodipendenze e... 


Morte fratelli/flglt 
Propria sep. motrtniorrtule 
Propria carcerazione 
Inizio tox. fratcllt/gcn. 


Nanclta figli 


Inizio proprio matrimonio 
Separazione gcn. 


Morte gen. 


I numeri in basso nella tabella indicano I valori in percentuale 



15 20 25 30 


in una comunità terapeutica, 
mentre 11 41% degli intervistati 
non si è mai rivolto a un servi¬ 
zio d'assistenza, pubblico o 
privato che .sia. 

Oltre alla droga, l'altra cs|X!- 
rìenza che conoscono meglio 
è il carcere; Il 33% dei ragazzi 
ha iniziato a collezionare con¬ 
danne prima ancora di com¬ 


piere il diciottesimo anno d’e¬ 
tà. Solo il 13% è per la prima 
volta in carcere. Più della metà 
ha già cinque detenzioni alle 
spalle, molti (il ZfW; degli uo¬ 
mini e il 7% delle donne) .sono 
stati reclusi più di dieci volle. E 
comunque, nella maggioranza 
del casi, hanno da scontare 
una pena superiore ai due an¬ 


ni. «Tutto ciò la capire come la 
realtà carceraria tenda sempre 
più alla cronicizzazione dei 
problemi - dice lo psicologo 
Vincenzo Palmieri- mentre in¬ 
contriamo molte difficoltà ad 
ottenere per ì nostri ragazzi ar¬ 
resti domiciliari o altri provve¬ 
dimenti alternativi al carcere». 
Palmieri racconta la storia dì 


due sorelle, una delle quali in¬ 
censurata. trovate con una 
modica quantità dì eroina 
(cinque grammi), che hanno 
avuto condanne a cinque e a 
otto anni. «Le legge sulla droga 
è una cattiva legge», dice Gra- 
maglla che è anche tra I pro¬ 
motori del referendum abroga¬ 
tivo. E Massimo Barra, direttore 
di Villa Maraini. contesta so¬ 
prattutto la limitazione dell'u¬ 
so del metadone e le sezioni 
speciali per tossicodipendenti 
e malati di Aids dentro ai car¬ 
ceri. «Le sezioni per tossici so¬ 
no un ghetto - dice Barra - do¬ 
ve si parla solo di n>ba e di co¬ 
me sconvolgersi con quel po’ 
di sostanze che riescono a en¬ 
trare». Il primo febbraio, è stato 
annunciato da Barra, 11 servizio 
pubblico antidroga inaugurerà 
I giri notturni settimanali di un 
camper per contattare i tossi¬ 
codipendenti in strada. 

Intanto ieri l'Arci e la rivista 
Ora d'Ana rendono noto che 
59 ragazze e ragazzi detenuti 
nel penitenziario minorile di 
Casal del Marmo hanno man¬ 
dato una petizione al ministro 
della Giustizia Claudio Martel¬ 
li. La iretizione denuncia il de¬ 
grado e il sovraffollamento del- 
l'istituto, mentre un’intera pa¬ 
lazzina del complesso resta 
vuota. Era stata destinata tre 
anni fa a ospitare i mafiosi 
pentiti che però non sono mai 
arrivati. 



P.D.S. - CANALE MONTERANO 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 

‘ Domenica 8 dicembre - ore 10 

Piazza Tubingen 

Manifestazione contro 
lo discarico dello Mercoreccio 

partecipano: 

Pietro TIDEI 
Michele META 


Tutte le unità dì base del comprensorio 
sono Invitate a partecipare 


AVVISO REFERENDUM 


Il coordinamento Corel-Corid di Roma ha 
già superato le 60.000 firme raccolte, su di 
un obiettivo di 80.000 firme per il 31 
dicembre, con un forte contributo dei Pds. 
La grande mobilitazione per la preparazio* 
ne della manifestazione dei 7 dicembre 
con il compagno Achille Occhetto deve 
essere l'occasione di nuove iniziative. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio¬ 
ne a Marilena Tria tei. 4367266 

-1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can¬ 
nella, presso sede Corel-Corid di Roma, 
telefono 4881958/3145 



video 1 


CANALE 59 


I SASSOUNI... DELLA REPUBBUCA 

CASO MORO, P2, GLADIO, STRAGI, USTICA 
MASSONERIA, TRAFFICO D'ARMI 

OGNI SABATO UN CASO SU VIDEO 1 

LE PICCONATE EI GIUDICI 


con Massimo BRUTTI 
Oggi sabato 7 dicembre alle ore 14,15 


SCUOLE 

PER 

HOBBY 



■i Continuiamo a parlare dei corsi per imparare le lingue 
■Straniere. La .scorsa settimana vi abbiamo fumilo .ik une in¬ 
dicazioni riguardo alle accademie di inglese c rus,so Oggi vi 
proponiamo indirizzi c contatti di scuole specializzate in 

francese e spagnolo 

L’Ambasciata di Francia presso la Santa Sede attraver¬ 
so il Centro Studi S. Luigi «.sponsorizza» corsi di lingua a tulli i 
livelli e con orari mollo plastici Ixizioni intensive per chi ha 
necessità di apprendere vcloccinente l’idioma francese, op¬ 
pure corsi regolari per chi dispone di più tempo II Centro 
mette, inotfre, a disposizione degli allievi una biblioteca for¬ 
nita di quarantamila volumi cd una discoteca con duemila 
dischi. La scuola si trova in largo Toniolo 20, tra piazza Na¬ 
vone ed il Pantheon, telefono 686.529.5 oppure 6864869. 

Il Centre d’eludes francalsc (via Vespasiano 48. ne. 
pressi della fermata metro Ottaviano, lei 312292-3253054) 
realizza corsi per aziende, traduzioni e, soprattulto, suddivi¬ 
de gli allievi in piccoli gruppi per facilitaa- l’apprcndimcn- 
lo e seguire da vicino ogni studente. La scuola prepara agli 
esami dell’Alliance Francaisc. 

Corsi di franceae durante il periodo natalizio (ma lezioni 
anche d’inglese, tedesco, spagnolo e italiano per stranieri) 
all'accademia Berlitz (sede centrale in via di Torre Argenti¬ 
na, 21 - lei. 6540951-6834000, oltre a due sedi distaccate nel 

Q uartiere Prati ed una all'Eur). Qui sono previsti corsi indivi- 
uali cd un sistema «multimedia» che, attraverso un video 
programma, pemiette un apprendimento più rapido. Gli 
orari sono piuttosto flessibili, con lezioni anche di .sabato. 
Dalle parti di Corso Trieste, più precisamente in via Chia¬ 
na 116, è presente dal 1971 il Clentro Eurolinguc riconosciu¬ 
to dal ministero della Pubblica Istruzione. Si studia il Irance- 
se, lo spagnolo e il cinese. L'orario di frequenza è libero, gii 
Inàcgiianli sono di madre lingua e ogni corso è tenuto 
per un massimo di 24 allievi che hanno la , ossibilità di fre¬ 
quentare un laboratorio lluguUtico. 

Programmi di attività «odali con studenti francesi so¬ 
no messi a punto presso la scuola Dilli Ih (via Marghera, 22 
- stazione Termini - tei, 4462602 oppure 4462592), 
Specializzalo solo od esclusivamente nell’insegnamento 
dello spagnolo è l'instituo de estudios hlspanlcos «Don 
Quijote» che organizza sia corsi annuali che corsi intensivi 
oltre che vacanze studio. Si trova in via Merulana 139 ■ lei. 
7577111. Spagnolo anche al Languagc Club Europa (viale 
Giulio Cesare, 47 - metro Lepanto, tei. 3216430) che ha in- 
stituito anche un servizio traduzioni. 

Sog^oml di studio io Spagpa per adulti c bambini so¬ 
no realizzali da •Interlingue» che ha sede m via Fededneo 
Cesi, 62 - tei. 3215740 oppure 3210317 
Come abbiamo già visto per l'inglese, anche lo spagnolo 
si può imparare al telefono con 1 elclanguagc che ha idea¬ 
lo corsi di lingua personalizzati (via IV Novembre, 114 - lei. 
6785427 oppure 6795394). 


Andrea CiNQUEGRANi Enrico Rerro 
Rita Pennarola 

’O MINISTRO 

LA POMICINO STORY 
BILANCIO ALL’ITALIANA 

EDIZiONI PUBLI/WtVr- TRliNTO 


11 DICEMBRE 1991 - ORE 18.00 

Coop soci de 
rUnità 

Sezione Pds Torre Spaccata 

Via Eleonora Canori Mora, 7 

Presentazionp del libro di 

ANTONIO CÌPRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 

Storia dell’euersione atlantica in Italia 
(rarefazione di Sergio Flamigni) 

Intervengono: 

Scn. SERGIO FLAMIGNI 
CLAUDIO FRA(>iSSI 
direttore di «Avvenimenti» 
ìANTONIO CIPRIANI, GIANNI CIPRIANI 

EDIZIONI ASSOCIATE 

Durante la presentazione saranno raccolte 
le firme per I referendum 



La Liorei ici Discoteca Rinascita, 
punto vivo delio cultura democratica 
(■ progressista di Roma, festeggia i 
suo; 40 armi di attività e vi invita a 
visitarla nella sua sede aiiipliala e 
I innovata delle Botteghe Oscure. 


F' (k)i Vinc-cli a 

: !' liii' .--f ■ ^ i)C) Cfllc 20 (XJ con OfOno ConLnuofo, 
ki (loiiX’i^icci 

( 1. filr^ i 0 a.) (iIIm 1 3 30 e ckiWc \ 6 alfe 20 00 


Rinascita 

I Vtf 1 (ielio Fiotlc'jlif Oxurf' ? •Tei 6797460 
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SABATO /DICEMBRE 1991 


NUMIfUUnU 

Pronto Inlervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del tuoco 116 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Malalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telelonorosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Oapwtalli 

Policlinico 

S. Camillo 

S. Giovanni 

Fatebenefratelll 

Gemelli 

S. Filippo Neri 

S. Pietro 

S. Eugenio 

Nuovo Reg. Margher! 

S. Giacomo 

S. Spirito 


4462341 
5310066 
77051 
58731 
3015207 
3306207 
36590168 
59042440 
ta 5844 
67261 
68351 


Centri votarlnarlt 

Gregorio VII 6221686 

T rastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com, 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acoa: Acqua 575171 

Acea: Red. luco 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telelono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


«Giro del mondo» concerto deiramericano Sarasota Slim al «Big Marna» 

Blues, immersione totale 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blcinoleggio 3225240 

Collalti(blciì 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni |S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stellutij 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior.P.taPinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: viadelTritone 



M Boccioli o fiorì di scia che 
scendono a pioggia, dipinti c 
oggetti di artigianato ricavati 
da antichi pezzi di travertino: 
•Natale Oggi», tradizionale mo¬ 
stra mercato de! regalo, si ò 
inaugurata ieri e resterà aperta 
fino al 1S dicembre. Alla mani¬ 
festazione hanno aderito tre¬ 
cento espositori; oltre alle re¬ 
gioni italiane, infatti, sono pre¬ 
senti 35 paesi esteri tra cui 
Giappone, Polonia c Perù. Nel- 
Tinllinita varietà delle idee-re¬ 
galo Il pubblico potrà scegliere 
tra abbigliamento, bigiotteria, 
casalinghi, decorazioni natali¬ 
zie, giocattoli c strumenti mu- 
.sicali. Un'enorme bazar di arti¬ 
gianato c curiosità, e un'occa¬ 
sione per fare il «giro del mon¬ 
do» a bordo di una gigantesca 
strenna natalizia. 

Per chi ama la tradizione la 
mostra-mcicato oltre alberi 
ecologici in seta, candele colo-, 
ratissime per ornare le tavole, 
paesaggi in miniatura scolpiti 
in troiKhetti di legno, presepi 
di alabastro, gesso, cartapesta 
c terracotta. E per restare sul 
classico bigiotterìa in stile li¬ 
berty riprodotta su stampati 
originali Irancesl. Per chi inve¬ 
ce non sa resistere ai peccati di 
gola, «Natale Oggi» ha in serbo 
ghiottonerìe c ricercatezze ga- 
tronomiche per il cenone della 
Vigilia. 


Per gli amanti dello sci all'In¬ 
terno di uno degli stand é stata 
installata una pista realizzata 
in plastica ed inserita in una 
scenografia 'montana» sulla 
quale gli aspiranti sciatori po¬ 
tranno muovere I primi passi 
sotto la guida di istruttori quali¬ 
ficati. E per la prima volta an¬ 
che lo skateboard (a il suo in¬ 
gresso nello spazio natalizio 
con due minirampe installale 
nel padiglione numero 53. Nel¬ 
la grande Bottega natalizia di¬ 
rettamente dalTOrìcnte isboc- 
ciano» fiori artificiali, decora¬ 
zioni In vetro soffiato dalla 
Thailandia c sete pregiate. 
Dalla Bolivia pullover in alpa¬ 
ca, borse tessute a mano, pon- 
chos, coperte di lana e curiosi 
presepi con personaggi in ce¬ 
ramica. Dallo stand brasiliano 
strizzano l'rjcchio piccole ri¬ 
produzioni noi/in sabbie colo¬ 
rate naturali raccolte In flacon- 
cini di vetro. Un oggetto d'arte 
in miniatura frullo di un ca¬ 
priccio della ricca natura brasi¬ 
liana. Sabbie versate secondo 
un'antica tradizione riprodu¬ 
cono, strato dopo strato, i pae¬ 
saggi della zona. La mostra re¬ 
sterà aperta dalle ore 15 alle 22 
nei giorni feriali c dalle 10 alle 
22 il sabato e i festivi. Biglietto 
d'ingresso: 8 mila lire (estivi, 7 
mila lire feriali; ridotti 6 mila li¬ 
re c S mila per le scuole. 

□.Sa Tu. 


■I Quando al «Big Marna» ò 
di scena il blues si respira un'a¬ 
ria tutta particolare. Il motivo 
va ricercato nell'Intramontabi¬ 
le fascino della «musica del 
diavolo» che rende altrettanto 
unici i suoi accanili estimatori. 
Quanti delitti commessi in no¬ 
me del blues e quante mezze- 
cartucce si spacciano per au¬ 
tentici interpreti solo pcrchà 
usano esibirsi con una botti¬ 
glia di birra accanto. Ma per 
entrare realmente nella sua 
vorticosa essenza occorre un 
cuore grande come una casa, 
un pizzico di follia c una scin¬ 
tillante familiarità con il pro¬ 
prio strumento. 

Doti che Sarasota Slim, l'al¬ 
tra sera ospite graditissimo del 
club trasteverino, possiede 
nelle giuste proporzioni. Il suo 
vero nome ò Gene Thomas 
Hardagc, viene dalla Florida c 
la parte delia tradizione del 
blues bianco che ha in Johnny 
Winler il maggior punto di rife- 
rìmento. Non é sicuramente 
un innovatore d'aito bordo aita 
Robert Cray e non può contare 
sull'appoggio di una gro.s.sa ca¬ 
sa discografica: d'altronde chi 
spenderebbe una strategia di 
marketing per un tipo come 
lui? Fortunatamente come tutti 
i lupi solitari, Sara-sota, sa be¬ 
nissimo quando à il momento 
di far vedere gli artigli. Ed ecco 


Il dibattito promosso dalla rivista Arte & Carte 

«^angolata» 


■NmCOQALUAN 


■i Nell'incontro dibattito 
promosso dalla rivista Arte & 
Carte che si 0 tenuto nei giorni 
scorsi c al quale hanno parte¬ 
cipato come relatori Marco 
FVatoddi c Antonio Fflippetti 
(rispettivamente giornalista c 
direttore della rivista promotri¬ 
ce), l’urbanista Fabrizio Gio¬ 
venale c l'artista Ennio Cala¬ 
bria, coordinali dal crìtico d’ar¬ 
te Marco Di Capua, avevarto 
come tema da discutere Citta 
da reinaentare ed arte: riHessio- 
ne Roma. Tema piò che attua¬ 
le e catastrofico non poco. La 
rivista in questione è partila 
dalle conclusioni dibattute in 
precedenza da urbanisti archi- 
tetti e artisti e pubblicate sulla ' 
rivista: riformare il piano rego¬ 
latore ò diventato un'esigenza 
indifferibile per Roma. E ogni 
giorno che passa si acuiscono 
le difficoltà per armonizzare i 
due progetti portanti quali ap¬ 
punto la legge per Roma Capi¬ 
tale e la ■142» (rilorma delle 
autonomie locali). Tutti c due 
i plani appaiono mastodontici 
c si ostacolano a vicenda. E tra 
urgenze sociali c funzionali, i 


finanziamenti esigui, la lenta e 
macchinosa attività degli Enti 
locali, la città, senza ombra di 
dubbio, risulta strangolala. An¬ 
che dall’alto le «belle» foto di 
un qualsiasi atlante di Roma 
denunciano comunque lo 
strangolamento cui 6 stata sot¬ 
toposta la città. 

Le proposte degli architet¬ 
ti-urbanisti in sintesi - frutto di 
discussione anche in dibattiti 
che si sono tenuti in altra sede 
e con altre riviste, per esempio 
Casabella - si possono ridurre, 
almeno quelle più eclatanti fra 
le tante-, a due: radere al suo¬ 
lo la città e ricostruirla oppure, 
come ha proposto anche Ciò- 
venale, cominciare a ricostrui¬ 
re la città partendo dai servizi 
che mancano tolalmcntc. 
Quello che ci preme far sapere 
comunque 6 un'altra posizio¬ 
ne, quella artistica che Arte & 
Carte ha esplicilato nell'Inchie¬ 
sta Arte e ambiente e titolata 
■l'Integrazione irreallzzata»: In¬ 
chiesta che è partita dalla con¬ 
statazione che da Roma è ne¬ 
gata la presenza di testimo¬ 
nianze e (orme artistiche. Spo- 


Prodigio antropomorfo 
chiamato Matteo Belli 


MARCO CAPORAU 


La bottiglia delle amorfie di 
sapone 

di Matteo Belli. Luci di Fabio 
Frangipani e Riccardo Mikon. 
Scenografia di Marina Capora- 
letti. Regia c interpretazione di 
Matteo ^lli. 

Teatrro Spaziozero _ 

B Due anni la a «Riso in Ita- 
ly». (estivai della nuova comici- 
tà nella cornice di Spaziozero, 
Matteo Belli avrebbe meritato 
T'Oscar Totò» (il premio asse¬ 
gnato da una giurìa popolare) 
per l'esatta vocazione antro¬ 
pomorfa dei suoi mimici asso¬ 
lo. Nel suo nuovo spettacolo, 
ospitato nel tendone a via Gal¬ 
vani (fino al 15), ripropone le 
ingegnose metamorfosi di allo¬ 
ra (con cospicua aggiunta di 
numeri inediti) inscritte In un 
contenitore più ampio, con 
l'abbozzo di concatenazioni, 
snodi c sviluppi. Il talento di 
Beili, quando n.s,sumc lo sem¬ 


bianze più disparate e fantasti¬ 
che, è in grado di rctvderc la 
mutazione organica dell’uomo 
in cosa e della com in uomo. 

' Non gli si possono imputare 
inclinazioni naturalistiche, da¬ 
to l'azzardo di ogni forma pre¬ 
sa, che qualora non sia biza-ar- 
ra ò comunque transitoria, mai 
disegnata a tutto tondo. 

Per gesticolazione, emissio¬ 
ne fisiologica di suoni, mimica 
facciale ed elasticità corporea. 
Belli realizza in sò le virtù del 
trapasso. Pezzo parodico da 
manuale ò l'aprirsi tremante c 
il richiudersi del tulipano, e per 
quanto riguarda i sentimenti 
umani affibbiati al non umano, 
si vedano i pezzetti di carne 
destinati allo spiedino, il pesce 
di fronte alla grìglia, l'oliva alle 
prese con lo stuzzicadenti, do¬ 
ve Tartcllce ù luna cosa c l’al¬ 
tra, in azioni drammatiche mi¬ 
nuziose c strampalatissime. 
Un pezzo di bravura (in cui si 


che magicamente il blues 
scorre dalla sua chitarra in una 
carrellata che comprende i rit¬ 
mi urbani della città di Chica¬ 
go fino ad arrivate al cojan di 
New Orleans. 

Una performance che non 
disdegna gli incroci «bla-sfcmi» 
con il rock, suscitando consen¬ 
si tra gli spettatori ormai abi¬ 
tuati c ben altre operazioni di 
crossotxr. In particolar modo 


MASSIMO DE LUCA 

con il rock .sudLsta della metà 
degli anni Settanta («t.ynyrd 
Skynyrd»; «.Maishall Tucker 
Band») che oggi ci appare tan¬ 
to anacronistico quanto ricco 
di vitamine energizzanti. 

I.’cnergia non manca di cer¬ 
to al bluesman di Miami: 
.sguardo disincantalo, cravatli- 
no di cuoio con orologio in- • 
corporatoe un'incredibile faci¬ 
lità nel la.scìarc scivolare le dila 


.sulla tastiera della 6 corde. 
Una tecnica di esecuzione 
che. pur rifacendosi ai grandi 
maestri del passalo, ò il nsulta- 
to di uno .stile personale. Suoni 
rozzi bagnati nel bourbon c 
nel fiume Mi.ssissipi; bell'esem¬ 
pio di cultura rurale che so¬ 
pravvive all’avanzare del mo¬ 
derno. Una vita vissuta dentro 
la valigia come recita il titolo 
del secondo album del chllar- 



radichc le iniziative che tendo¬ 
no ad accre,scere il peso del¬ 
l'arte- NelTambicntc, in 
particolare quello metropolita¬ 
no, tra indifferenze o ittcom- 
prcnsioni, il rischio ù che si 
sgretoli il patrimonio presistcn- 
le. 

L'Intervento di Ennio Cala¬ 
bria ò stato illuminante proprio 
perché lui come soggetto e og¬ 
getto sociale in questo masto¬ 
dontico coacervo cittadino, ha 
cercalo e cerca in lutti i modi, 
artisticamente e politicamente, 
di cambiarlo fino a volerlo a di¬ 
mensione più giusta c umana. 
I limiti delle proposte altrui li 
ravvisa nei «giochini di potere» 
tra geometri e imprenditori; tra 
piani e coritroplani rcgoialori; 
tra l’indifferenza degli intellet¬ 
tuali c il loro contrario: i mas- 
.s-media. Quando viene chia¬ 
mala in causa l'arte c l'artista ò 
solo e/o per risolvere lutto in 
un installazione frammentata 
con materiali di edilizia ricicla¬ 
ta e spacciata per arte e/o per 
coinvolgere l’artista stesso in 
commls.sionl dove la burocra¬ 
zia regna sovrana. Amare con¬ 
statazioni quc-sle di Calabria, 


Una scena 
da «Novecento 
napoletano»; 
sopra Sarasota 
Slim al «Big 
Marna»; 
in basso 
Matteo Belli 


artista coinvclgente c coinvol¬ 
to da anni, onestamente, per la 
ridefinizione del ruolo dell'in- 
lelletluale che vuole agire se¬ 
riamente sulla e per la città. 
Calabria ha proseguilo poi nel 
disegnare ancora più dclta- 
gliamente le ragioni del suo 


pessimismo quando ha «rac¬ 
contalo» la sua giornata artisti¬ 
ca in assemblee con i «perso¬ 
naggi» che compongono «la 
comunità» di questa città: auti¬ 
sti di auto pubbliche, lavorato¬ 
ri, extra-comunitari. mas,saic. 
impiegali: colloqui personali 


per capirci qualcosa di più in 
merito a quello che sta acca¬ 
dendo in questo orrendo uni¬ 
verso romano. Comunque 
quello che manca da parte di 
tutti 0 la volontà politica di 
cambiare. II devaslalo deva¬ 
stante trionfa. 


rista («Living in my siulcase»): 
un condensato di elettrico rhy- 
thm’n’blues. 

Parecchi brani tratti dal di¬ 
sco in questione sono stati ri¬ 
proposti dal vivo: la dolcissima 
Reai good woman, sussurrata 
dalla voce di Slim, la tille-track 
Living in my suitease, ravvol¬ 
gente You uxre wrong. In sca¬ 
letta anche qualche standard, 
classici resi celebri dal talento 
di personaggi del calibro di 
Otis Rush o Freddie King. Inol¬ 
tre, lo spudorato Slim afferma 
di essere stalo presente la not¬ 
te in cui Robert Johnson in¬ 
contrò il diavolo e da allora 
non può fare a meno di suona¬ 
re la mitica Crossroads. 

A parte gli scherzi, parole di 
elogio vanno spese per i musi¬ 
cisti che lo hanno accompa¬ 
gnato nel concerto romano 
(Dennins MeCarthy, batterìa; 
Bcnny Sudano, basso; Dean 
Germaìn, tastiere), ì quali for¬ 
mano una .squadra compatta 
sempre all'altezza della situa¬ 
zione. 

Alla fine tutti soddisfatti: il 
pubblico grato per questa Im¬ 
mersione totale nel Ùues; i tre 
della band sorrìdenti dalla pri¬ 
ma all’ultima canzone e, natu¬ 
ralmente Sarasota Slim un po' 
sorpreso e spiazzato dall'acco¬ 
glienza caloro.sa ricevula. 


■ APPUNTAMENTI immmmmmmmmmm 

«n mondo ■■l’aperto». Il libro di Marco Caporali (Edizioni 
Fjnpiria) con prelazione di Elio Pagliarani, verrà presentalo 
mercoledì alle ore 21 presso la sede editoriale di via Baccina 
79, Interverranno, con Tautore, Bianca Maria Frabotta, Enri¬ 
co Gallian e Giorgio Patrìzi. 

«La Rotonda» organizza per oggi un concerto deli'organi- 
sta Giuseppe Agostini e deila Banda della Guardia di Finan¬ 
za diretta dal maestro maggiore Fulvio Creux. Appuntamen¬ 
to alle ore 21 nella chiesa di S. Ignazio di Loyola, piazza S. 
Ignazio I. 

Storia degli strumenti mnsleab. Sesto ciclo di conferen¬ 
ze organiate dalla Scuola popolare di musica di Testac¬ 
cio. O^i alle ore 18, presso la sede di via di Monte Testacelo 
n.91 (telef. 57.50.376 e 57.57.940) Franca Camiz interviene 
sul tema «Le immagini della masica nei palazzi romani del 
Seicento». Ingresso libero. 

Pellegrinag^o notturno a piedi porterà i pellegrini dal 
cuore della città, per 14 km., fino al Santuano deila Madon¬ 
na del Divino Amore. La manifestazione si svolge ncH’ambi- 
to delle iniziative per la festa dell'Immacolata Concezione. 
Appuntamento questa sera a mezzanotte presso l’obelisco 
di Axum a piazza di Pp-'la Capena. 

Calendario d'arte. E realizzalo dalla grafica Di Leo c que¬ 
st'anno ospita Ugo Attardi, Mikel Giokai e Mario Mazzantini. 
La presentazione avverrà oggi, ore 17,30, pres.so la .sede di 
via Alessandro Cruto 16, 

•li flauto magico». L'opera mozartiana 6 stata presentata 
al «Castello» ^la di Porta Castello 44) dagli allievi della 
Scuola di musica di Donna Olimpia. Repliche domani (ore 
21) e domenica 15 dicembre (orc16). 

ManUcatoalOBe Aiace a Trevignano Romano. Un breve ci¬ 
clo di proiezioni di giovani regisiti italiani ò in programma 
presso il Cinema «Prtrma». Oggi «Chiedi la luna» di Piccioni e 
domani «Zitti e Mosca» di Benvenuti. 

•Peter Pao», spettacolo organizzato dal Teatro di Villa Laz¬ 
zaroni (Via Appia Nuova 522/bis) per la regia di Alfio Bor¬ 
ghese. Orarlo: tutti i giorni alle 18 (lunedi riposo) (ino al 29 
dicembre. 


Con Marisa Laurito 
nella Napoli di len ; 



SABRINA TURCO 

M Napoli c la sua musica al quinte la delimitano, sul (ondo 
Sistina con lo spettacolo «No- mura ecase, che fanno capoli- 


vecento napoletano» per la re¬ 
gia di Bruno Garofalo. Un viag¬ 
gio nell’epoca d'oro della can¬ 
zone partenopea, un album di 
ricordi da sfogliar» in compa¬ 
gnia della scnsibileMarisa Lau- 
rìto. Forse fa nostalgia della 
storia passala, forse la stessa 
indole, cosi appassionata da 
ispirate musicisti e poeti a scrì¬ 
vere versi e comporre capola¬ 
vori che hanno fatto il giro del 
mondo, ha spinto l'altricc a 
questo a((ettuo.so ritorno nella 
sua città Ira le quinte di un vec¬ 
chio palcoscenico. 

La Laurito entra in scena da 
sola e inizia a raccontare, rie¬ 
vocare e descrivete la storia 
della canzone napoletana 
creando un gioco di complici¬ 
tà con II pubblico. Lieta, ab¬ 
bondante e paciilca proprio 
come la sua clttit, le sue frasi e i 
ricordi dì nomi mitici si fondo¬ 
no In un unico nome magico: 
Piedigrotta. Lo spettacolo si 
svolge in due tempi: nel primo 
la scena è vuota, due file di 


no anche dalle pareti laterali. 
L'effetto è duplice: un vicolo 
che à anche teatro c un palco¬ 
scenico che ricorda una piaz¬ 
za napoletana. Lentamente 
gruppi di borghesi, di popolani 
e di scugnizzi invadono la sce¬ 
na e, come per Incanirò, si ani¬ 
mano sulle note di una banda 
musicale che «attravt:r$a» il 
pubblico. Lo spettacolo ò un 
carosello, un altresco, un festi¬ 
val. Il carrozzone carico di no¬ 
te e di canzoni che parlano di 
amore, di spirito marinaro, di 
guerra e di emigrazione. E poi 
aiKora le sceneggiate, le mac¬ 
chiette e le serenate dove inna¬ 
morati delusi, /ocosi spasiman¬ 
ti e anziani posteggiatori si al¬ 
ternano. 

Nel secondo tempo il sipa¬ 
rio s) apre su una piazza deser¬ 
ta, lampi e fumate evocano 
battaglie lontane. Cambia il 
quadro c un tipo imbellettato 
incontra don Peppino, ilclassi- 
co Gagà. I due parlano dell'ul¬ 
tima invenzione della tecnica 


moderna: 11 cinematogralo. Un 
siparietto da varietà si apre c 
introduce Tesccuzionc di una 
classica e famosa canzone «di 
giacca», Cinema, cinema. A 
questo punto Marisa Laurito 
interviene con la sua oeme e ri¬ 
prende il dialogo interrotto. 
Con l'aiuto dell'orchestra si di¬ 
verte a ricordare ì motivi a tei 
più cari. La presenza è un gk>- 
co, come un’impeccabile pa¬ 
drona di casa dialoga e coin¬ 
volge gli ospiti che guida diver¬ 
tendosi a calarsi ora in uno. 
ora in un altro episodio musi¬ 
cale alla ricerca di brani intra¬ 
montabili. In questo su.sscguir- 
si di motivi il gruppo di cantan¬ 
ti si strìnge intorno a Marisa e 
cresce fino a riempire la scena: 
è il momento per l'ultima sere¬ 
nata aU'ombra del Vesuvio. Un 
arrivederci carico di speranza 
per Napoli sulle note di Mutolo 
e Tagliaferri con Ammore cari¬ 
la. Un lavolo idealo da Lello 
Scalano e Bruno Garofalo con 
Emcsio lorio, Brunella Scio, 
Sasà Trapanasc, T cresa Basile, 
Lello Abate, Marina Brill e per 
passione Marisa l.aurìto. Ur 
spettacolo replica fino a do¬ 
mani. 


percepiscono, per via immagi¬ 
nativa, persino gli odori c i sa¬ 
pori) 6 la processione delle 
candele, con dita agitate dietro 
la lc.sta, illuminale a mo' di 
fiammelle. 

Nes.sun ammicco dc.scriltivo 
c nessun esibizionismo si ritro¬ 
vano nel delirante giro del ca¬ 
vatappi. o nel visionario con¬ 
certo di lucciolo e grilli, e tan¬ 
tomeno nelle gigantogralie 
dello .sciogliersi in acqua del- ' 
l'aspirina effervcscenlo, nella 
storia della corda e dell’accor¬ 
datura, nel duello tra banco¬ 
nota c distributore automatico. 

E infine nell'altro ducilo tra irri¬ 
gatore dei campi e tergicristal¬ 
lo di passaggio. Altro minise¬ 
quenze sono la favola della , 
buonanotte con il sole e la mo¬ 
sca, la secrezione nasale vista 
attraverso i .secoli, dalla prei¬ 
storia alla corte seticcenicsca, 
pas.sando per la dillicoltà di li¬ 
berarsi della caccola, lino al- 
Tinvcnzionc tecnologica del 
kleenex, naiuralmenle prola- 



Lunedì «Amarcord» e da mercoledì «Film per la pace» 

Cinema, poesia e Afnca 


SANDRO MAURO 


gonista dell'azione drammati¬ 
ca, Si poirebbe continuare nel¬ 
l’elenco, polenzialmenle sler- 
ininalo. Ma preme rilevare, in 
tanta Icrtllc invenlivilà di argo¬ 
menti 0 movenze, la mancan¬ 
za di un ilio conduttore, di 
un'idea registica, di un Ic.slo in 


grado di so.stcnerc i nessi Ira i 
singoli cvcnii. In mancanza del 
quale .sarebbe preferibile limì- 
larsi. come accadeva nella 
Ix'rformaiKc a «Riso in Italy», a 
semplk'i didascalie, a .stringali 
commenti (se ncces.sari> al 
iiukIo di un film mulo. 


■I l.uncdl prende il via la 3‘ 
edizione di «Cinema e poesia». 
I-a rassegna - aperta a novem¬ 
bre all’Acquario con le opere 
provenienti dal Maghreb - si 
sirosla ora nella sala del Cen¬ 
tro .stuili brasiliani di piazza 
Navona 18. Ogni sera un film c 
una lettura di poesie (ingresso 
gratuito). Lunedi alle ore 20 
•Amarcord* di Fellini e, a se¬ 
guire. lettura di poesie da parte 
di Tonino Guerra in dialctio ro¬ 
magnolo e in italiano. Riccar¬ 
do Cuslagnari .seguirà invece 
alcuni brevi racconti dello stes¬ 
so Guerra (che ò poi lo .sce¬ 
neggiatore del lilm di Fellini). 
I.'inizialiva prosegue lino al IG 
dicembre e quella sera, forse, 
sarà presente, dopo la proie¬ 
zione di «Fuga in Francia-, Ma¬ 
no Soldati. 

Altro avvenimento di rilievo; 
mercoledì, al palazzo delle 
Esposizioni, prende il via l'XI 
Festival del cinema alncano 
intitolato «Film per la paco». 


L'iniziativa verrà presentala lu¬ 
nedi al Caffè Greco e la sera 
stessa vena presentalo presso 
la sala Agis «Le collier perdu 
de la colombe» di Nacer Khe- 
mir. 

Grauco (via Perugia 34). 
Raro esempio di cinema per 
ragazzi, oggi alle 18 c'è II mi¬ 
stero del Marca, storia di un 
gruppo di adolescenti ambien¬ 
tala nella Venezia degli anni 
30 e girata ncll'84 da Marco 
Mallolini. La serata è però tutta 
per Pasquale Misuraca con cui 
alle 21 è previsto un incontro 
che sarà seguito dalla proie¬ 
zione del breve Vita e morte... e 
da Angelus Novas, il film su 
fher Paolo Pasolini realizzato 
da Misuraca nell'S? (in replica 
domani alle 19) Sempre do¬ 
mani. ma alle 21, c'è Choosc 
me dell’americano Alan Ru¬ 
dolph, articolata vicenda di 
uomini, donne e sentimenti. 
Da ricordare poi, sia oggi che 
domani alle 16.30, l'appunta¬ 


mento con Hanset e Crete! e le 
altre fiabe animate di Lotte 
Reiniger. Martedì è poi la volta 
del cecoslovacco L'ombra del¬ 
la felce di Frantisek Vlacil e 
mercoledì dello spagnolo in 
originale Las cartas de Alou di 
Monbeo Armendariz. 

Politecnico (via Tiepolo 
13/a). Proseguono per tutta la 
settimana le repliche di Segno 
di fuoco di Nino Bizzarri, pre¬ 
ceduto. soltanto oggi e domani 
alle 18.30, dall'indimenticabile 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto ( 1970) 
di Elio Pctri. 

Labirinto (via Pompeo Ma¬ 
gno 271. Nessuna variazione 
per 11 cineclub di Prati che con¬ 
tinua a proictlare in .sala A Ur 
godi Nikita Michaikovein sala 
B Dov 'è la casa dei mio arnica^ 
dell'iraniano Abbas Kiarosta- 
mi. 

Altri spazi. Prende il via do¬ 
mani la decima edizione della 
«Settimana intemazionale del 
cinema muto», ospitala nei lo¬ 


cali dell'Accademia di Roma¬ 
nia ed organizzata dal «Musco 
intemazionale del cinema e 
dello spettacolo». La rassegna, 
totalmente dedicata al muto 
italiano, prevede ogni giorno 
numerose proiezioni (l'orano 
è 9-12 e 15-19, l'ingresso è gra¬ 
tuito) e si completa con una 
mostra di cimeli e documenti 
d'epoca, con una se-zione vi¬ 
deo ed infine con due incontn. 
ospitali dalla sala Ficc di piaz¬ 
za do’ Capreltari ri,s|jcttiva- 
mentc martedì e giovedì alle 
18. uno su «Cinema culluiale c 
leguslazione italiana» e l'allro 
su <inema. collezionisti e ci¬ 
neteche». Al Centro studi brasi¬ 
liani prosegue oggi e domani, 
tra incontri c proiezioni, il 
meeting sul cinema scandina¬ 
vo. 

Ultime battute per la perso¬ 
nale di Harold Pinler al British 
CounciI: lunedi c'è La donna 
del lenente francese di Rcisz c 
mercoledì il rccenic Cortesie 
per gli ospiti di Schrader, en¬ 
trambi alle 18.30. 
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TELCROMASe 

Ore 19.30 Ruote In pista; 20 A 
tutto mare: 20.30 Film «L'eredl* 
tà delio zio buonanima»; 22.30 
Il dossier di Tr 56; 23.30 Film «Il 
giornodetrAssunta»; I.ISTele- 
film «Lucy Show», 1.45 II dos¬ 
sier di Teleroma 56; 2.30 Tele¬ 
film «Bollicine». 


QBR 

Ore 17 Llving room; 16 Immagi¬ 
ni datrindia, 19.30 Videogior¬ 
nale; 20.30 Opera «Ratto del 
serraglio» 23.45 Calcettoian- 
dia, 0.30 VIdeogiornale. 


PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHALL 

Via Slamira 

L 6.000 
Tel 426778 

Piedipiatti di Carlo Vanzina, con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto -BR 

{16 30-16.40-20.30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tel. 854119S 

O A propoeHo di Henry di Mike Ni¬ 
chel»; con Harrleon Ford ■ 0R( 15 30-18- 
20.10-22.301 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel 3211896 

O A propoaHo di Henry di Mike Ni- 
chols, con Harrison Ford • OR(15 30-18- 
20.10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal, 14 

L.10.000 
Tel. 5880099 

L'uHkni lempeata di Peter Greenaway, 
con John Qlelgud. MIchaol Clark ■ OR 
(15.15-17.45-2010-2230) 
(Ingreaao solo a inizio spettacolo) 

AMBAS8AOC 

Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

1 aoMi degli altri di Norman Jewison. 
con Danny De Vito. Gregory Peck - BR 
(16-16.20-20 25-22 30) 

aiiPfttra 

Via N. del Grande, e 

L.10.000 
Tel. 5818188 

1 aoM) degli altri di Norman Jewison; 
con Danny De Vito, Gregory Peck - BR 
(16 30-18.30-20.30-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

RH ras di Kan Loach, con Robert Carly- 
le-OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ARtSTON 

ViaCicerone,19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

■ Nel panni di una blonda di Blake 
Edwards, con Elten Barkin • BR 

(16-16.15-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo, 225 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

Una pallottola apuntate 2 % di David 
Zucker; con Lesile Nielsen - BR 

(16 10-18.30-20.30-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuacotana. 745 

L 10.000 
Tal. 7810856 

O Johnny SleocMno di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20.10-22 30) 

AUOU8TU8 

C.soV. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875465 

Chiuso per lavori 

BARWMMUHO 

Piazzi Barkarinl. 2S 

L 10.000 
Tel. 4827707 

[ 1 Barton Fink. E' atioceaeo ■ Holly¬ 
wood di Joel Coen e Ethan Coen, con 
John Turturro-DR 

(15.30-17.55-20.15-22 30) 
(Ingreaao solo a Inizio spaltacolol 

BARBEBIMOUE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4627707 

Chiuso per lavori 

BAR8ERMITRE 

Piazza Barberini,^ 

L 10.000 
Tal. 4627707 

Chiuso per lavori 

CAPrroL 

VitQ.Sacccnl.39 

L. 10.000 
Tal. 3230619 

Non dlmielo, non c) ^edo di Maurice 
Phillips; con Richard Pryor, Gene Wil- 
der-BR (16-18.30-20 30-22 30) 

CAPMNICA 

Piazza Capranica, 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

O Jungla Favtr di e con Spike Lae - 
DR (15.30-17.40-20-22 30) 

CAPRANIGHETrA 

P.zaMonlacHorlo.12S 

L.10.000 
Tal. 6798857 

CtiMI la luna di Qluaeppa Piccioni; con 
Mtrgharlla Buy - BR 

(16-17.40-19 10-2040-22.301 

«AK 

ViaC4Uia.692 

L. 10.000 
Tel. 3851807 

Scappo delle etite di Ron Underwood; 
con Daniel Stern • BR 

(16-18.10-20.20-22 30) 

counmoao L. 10.000 

Piazza Cola di flianzo, 80 Tal. 8878303 

Polnl break di Kathryn Blgelow; con Pa- 
trkkSwaize-Q (15.45-16-20.15-22.30) 

OUMANTE 

ViaProneatlna,230 

L 7.000 
Tel. 295606 

Una palloKola apuntate 2 W di David 
Zucker; con Lesile Nielsen • BR 

16.10-17.50-19.20-20.30-22.30) 

EDEN 

P.na Gota di Riamo, 74 

L 10.000 
Tel. 6878662 

Oli affitnO dal ponHIaul di Laos Carak; 
con Julletia BInocha, Oenit Ltvant ■ SE 
(16-18.10.20.20-22.451 

EMBASSY 

VtiSloppanl.7 ' 

L 10.000 
Tel. 0070245 

ScapFO dalla dUà di Ron Underwood; 
con Daniel Slarn - BR 

(1530-18-201022 30) 

CMPmE 

VlalaR.MarotMrlla.29 

L.10.000 
Tel. 8417710 

1 aoMI degli tlW di Herman Jewleon; 
con Danny De VUo. Qrtgory Pack - BR 
(10-18.05-20.15-22.30) 

CMnRE2 

V.ladairEtarclta.44 

L. 10.000 
Tel. 5010052 

GluaSila a taiW 1 oealt di John Flynn; 
con Steven SaagtI-G 

(10-1830-20.30-22.30) 

ESMRIA 

Piazza Sondino. 37 

L. 8.000 
Tel. 5012884 

O La denMnIca apadalmtnla di F. 

Barllll, Q. Bertolucci, M. T. Giordana. G. 
Tornelore; con P. Nolrel, 0. Muti • SE 

116-18.25-20.25-22.30) 

ETOHJE 

Piazzalo Lueina. 41 

L.10.000 
Tel. 6876125 

SoeNa d'amore oon Julia Roberts • SE 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

eURCMB 

VlaLlul.32 

L. 10.000 
Tel. 5010066 

O Johnny Stacchino di 6 con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.55-20.10-22.30) 

EUROPA 

Corto d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel 8555736 

La ranna di John Hancock; con Rebec¬ 
ca Harreli, Sam Elliolt- DR(16 40-18 40- 
20.35-22.30) 

EXCEL8I0R 

Via B.V. del Carmelo. 2 

L 10.000 
Tei. 5202296 

Scappo dalla cHM di Ron Underwood: 
con Daniel Stern - BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6664305 

□ La bella aconiroaa di Jacques Ri¬ 
valle; con Michel Piccoli. Jane BIrkIn - 
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMA UNO 

ViaBitaolatL47 

L. 10.000 
Tel. 4627100 

■ La lagganda dal ra paacatera di 

Tarry Qllllam; con Robin Wllliama e JetI 
BrIdget-BR (14.30-17.15-19.50-22.30) 

FIAMMA DUE 

VitBi9SOlati.47 

L 10.000 
Tel. 4627100 

Preoelma tarmata: Paradiso di Albert 
Brooka; con Meryl Streep. Albert 
Brooks-F (15.30-16-20.15-22.30) 

(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 10 000 
Te), 5612648 

■ La laggartda del re peecalere di 

Terry Gllllam; con Robin Williams e Joff 
Bridget-BR (15.10-17.30-20-22.30) 

GIOKUO 

VlaNomantana.43 

L. 10.000 
Tel.B554149 

Sceppo delle dite di Ron Underwood; 
con Daniel Stern-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 7506602 

Scappo della dite di Ron Underwood; 
con Daniel Stern-BR 

(16-18.15-20 20-22.30] 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 18C 

LIO 000 
Tel. 6384652 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni.BR (15 30-17.50.20.10-22 30) 

HOUOAY 

Largo 6. Marcello. 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

O Repeodla in agosto di Akira Kuro- 
sawa. con Richard Gare. Bachino Mu- 
rase-DR (16-18 30-20.30-22 30) 

MOUNO 

ViaG. induno 

L 10.000 
Tel. 5612405 

Charfta. Anche ( cani vanno fn parndfao 
di Don Biute-D. A. 

(16-17.45-19 20-20.55-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 6319541 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benlgni-6R (15.30-17.50-20 10-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera.121 

L. 8.000 
Tel. 5417026 

Una pallottola spuntata 2 W di David 
Zucker; con Leslie Nielsen • BR (16.20- 
18.25-20.30-22.30) 

MADISON DUE 

VlaChiabrera.121 

L 8.000 
Tel. 5417920 

□ Urga. TarrHorio d’amora di NIkIta 
Mikhalkov-DR (16-16.10-2020-2230) 

MADISON TRE 
VlaCI)ltbrtra.121 

Tel. 5417926 

imminente apertura 

MAJESne 

ViaSS Apoatoli,20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

□ Homidde di David Mamet, con Joe 
Mantegna-DR (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 8 

L. 8.000 
Tel. 3200033 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benlgni-BR (15-17 40-19 55-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 8559403 

Edoardo II di Derek Jnrman -DR 

(15.45-17.30-19.10-20 45-22 30) 

MISSOURI 

Via Bombelll, 24 

L 10.000 
Tel 5504418 

La ranna di John Hancock; con Rebec¬ 
ca HarreU. Sam Elilott-DR (16-22 30) 

NEW YORK 
vladelleCave.44 

L. 10.000 
Tel 7810271 

O A proposNo di Henry di Mike Ni- 
cl>ol8;con Harnson Ford • 0R(15 30-16- 
20.10-2230) 

NUOV08ACHER 

(Largo AscianghI, 1 

L. 10.000 
Tel. 5618116) 

RIE raftdl Ken Loach, con Robert Cariy- 
ie-DR (16.30-18.30-20 30-22 30) 

(Ingresao solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000 
Tei 7506568 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17 50-2010-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 
Tel 5803622 

City SHcfctrs (Versione Inglese) 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

VlaNazlonaie,190 

Le.ooo 

Tel 4682653 

Adrenaline di Y.Piquer.B Bompard.P 
Dorison.A Robak-F 

(15 45-17 30.19 10-20 50-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti.5 

L 10000 
Tel 6790012 

Thetme e Loulte di Ridley Scott; con 
Gena Davis-OR (15 15-17 35-20-22 30) 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35 Telefilm «Codice rosso 
fuoco»; 21.40 News flash Noti¬ 
ziario; 21.50 Telefilm «Lotta per 
la vita», 22.50 News Notte; 23.15 
Film «Eroi senza patria»; 1.25 
News notte. 




i^incol' 


fiOMA 


SABATO 7 DICEMBRE 1991 


CINEMA n ottimo 

O BUONO 

■ interessante 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR; Briliante D.A.; Disegni animati, 
DO: Oocumontario. OR: Drammatico. E: Erotico, F; FanUaoCO, 
FA: Fantascienza, 6: Giallo, H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico, 
SE: Senlimontale, SM: Storico-Mitologico, ST; Storico, W; Western 


VIDEOUNO 

Ore 15 Rubriche del pomerig- 
go, 19.30 Ruote in pista, 20 Te¬ 
lefilm «Lucy Show», 20.30 Film 
«Surf 2 - Sole e pupe a Surf Ci¬ 
ty». 22.30 Rubrica «Medicina e 
dintorni».01 «L'anticamera del¬ 
l'onorevole». con Renato Nico- 
llni. 


TELETEVERE 

Ore 16 I fatti del giorno, 17,30 
Film «Uomo ombra». 19 Spe¬ 
ciale teatro, 19.30 I fatti del 
giorno. 20 11 giornale del mare, 
20.30 Film «Notte di tempesta», 
23.40 Biblioteca aperta; 241 fatti 
del giorno. 01 Film «Amanti» 


T.R.E. 

Ore 16 Film ..Chiamate Nord 
777». 10 Telefilm «Automan». 
19 Cartoni animatt; 20 Telefilm 
«•Biancaneve a Beverly Hills». 
20.30 Film «La grande avventu¬ 
ra». 22.30 Telefilm «Lo sceriffo 
del sud». 23.30 Telefilm «I mi¬ 
steri di Orson Welles» 


REALE 

PlazzaSonnIno 


L. 10.000 
Tel. 5610234 


Giustizie • tutti I coeH di John Flynn; 
con Steven Seagai-Q 


RIALTO 

Via IVNovembre, 156 

L.6000 
Tel. 6790763 

La ballate di Rem Ham di Maurizio An- 
geloni, con A, Cagliesi-DR 

{16-17.30-19.10-20.46-2230) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 637461 

Soalto d'amora con Julia Roberts -SE 
(15.30-17.50-19-20.10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel.4860663 

Ooc Hottywood. Dottore In cerrlere di 
Michael Caton Jones; con Michael J 
Pox-BR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

ROUQEETNOtR 

Via Salariasi 

L. 10.000 
Tel. 6554305 

Orchidee eehreggle 2 di Zaiman King -E 
(vm16) (1530-18-20.15-2230) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel 70474549 

Point break di Kathryn Blgelow; con Pa¬ 
trick Swayze-G 

(15 30-17 50-20.10-22.30) 

UNIVERSAL 

VlaBari.ld 

L 10000 
Tel 8831216 

Pdnt break di Kathryn Blgelow; con Pa¬ 
trick Swayzo • G (16-22.30) 

VtP-SDA 

ViaGallaoSidama.20 

L. fO.OOO 
Tel 6395173 

Le riffa di Francesco Laudadio, con Mo¬ 
nica Bellucci-BR 

{16.4$.18.35-20.30-22.20) 






CARAVAGGIO 

ViaPat8lolÌo.24/B 

L5 000 
Tel 8554210 

Tartarughe Ninni* 2 (16-22.30) 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 


L5 000 
Tel. 420021 


Il muro di gomme 


(16-22.30) 


F.I.C.C. (Ingresso libero) 

PlazzadetCaprettari.TO Tel 6679307 


Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VlaNazionale,194 Tel.4ee5465 


TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 


L. 4.000-3.000 
Tel 4967762 


Rassegna ClMamerka 1019-1929 eile 
tealt del mito (17-20.45) 


TIZIANO 

Via Rem, 2 


L 6.000 

Tel. 392777 


Zio Paptrone alla ricarca dalla lampa- 
da perduta _ (16 15-22 30) 


Una starla aamplke 


(16.30-22 30) 


VASCELLO Ingresso gratuito 

Via Q. Canni 72/78 Tel 5809369 


Riposo 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONl 

Via degli Sciplom 64 Tel 3701094 


Saletta ‘Lumiere*: Rim p 
(16); Il aatllmo figlilo (18). I 400 colpi 
(20); Il poslodsfls fragole (22). 

Saletla ‘Chaplin*: Uova di garofano 
(16-16 30-18 30-20.30-22.30)_ 


BRANCALEONE (Ingresaograluito) 
Vlalevsnna.11 _Tel. 899115 


Maurlca 


(21.30) 


QRAUCO L. 6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 


Itinerari del cinema italiano: H mistero 
dal morea di Marco Maftoilni (16>. VMaa 
morta di Pasquale Misuraca (21.30). 
Angtlua Novua di Pasquale Misuraca 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel 3216263 

Sala A: G Urga. Territorio d'amore di 
NIkita Mikhaikov - DR (16.1&-16.20- 
20.25-22.30). L 6.000 

Sala 8' Oov'é (a caaa del mio amfoo di 
A. Kiarostami(17-18.50-20.40-22.30). L. 
6.000 

POLITECNICO 

VlkG.BTi«polo.t3/9 

T«l. 3227569 

(fidkglM «1 un cttndkM tl <U nogn HI 
ogni toignHo di Piatro Gatml (18.30); 
sàgao di fuoco di NkW'Blaorrl (202»> 



22.*),,, ; 


• 






AOUlU 

Via L'Aquila. 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film por adulti 

i 

MOOCRNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 
Tel 4680285 

Film per adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L6 000 
Tel. 4680265 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MOUUNROUGE 

ViaM Corblno.23 

L 5.000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(18-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel. 4684760 

Film per adulti 


PUSSYCAT 

VlaCalroli.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

SPLENDiO 

Via Pier delle Vigne 4 - 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film por adulti 

(11-22.30) 

ULISSE 

ViaTiburtlna.SeO 

L. 5.000 
Tel 433744 

Film per adutti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Johnny OtoccfUiw 

(15 30-22.15) 

BRACCIANO 

VIRQtUO 

VlaS.Negralt).44 

L 10 000 
Tel. 9987996 

PoInt Break 

(15.45-18-20 15-22.30) 


COLLEFERRO 

ARtSTON L. 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700586 


Sala De Sica Orchidea selvaggia 2 

(15.45-16-20'22) 
Sala Corbucci I soldi dagli altri 

(IS.45-16-20'22) 
Sala Rossollint; Bailon Rnk. E’ sucoas- 
eoa Hollywood (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Point Break 

{1545-18-20-22) 

Sala Tognazzt; Chiuso per lavori 
Salo ViKontI: Johnny Stsochino 
_ (15.46-16-20-22) 


FRASCATI 

POLfTEAMA 

LargoPanlzza.5 


L.tO.OOO SALA UNO-Point Break 
Tel 9420479 (16.30-17.60-20.10-22.30) 

SALA DUE- Scappo dalla cWà 

(16-16.10-20.20-22 30) 
SALA TRE Johnny Steochlno(16-18.10- 


20 20-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.zadelGesù.S 

L. 10.000 
Tel 9420193 

Foru d’urto 

(16-18 10-20 20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Violo Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel 9364484 

Johnny stacchino 

1 (15.30-22) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L.9000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel 9411301 

Nondlmiolc,nonclct«do (15.30-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6 000 

VlaG.Malloolll.53 Tel 9001868 

Scelta d’amore 

(10-22) 

OSTIA 

KRY8TAU 

VlaPallottlni 

L. 10.000 
Tel 5603166 

Sedia d'amora 

(16-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tol 5610750 

Johnny SlocchliH 

(15.30-17.45-20-22 30) 

SUPERQA 

V.le della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel 5604076 

Oscar, un fidanzato per due flglie 

(16-18 05-20 20-22 30) 

TIVOLI 

OtUSEPPETTI 

PzzaNicodemi.5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Scelta d’amore 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 

Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

Chiedi la luna 

(18 30-21 30) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4 000 

ViaG Matteolti.2 Tel 9590523 


Una paUoltola spuntata 2 V> 


SCELTI PER VOI IIIIMIilllililliiililllllllillllllllllllilllillllllllilllllilllin^^^^^ 



John Turturro in «Barton Fink» diretto da Joel Ethan Coen 


B LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede dt 
aver istigato un ascoltatore ai de- 
tltto. ed entra in crisi. Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vivo 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovurtquecastelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri. Trama 
strana, vero?, difficile da riassu¬ 
mere. ma perfettamente nello 
spirito di Terry Qiiilam, l'ex Mon- 


ty Python già regista di «BraziI-, 
«I banditi del tempo», «Il barone 
di Munchhauscn» La leggenda 
della Tavola Rotonda o del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi, Jeff Bndges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per II bene 
Film «fantastico», ma con una 
certa attenzione alle psicologie, 
e senza spreco di effetti speciali. 

FIAMMA UNO. GARDEN 


C) JUNGLEFEVER 

Dal regista di «Fa' la cosa giusta» 
un'altrastorladai risvolti razziali. 
Splke Lee racconta, infatti, l'amo¬ 
re complicato tra uno yuppie ne¬ 
ro, sposato con figlia, e la sua se¬ 
gretaria italo-amoricana Un di¬ 
sastro Le rispettive comunità 
protestano, l'ntolleranza esplo¬ 
de, e Intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto¬ 
fondo alla vicenda. Se II tono tal¬ 
volta ò melodrammatico, meno 
lucido e cattivo che in passato, é 
notevole lo stile il giovane regi¬ 
sta nero immerge i suoi due 
amanti In una luce calda e avvol¬ 
gente. largheggiando in dettagli 
antropologici e girando bellissi¬ 
me scene d'amore 

CAPRANICA 


□ LA BELLA SCONTROSA 

A Cannes '91 durava quattro ore 
e tutti uscirono sconvolti' era il 
film più bello del festival, una 
grande sorpresa. Ora, al cinema, 
si può vedere un'edizione di due 
ore, ma una volta tanto non si 
tratta della famosa «censura di 
mercato»: è stalo lo stesso regi¬ 
sta. Jacques Rivette, a curare 
una versione corta montata e rac¬ 
contata da un diverso punto di vi¬ 
sta Tratto da un raccontino di 
Batzac, il film ó un singolare 
esempio di «espansione» di un 
lesto letterario; stona de) rappor¬ 
to di fascinazione (erotica, ma so¬ 
prattutto artistica) che si stabili¬ 
sce tra un pittore e la sua model¬ 
la. «La beila acontrosa» ò uno del 


pochi film in cui la creazione arti¬ 
stica diventa il tema di una narra¬ 
zione lesa, emozionante Con un 
superlativo Michel Piccoli 

FARNESE 


RAPSODIA IN AGOSTO 

Estate 1690, in una campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti, in 
vacanza presso la vecchia non¬ 
na, vivono un'esperienza straor¬ 
dinaria In un flusso imnlerrottodi 
discorsi, ragionamenti, ricordi si 
aitacela nelle loro vite i fantasmi 
dell'atomica del '45 C'è la lucida 
memoria della nonna rimasta ve¬ 
dova nella lontana tragedia, un 
fratello di iei trasferitosi anzi tem¬ 
po alle Hawaii, gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta il 
nuovo film di Akira Kurosawa ac¬ 
clamato all'ultimo festival di Can¬ 
nes. 

HOLIDAY 


a BARTON FINK 

É il film del fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d'oro 
a Cannes nella primavera del '91 
Un premio meritato, perché i 
Coen riescono neH'intonto di tra¬ 
sformare una (apparente) com¬ 
media in un apologo semi-horror 
sulla follia deH'uomo americano 
6 non Barton Fink é uno scrittore 
che. nel 1941. sbarca a Holly¬ 
wood convinto di poter prosegui¬ 
re la propria missione di intellet¬ 
tuale «impegnato» t produttori 


hollywoodiani stroncano ber» pre¬ 
sto i SUOI sogni, e Barton FInktion 
troverà consolazione nemmeno 
neH’amicizia con un commesso 
viaggiatore o nell'amore per una 
povera segretaria: la donna-vie¬ 
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Fink prendono forma in un 
incubo apocalittico. Bravissimi 
John Turturro e John Goodman, 
mattatori a pan mento. 

BARBERINI UNO 


□ HOMICIDE 

Dal drammaturgo David Mamel 
un film, Il suo terzo, che spiazza e 
avvinco Formalmente un polizie¬ 
sco. ma nutrito di un mal di vivere 
dai risvolti buffi che trova in Joe 
Mantegna un interprete di gran 
classe Sbirro dialettico e corag¬ 
gioso. Bob Gold é uno scorticalo 
VIVO senza affetti e famiglia coin¬ 
volto in uno strano caso di omici¬ 
dio hanno fatto fuori una vecchia 
ebrea, per rapinarla, e niente fa 
supporre che dietro quella morte 
ci sia una faccenda razzista. Ma 
Gold, ebreo non praticante conti¬ 
nuamente depistato dai fatti, fini¬ 
rà con l'appassionarsi all'indagi¬ 
ne. uscendone psicologicamente 
a pezzi Sofisticato e dolente, 
«Homteide» affronta II tema del- 
l'antisemitismo in chiave esisten¬ 
ziale; magari deluderà chi si 
aspetta un film d'azione, però é 
un piacere seguire i falsi movi¬ 
menti di questo sbirro senza 
Identità perso nella giungla me¬ 
tropolitana 

MAJESTtC 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A • 
Tal. 3204705) 

Sala A-Alte 21 Eccomi scritto, di* 
retto ed interpretato da Mario 
Scaletta, con la Compagnia delle 
Indie 

Sala B: Domani atte 2Z Spettaco¬ 
lo di flamenco In omaggio a Anto¬ 
nio Machado di e con Rossella 
Qalluocio. 

AGORA 60 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel. 6696211) 

Alle 21. 1 racconti della città con A. 
DI fTa.nc%9CO, M G. UtkfóxiCtì, G 
Pontino. M Sciancalepore Regia 
di F. Roteili. 

ALLA RmOHtERA (Via dei Riari. 61 - 
Tel. 6666711) 

Alle 21. Chi ha acolannate la ma- 
dra aupaflora? di a oon C. David e 
Q. Moretti. 

ANHTItiOMSIVttrG. Ma,'84 «-fai 

575C«tt7)t.W-’ .14- 

Alte 17.30 e alle 21.19 UWebeli- 
ca domate di William Shakespea¬ 
re; con Sergio Ammirata. Patrizia 
Parlai. Marcello Bonini Olaa. Re¬ 
gia di Sergio Ammirate 
ARGENTINA (Largo Argentina. 62 • 
Tel. 6844601) 

Atte 10.30. Pinocchio di C. Collodi, 
regia di R. Guicciardini. Alle 21 
La moglie saggia di Cario Goldo¬ 
ni. con Anna Maria Quamier), Da¬ 
rla Occhini. Regia di G. Patrini 
‘ Griffi. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21 e27-Tel 5696111) 

Alle 21.16. il Teatro NIccolini di Fi¬ 
renze presenta RlbrelU di donne 
senza cornice di Manlio Santarel¬ 
li. Con N. Guetta Regia dt Ennio 
Coltelli. 

ATENEO (Vlaie deiie Scienze. 3 - 
. Tel 446^) 

DANZA. Alle 21. Suitea Orfiche 
con la Compagnia "Occhesc"’. 
coreografie di Enzo Cosimi, con 
Rachele Caputo e Enzo Cosimi. 
BEUI (Piazza S Apollonia. 11/A - 
Tel. 5894875) 

Aite 21.30. ia compagnia Donali 
Otesen presenta Caro Icaro di 
Spreafico-Oiesen-Donati. Con 
Giorgio Donati e Jacob DIeseo. 
CENTRALE (Via Colse. 6 > Tel. 
6797270) 

Alle 21.15. L’avaro e L'oelerla del¬ 
la peate di Cario Goldoni, con 
Giulio DonninI, Teresa Dossi, Fa¬ 
bio Saccanl, Marcello Rubino Re- 


COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Martedì alle 21. PRIMA. Pateoace- 
nieo ed inno dalia Sirenetta di An¬ 
dersen. con le Compagnia ‘Mar- 
cido Marcidorjs e Famosa Mimo¬ 
sa* . Regia di Marco Isidori 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel 
57835(») 

Alle 21.16. li cllimfro di Eduardo 
De Filippo, con Marllza Carolio, 
Francesca Oliviero. Regie d) Mi¬ 
rella Magatdl 

DEI SATIRI (Piazza di Qronapinta, 
19-Tel 6540244) 

Alle 21. VI faiwmo am>are con i 
Fratelli Capitone, regia di Manri- 
coOammarote. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6764380) 

AHe2t Volevamo essere oli U2 di 
Umberto Marino, con la compa¬ 
gnia *Soc per Attori e Coop Ar¬ 
got* . Regia di Umberto Marino 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4618596) 

Alle 17 e alle 21. fl guerdiano di H 
Plnter; con (a Compagnia *Gli Ipo¬ 
criti*. Regia di Nello Mascia 
Alfe 23. La cena di G Manfridi. 
con Pino Colizzi. Raffaella Ca- 
strla. Regia di W Manfré 
DELLE MUSE (Via Fori), 43 - Tel. 
6631300*6440749) 

Alle 17 e alio 21. Stasera France¬ 
sca da Rlmini di Antonio Patito: 
con Gianfranco Massimiliano 
Gallo Regiadi AldoOluffré 
DEL PRADO (Via Sora. 26 • Tel 
9171060) 

Alle 21.16 Rassegna di Script 
Shows con Ivan D'Abbraccio, P 
Richelmy. D. R. Pesaola 
DE’ SERVI (Via del Mortaro. 6 - Tel 
6705130) 

Alio 21 HeastigamsttidiG Sueto- 
ni, con la Compagnia *Adhoc* 
Regia di R Bendia 
DUE (Vicolo Due Maceili. 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 Kirie di Ugo Chili, con Isa 
Danieli Regiadi Ugo Chili 
DUSE (Via Crema. 8 • Tei 7013622* 
9340606) 

Alle 21 16 II Clan dei 100 di Nino 
Scardina in Eemereida e Ermyn- 
trude da Lytton Strachey Diretto e 
Interpretato da Michela Caruso e 
Anna Teresa Eugeni 
ELETTRA (Via Capo d'Alrica. 32 • 
Tel 7096406) 

Alio 21 Un giorno ... a Parigi di 
George Couitellne, con la Com¬ 


pagnia “li Baraccone" Regia di 
Riccardo Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tei 
4662114) 

Allo 17 e alte 20 45 La Plexus T 
presenta Anna Proclomer o Gior¬ 
gio Albortazzi In Caro Bugiardo di 
J Kiltv Versione italiana di Gior¬ 
gio Albertazzi, regia di Filippo 
Crivelli 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 

Alte 21 La compagnia Teatro 
Gruppo presenta I tre amici di Vito 
BotfotI Regia dell’autore 
FLAIANO (Vie S Stefano del Cacco, 
15-Tel 6796406) 

Alle 21 L’amante scritto e diretto 
da Arr>otd Wesker. eorv Clareha 
Carolenulo. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294)> 

. AotePrimaai!e,i7oaiis2i Uyp* 

' dove Scdftri 'df Oirte Qofdoni: con ' 

’ Ileana Ohione. Carlo Simoni, Mei-' ' 
rio Maranzana Regia di Augusto 
Zucehl 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5610721/5800989) 

Alle 22.30 Non c’era una volte l’A¬ 
merica scritto e diretto da Ferruc¬ 
cio Fantor>e. con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco o 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel 5695782) 

' SALA PERFORMANCE Alle 21. 
La Coop. Bruno Oirino teatro pre- 
8er>ta La morta di Don Giovanni 
con P Careno. V De Bisogno. S 
Spugnlnl, M Wrona Regia di 
Orietta Borgia 

SALA TEATRO DANZA Alle 21. 
Omaggio a Tenneesae Wlillams; 
Baby Doli con Corinna Anastasio, 
Laura Cavalli. Ivan Gessaroll Co¬ 
reografia di Mario Piazza 
SALA CAFFÈ' Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
62/A-Tel 4673164) 

Alle 19.30 e alle 22 30 Donne e 
champegne con Pino Campagna, 
Marcia Sedoc 

LA COMUNITÀ’ (Via Q. Zanazzo. 1 - 
Tel 6617413) 

Alleai. Casa di bambola di H. Ib- 
sen, regia di Giancarlo Sepe 
LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro- 
mar>o. 1-Te». 6783148) 
Alle17.30eaMe20 45 Ortensie he 
detto... di G Feydeau, con Massi¬ 
miliano Bruno Regia di Sergio 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alte 21 La Baronessa di Carini di 
Tony Cucchiara ; con Annalisa 
Cucchlara. Massimo Modugno 
Regia di Tony Cucchlara 
META TEATRO (Via Mamoll, 5 - Tel 
5895607) 

Alle 21 La compagnia Flesse pre¬ 
senta Amlnte di Torquato Tasso 
Con Felice Casciano. Paola Garl- 
boKl. Cristina Liberati. Maurizio 
Pangallo Regai di Alessandro 
Fabrizi 

MISSOURI (Via Bombelll, 25 - Tel. 
5594416) 

Completamente ristrutturato alla- 
stimento Stagione teatrale Per 
informazioni tei. 5417926. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel 465496) 

Alle 16 45 e alle 21 II diario di An¬ 
na Frank di F. Goodrich e A. Hac- 
kett. Con Giuseppe Pambierl, Lia 
TanzI e Micol, Pambierl. Regia di 
Clanfranco De Boslo 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel 6546735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO Alle 
21 30 Medre... che coragglol di 
Valerlo PerettI Cucchi, con la 
Compagnia "Teatro IT" 

SALA GRANDE' Alle 21 Eeerolzl 
di stile di R Oueneau; Regia di J. 
Seiter 

SALA ORFEO (Tel. 6546330) Ri¬ 
poso 

PARIGLI (Via Gloaué Sorsi. 20 • Tel 
8083523) 

Alle 17.30 e alle 21 30 Nonsolob- 
blutiful con la Premiata Ditta 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel 4880095) 

Alle 21 Valentin Kabaret oer Ki- 
miker di Karl Valentin, con Mass- 
simo De Rossi, Sabrina CapuccI 
Regia di Massimo De Ross) 
POLITECNICO (Via Q B Tiepolo, 
13/A-Tel 3611501) 

Allo 2t. La donna di Seme di Mo¬ 
nandro Regiadi Mario Prosperi 
QUIRINO (Via MinghottI, 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 Strano Interludio di Euge* 
ne 0' Neill, con la Compagnia del 
Teatro Stabile di Torino Regiadi 
Luca Ronconi 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6542770) 

Allo 17 o alle 21 L’esame di E Li¬ 
berti, con Anita durante, Altiero 
Alfieri Leila Ducei Regia di A Al* 
fiori L Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 


Macelli,75-*^el 6791436) 

Alle 19 45 e alle 22 30 Patapunfe¬ 
te di Casiellacci o Pingitore, con 
Oreste Lionello. Pamela Prati Re¬ 
gia di Pier Francesco Fingitore 
SAN QENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 

Alle 21 30 L’imperetore del eilen- 
zio. Quando l’uomo è umano di e 
con Ugo De Vita 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4626641) 

Alle 21. Novecento napoleteno 
con Marisa Laurllo Regia di Bru¬ 
no Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel 5696974 r 

Alle 21.15 II cigno di E Egiotf 
Con Manuela Morosinl. Patrick 
Rossi Gastaldi. Pino Strabioli Re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 
SPAZIO ZERO (VlaGaivani. 66- Tel 

‘Alfe^^id Labottfgffii delle smér- 
' ’flé dr-sapoh» con la Compagnia 
‘Teatro Perchè" 

SPERONI (Vie L. Speroni, 13 - Tel. 
4112267) 

Alle 20 45. Come tradiscono dus 
mste di Alati Ayekbourn. con Mat¬ 
teo Lombardi. Enzo De Marco. 
Regia di Gianni Caiviaiio. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
eri-Tel 3711078-3711107) 

Alle 20 e alle 22 30. Il mastino di 
Dasfcsrville da Sir Arthur Conan 
Doyle, adattamento e regia di So¬ 
fia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Te), 5347523) 

Alle 20 30. Tango - Muster Gag - 
Fuori stagione tre aiti unici con 
Guido Ruvolo. Regiadi O Ouero, 
T SchlpaJinlor.G.Gentile 
TORDtNÓNA (Via degli Acquasper- 
ta, 16-Tel. 8545690) 

Alle 21. Il PeHIcano di A Strind¬ 
berg, con Mila Vannucclm, Dome¬ 
nico Albergo. E. Baldassarrl. Re¬ 
gia di Silvio Giordani, 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869040-6661602) 

Alle 21 Sebastiano Calabrò pre¬ 
senta Flavio Bucci In ti borghese 
gentltuomo di Molière Regia di 
Armando Pugliese 
VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5609369) 

Alle 21 Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello; con la Compagnia "La 
Fabbrica clell'anore". Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trice.8-Tel 5740596-5740170) 

Alle 21. Feboufous Beests Ra Ra 
Zoo comici, acrobati musicisti. 
(Ultime due recito) 


■ PER RAGAZZI mtm 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 61 • 
Tel 6868711) 

Domani alle 16 Conteflabe un po¬ 
meriggio di fiabe per fate e violi¬ 
no 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel 7003^95, 

Ogni domenica alle 11 Poesie del 
down di e con Valentino Duranti- 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026} 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRI8OO0N0 (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel 5260945-536575) 

Alle 17. Mosè e II Faraone di For¬ 
tunato Pasqualino, con la Compa¬ 
gnia del Teatro del Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
•Tel 7467012) 

Alle 10. Una tavola muaical#. Il lu¬ 
po. cappuccatto. l’angelo di G 

Clzzol. 

ENOLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotfapinfa. 2 - Tel 6870670- 
5696201) 

Oggi e domani alle 16,30 versione 
Italiana di La bella e la baatia 
QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Alle 10 il marcante di Venezie 
raccontato al ragazzi da Shake¬ 
speare Alle 1630 Hanael e Ore- 
tal e altre fiabe di Lotte Reiniger 
IL TORCHIO (Via E Moroslni, 16 - 
Tel 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow. 32 - Tol 
9949116-Ladispoli) 

Ogni mere oledl, giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini Do¬ 
menica su prenotazione 
TEATRO MONQIOVINO (V»s G Ge- 
nocchl, 16-Tel 8601733) 

Alle 16 30 Quello che I colori na¬ 
scondono con i Burattini e le om¬ 
bro della Compagnia "La Grande 
Opera" 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianicolenso 10-Tel 5692034) 
Allo 17 C’era una volta con i Bu¬ 
rattini di Maria Signorelli 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 


va, 522-Tel 787791) 

Alte 18 Pater Pan con II Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma, re¬ 
gladi Alfio Borghese 




ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi alle 19. domani alle 17.30, lu¬ 
nedi alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto diretto da Paavo Ber- 
glund, viotlnista Nobuko Imal In 
programma nrtusiche di Mendels- 
sohn, Bartok, Brahms 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti, 47) 

Riposo 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B. 
Gigti'Tei 481601) 

DANZA. Oggi alle 16. Lo achlao- 
efanoel musicha di P. I Ca)kovs- 
>’ klj, con Raffaelo Pagan'mff. Laura . 
Comi, Augusto Paganihi. Alea* 
sandra Delle Monache. Direttore 
Vladimir Fedoaeyev. coreografie 
di Zerko prepii 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro in Montone. 3 - Tel. 
5816607) 

Riposo 

ACCADEMIA $. LUCA (Piazza del- 
rAecademla di S. Luca, 77) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal.2-Tel 3292326-3^266) 
Mercoledì alle 21 Concerto di 
Franco Maggio Ormazosrakl (vio¬ 
loncellista) e Alaxandar MIncev 
(pianista), in programma Le sona¬ 
te di L V Beethoven 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago,10-Tel.3225952) 

Lunedi alle 21 Rassegna di «Mu¬ 
sica sacra antica e nuova» La 
pratosa umana di Pippo Molino, 
dramma musicale con Giorgio 
Bonino, Fulvio Bettini Ensemble 
Galileo diretto da Massimo Maz¬ 
za. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 36 • Tel. 6543216) 

Alle 17.30. Concerto di Sergio 
Perticaroll (pianoforte). In pro¬ 
gramma musiche di Shostakovic, 
Prokofiev, Ciaikovski. 

AUDITORIO DEL SERAflCO (Via del 
Seralico, 1) 

Giovedì alle 20 45 Concerto dei 
pianista Jorge Luis Prato In pro- 

g ramma musiche di Scriabin, 
ervantes, Qranados Albenlz 

AULA M. UNfV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Martedì alle 20 30 Omaggio ad 
Astor Plazzolla. Concerto del 
Gruppo Strumentate Bairee 67 
COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca S/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto di Cfaire 
Qonzalea (pianoforte) e Rodolfo 
Rosei (percussioni) In program¬ 
ma musiche di T Mayazumi, La- 
barar. Corea, Qershwin. Creston 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Beile Arti, 131) 
Mercoledì allo 21 26* Feetfval-ln- 
contri in programma musiche di 
Oonadoni, Cardi. 

QHiONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372 ^) 

Domani alle 21 Concorto Orato¬ 
rio 8. Paolo di Mendalaaohn. In 
programma musiche di Verdi, 
Rossini. Leoncavallo 
IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 

Oggi alle 21 (presso Piazza Cam- 
pitelli. 9) Rassegna Un tocco di 


clataica: M clarinetio di Slo|an DI- 

mov In programma musiche di C 
Saint Saens. P Gaubert, M Fe- 
ren. C M VIdor 

Domani alle 16 (presso Piazza 
CampItelli.O) Rassegna Un tocco 
di clatalca: Giovanni Maria Vari- 
aeo In programma musicho di 
Bach-Busofìi. L van boethoven, 
F Llszt. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino. 20/A - Tel. 6766834) 

Alle 17 45 Primo Tomeo In te rna- 
zlonala di Musica In programma 
musiche di Bach, Mozart, Reger, 
Gigout (Ingresso libero) 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17 - Tel. 3234690-3234936) 

Alle 21. Spettacolo di mimo con 
Marcai Mareaau 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo delia Scimmia. 1/b • Tel 
8875952) 

' 21 Concerto delia 

' SMmI6M*^IIì Koin cornista Ab 
Koster. in programma musiche d) 
Mono. Bach. Haydn. Reger. Jana- 
cek 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancalierla) 

Oggltlle21 Concerto dell'Orohe- 
stra Accadamta Bizantina diretta 
da Carlo Chiarappa in program¬ 
ma musiche di A Vivatdi 
Lunedi alle 21 Concerto del so¬ 
prano Dora Ltguori e del chitarri¬ 
sta Mario QangI In programma 
musiche di Carulil, Mercadante, 
Donlzetti. Ricci 

■ JAZZ*ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel 3729398) 

Alle 22 Concerto del quartuuo De 

Rose* DI Marco-Mauro Battali e 
Carlo Battisti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 5612551) 

Alle 22 Concerto blues del grup¬ 
po napoletano Blue Stuff 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel 732304) 

Martedì alle 21 Da tuia Arm¬ 
strong a MIlea Davla concerto di 
Paul Motlon e Electric Be Bob 
Band 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac- 
‘ do. 96-Tel. 5744020) 

Oggi e domani alle 22 Concerto 

dIRIckHutton 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tol 
5744955) 

Alle 22 Òoncerto dei Sta Moehine 
Et CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel 6679906) 

Alle 22 Ritmi latini con M gruppo 

Cruz del Sur 

FOLK8TUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel 4671063) 

Alla 21 30 Concerto blues di Bob 
Brozman 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/8 - 
Tel 6696302J 

Alle 22.30 Swing con la Band di 
Liane Mlletl 

MAMBO (Via del Fit^naroM. 30/A - 
Tel 5697196) 

Alle 22, Funky latino con il gruppo 

LIMe Avene 

PALLAD1UM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 21 30 Concerto della Roberto 
Ciotti Blues Band 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4745078) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 

The Bridge 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4626641) 

Lunedi alle 21 Concerto del can¬ 
tante francese Qltberl Beceud 


AL Politecnico CINEMA 

"Via Ttepolo, 13/A 




di NINO BIZZARRI 
con REMI MARTIN 
VIKTORLAZLO 
CHIARA CASELLI 


ORE 20,30 - 22.30 
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Domani 
sorteg^o 
per Usa ’94 


L’Italia ottimista: è prima testa di serie 
Ieri a New York anche il et azzurro Sacchi 
Gli organizzatori: «Sarà tutto magnifico... » 
Ma emergono crepe, inefficienze e ritardi 


È qui il mondiale? 


Come previsto, Je sei teste di serie per la zona euro¬ 
pea (37 paesi iscritti dei 141 totali), sono Italia, In¬ 
ghilterra, Spagna, Belgio, Urss e Francia. Lo ha sta¬ 
bilito la commissione della Fifa che effettuerà il sor¬ 
teggio della fase eliminatoria della Coppa del mon¬ 
do di calcio 1994 domani al Madison Square Gar¬ 
den di New York (ore 12 locali, 18 italiane). Intanto 
è sbarcato a Manhattan il et azzurro Sacchi. 


CARLO FIDILI 


H NEW YORK. Italia prima le¬ 
sta di serie, oltre che Invitata 
dalla federazione americana 
ad un torneo da giocare a giu¬ 
gno ’92. Qualificazioni euro¬ 
pee con cinque gruppi da sei 
squadre ed uno da sette. La 
scelta delle dodici città che 
ospiteranno Usa '94 sarà effet¬ 
tuata ad aprile '92 e ratificata 
dal congresso Fifa del 1° luglio 
del '92 a Montecarlo. Questi i 
fatti più Importanti emersi ieri 
alla conferenza stampa di avvi¬ 
cinamento al sorteggio. 

Antonio Matarrese e Arrigo 
Sacchi, arrivalo ieri negli Stali 
Uniti, hanno potuto tirare un 
definitivo sospiro di sollievo. 


Il campione 
mondiale 
dlF.1, 
Ayrton Senna 
saià presente 
a Bologna 
alla 

inaugurazione 

del 

«Motor-Show» 


La commissione organizzatri¬ 
ce dei mondiali di calcio del 
1994, da New York ha conler- 
malo dunque il criterio di desi¬ 
gnazione delle teste dì serie 
per il sorteggio dei gironi preli¬ 
minari (In programma oggi). 
Un criterio che tiene conto dei 
risultati degli ultimi tre campio¬ 
nati mondiali. 

La squadra azzurra sarà 
quindi la prima delle sei teste 
di serie della zona europea 
neH'ambito delle qualificazio¬ 
ni. Assieme all'Italia, teste di 
serie del vecchio continente 
saranno Inghilterra, Spagna, 
Belgio, Urss e Francia. Per 
quanto riguarda il Sudamerica 



Il campione apre il Motor Show 
Capelli si esibisce con la Ferrari 

Senna accende 
la città dd motori 
Aieri va in Delta 


LODOVICO BASALU 


H BOLOGNA. «Più tecnolo¬ 
gìa, più ecologia. La mia ras¬ 
segna deve essere sempre al 
passo con i tempi.. Alfredo 
Cazzola, amministratore 
unico del Motor Show e or¬ 
mai proiettato anche nel set¬ 
tore editoriale, da anni ha la 
ricetta giusta. Il milione e 
mezzo di spettatori dell'ulti¬ 
ma edizione sono un bel bi¬ 
glietto da vìsita. Anche per 
quei costruttori che uno alla 
volta si sono dovuti inchina¬ 
re alla rassegna motoristica 
bolognese e che quest'anno 
puntano tutto sull'auto puli¬ 
ta, sicura, confortevole. Un 
giro d'alfari di miliardi, 
109.400 metri quadrati a di¬ 
sposizione tra i vari stand, 
altri 97.100 di aree esterne, 
destinate a prove c gare, 
1116 aziende provenienti da 
35 paesi. Una vera città del 
motore, le cui chiavi d'ac¬ 
cesso non potevano che es¬ 
sere consegnate ad un gran¬ 
de campione come Ayrton 
Senna. Il brasiliano stamane 
6 l'ospite più atteso, dopo 
che ieri ha ricevuto onori c 
gloria per il suo terzo titolo 
nel galà organizzato dalla 
Fisa a Parigi. E' tempo di fe¬ 
steggiamenti continui per 
lui, visto che stasera gli sarà 
consegnato il K:asco d oro», 
nel corso di una manifesta¬ 
zione promossa dal settima¬ 
nale .Autosprint». Non sarà 
solo: con lui lutti i campioni 
delle altre categorie, com¬ 
preso Juha Kankicuncn. 


Ieri si e già visto qualcuno 
degli idoli delle due c delle 
quattro ruote. Loris Capiros- 
si c Luca Cadalora hanno 
ironizzato sulla prossima 
stagione. .Puoi darci del 
grandi fastidi con la 250», ha 
detto Cadalora all'Indirizzo 
del ragazzo prodigio. «Forse 
nel '93, quando avrò una 
Honda ufficiale., gli ha ri¬ 
sposto Capirossi. Più causti¬ 
co Riccardo Patresc. «Tutti 
avete dello che potevo an¬ 
dare alla Fen’ari, ma anche 
se mi avessero latto una of¬ 
ferta, non avrei potuto. Piut¬ 
tosto non so se quel cambia¬ 
mento ai vertici possa dare i 
suoi frutti..... Domani In pro¬ 
gramma. oltre al classico In¬ 
door di Formula 1 (con Mi¬ 
nardi, Lotus, Coloni, Scude¬ 
ria Italia e Fondmetal), c'è 
anche l'esibizione di Ivan 
Capelli con la sua Ferrari, 
mentre il compagno di 
squadra Jean Alesi sarà a di¬ 
sposizione per alcuni fortu¬ 
nali sorteggiati con una Lan¬ 
cia Delta Integrale da rally. 
Di spicco un'iniziativa uma¬ 
nitaria a favore dei bambini 
distrofici, con dei fondi che 
verranno raccolti attraverso 
l'organizzazione del Motor 
Show. Uno di loro farà un gi¬ 
ro con Alesi. Tutto la brodo 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica, compreso un pre¬ 
mio per il veicolo più sicuro, 
che verrà consegnato ad 
una Casa di cui solo oggi si 
conoscerà il nome. 


le due leste di serie saranno le 
«solile. Argentina e Brasile. 

Gli organizzatori sono sicuri 
che sarà una splendida Coppa 
del mondo, per stupire sono 
decisi a ricorrere anche a stadi 
coperti. Alan Rolhenberg, pre¬ 
sidente della Federazione e 
del Comitato organizzatore, ed 
il portavoce della Fila Guido 
Tognoni sono poi passati ai 
dettagli tecnici. «Una commis¬ 
sione della Fifa ha visitato gli 
stadi delle città interessate dal 
28 ottobre all'S novembre 
scorsi - ha spiegato Tognoni - e 
sette località sono già stale de¬ 
pennale dall'elenco iniziale. 
Ora ci interessa continuare il 
discorso degli stadi coperti, 
per i quali sta spingendo in 
particolare il vicepresidente 
Neuberger. In America questi 
impianti indoor hanno struttu¬ 
re ideali per ospitare un evento 
sportivo, e nel nostro caso si 
potrebbe giocare a New Or¬ 
leans o a Detroll. Ora ci sono 
solo ostacoli tecnici, costituiti 
dal fatto che il Silverdome di 
Detroit ha un fondo artificiale. 
Riprenderemo il discorso della 
piattaforma rialzata dove piaz¬ 


zare un manto erboso». 

Questo discorso, come si sa, 
riguarda anche New York, la 
probabile sede degli azzurri, 
che altrimenti rischia di essere 
tagliata fuori dal mondiale. 
«Nell'area metropolitana di 
New York sicuramente non si 
giocherà - ha spiegalo Rothen- 
berg - perché gli stadi della cit¬ 
tà saranno occupati dal base¬ 
ball. Ma il Gianis Stadium è a 
sole sette miglia da qui». 

«Sarà il più bel mondiale 
della storia - dice Rolhenberg - 
e sono sicuro che ogni partita 
farà registrate il lutto esaurito. 
Riporteremo il calcio in Ameri¬ 
ca, c qui dopo II mondiale co- 
mincerà una nuova era». 

Intanto, l'unico argomento 
calcistico che sembra smuove¬ 
re i media statunitensi è la sug¬ 
gestiva proposta di far giocare 
la nazionale a stelle e strisce 
con una rappresentativa mista. 
Un'idea impossibile che pro¬ 
babilmente i dirìgenti della Fe- 
dercalcio americana hanno 
accarezzato, visti I risultati del¬ 
la selezione femminile, che ha 
vinto i recenti campionati 
mondiali in Cina. 


Sampdoria 
nei guai 
Allarme virus 
e Mancini ko 


■■BISCECUE (Bari). Un vi¬ 
rus influenzale preoccupa la 
Sampdoria in vista della sfida 
di domani a Foggia. Nella 
notte Ira giovedì e venerdì si 
sono sentiti male il portiere 
Pagliuca, Lanna, Katancc, il 
massaggiatore Marchi, il pre¬ 
paratore atletico Fogardi e il 
tecnico dei portieri Battara, 
tutti con gli stessi sintomi, 
crampi allo stomaco e conati 
di vomito. Subito si è pensato 
al cibo, ma il professor Chia- 
puzzo ha parlato dì possibile 
virus influenzale. Chi è messo 
peggio è Pagliuca, che ieri 
mattina non si è allenato. Nu- 
ciarì è in preallarme. Intanto 



Il et della Nazionale, Arrigo Sacchi, all'arrivo a New York 


è sicuro il forfait di Mancini, 
che probabilmente non gio¬ 
cherà nemmeno mercoledì 
prossimo ad Atene in Coppa 
dei Campioni. L'attaccante 
ha uno stiramento ai flessori 
della coscia sinistra, il gonfio¬ 
re è diminuito, ma Chiapuz- 
. zo resta pessigiista su un pos¬ 
sibile recupero in tempi bre¬ 
vi. Anche se Mancini ha riba¬ 
dito di voler stringere i denti 


per essere presente in Grecia. 
A Foggia non dovrebbero 
giocare nemmeno Katanec 
(dolori muscolari) e, ultima 
tegola. Orlando che in alle¬ 
namento ha riportato la so¬ 
spetta distorsione di un gi¬ 
nocchio. Boskov, che si è di¬ 
chiarato favorevole al «cam¬ 
pionato lungo» voluto da 
Sacchi, tiene pronto Invemiz- 
zi.C. 


Sci. L’azzurro è tra i favoriti della prima discesa libera di Coppa oggi in Val d’Isère 
Un ritorno record a otto mesi dall’incidente automobilistico dove ha rischiato la vita 

Ghedina imnto e a capo 


Oggi grande «prima» della discesa libera a Val d'Isè- 
re. Scendono in pista i temerari dei cento e passa al¬ 
l'ora e tra questi temerari c’è anche il cortinese Kri- 
stian Ghediqa,, due volte primo in Coppa del mon¬ 
do. Kristian sembrava perduto per lo sci dopo il ter¬ 
ribile Incidente d'auto della scorsa primavera. Con 
straordinaria volontà è tornato e i tecnici dicono che 
è competitivo. 


RIMOMUSUMBCI 


H Sono i temerari della ne¬ 
ve, agili c lievi nonostante il pe¬ 
so gagliardo di ossa c muscoli 
che dicono con maestrìa sui 
sentieri innevati. Oggi questi 
I temerari si affronlerarmo nella 
prima battaglia della stagione. 
Finora si è parlato di Alberto 
Tomba e Paul Accola. Oggi si 
• racconterà di Franz I Icinzer, 
Daniel Mahrer e Kristian Ghe¬ 
dina. SI, anche del sorrìdente 
discesista cortinese che in pri¬ 
mavera - dopo il grave inci¬ 
dente d'auto del quale è stalo 
vittima - sembrava perduto 
per lo sci. 

Si scia sul vecchio tracciato 
Orciller-Killy e non sulla pista 
olimpica, poco innevata. Ed è 
un tracciato per gli svizzeri - 
sublimi scivolatori - e por Kri¬ 
stian che quando si tratta di far 
correre gli sci è splendido 
maestro. Il ragazzo cortinese è 
mosso da una volontà slraordi- 
narìa. È tornato in squadra so¬ 
lo a metà settembre c quindi 
ha avuto poco tempo por pa¬ 
reggiare Il grandissimo impe¬ 
gno che i colleghì svizzeri ave¬ 
vano messo nella preparazio¬ 
ne della Coppa e del Giochi 
olimpici. Dopo il grave inci¬ 
dente del 7 aprile Kristian si 


era posto la meta di tornare in 
sella agli sci - in modo compe¬ 
titivo - in febbario e cioè per 
l'appuntamento olimpico. E 
invece ha realizzato il piccolo 
miracolo di essere competitivo 
già per la «prima» di oggi. Cer¬ 
to, non ha potuto assaggiare i 
due «giganti» americani. Ma sa¬ 
rà per un'altra volta. 11 livello 
tecnico c agonistico di Kristian 
ha sorpreso sia Theo Nadig. al¬ 
lenatore dei discesisti, sia Hel¬ 
mut Schmalzl, direttore agoni¬ 
stico degli azzurri. La spiega¬ 
zione del miracolo è semplice 
perchè sta in una voglia quasi 
disumana del ragozoso di esse¬ 
re all'altezza dell'è/ife. sempre 
e comunque, 

Kristian non è il gigante tipi¬ 
co, il fortissimo sciatore da 90 
chili che si getta come una va¬ 
langa sul pendio. Kristian è di 
piccola taglia. Ma sa scivolare 
come pochi. E col tascorrere 
delle corse ha affinato la tecni¬ 
ca. Ha vinto due volte - a Corti¬ 
na e a Are - e la scorsa stagio¬ 
ne ha cavato, dalla voglia infi¬ 
nita che lo spinge, la sorpren¬ 
dente medaglia d'argento del¬ 
la combinata ai Campionati 
del mondo. E d'altronde il suo 
sogno è di esser bravo dapper¬ 



tutto, discesa salom gigante e 
supergigante. Ha le qualità per 
riuscirci e forse deve dir grazie 
proprio alla taglia non troppo 
grossa che hanno i giganti-va¬ 
langa. 

Oggi lo vedremo su una pi¬ 
sta che sembra disegnata sulle 
sue misure. Non è ancora 
pronto? Non importa, perchè 
Kristian Ghedina non scenderà 
mai sul scniieto di una discesa 
libera con la piccola idea di es¬ 
serci: Kristian corre per vince¬ 
re. E con la pista francese ha 
un conto da regolare perchè 
non ha ancora digerito la pes- 
.sima gara della scorsa slagio- 
ne. Franz Heinzer. Daniel Mah¬ 
rer, Kristian Ghedina? Sarà una 
bella battaglia. 


Kristian 
Ghedina torna 
oggi In pista 
nella discesa 
Ubera di Val 
d'Isèredopo 
un grave 
incidente 
automobilistico 


Lo svizzero Mahrer 
il più veloce in prova 
Dopo il capitombolo 
non c’è Runggaldier 


■i VAL D'ISÈRE. Peler Runggaldier ha deciso 
di evitare la «prima» della discesa libera sul vec¬ 
chio bracciate della Dalile dopo la caduta di 
giovedì. Correrà domani il «supergigante». Inu¬ 
tile rischiare. Nell'ultima prova cronometrata il 
più veloce è stato lo svizzero Daniel Mahrer, 
medaglia di bronzo ai campionati del mondo 
dopo il connazionale Franz Heinzer e l'azzurro 
Peter Runggaldier. Franz Heinzer ha badato 
soprattutto alla linea da seguire e ha subito un 
distacco di mezzo secondo, La pista Orciller- 
Killy è da scivolatori e quindi si adatta perfetta¬ 
mente agli svizzeri e a Kristian Ghedina. Per 
Kristian saranno da seguire con grande atten¬ 
zione - oltre a Franz Heinzer e Daniel Maher, 
favoriti di quasi lutti i pronostìci - il norvegese 
Alle Skaardal e gli austriaci Peler Rzehak e Leo- 
nhard Stock. Leonhard è uno sciatore inossi¬ 
dabile. Campione olimpico nelI'SO, a Lake Pla- 
cid, ha colto la prima wltoria in Coppa del 
mondo a Laax, Svizzera, nove anni più lardi. 
La scorsa stagione ha vinto proprio a Val d'Isè- 
re. Al vecchio campione - l'austrìaco è quasi 
un vegliardo coi suoi 33 anni - il tracciato dise¬ 
gnato sulla Dàille place molto. 

Kristian Ghedina ha colto il quinto tempo 
mentre gli altri italiani sono finiti assai lontani: 
Josef Polig ha ottenuto il 35° tempo. Luigi Col- 
turi e Pietro Vilalini il 36° ex aequo, Gianfranco 
Martin il 42°, Michael Maìr il 46°, Luca Cattaneo 
il 75° e Qswald Schranzhofer il 77°. La battaglia 
per l'aumento dei premi - vinta grazie all'inter¬ 
vento del presidente della Fis Marc Hodler - 
l'hanno combattuta soprattutto svizzeri e au¬ 
striaci. Capi della contestazione Franz Heinzer 
e Leonhard Stock. 


Urss, sport in bolletta: addio Olimpiadi? 


■■ MOSCA. Urss addio c allo¬ 
ra anche addio alle Olimpiadi. 
La bandiera dcH'Urss non 
sventolerà sugli impianti di Al- 
bcrtville e Barcellona nè ci sa¬ 
ranno atleti con le stesse inse¬ 
gne. Crollato lo Stato unitario, 
sorte le repubbliche indipen¬ 
denti, anche lo sport va a ra¬ 
mengo. Gli atleti ex sovietici di¬ 
sfano le valigie perchè la loro 
partecipazione alle più impor¬ 
tanti competizioni intemazio¬ 
nali non è garantita da nessu¬ 
no dopo che è stalo messo in 
liquidazione il «Gossport», cioè 
il Comitato statale f>er lo sport, 
in altre parole il ministero. Per 
venlicinquemila atleti niente 
paga a line me.se. stes.so tratta¬ 
mento per i 1200 allenatori. 
Tutti a casa, ciascuno nella 
propria repubblica, e con po¬ 
che speranze di poter sfilare 
sulle piste. Se la compagine 
Urss non ci sarà, forte e lemu- 


Senza paga, senza lavoro e senza bi¬ 
glietto per le Olimpiadi 1992, quelle 
di Albertville, in Francia, e quelle 
spagnole di Barcellona. Venticin- 
quemila atleti e milleduecento alle¬ 
natori dell’ex Urss hanno appreso 
dall'agenzia Tass che il Gossport, 
l’ente sportivo di Stato, è stato di¬ 


sciolto. E al Gossport spettava la pre¬ 
parazione degli atleti per le Olimpia¬ 
di. La Tass non dice chi ha preso la 
decisione. Colpita anche la lotteria 
che costituiva la principale fonte di 
finanziamento del Gossport. 1 cui di¬ 
rigenti sperano che comunque Gor- 
baciov riesca a salvare la sfiedizione. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


tissima come .sempre, le stesse 
Olimpiadi saranno ovviamente 
un’altra cosa. Olimpiadi di¬ 
mezzate, come lo furono quel¬ 
le di Mosca del 1980 quando 
l'Occidente leboìcoltò per pro¬ 
testa contro l'invasione dell’Al- 
ghanistan. 

Il vicepresidente del «Gos¬ 
sport», Leonid Dracevski), ha 
pronuncialo parole di fuoco 
contro la liquidazione del Co¬ 
mitato che, a suo dire, si soste¬ 
neva con raulofinanziamenlo 


SBRQIOSBROI 

sia in rubli sia in valuta: «È a.s- 
solulamcnte evidente - ha af¬ 
fermalo - che tutta la prepara¬ 
zione alle Olimpiadi bianche e 
a quelle in Spagna è completa¬ 
mente distrutta». Tra l'altro, 
proprio l'altro ieri, il Comitato 
olimpico dcll’Urss aveva am- 
mes.so che vi erano dei seri 
problemi finanziari che mette¬ 
vano già in forte dubbio la pre¬ 
senza a Barcellona. Per la tra¬ 
sferta ad Albertville i soldi era¬ 
no stati trovati ma per Tobielti- 


vo Spagna mancava oltre un 
miliùdo di lire: una cifra mollo 
alta che sarebbe stato arduo 
racimolare. Fatto sta che lo 
scioglimento del -Gossoviet» 
ha taglialo la testa al toro. Ciò- 
vuol dire che non potranno es¬ 
sere garantite le trasferte an¬ 
che per altri tipi di gara e che 
verranno interrotti bniscamen- 
le i contratti con gli sponsor e i 
partner della fonnazione paii- 
.sovietica. Un vero disa.slro so¬ 
prattutto dopo che i rappre¬ 


sentanti sportivi di tutte le re¬ 
pubbliche dcH'ex Unione (ad 
eccezione dei Baltici) avevano 
deciso di mantenere una squa¬ 
dra unita almeno sino a Bar¬ 
cellona. Dopo le Olimpiadi si 
sarebbero messi attorno ad un 
tavolo per studiare II da farsi. 

1 dirigenti del Comitato han¬ 
no invialo una lettera a Gorba- 
ciov nella speranza che il pre¬ 
sidente possa garantire la pre¬ 
senza di una formazione com¬ 
patta alle Olimpiadi proprio 
perchè «i nostn atleti sono for¬ 
tissimi e .sniwrano di gran lun¬ 
ga sia gli Usa che la Germa¬ 
nia». 

L’Urss non ci .sarà mentre la 
Lituania è già pronta a partire: 
quattro atleti per Albertville, 
una quarantina per Barcello¬ 
na, «Il nostro governo - ha del¬ 
lo Petra.-. .Staluta. riireltorc del 
Comitato olimpico di Vilnius - 
ci ha dato i soldi necessari, an¬ 
che per gli allenamenti all'e¬ 
stero». 


A Salvemini 
le scuse di Boniek 
«Per me è 
una storia chiusa» 


Zibl Boniek (nella foto) ha spiegato al suo predecesso¬ 
re, l'ex allenatore del Bari Salvemini, di non aver mai vo¬ 
luto criticare il suo operato, ma che gli presentava le sue 
.scu.se per le interpretazioni date alle sue parole dalla 
stampa (la cattiva preparazione precampionato sareb¬ 
be alla base dei risultati negativi del Bari, ndr). «Per me 
la vicenda è chiusa, ora penso ad A.scoli». 



il rissoso Gazza 
in tribunale 
paga 40 sterline 
per quei pugni 


Il calciatore ingle.se, Paul 
Gascoigne, denunciato 
per aver a pugni l'avvento¬ 
re di un locale di Neweast- 
le, John Beach, che aveva 
urtato la sorella, non è sla- 
lo condannato a patto che 
per un anno non si ripeta 
in fatti del genere. Lo ha stabilito il giudice Whitbum, 
che ha inflitto al 24enne calciatore opzionale dalla l.a- 
zio, il pagamento delle spese processuali, 40 sterline, 
circa 90 mila lire. 


Coni sott’accusa 
Corte dei conti 
«Troppe spese 
all’Olimpiade 
’ 88 »_ 


La rappresentativa italiana 
all'Olimpiade di Seul '88 
aveva 70 accompagnatori 
in più del necessario che 
sono costate all'Erario ol¬ 
tre 340 milioni di lire. Que¬ 
sta somma dovrà essere 
restituita dal Coni, respon¬ 
sabile della missione. Lo ha stabilito la Corte del Conti 
che aveva citato la Giunta esecutiva, presieduta da Arri¬ 
go Gatta!. 


Lo sport Usa 
e l’incubo Aids 
No dell’hockcy 
a test obbligatori 


•Non abbiamo il diritto di 
esigere dai giocatori que¬ 
sti controlli», ha detto il 
presidente dell'Hocke)' 
ghiaccio americano, John 
Zigler, in relazione all'al- 
larme suscitato da una 
donna morta di Aids dopio 
aver confessato di essere stata a letto con almeno 50 
giocatori. Tuttavia Zigler ha raccomandato i test anti- 
/^ds ai giocatori. 


Campioni in pista 
-distrofia 
i Abbagnale 
in bicicletta 


pro¬ 
bi! j 


Sport-spettacolo per rac¬ 
cogliere fondi per la ricer¬ 
ca sulla distrofia muscola¬ 
re. Cosi 54 atleti tra i più 
noti d'Italia si sfideranno 
oggi nel corso della mara- 
tona televisiva, Telethon 
'91, in diversi giochi. Trsi 
loro, nelle gare organizzate dall’Uisp, i canottieri d’Ita¬ 
lia. i fratelli Abbagnale, impegnati in mountain bike e a 
bowling. 

Cecil Rucker. dell'Antibes, 
e Robert Camnan, del Cha- 
lon-sur-Sonc, giocatori 
americani nelle prima di¬ 
visione del campionato di 
basket francese, sono stati 
tTOVati POSÌtÌVÌ al tCSt anti¬ 
doping. £ il primo caso 
scoperto in Francia e i due rischiano sino a he anni di 
squalifica. La Federbasket non ha precisato le sostanze 
trovate. , ___ _... 


Cestisti americani 
«positivi» 

Francia 
I primo caso 


• * P 

^tri 


Compagnoni 
scia fn casa 
Super-G donne 
in Valtellina 


La sciatrice azzurra, Debo- 
radi Compagnoni, già pro¬ 
tagonista di una buona 
prova nello slalom di 
apertura di Coppa del 
mondo (8° a Lech am Ari- 
berg). correrà oggi sulle 
nevi di casa, a Santa Cate¬ 
rina Valfurva dove sì disputa il SupierCigante. Domani è 
in programma il Gigante, specialità della Compagnoni. 


ENRICO CON'n 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 14.30-16.15 Sabato sporti Pallanuoto. Canottieri Napo- 
li-Giollaro - Rugby, campionato italiano. 

Raidue. 10.05 Sci: Coppa del mondo femminile, supergigante. 
10.55 Sci: Coppa del mondo maschile, discesa libera; 16.15 
Pallavolo: campionato italiano; 17.45 Pallacanestro: cam¬ 
pionato italiano; 20.15Tg2 Lo sport: 0.10 Nolte sport: Pugila¬ 
to, Renzo-Cook (europeo pesi leggeri) - Motor Show. 

Raitre. 9.00 e 15.15 Tennis: Coppa Europa; 17.00 Ippica: G. 
premio Fiera di trotto; 17.10 Hockey su ghiaccio; campiona¬ 
to italiano: 18.00 Motor Show: l8.45Tg3Derby. 


BREVISSIME 


Anticipo basket. Ogg^i a Siena (raidue 17.45) per la Al si gio¬ 
ca Ticino-SlefaneTTriesle. 

Belgio protesta. Il ministro deH’Intemo, Louis Tobback ha 
protestalo per il -prolungamento del divido di organizzare 
finali di partite in Belgio», deciso dall'Uela a New York. 

Pallavolo 1. Stasera (20.3(^ a Ravenna si gioca Mess^ero- 
Zoomewrs per la Coppa Campioni; domani (17.30) in Cop¬ 
pa Cev, Maxicono Parma-Zilina, poi Charro Padova-Rosirla- 
re. 

Caldo. Luciano Gaucci, 53 anni, è stato nominalo ieri sera pre¬ 
sidente del Perugia (serie CI girone B), con voto unanime 
dell'a-ssemblea degli azionisti 

Camporese avanza. Nei quarti del torneo di tennis di Anversa, 
ha battuto l'americano Sampras 6/3.6/4. LendI ha superalo 
Forgel 6/4,6/4. 

Atletica. Presentati ieri a Genova i campionati europei indoor 
che si svolgeranno dal 28 febbraio all' 1 marzo. 

Disciplinare. Respinto il ricorso dell'Atalanla contro la s()uali- 
fica per due giornate inflitta a Bianchezi. 

Olimpiadi 2000. £ nato il comitato «anli-Oiimpiadi» di Milano: 
ne fanno parte una trenhna di parlamentari di vari partih. 


TOTOCALCIO 


Ascoli-Bari 

X12 

Cremonese-Lazio 

X 

Fiorentina-Verona 

ì 

Foggla-Sampdoria 

X21 

Genoa-Parma 

1 X 

Juventus-Inter 

1 X 

Milan-Torino 

1 

Napoli-Cagliarl 

1 

Roma-Atalanta 

1 

Messina-Ancona 

X 

Piacenza-Reggiana 

IX 

Massese-Arezzo 

X 

Fano-Ternana 

XI 


TOTIP 


Prima corsa 

22 

XI 

Seconda corsa 

21 

XX 

Terza corsa 

XX 

XI 

Quarta corsa 

222 
1 X2 

Quinta corsa 

1 2 
X 1 

Sesta corsa 

XXI 

122 
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Per Natale 

J&B suona 

. e 

tutti cantana 

J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

E un regalo di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pefìsa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 



R^aJa e ti sarà ricalata 


f 












